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Preludio elettorale 


MORO RINNOVA AL SENATO L'IMPEGNO 3? 
DI ACCERTARE TUTTA LA VERITÀ SUL SIFAR 


Escluse responsabilità politiche - Nessuna registrazione di colloqui al Quirinale ai tempi di Segni - Il Governo 
hon ha nascosto prove al Tribunale che ha condannato i due giornalisti = Respinte le accuse mosse ai socialisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
RIA Roma, 10 
che on è mistero per alcuno 
del Siamo giunti al momento 
lo commiato» ha detto questa 
Ta, poco dopo le 22, il presi- 
ente Zelioli Lanzini, ringra- 
SRI e porgendo gli auguri ai 
FSE al termine della 804.2 
“luta, che a Palazzo Madama 
È Segnato la fine della quarta 
si latura, L'ultima seduta è 
a dedicata, come è noto, al 
FAR, dovendo il Governo 
Dronunciarsi su alcune reazio- 
ni e interrogazioni riguardanti 
È note vicende del servizio se- 
Steto. Ovviamente il dibattito, 
Hi Quale è intervenuto il Pre- 
idente del Consiglio, è stato 
Diuttosto polemico,.ma non si 
© concluso con un voto, aven- 
Ovi i presentatori delle varie 

Mozioni rinunciato, 


La seduta era appena in 
Gominciata, quando il comu: 
È Sta Terracini ha chiesto di 
spcoltare subito le dichiara= 
loni del Governo: «Dov'è il 
do dente del Consiglio?» ha 
sio nda to Terracini, Il Pre- 
ste te del Senato ha rispo- 
DI Che il Governo era rap- 
Difoontato dal Ministro della 
e Tremelloni, e che — 
Mondo la prassi — i senato- 
n Tebbero dovuto illustrare 
pa le mozioni, le interpel- 

Îze ‘e le interrogazioni, Ne 

NEO uno scontro, e 
Mi ARIS (PCD: «Perchè il 

Pistro non dice qualcosa?». 
DIESIDENTE:  eIllustrate 
Golia i documenti e poi il 

Verno risponderà», 

o VANTI (RCD): «il Gover 

eva preso l'impegno di 
Tispondere». 

PRESIDENTE: «Il Gover- 

fo, antiene questo impe 


MiSUANTI: «Parli Tremello- 
TREMELLONI: «I senatori 
meno creduto opportuno di 
tagt© eli strumenti parlamen- 
tit ber aprire questo dibat- 
ven Se ne.avvalgano e il Go- 
To tisponderà». È 
di È Presidente Zelioli Lanzi- 
intervenuto ancora, men- 
nell'aula, da parte della 
Clara sinistra, si levavano 
ori assordanti. Tornata 
ni Alma, il senatore Nencio- 
al MSI, ha cominciato a 
e, 
mNENCIONI ha centrato il 
0 discorso soprattutto sui 
enti pubblicati da alcu- 
Settimanali nei riguardi di 
ini politici, affermando 
Bli «accusati» avrebbero 
to dare querela oppure, 
metpembri del Governo, di- 
are SÌ «Non ci si può schie- 
“age dietro il pretesto di una 
di eluzione per distruzione 
Prove” come è stato soste- 
Tam dal Governo nell'altro 
chi; 0 del Parlamento», ha di- 
Miseato il capo del gruppo 
anno. «D'altra parte, al 
Serg O di Napoli possono es- 
gni qncora ritrovati gli asse 
Bat. Che il SIFAR avrebbe pa 
il o a membri del Governo; 
Vo Cherale De Lorenzo ”è vi- 
Vivi: Yeseto” come pure sono 
Corse onorevoli Pieraccini, 
Giorn. Venturini e quel 
Dar 510 Pisa, Ja cui firma ap- 
è su un assegno pubblica- 
Posso Un settimanale. Non si 
ti Goho allontanare i sospet- 
Na]y o il silenzio, al fine di 
tro are la formula del cen- 
Chies Nistra».  Nencioni ha 
le agto poi notizie precise sul- 
Cons ‘amose registrazioni delle 
la ltazioni al Quirinale» e 


Rist ]bblicazione di quantore- 
tarato, «anche se le dichia- 
Sive Possono essere esplo- 


ber molti appartenenti 
A Itro-sinistra». 
to \\encioni ha fatto segui 
RELL, socialproletario ALBA- 
detto O. Lo scandalo — ha 
Militare Pon è uno scandalo 
Te, ma, politico: la sen- 
l'a contro i giornalisti del- 
Dere, esso» è «sconcertante», 
che il vero imputato è il 
Droye o «che ha sottratto le 
Solva che potevano far as 
Per Scalfari e Jannuzzi, 
sig CINI nel 1964 
Messe ano preparando le pre- 
ime Per tornare ad un re- 
SÌ police desse a certe clas- 
delle itiche le stesse garanzie 
congo “ittatura fascista. Se- 
hi ima ceponente comunista, 
Cari Sollevare da ogni In- 
"ico tutti coloro (militari 
D, in qualunque sede 
Riati No, che si sono appog- 
Te che Quei gruppi di po 
la “RE intendono rovesciare 
Paeg MOcrazia nel nostro 
sto ONALDI (PLD ha chie 
Elio di esidente del Consi- 
}, È chiarire quale è stato 
Vernj Siamento dei vari Go- 


Più volti ini 
8 e dal Ministro 
de) Melloni. Dopo Ja sentenza 
«De Lorenzo- 
> — ha proseguito — 
Diù necessario indivi- 
£ eventuali responsa» 
si pone PPorti tra le au 
Sspons olitiche e i militari 
STPAR bili dell'attività del 
Diesunfo ia non certo per il 

Ù demoptOlpo di Stato. 

ha agpgnocristiano JANNUZZI 
tenuto Re: il Governo ha man- 
i dibattip pegno di consentire 
Rella pro Sul SIFAR e così 
‘Orale © SoSsima campagna elet- 
te suine preannuncia pe- 
, oo Al profilo scandali- 
Tà agevolmente respin- 


gere l’accusa di essersi sottrat- 
to alla ricerca della verità, I 
Presidente del Consiglio e i 
membri di questo Governo han- 
no rappresentato anche per que- 
sta vicenda una garanzia. Jan- 
nuzzi ha sostenuto poi l’inattua- 
bilità dell'inchiesta parlamenta- 
re, non solo in questa, ma an- 
che nella prossima legislatura. 
perchè finirebbe con l’urtare 
contro l'invalicabile «segreto mi- 
litare». «Ma ciò — ha aggiunto 
— non vuol dire che non si va- 
glia la verità o che si voglia so- 
lo la mezza verità». 

E’ quindi toccata la parola al 
socialista POET. Questi ha di- 
chiarato che per quanto riguar- 
da la sentenza «De Lorenzo - 
PEspresso”» il Senato non si 
può erigere a giudice di giudi- 
ci, «anche se sulla base dei fat- 
ti emersi è possibile compiere 
una valutazione oggettiva della 
sentenza». L’oratore ha, infi- 


ne, difeso la decisione presa dai 
socialisti di rinunciare  all’in- 
chiesta parlamentare sulla que- 
stione del SIFAR e sui fatti del 
luglio 1964 per evitare una crisi 
di Governo. 

L’on. MORO ha replicato agli 
oratori nel pomeriggio. Anco- 
ra una volta il Presidente del 
Consiglio è voluto intervenire 
personalmente sullo scottante 
argomento, In un breve discor- 
so, durato appena un quarto 
d’ora, ha tenuto soprattutto 
ad escludere responsabilità po- 
litiche nelle deviazioni del Si- 
far. «Il servizio informazioni, 
ricondotto con grande rigore 
alle sue finalità istituzionali — 
ha detto Moro — è in condi. 
zione di assolvere pienamente 
i suoi insostituibili compiti di 
difesa e di sicurezza. Non vi è 
depressione, nè insufficienza 
tecnica del servizio come di- 
mostra l'intensa e fortunata 


attività svolta dal SID 
sti ultimi tempi. Al di li 
queste constatazioni — ha ag- 
giunto Moro — ritengo di do- 
Ver esprimere vivo apprezza 
‘mento per la funzione che esso 
assolve, collocandosi con la 
sua delicata struttura fra le 
Forze armate dello Stato, con 
le quali concorre nella difesa 
della Patria e dell'integrità del. 
la Nazione». 

_ L'oratore ha confermato che 
il Governo manterrà l'impegno 
di accertare la vérità con tutti 
i mezzi a sua disposizione. At- 
tualmente sono in corso in- 
chieste giudiziarie sul compor- 
tamento del generale De Lo- 
renzo, secondo gli indizi emer- 
si dall’inchiesta Beolchini, sul 
tentativo di corruzione al con- 
gresso repubblicano di Raven- 
na, sulla divulgazione di foto- 
copie «di presunti documenti 
considerati segreti»: per que- 


in que- 
i a di 


DOPO ESSERSI CONSULTATO CON I PRESIDENTI DELLE CAMERE 


Saragat decreta oggi 


la fine della legislatura 


In giornata sarà fissata dal Governo la data delle elezioni 
Mobilitazione dei partiti - Il sen. Cataldo lascia il PLI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 10 

Saragat ha ricevuto i Presi 
denti delle Camere, compiendo 
così il primo adempimento co- 
stituzionale per lo scioglimen- 
to del Parlamento. Stamane 
alle 10 il Capo dello Stato ha 
‘conferito col Presidente del Se- 
nato, sen. Zelioli Lanzini in 
trattenendolo per 40 minuti. 
Alle 11 è stata la volta del 
Presidente della Camera, on. 
Bucciarelli Ducci, che è rima- 
sto a colloquio per 35 minuti. 

Domani avranno luogo gli 
altri adempimenti formali re- 
lativi alla conclusione della 
IV legislatura. L'on. Saragat 
riceverà in mattinata il Presi- 
dente del Consiglio per fargli 
controfirmare il decreto di 
scioglimento delle Camere. Su- 
bito dopo alle 11,30, l'on. Mo- 
ro riunirà il Consiglio dei Mi. 
nistri, che fisserà la data delle 
elezioni. Alle 12 il Ministro 
degli Interni Taviani si reche- 
tà al Quirinale per sottoporre 
aila firma del Capo dello Sta- 
to il relativo decreto. Questa 
sera, intanto, Saragat ha rice- 
vuto privatamente Moro per 
un colloquio «preliminare»; il 


] | Presidente del Consiglio gli ha 


anche riferito sull’odierno dibat- 
tito.al Senato sul SIFAR. — — 

Naturalmente, da domani i 
‘partiti si metteranno al lavoro 
per la campagna elettorale, La 
direzione repubblicana è con- 
vocata per domani per definire 
candidature, programma  elet- 
torale e tutto quanto è ineren- 
te alla campagna propagandi- 
stica; analoga riunione con ar- 
gomenti uguali terrà la direzio- 
ne socialista mercoledì; segui- 
ranno le altre. } Ù 

I problemi prevalenti per gi 
organi direttivi dei partiti in 
questa prima fase della campa- 
gna elettorale saranno quelli 
della formazione delle liste € 
della formulazione del pro- 
gramma elettorale. Tutti i par- 
titi hanno in animo, come mol- 
ti sanno, di procedere ad una 
revisione dei loro gruppi parla- 
mentari, ringiovanendo i qua- 
drì e tando vari esponen- 
ti dalla Camera al Senato, 

Il PCI, ad esempio, ha inten- 
zione di eliminare un buon 35 
40 per cento dei suoi attuali 
parlamentari specialmente del 
gruppo senatoriale; per il P.S. 
T.U.P. e per il PRI non ci so- 
no questi problemi, data la li- 
‘mitatezza della loro rappresen- 
tanza parlamentare. Il proble. 
ma esiste, invece, per ia De- 
mmocrazia cristiana, che vorreb- 
be procedere ad un rinnova. 
mento dei suoi gruppi parla- 
mentari per un buon 20-30 per 
cento, cercando inoltre di po- 
tenzbiare il suo gruvno sena- 
toriale. Tra i partiti di centro- 
sinistra, problemi complessi si 
pongono soprattutto per i so- 


te-| cialisti, i quali debbono cerca» 


re di far coesistere nelle loro 
liste, ex socialisti ed ex social 
democratici; costoro in molte 
zone sono su posizioni eletto- 
rali nettamente contrastanti. 
Per i liberali si DOROnO RA 
uanto si sa, problemi non fa- 
Gi per le liste dei c adidati 
in talune regioni del Meridio- 
ne. Oggi c'è stata una presa di 
posizione al riguardo: il sena- 
‘sore Nicola Cataldo del Colle, 
con una lettera inviata al se- 
gretario del PLI on. Malagodi, 
ha presentato le dimissioni dal 
partito, Nella lettera, il parla- 
mentare, dopo aver ricordato 
le ragioni che lo indussero & 
partecipare alla campagna elet- 
torale del 1963 nelle file libera 
li, «con successo di voti che 
non può essere contestato, 
perchè nella sua zona di Par- 
tinico e Monreale, in Sicilia, i 
voti del PLI raddoppiarono», 
afferma: «La esperienza nei 
cinque anni è stata assoluta- 
mente deludente, in quanto le 


frasi tboanti contro il centro- 
sinistra da te usate, sono state 
successivamente vanificate da 
una sempre viù stretta coinci- 
denza di interessi tra la. poli- 
tica del Governo e le forze del. 
la grande borghesia settentrio- 
nale, che continuano a dettare 
legge all’interno. del partito li- 
berali», 

La lettera prosegue dicendo 
che «tutta l’azione svolta dal 


Nelle pagine interne 


PICCOLO 
Sport 


IN SERIE A 


MILAN: SENZA ‘ PIETA' 
TRE RETI ALLA «SAMP» 
SUL CAMPO DI GENOVA 


©) 


Spal - Brescia - Mantova 
tutte e tre sconfitte 
sono staccate in coda 


o) 


A MANI VUOTE ANCHE 
da Mestre la Triestina 
ormai rassegnata 


©) 


Festoso ritorno alla 
vittoria di un Ponziana 
tutto ardore 


partito si è sempre ritorta con- 
tro la Sicilia sul piano interno, 
come ad esempio la sterile bat- 
taglia contro le Regioni, che è 
servita soltanto a gettare di- 
scredito sulla regione dell’iso» 
la, mentre sul piano esterno il 
partito liberale si è schierato 
continuamente su posizioni di 
totale adesione al peggiore ol. 
tranzismo atlantico e di com- 
plice ‘sostegno al tragico ‘ster- 
minio del popolo vietnamita». 
«Da. qui — conclude la lette- 
ta — le mie dimissioni, che 
sono evidentemente l’ultimo at- 
to di una serie di dissensi più 
volte manifestati ai diversi li- 
velli del partito». 

In merito alle dimissioni del 
senatore Cataldo, il dott, Angelo 
Arisco,. membro del comitato 
provinciale del PLI di Palermo, 
ha detto di «non comprendere 
come mai il senatore Cataldo 
sì sia deciso a compiere un tal 
passo, dopo essere intervenuto 
sabato scorso ad una. riunione 
del direttivo provinciale libera- 
le, Nel corso della stessa, in un 
breve intervento, il senatore 
Cataldo dichiarò che sarebbe 
rimasto disciplinatamente nelle 
file liberali anche se la direzio- 
ne locale del partito avesse de. 
ciso di non candidarlo per le 
prossime elezioni nazionali. Do- 
po aver pronunciato il suo in- 
tervento il senatore Cataldo ab. 
bandonò la riunione a seguito 
delle sue cagionevoli condizioni 
di salute». Subito dopo la riu- 
nione i liberali palermitani han- 
no invitato l’on. Giovanni Palaz- 
zolo, ad accettare la candidatu. 
ra a senatore per la circoseri- 
zione Partinico-Monreale, nella 
quale era stato eletto Cataldo. 

Infine, per i missini e i de- 
Mmoitaliani non sembrano esi- 
stere grossi problemi di candi- 
dature. Ma di tutto questo si 
parlerà abbondantemente nei 
prossimi giorni. 


Cc. M. 


di} 


sto ultimo fattofsono in corso 
anche accertamenti ammini 
strativi, per appurare se siano 
state eseguite fotocopie dei do- 
cumenti chè dovevano essere 
distrutti. 

Moro ha poi precisato che è 
stata disposta anche un’ampia 
indagine amministrativa sui 
fatti accertati nel processo «De 
Lorenzo - Espresso»: «sebbene 
il giudizio si sia concluso con 
la condanna degli imputati per 
diffamazione, è incontestabile 
il diritto-dovere  dell’Ammini- 
strazione di indagare, secondo 
i suoi compiti istituzionali, ol 
tre l'oggetto specifico della de- 


no le condizioni». 

«Nei fatti del 1964 — ha pro- 
seguito Moro — il SIFAR ha 
avuto un ruolo del tutto mar- 
ginale, perchè si limitò a con- 
segnare all'Arma dei carabi- 
nieri, che lo aveva chiesto, un 
elenco di persone ritenute. so- 
spette. «Gli accertamenti ese- 
guiti hanno consentito di esclu- 
dere che, durante la crisi del 
1964, siano state eseguite re- 
gistrazioni di colloqui tra il 
Presidente Segni e le persona- 
lità convocate per le consul. 
tazioni», ; 

Dopo aver ricordato che la 
commissione Lombardi sta già 
lavorando con molta alacrità e 
potrà intensificare il ritmo dei 
lavori interrogando tutti gli uf 
ficiali in qualche modo implica» 
ti o capaci di dare informazioni 
sui fatti da accertare, Moro è 
tornato a parlare del processo 
contro il giornale radicale: «Pot- 
chè non è ancora nota la moti 
vazione della sentenza, è incon- 
cepibile — ha detto — far di- 
pendere la condanna degli im- 
putati dalle cancellature appor- 
tate per motivi di segreto mili- 
tare al rapporto Manes.che era 
stato trasmesso integralmente 
al Tribunale, insieme con gli 
allegati che. .regtarono per un 
giorno legittimamente a dispo- 
sizione dei giudici, anch'essi nel- 
la loro integralità. Inoltre, qual- 
siasi circostanza rilevante si è 
potuta accertare con le testima- 
nianze degli stessi ufficiali di 
cui il generale Manes aveva rac- 
colte le SrSIzoni o 
negli allegati suo rapporto. 
To impensabile — ha aggiunto 
il Presidente del Consiglio — 
che il Tribunale abbia potuto 
emettere la sua sentenza senza 
ritenere sufficienti le' prove ac- 
quisite». 

La tutela del segreto militare 
— ha poi sottolineato Moro — 
è un dovere inderogabile per 
l’Amministrazione, per il Presi- 
dente del Consiglio e il Ministro 
della Difesa, Il comportamento 
del Governo non ha inciso sui 
diritti delia difesa, anche per- 
chè nessun vincolo è stato po- 
sto ai testimoni, liberi di depor- 
Te secondo coscienza nella con- 
sapevolezza dei loro doveri. 

Per quanto riguarda le famo- 
se liste del Sifar, Moro ha det- 
to che è impossibile esibirle 
«per la stessa natura delle esi- 
genza di sicurezza delle quali 
esse sono strumento»; l’accerta- 
mento della rispondenza delle 
liste ai fini istituzionali del ser- 
vizio è affidato alla comimissio- 
ne Lombardi, ma la natura delle 
deviazioni accertate nell'azione 
del Sifar, le quali sono stret- 
tamente connesse con l'esercizio 
di un'attività di tipico carattere 
tecnico-diserezionale, porta ad 
escludere il trasferimento a li 
vello politico delle responsabi- 
lità. Moro ha poi rilevato che 
nessun Paese PUÒ fare a meno 
del servizio si 


‘Infine, Moro, parlando delle 


NINO BENVENUTI A TRIESTE 


(«Giornalfoto») 

Nino Benvenuti è rientrato ieri pomeriggio a Trieste dalla sua trasferta americana, cogliendo 
tutti di sorpresa. Il campione, che qui vediamo abbracciare i figli, desiderava di ritirarsi 
nella tranquillità della sua casa dopo tanto clamore. La terza pagina è dedicata al suo rientro 


«accuse diffamatorie» rivolte ad 
alcuni membri socialisti del Go- 
verno, ha detto di non aver 
niente da aggiungere a quanto 
già aveva detto alla Camera, 
rinnovando ad essi la «sua viva 
solidarietà», In sostanze, «non 
si può accettare neppure il so- 
spetto che l’azione dello Stato 
della quale il Governo è respon- 
sabile, non sia rivolta alla sal- 
vaguardia della libertà dei cit- 
tadini, partiti, forze economiche 
e sociali. La ricerca della verità 
— ha concluso Moro — costi 
quel che costi, rimane un do- 
vere imprescindibile fino a che 
tutto non sia stato chiarito. Il 
popolo italiano può essere sicu: 
ro che la libertà è garantita, 
approfondita e diffusa, e che 
le forze democratiche che reg- 


gono il Paese faranno sempre, |- 


come in passato, il loro dovere». 
R. R. 


Di 


Roma — Il Capo dello Stato ascolta il presidente della Camera Bucciarelli Ducci durante 
l’udienza rituale prima di ‘decretare lo scioglimento delle Camere atteso per oggi. Al 
Quirinale, ieri mattina, è stato. ricevuto anche il presidente del Senato Zelioli Lanzini 


Oro fermo a 35 dollari 
la decisione di Basilea 


Un inconsueto comunicato annuncia l'impegno di appoggiare gli sforzi degli S.U. 
di non variare il prezzo del metallo - Limiti al cambio di sterline in Olanda 


Basilea, 10 

I Governatori di move ban 
che centrali hanno annunciato, 
în una inconsueta dichiarazione 
comune che î loro Paesi conti. 
nueranno ad appoggiare il. Go- 
verno degli Stati Uniti, nella de- 
cisione di mantenere la parità 
aurea ufficiale del dollaro, che 
è dì 35 dollari per oncia di fino. 
Come è noto, gli acquisti di òro 
compiuti in misura sempre 
maggiore la settimana scorsa 
avevano faito concentrare le 
generali attenzioni sui lavori di 
Basilea, anche per le pressioni 
che dalla nuova corsa all'oro 
sono state esercitate sul dolla 
ro e la sterlina, e per î possi 
bili riflessi sulla politica ame- 
ricana imperniata sul manteni- 
mento del prezzo dell'oro a 35 
dollari l'oncia. 

Preceduta ieri da riunioni di 
esperti, la conferenza dei Go- 
vernatori era cominciata que- 
sta mattina mella sede della 
Banca per i regolamenti inter- 
nazionali, circondata dal massi- 
mo riserbo; fin da ieri, gli in- 
tervenutiì erano d'accordo di 
evitare qualsiasi contatto con i 
rappresentanti della stampa, 
giunti numerosi nella città el- 
vetica. I lavori si sono conclu- 
sì în giornata. Alla conferenza 
hanno partecìpato Governatori, 
o i loro sostituti, delle Banche 
centrali del Belgio, Francia, 
Germania, Italia, Olanda, Sve- 
zia, Svizzera, Granbretagna e 
Stati Uniti. Per questi ultimi 
era presente William McChes- 
ney Martin, presidente del con- 
siglio federale della riserva. Al- 
la riunione hanno partecipato 
în qualità di osservatori anche 
rappresentanti del’ Canadà, 
Giappone e Austria, che però 
non hanno firmato il comunica- 
to sui lavori. Questo diramato 
in serata, dice: 

«Durante la riunione ordina- 
ria tenuta alla sede della Ban- 
ca dei regolamenti internazio- 
nali a Basilea, î Governatori 
delle Banche centrali di Ger- 
mania, Belgio, Stati Uniti, 
Francia, Italia, Olanda, Regno 
Unito, Svezia e Svizzera: hanno 
proceduto a uno scambio di ve- 
dute sulla evoluzione recente 
della situazione monetaria. în- 
ternazionale. Le Banche centra- 
li che partecipano al "pool del- 
l'oro” a Londra, hanno riaffer- 
mato la loro determinazione di 
continuare a sostenere il pool” 
sulla base del prezzo fisso di 
35 dollari per oncia d’oro». 
Partecipano alle operazioni del 
"pool dell'oro” di Londra le 
Banche centrali dei seguenti 
Paesi: Stati Uniti, Granbreta- 
gna, Germania, Italia, Belgio, 
Olanda e Svizzera. 

William MeChesney Martin, 
sì è limitato a dichiarare ai 
giormalisti: «Sono soddisfatto», 
rifiutandosi di fare commenti 
di sorta sulle discussioni. «Voi 
conoscete la regola. Siamo gli 
invitati della Banca dei regola. 
mentì internazionali». Dal can- 
to suo il Governatore della 


| Banca d’'Inghiltenra, Sir Leslie 
| O'Brien, ha detto: «Noi siamo 
, molto soddisfatti per i risultati 


della riunione e speriamo che 
anche tutti gli altri lo saran- 
no». Alla domanda se con la 
riunione odierna si contribuirà 
a frenare la corsa all'oro, egli 
ha risposto: «Sì, sono certo 
che lo sì farà». : 


Di fronte a queste dichiara- della 


zioni ottimistiche sta però un 
fatto alquanto significativo € 


sono state date dalla «Algemene 
Bank Nederland» all'ufficio 
contrastante: gli uffici di cam- | cambio dell'aeroporto di Schi- 
bio ai posti di frontiera olan-| pol. In questo ufficio il tasso 
desì e quelli delle maggiori sta-| di cambio della sterlina era 
zioni ferroviarie hanno avuto’ oggi di 8,50 fiorini contro 8,60 
disposizioni di non cambiare în|d, venerdì scorso. Questa mi- 
fiorini più di 25 sterline per|sura, adottata per il week-end, 
persona. «nel timore di una|resterà in vigore fino a doma- 
eventuale svalutazione della|ni e sarà quindi ripresa in 
sterlina». Le stesse. istruzioni | esame, 


WESTMORELAND VUOLE 


altri 200 mila uomini 


‘Washington, 10 

Secondo informazioni attendi» 
bili, in seno all’Amministrazio- 
ne americana è in corso una vi: 
va controversia per le richieste 
del generale Westmoreland di 
un aumento delle truppe ame 
ricane nel Vietnam sino' al 40 
per cento in più delle forze at- 
tualmente presenti. 

Mentre tra i più alti funzia. 
nari viene considerato inevita- 
bile un aumento delle forze ar- 
mate americane nel Vietnam 
helle prossime settimane, sino 
alla probabile cifra di: 600 mila 
lomini entro l’anno (i piani at- 
tuali prevedono il raggiungi. 
mento di 525 mila uomini per 
l'estate), i consiglieri civili dei- 
l’Amministrazione si oppongo- 
no alle richieste del generale 
Westmoreland, che sono — si 
è appreso — di 206 mila uo- 
mini, 

Frattanto, sul piano militare, 
va segnalato che truppe vietna- 
mite hanno attaccato questa se- 
Ta e lunedì mattina (ora loca- 
le) con l’artiglieria posizioni 
americane a Sud della zona 
smilitarizzata. A Cua Viet il 
fuoco ha fatto esplodere un 
deposito di munizioni, che die- 
ci ore dopo essere stato colpi- 
to continuava ancora a. scop- 

iare. Sono stati anche distrut- 

equipaggiamenti; Cua Viet è 
Un importante punto di rifor- 
mimento per Khe Sanh e le al 
tre posizioni lungo la frontie- 
ta tra i due Vietnam. T comu- 
misti hanno anche bombardato 
he Sanh e alcune zone della 
grande’ base di Danang, dove 
un. colossale incendio ha di 
‘strutto milioni di litri di car 
burante. 


La tragica morte 
del gen. Ailleret 


La situazione 


Il (Capo dello Stato dopo aver 
ticevuto ieri mattina i Presidenti 
delle Camere pet ‘il primo adem- 
pimento costituzionale relativo 
allo scioglimento dei -Parlamen- 
to, riceve in mattinata il Presi 
dente del Consiglio per informar- 
Îlo' della sua decisione. Subito. do- 
po: Moro: riferirà: ‘al. Consiglio dei 
‘Ministri convocato per (le ‘11.30; 
® ‘mezzogiorno. il Ministro degli 
Interni Taviani si recherà al Qui. 
crinale ‘per far firmare a Saragat 
‘il decreto che indice le' elezioni 
per la' domenica del 19° maggio 


(Telefoto'A.P. al «Piccolo») 
Parigi — L'abbraccio del Presidente De Gaulle al generale 
Charles Ailleret dopo avergli appuntato al petto un’onorificenza 


Parigi, 10 

La tragica morte del gen. 
Charles Ailleret, capo. di stato 
maggiore delle forze armate 
francesi e creatore di quel po- 
Itenziale atomico che ha per 
messo. alla Quinta Repubblica 
di entrare a far parte del 
«pool» dei Paesi nucleari, ha 


sportati a Saint-Denis e com: 
posti in una camera ardente 
allestita, in un locale militare. 

L'aereo, stando a quanto ha 
tiferito il comando francese 
dell'Oceano ‘Indiano, si è in: 
clinato paurosamente sul fian- 
co sinistro non appena si è 
staccato dalla pista, perdendo 


destato profonda impressione | rapidamente quota. Si. teme. e il ciunedì mattin 
negli ambienti militari occi-|che un guasto al sistema di || maggio. cib] 
dentali. navigazione abbia provocato la La quarta legislatura sivè chiu- 


Come già annunciato, l'alto 
ufficiale è deceduto ieri sera 
in un' incidente aviatorio av- 
venuto nell'isola della Reu- 
nion, nel gruppo delle Masca- 
rene, il. possedimento d’oltre- 
mare francese situato nello 
Oceano Indiano. L'apparecchio 
sul quale Ailleret aveva preso 
posto, un «DC-6» militare, si è 
schiantato contro una collina 
un minuto dopo il decollo dal 
piccolo aeroporto di Saint De- 
nis, la capitale dell’isola. L’ae- 
teo è esploso al contatto con 
il suolo disseminando. i. rot- 

i per un vasto raggio, 


sciagura. Ailleret, che nei giorni 
scorsi aveva compiuto una vi- 
sîta ufficiale nel Madagascar, 
era. giunto: venerdì nell’isola. 
Doveva rientrare a Parigi do- 
po una. breve sosta. a Gibuti. 
Il gen. Charles Ailleret era 
nato il 26 maggio 1908 a Gas- 
sicourt. Intellettuale privo di 
atteggiamenti esibizionistici, è 
considerato il padre della «for- 
ce de frappe», la forza d'urto 
nucleare che De Gaulle ha vo- 
luto realizzare per la Francia. 
E' stato il cervello che ha mes- 
so a punto i piani per la dife- 
v sa «in tutte le direzioni», nel 
Delle venti persone che si{quadro della politica gollista 
trovavano a bordo del velivolo, | di sganciamento dalla ‘conce. 
solo una è sopravvissuta, la {zione bipolare USA-URSS del- 
hostess signorina Michelle Re-|la politica internazionale. 
nard di 26 anni, che ha ripor-| Ailleret parlava corrente 
tato gravissime ferite; si spe-|mente l'inglese e l'italiano, e 
ra però di salvarla. Fra le 19|abbastanza bene il russo. Ha 
vittime figurano la moglie del | scritto due libri di storia mi- 
generale, signora Liliane, la fi- | litare, ma era anche un fana- 
glia Annick di 21 anni, dodici | tico lettore di gialli. Nono- 
Ufficiali, compreso l’aiutante | stante il fisico del tutto nor- 
di campo del generale e co-|male, praticava sport violenti 
mandante del suo stato mag-|come il Tugby: era un istrut- 
giore, brig. gen. Henry Char-|tore paracadutista e «cintura 
les, e dodici membri d’equi- | nera» nello judo. Con la loro 
paggio. Tutti i corpì sono stati | morte i coniugi Ailleret la 
recuperati dalle squadre di sal- | sciano un figlio di 27 anni, te 
vataggio. I resti delle vittime | nente di artiglieria, e due ni 
lel sono stati tra-lpoti. Ù dA 


sa con un’ampia e' spesso pole. 
mica discussione sul SIFAR svol: 
tasi (al Senato. riunitosi’ per la 
804.a volta. I presentatori. delle 
varie, mozioni (comunista, missi- 
ma, ‘socialproletaria) e ‘delle va! 
tie interpellanze hanno espresso 
le già note valutazioni ‘dei loro 
gruppi sulla questione; 

A sua volta il Presidente del 
Consiglio Moro ha replicato, ri 
badendo che il Governo intende 
far luce completa sull’episodio 
collegato ai fatti del luglio 1964 
e all'attività complessiva del 
Sifar, Inchieste amministrative 
sono tuttora in corso e saranno 
condotte avanti. Il dibattito si 
è chiuso nella serata domenica 
le senza un voto giacchè i grup- 
Pi che avevano presentato le mo- 
zioni vi avevano rinunciato espli- 
citamenta. 

Le banche centrali dei Paesi 
facenti parte del «pool dell'oro» 
i cui rappresentanti si erano 
riuniti a Basilea, hanno ricon- 
fermato di voler continuare 4 
mantenere il prezzo dell'oro a 
35 dollari l'oncia, Com'è noto, 
sul mercato. mondiale è in atto 
da qualche tempo una insisten- 
te ricerca di oro, determinando 
pressioni sul dollaro e sulla ster- 
lina. 
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11 marzo 1968 


L'ON. PICCOLI A GORIZIA E A PORDENONE: «CI ATTENDONO TEMPI DURI» 


OCCORRE UN NUOVO SLANCIO 
PER RINSALDARE LA LIBERTA 


«Un’età nuova e diversa avanza e richiede validi talenti culturali, spirituali e morali» 
Cariglia lamenta i dissensi avutisi nella maggioranza - La Malfa ottimista sull’economia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


pa; } 

tutti i leaders dei partiti, sono 
stati impegnati in comizi e 
discorsi in varie parti del Paese. 
Si calcola che in tutto i comizi 
di un certo rilievo non siano 
stati meno di cinquecento. Na- 
turalmente se vi .si volessero 
aggiungere quelli \a carattere 
strettamente locale, la cifra sa- 
lirebbe naturalmente fino a 
molto più del doppio. Non vi 
è peraltro dubbio che nelle 
prossime . domeniche l’attività 
oratoria sia destinata ad avere 
‘ancora ineremento. 

Per la Democrazia Cristiana 
hanno parlato oggi i due vicese- 
gretari del partito, Piccoli e 
Forlani. Il primo ha tenuto di. 
scorsi nel Goriziano e a Porde- 
none. Ha detto fra l’altro: «Non 
abbiamo iattanze, o falsi orgo- 
gli. Abbiamo commesso anche 
errori, sappiamo che si esige 
da noi un impegno più severo 
in relazione alla durezza dei 
tempi che verranno e che con: 
sentiranno sempre. meno una 
concezione comoda della vita 
pilitica. Sappiamo di entrare 
in un periodo delicato e diffi. 
cile. Le strutture soricchiolano 
sotto lo stimolo di una società 
che si espande, di un cittadino. 
che si sente adulto, di una ge- 
nerazione nuova che non cede 
a retoriche, che non si com- 
muove di fronte alle tradizioni 
più illustri e più certe, che tutto 
‘vuole rivivere e rivedere in un 
grande anelito di lealtà, di chia 
tezza e di pulizia, 

«Entriamo in un periodo in 
cui i panicelli caldi non ser- 
vono più; in cui le forze della 
democrazia debbono ritrovare 
flo slancio, la genuinità, la fede 
nelle cose nuove che fu tipica 
dei loro primissimi atti, dopo 
la lunga parentesi della ditta- 
tura. Non solo questo è possi- 
bile, pur che lo vogliamo, per 
che abbiamo la coscienza pre- 
cisa che i tempi lo esigono, che 
non c’è più spazio se vogliamo 
rinsaldare e rafforzare la scelta 
di libertà e di giustizia che è 
stata fatta con tanti sacrifici, 
con tanta dedizione e con tanti 
caduti. E se vogliamo che la 
democrazia si imponga, con un 
suo fascino alle nuove genera- 
zioni che debbono imparare a 
giudicarla per quel che essa è: 
un itinerario lungo, con tra- 
guardi lontani per una comu- 
nità sempre più unita, avanzata 
e robusta. 

«Non c'è infatti libertà fuori 
del sistema democratico ma 
tutto finirà se non ne rinvigori. 
remo il metodo, se all’interno 
delle forze politiche e della no- 
stra in particolare, non rime 
scoleremo le carte, non porte- 
Temo avanti energie nuove: © 
questo non come petizione illu. 
soria e sentimentale, ma come 
ricerca costante e metodica 
Solo una altissima tensione di 
ideale avrà ragione delle diffi. 
coltà che incontreremo nei 
prossimi anni. Solo la coscien- 
za dei nostri doveri sempre 
più puntuale ed esatta, solo la 
generosa comprensione che una 
età nuova e diversa avanza, che 
richiede talenti, apporti validi 
nell’ordine culturale, spirituale 
e morale; solo il senso che le 
muove frontiere impongono nua. 
ve lunghe marce da raggiunger- 
si con fantasia di itinerario, 
ma anche con ordine, con uni. 
tà e con chiarezza di lineamen- 
ti democratici, potranno con 
fomtare i delicati e difficili pas 
saggi dei prossimi anni». 

L'on, Piccoli ha così conclu- 
so: «Noi diremo agli italiani 
tutto questo, Chiederemo loro 
un apporto di consenso, ma so- 
prattutto di corresponsabilità @ 
di aiuto. Noi, uomini politici, 
siamo buoni e cattivi, intelli- 
genti e mediocri esattamente 
come è la società civile che ci 
esprime, ci muove e ci condi. 
ziona, Abbiamo immense re 
sponsabilità e vogliamo portar 
le tutte senza addossarle ad al 
tri. Per noi, democratici cristia- 
ni, l'autonomia diventa sempre 
più un dovere di coscienza una 
ragione di vita ed una esigenza 
civile, C'è però una correspon- 
sabilità che richiamiamo, esal- 
tiamo ed invochiamo. Chiedia- 
mo che chi ha resi bilità 
educative e morali educhi alla 
responsabilità, cresca uomini 
forti, leali, capaci del proprio 
dovere e del grande rischio con 
cui si debbono affrontare gli 
itinerari di una società civile in 
così grande sviluppo». 

A sua volta Forlani parlando 
a Roma ha rilevato che «la con. 
clusione tormentata della legi- 
slatura itrova l'opinione pubbli. 
cs inquieta, Stati di insoddisfa- 
zione e fermenti di novità muo- 
vono al fondo le cose e la stes- 
sa protesta giovanile si annun- 
cia come un fenomeno che na- 
sconde una realtà più comples- 
so rispetto alle esigenze di ri. 
forma delle Università, I gran 
di risultati conseguiti dal no- 
stro paese sulla via del progres- 
so hanno cambiato in questi 
anni molte cose e reso più acu- 
ta la contraddizione fra ciò che 
avanza in termini moderni e 
ciò che rimane vecchio nelle 
strutture dello Stato e della so. 
cietà. 

«Ideologie ottocentesche, pe- 
nose concorrenze e insufficienti 
criteri di selezione rendono 
spesso i partiti incapaci di cam- 
minare coni tempi e di espri- 
mere le muove realtà, La D.C. 
sa che — ha concluso Forlani 
— questa è una battaglia elet- 
torale che può sfociare in una 
crisi del sistema se i partiti de- 
mocratici non cogliere 
gli elementi di novità della si- 
tuazione e.se non sapranno por- 
si con una comune strategia e 
con un chiaro impegno unitario 
al servizio del Paese». 

Tra gli altri discorsi ricordia- 
mo che il segretario del PRI 
on, La Malfa parlando a Geno- 
va ha dichiarato che «la legisla- 
tura parlamentare si è chiusa 
in una situazione economica di 
ripresa, ma lasciando ancora 
insoluti tre fondamentali pro- 
blemi su i l'opinione pubbli. 


‘tutta la comunità nazionale. Gli 


ca attende da tempo osta: 
il problema di un più Lem» 
te, più razionale e più econo. 
mico funzionamento delle isti. 
tuzioni pubbliche (Stato, Regio. 
ni, Province, Comuni) contro 
gli sperperi, le leggerezze am- 
ministrative e certo parassiti- 
smo attuali; il problema di una 
politica economica realmente 
programmata, e non di una po- 
litica economica cosiddetta pro- 
grammata all'ombra della quale 
continua la vecchia gara degli 
interessi particolari; il proble- 
ma di una politica scolastica, al 
livello universitario, idonea a 
interpretare le esigenze di una 
nuova società e delle giovani 
generazioni», 

A sua volta il vicesegretario 
del PSU, on. Cariglia parlando 
a Signa ha detto: «La quarta 
legislatura della Repubblica si 
chiude in modo convulso e ciò 
soprattutto a causa della ressa 
che si è verificata a seguito 
della presentazione di provvedi. 
menti legislativi sui quali, biso- 
gna riconoscerlo obiettivamente, 
vi sono stati lunghi contrasti in 
seno alla stessa maggioranza, 
Ma vi è anche un difetto nel 
nostro sistema legislativo, e an- 
che questo è un dato obiettivo, 
il quale è regolamentato in mo. 
do da rendere estenuante l'iter 
di qualsiasi legge e consente al- 
tresì alle opposizioni, soprattut- 
to quando il tempo è limitato, 
un effettivo condizionamento 
della maggioranza. E° questo un 
aspetto importante della prossi- 
ma legislatura che dovremo af. 
frontare .se non vogliamo cor- 
rere il rischio di andare incon- 
tro a più profondi mutamenti 
costituzionali. Ma ritengo non 
debba giudicarsi la cessata le- 
gislatura limitandosi a valutare 
la sua produzione legislativa; 
c'è una conquista importante 
che sicuramente non sarà sfug- 
gita alla valutazione della pub- 
hlica opinione, ed è quella del- 
la stabilità del potere esecutivo 
cioè del Governo attraverso la 
coalizione di centro-sinistra». 

Infine, per le opposizioni, ri- 
leviamo che, parlando a Caser- 
ta, l’on, Malagodi ha detto fra 
l’altro: «Sentiamo crescere in- 
torno a noi il fermento e la 
preoccupazione nei giovani e in 


italiani cercano invano nel Go- 
verno e nella sua maggioranza, 
democristiana, socialista e re- 
pubblicana, la guida che sappia 
vincere i pericoli e cogliere i 
frutti delle immense realtà nuo- 
ve, positive e negative, che cre- 


scono in noi e attorno a noi, I 
difficili problemi di tale realtà: 
la lotta contro il comunismo e 
la lotta per la pace nella liber- 
tà; il risanamento morale e fi- 
nanziario dello Stato; l’espan- 
sione produttiva e sociale nel 
Mercato comune europeo e il 
progresso del Mezzogiorno; la 
‘università e la giustizia, sono 
tutti problemi di crescita e 
quindi di libertà, I problemi di 
libertà esigono una politica. li- 
berale, una politica di vera fe- 
de, di buon senso e di onestà; 
di realtà concrete e non di 
chiacchiere vuote; di progresso 
per tutti e non di un immobili- 


smo sostanziale come quello 


che oggi mortifica soprattutto 
le classi più povere e le regioni 
più depresse». 

Quanto all'on. Amendola del- 
l'ufficio politico del PCI, ha 
aperto a Bari la campagna elet- 
torale per il suo partito. «Dopo 


venti anni di governi diretti dal- 
la D.C. e cinque anni di centro- 
sinistra — ha affermato Amen- 
dola — la distanza tra Nord e 
Sud si è accresciuta. Dopo gli 
”impegni d'onore” assunti dalla 
D.C. e tante chiacchiere, i fatti 
stanno ad indicare che la quo- 
ta del reddito prodotto nel Mez- 
zogiorno è stata nel 1960 di 
24,55 contro il 25,40 del 1951. Se 
nel 1961 il reddito medio pro 
capite nel Mezzogiorno era del 
47. per cento del reddito medio 
procapite del triangolo Milano- 
Torino-Genova, oggi è solo del 
43. per cento. Meno della metà! 
E la distanza si accresce. I po- 
veri diventano sempre più po- 
veri, i ricchi sempre più ricchi; 
lo ha riconosciuto Colombo che, 
come Ministro del Tesoro, ha 
fatto il possibile per aiutare i 
ricchi a diventare più ricchi». 


Cc. L. 


IL PICCOLO 


NELLA MECCANIZZAZIONE LA CONDIZIONE DELLA SOPRAVVIVENZA DELL’AGRICOLTURÀ 


Fu la prima guerra mondiale 


Pag. 2. 


a far apparire i trattori nei campi 


Mancavano animali e uomini e la macchina, diceva la pubblicità, ”risparmia il lavoro di dodici bifolchin 
gigante compiuti da allora documentati alla Fiera di Verona dalla gamma di prodotti Fia! 


I passi da 


DAL NOSTRO INVIATO 
Verona, 10 

Ogni anno, alle porte della 
primavera, Verona diventa la 
capitale verde d’Europa, quan- 
do la sua vecchia, quasi antica 
fiera apre i cancelli a migliaia 
di tecnici, di operatori, di im- 
prenditori agricoli e industria- 
lì giunti in riva all'Adige da 
ogni contrada del Continente, 
E' un appuntamento questo di 
Verona che dura ormai da set- 
tant'anni, al quale tanto 
per fare una cifra illuminante 
— l’anno scorso si sono date 
convegno ben ottocentomila 
persone. 

Era nota la fiera dell’Agri- 
coltura nel lontano 1898 come 
Mercato Primaverile dei Ca- 
valli al tempo in cui per: le 
campagne italiane circolavano 
appunto più di un milione di | 
cavalli. Oggi — vi dicono con 


felice battuta gli organizzatori 


veronesi — più di venticinque 
milioni di cavalli vapore for- 
niscono sui nostri campi la 
energia necessaria per le ope- 
razioni di coltura e di raccolta. 


Allora il trattore — questa; 


macchina divenuta oggi perfi- 
no elegante e che punteggia fit- 
tamente con il suo allegro co- 
lor dell'arancio gli stand e le 
vie della Città Verde di Vero- 
na — da noi non era ancora 
nato. Perchè si può dire che 
la motorizzazione agricola in 
Italia abbia avuto principio 
solo sul finire della prima 
guerra quindo la mobilitazio- 
ne generale aveva spogliato le 
nostre campagne sia delle 
braccia che. del bestiame da 
lavoro, 

«Molti —- dice un vecchia 
giornale di cinquant'anni fa — 


che mai forse si sarebbero 
decisi a cambiare i bovi in 
motori, vi. si accinsero il gior- 


i os 
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LA POLIZIA IMPEGNATA A ROMA SU UN «SECONDO FRONTE» 


AL CANTO DI <GIOVINEZZA>» 


GLI UNIVERSITARI DI DESTRA 


Un esponente del MSI durante un comizio ha parlato di eredità degli squadristi 
Sospesa anche un’insegnante al «Parini» - A Torino sgomberato il «D'Azeglio» 


Roma, 10 

Vacanza a scuola ma non 
per gli studenti impegnati nel- 
le agitazioni. A Roma la po- 
lizia si è trovata oggi impe- 
gnata su un fronte del tuito 
antitetico da quello sul quale 
si è battuta in questi giorni. 
Ha dovuto infatti affrontare 
una manifestazione di studen- 
ti di estrema destra che al 
canto di «Giovinezza» intende- 
va sfilare per il centro. Taffe- 
rugli sono scoppiati tra i di. 
mostranti e numerosi cittadi- 
ni ma sono stati presto seda- 
ti. Durante il comizio degli 
studenti della «Giovane Italia» 
si è parlato anche di squadri. 
smo, con una certa simpatia. 
A. Milano un’insegnante del 
«Parini» che aveva clamorosa: 


(Foto Altran) 


mente solidarizzato con gli stu» 
denti è stata sospesa “ine 
carico. Una assemblea di pro- 
fessori ha inviato un messag- 
gio di protesta a Saragat. 

A Torino gli studenti del 
«d’Azeglio» hanno acceduto al- 
l'invito del Preside di sgombe- 
rare le aule, prima che entras- 
se in azione la forza pubblica. 
Anche gli studenti del «Pari. 
ni» hanno del resto sospeso la 
loro agitazione. Fine della oc- 
cupazione infine pure al Liceo 
«Fermi» di Bologna: da doma» 
ni a mezzogiorno riprenderan- 
no le lezioni. A Urbino, infine, 
gli studenti hanno ottenuto s0- 
stanziali concessioni. Il. retto- 
re e sessanta su ottanta do- 
centi hanno firmato un docu: 
mento nel quale si ammette 
che le agitazioni studentesche 
hanno «le loro ragioni oggetti. 
ve in una situazione di crisi 
profonda dell’Università». 


NUOVI SCONTRI A ROMA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 10 
Le agitazioni studentesche han- 
no avuto una coda nella capi- 
tale, nonostante la giornata fe- 
stiva. Centinaia. di universitari 
e studenti medi aderenti al mo- 
vimento giovanile missino della 
«Giovane Italia» dopo aver te- 
nuto una assemblea, hanno for- 
mato un corteo e al canto di 
«Giovinezza» e altri inni nostal- 
gici sono sfilati per le vie at- 
torno alla stazione e alla piazza 
dei Cinquecento. La polizia, ac- 
corsa subito in forze, ha impe- 
dito che scoppiassero rilevanti 
incidenti e ha costretto alla 


fine i giovani a sciogliersi. Ci 
sono stati alcuni tafferugli tra 
i giovani e vari ‘passanti 

In un primo tempo i giovani 
si erano riuniti in un cinema 
per esprimere il loro punto di 
vista sulle agitazioni studente- 
sche degli ultimi tempi. 

I giovani missini hanno re- 
spinto l'accusa di «cinesi» ri 
volta agli universitari, affer- 
mando che gli studenti che han- 
no compiuto le recenti manife- 
stazioni si dividono in due tipi; 
una minoranza di «cinesi» che 
si oppongono all’attuale sistema 
del PCI, ormai un partito im- 
borghesito, ed una maggioranza 
di giovani che si sono sponta- 
neamente ribellati contro il si- 
stema democratico e parlamen- 


Gorizia — L'on. Piccoli mentre parla nel capoluogo isontino | tare. E’ a questi ultimi che la 


= 


nni 


DELITTO D’<ONORE» D'UN EMIGRANTE PRESSO CALTAGIRONE 


SPARA IN CHIESA ALLA MOGLIE 
POI ESCE E NE UCCIDE L'AMANTE 


in Puglia: scoppio d'ira o premeditazione? 


Misterioso uxoricidio 


Catania, 10 

Un uomo ha sparato alla mo- 
glie nella chiesa di Sant'Anna 
di Caltagirone, durante la Mes- 
sa. La donna è stata gravemen- 
te ferita mentre il panico si dif. 
fondeva tra i fedeli. Lo sparato: 
re — che ha agito per i solit! 
motivi di «onore» — è riuscito 
così a dileguarsi ed a mettersi 
alla nicerca dell'amico della mo- 
glie. Quando lo ha incontrato 
in una strada del paese ha spa 
rato anche a lui e lo ha ucciso 
Subito dopo si è diretto verso :a 
caserma dei Carabinieri con la 
intenzione di costituirsi ma è 
stato. arrestato prima di rag. 
giungerla. 

L'assassino è Francesco Cusu- 
mano di 33 anni, la donna ferl. 
ta, sua moglie, dalla quale ha 
avuto tre. bambini, si chiama 
Giacoma Gennaro ed ha 25 anni. 
L’ucciso infine è Luciano Otti- 
mo Fiore, a sua volta sposato e 
padre di due figli. La relazione 
tra la Gennaro e il Fiore era 
iniziata quando Francesco Cu- 
sumano era emigrato in Germa 


nia, per lavorare. Marito e mo: | anni 


glie erano separati di fatto da 
diverso tempo ma più volte il 
Cusumano aveva invano tentato 
di convincere la donna a torna 
re da lui, disposto a perdonare 
tutto il passato. Oggi le ha rt. 
volto lo stesso invito per l'ulti- 
ma volta sulla soglia della chie- 
#88, poi ha sparato. 

Quanto all’ucciso era cono- 
sciuto come un cattivo sogget- 
to, sempre disoccupato a causa 
della sua litigiosità che gli ha 
fatto perdere un posto dop 
l’altro. s} 


\ Bari, 10! 

Un pregiudicato ha ucciso la 
moglie ad Andria in provincia 
di Bari. Non si è ancora riu 
sciti ad appurare se l'omicidio 
sia avvenuto nel corso di un 
litigio o se sia stato compiuto 
a freddo mentre la donna dor 
miva. In questo caso assume 
rebbe rilievo nella vicenda la 
figura di una donna di Cour 
gné in Piemonte dove l’omici- 
da risiedeva in questi ultimi 
tempi. Vincenzo Pastore di 27 


era tornato ad Andria pro- 
prio in vista di un processo 
che la moglie, Michelina Di Bar 
rì di 22 anni, gli aveva inten 
tato per abbandono del tetto 
coniugale, 

Dapprima il Pastore ha vo 
luto far credere che si era trat- 
tato di una disgrazia: pulendo 
una pistola — ha detto — gli 
era sfuggito un colpo che ave 
va freddato la moglie. Poi ha 
ammesso l'omicidio: «Litigava. 
mo, mi insultava sempre a san 
gue, non ci ho visto più, ho 
sparato». L'esame della salma 
ha fatto sorgere però il dubbio 
di un omicidio compiuto a fred-. 
do mentre la donna dormiva. 
La ferita infatti ha caratteristi 
che tali da far credere che il 
colpo sia stato sparato mentre 
la vittima era immobile e de 
brevissima distanza. 

Comunque siano andate le co- 
se si è trattato di un colpo di 
estrema precisione: il cuore 
della povera Michelina ne è 
stato spaccato di netto. Le in- 
dagini ora sì estendono, coma 
si è detto a Courgné, Lì vive 
una certa Rosetta che potreh- 
be essere l’ispiratrice di un 
grossolano e brutale tentativo 
di «divorzio all'italiana». 


«Giovane Italia» dà il suo ap- 
‘poggio. Un breve intervento 
stato compiuto anche dall’espo- 
nente missino De Totto, il qua- 
le. fatto un parallelo con la si- 
tuazione degli anni 1919-21, ha 
affermato che i giovani devono 
raccogliere l'eredità delle ini. 
ziative degli squadristi del- 
l'epoca. 
M.I 


L'INSEGNANTE SOSPESA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 10 
La professoressa Mania Tere- 


sa Torre Rossi, ordinaria di ita. 
liano e latino nel Liceo «Parini» 
di Milano, è stata sospesa dal- 
l’incarico. Il provvedimento trae 
origine dalle agitazioni ‘degli 
studenti ed è collegato alla so- 
spensione! del preside dell’isti- 
tuto milanese, prof. Mattalia, 
adottata nei giorni \storsi dal 
Provveditore agli studi. La pro- 
fessoressa ‘Torre Rossi aveva 
aderito alle manttestazioni stu. 
dentesche per l'occupazione del 
«Parini», 

In relazione a questo  episo- 
dio, al termine dell'assemblea 
dei professori delle scuole me- 
die di Milano, svoltasi oggi in 
una delle aule dell’Università 
di Stato, è stato inviato al Pre. 
sidente della Repubblica, al 
Presidente del Consiglio e al 
Ministro della Pubblica. istru. 
zione il seguente telegramma; 
«Insegnanti milanesi riuniti in 
Università statale occupata, in- 
dignati interdizione Mattalia e 
sospensione Torre Rossi, che in. 
sultano libertà insegnamento 
garantita Costituzione, protesta. 
no vibratamente chiedendone 
revoca immediata. Chiedono ri. 
tiro forze polizia sedi scolasti 
che. Si costituiscono in assem- 
blea permanente e proclamano 
agitazione per concordare ini 
Ziative di riforma scuola con 
Studenti e famiglie». 

Intanto a tarda sera gli stu 
denti del Liceo «Parini» hanno 
emesso un comunicato nel qua- 
le affermano, tra l’altro, di vo. 
ler sospendere «temporanea. 
mente l'agitazione in corso», 


‘Aldo Mariani 


LO SGOMBERO A TORINO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 10 
Gli allievi che occupavano il 
Liceo «D'Azeglio» hanno abban: 
donato i locali stamane all'alba. 
su intimazione della polizia. 
Non si sono avuti incidenti e, 
anche in considerazione di que- 
sto, il Preside prof. Previale ha 
assicurato che il loro compor- 
tamento «sarà esaminato con 
una certa comprensione), 
= cui Spes ica ia) 
Una i ragazze, 
hanno visto anrivare camionet 
te della polizia, funzionari di 


avrebbero dovuto abbattere le 
porte in caso di resistenza, Il 
Vicequestore dott. Rizzo, ha in- 
bimato sn e A oa della 
legge: il portone spalanca. 
to. Il Preside ha ancora rivol- 
to l'invito ad abbandonare le 
aule, Gili studenti si sono riu- 
iti una decina di minuti per 
decidere, Prima di accogliere 
l'invito del prof, Previale hen- 
no precisato che tutti i danni 
erano stati causati dal tentati 
vo di invasione dei neofascisti. 


Quindi se ne sono andati, do» |, 


i iolanzo 
Il Preside ha compiuto un 


Te al Provveditorato e al con- 
siglio dei professori una sem- 
plice deplorazione: «Nom ci sar 
So Spendione © rgpulsione, Arr 
‘sospensione o l' ione, An- 
che potreb. 

ho racco- 


genza». 
prendono regolarmente, 
Paolo Amerio 


«Spiegazioni» al fotografo 
Genova, 10 


Il fotografo Salvatore Tosca. 
no, ricoverato al pronto soc- 
corso dell'ospedale di San Mar- 


tino dopo uno scontro con un 


è | ufficiale di polizia durante gli 


incidenti di ieri tra studenti e 
forze dell'ordine è stato visi. 
tato. stamani dal dirigente del. 
l'ufficio politico della Questu- 
ra, dott. Umberto Catalano, il 
quale ha chiarito l’episodio. 
Il funzionario ha spiegato al 
fotografo che si è trattato di 
un incidente del tutto involon- 
tario avvenuto nella situazione 
di confusione provocata dal 
blocco di via Balbi, a causa 
del quale si è reso necessario 
l'intervento della polizia per 
ristabilire l'ordine. Il fotogra- 
fo, le cui condizioni sono in 
continuo miglioramento, ha ac- 
cettato la spiegazione. 


no în cui, per ragioni di forza 
maggiore si videro privati dei 
primi o messi nella situazione 
di dover ridurre gli attiragli. 
Il problema era semplice nella 
sua imperiosa laconicità: o ara- 
re col motore o rinunciare, al- 
meno în parte all’aratura). 
E’ un discorso questo che 
a mezzo secolo di distanza ri- 
torna di attualità. Basti pensa: 
re — e .a questo appuntamen- 
to veronese cì pensano tutti — 
a quell'altro cruciale, rivolu- 
zionario appuntamento di lu 
glio che aprirà le frontiere e 
alzerà le sbarre delle dogana 
e dei protezionismi nell’Euro- 
pa dei campi. L'appuntamento 
comunitario che apre al nostro 
Paese nuovi e più larghi oriz- 
zonti ma che nello stesso tem: 
po presenta non poche inco- 
gnite all'agricoltura italiana. 


Da anni ormai le nostre cam- 
pagne si vanno spopolando, an- 
che indipendentemente dallo 
sviluppo industriale nella Pe- 
nisola. E’ storia recente, ma 
storia vecchia ormai: la fab- 
brica calamita i giovani dalle 
campagne con i suoi salari 
fissi e sicuri, con le sue ore 
di lavoro determinate; col suo 
denaro contante, la fabbrica 
demolisce non solo la classica, 
mitica ormai direi, jamiglia 
patriarcale, ma smembra an- 
che la meno letteraria fami- 
glia del mezzadro. D'accordo, 
questo fa la fabbrica, ma que- 
sto fa anche la città dove le 
prospettive di una vita appa- 
rentemente più civile e digni- 
tosa e le seduzioni di svago, 
indipendentemente dalla fab- 
brica, rendono irreversibile lo 
esodo dai campi delle nuove 
generazioni. 
E i tempi corrono più in 
fretta dei nostri discorsi, del. 
le nostre polemiche e di tutte 
quelle «previdenze» che Parla- 
mento, Governo, Sindacati e 
gente di buona volontà mettono 
in atto per limitare e control. 
lare il fenomeno, 

E' nella nostra esperienza la 
storia di un'azienda silla cui 
terra vivono duecento e cin: 
quanta anime, come si diceva 
una volta. Bisogna dare a que- 
sta comunità una scuola, una 
bella scuola. E la scuola, pia- 
no piano, delibera per delibe- 
ta, scartoffia’ per scartoffia, 
stanziamento per stanziamento 
e infine mattone su mattone 
viene su: bella e ariosa in mez- 
zo al bosco, con tante aule e 
nove gabinetti per gli alunni. 
Ma per far tutto ciò ci sono 


voluti dieci anni e il giorno 
dell’inaugurazione con Sinda- 
co, Prefetto e Arcivescovo, su 
quella terra non vi sono più 
«anime», ma ventisette perso- 
ne e i bimbi da mandare a 
scuola sono otto. Avanza un 
gabinetto, Poi, qualche anno 
dopo i bambini che vanno a 
scuola sono tre e la scuola si 
chiude. Che se ne farà? Proba- 
bilmente si metteranno dentro 
le macchine. 

Perchè il problema, lo si sa 
o lo si dovrebbe sapere, ha 
una sola soluzione imposta 
dalla forza stessa delle cose. 
Un'azienda agricola, di ogni di- 
mensione, ha oggi bisogno di 
molte macchine e di poche 
persone pagate bene per poter 
fronteggiare la concorrenza 


UN ROVINOSO ATTIMO DI CECITA” S 


ULLA ADRIA - ROVIGO 


Scontro con tre morti 
per una nuvoletta di fumo 


Altre due vittime sull’Autostrada del Sole per un salto di corsia 
Due soldati americani sono periti nel Catanese: correvano troppo 


Roma, 10 


Dolorosa serie di incidenti 
stradali: a Rovigo tre morti e 
tre feriti in uno scontro provo» 
cato: dalla scarsa visibiliva de- 
terminata dal fumo di un fuoco 
di erbacce; altri due morti sul 
l'Autostrada del Sole presso 
Frosinone per un salto di cor- 
sia; nel catanese due militari 


to scontrare sulla Adria-Rovigo, 
a quattro chilometri da questa 
citta, una «500» ed una «1100», 
Due occupanti della utilitaria. 
zio. e nipote che totnavano dai 
funerali del padre di quest’uiti- 
mo, sono morti, I loro nomi so- 
no Sergio Mariga di 25 anni @ 
Giuseppe Mariga di 63 anni. 


Maria Luisa Mariga di 21 anni. 


CONIUGI ITALIANI 


arrestati in Croazia 


Belgrado, 10 
Due cittadini italiani, Vincen. 


zo Floreno di 31 anni e sua mo- 
glie Mira di 23 anni, sono stati 
arrestati a Osijek, in Croazia, 
«tratta 


sotto l'imputazione di 


delle bianche». 


Verona — I trattori Fiat preseniati alla Fiera dell’Agricoltu® 
(ESTR ee i o) a TRI ER TI 


della fabbrica e le seduzioli 
della città. E per poter pag 
le bene bisogna che siano PIÙ 
prio poche; e ‘perchè sî ki $ 
‘proprio poche c’è bisogno © 
molte macchine. fi ni 
Abbiamo visto una volta È 
California un'azienda di ci 
quemila ettari condotta da se 
dici persone e, dal lato opP. 
sto degli Stati Uniti, nel COM. . 
necticut, una di duecento moli n 
data avanti dal padrone e di 
un suo aiutante. Due persotii 
cento ettari a testa. | 
Arriveremo noi in' Italia $ 
non a questo punto estremo 
quasi automazione, per lo mi 
no a una meccanizzazione (00 
tutto ciò che essa comporto 
tale da portare il grado di più 
duttività dei nostri campi Ul 
media comunitaria? Che ci 
riveremo è sicuro perchè è 
dispensabile arrivarci. Il Più 
blema-—-ma non è ‘provietà 


da poco — consiste solo ne 
stabilire in quanto tempo 
arriveremo. Di strada, non! 
dubbio, specie nel Centro:SUl 
resta da farne molta. Ma 1 
ta ne è stata fatta se si nti 
che solo cinquant'anni ja {i » No 
non sono molti per una rivoli possa 
zione tecnica e del costui de 
si rivolgevano agli agricoli dI Prese 
queste — a rileggerle oggi‘ So 
patetiche esortazioni: «Si PIÙ) "Pa 
dare affilamento senza ti So , 
di correre in esagerazioni 
una buona durata e di una li 
cile conduzione della macoli 
na; sì hanno oggi parecchi LA 
tilati di guerra che sono f' 
sciti eccellenti conduttori È 
trattori. Il trattore può È 
tre lavorare ininterrottame ar 
giorno e notte mediante un 0 Spe 
portuno alternarsi di opetti 
con turni di lavoro che si 

no il cambio a vicenda. 4 
ognun sa di quale prezi®” 
aiuto possa riescire questa?! È 
rogativa in momenti di ini 


i 
d 


figlia di Giuseppe è rimasta fe- 
rita. E' morto anche il guidato- 
re della «1100», Erminio Lon: 
ghin di 29 anni. 

La macchina americana usci- 
ta di strada nel Comune di 
Belpasso in provincia di Catania 


I coniugi Floreno avevano — 
secondo le dichiarazioni del 
pubblico accusatore — ingaggia 
to un certo numero di minoren- 
ni per un programma artistico 
in locali notturni italiani, of 
frendo loro lauti compensi e 
avviandole, in sostanza, sulla 


sa attività nei quali string2, 
tempo per eseguire le opé 
zioni colturali utilmente. 0! 
un trattore costa un po' 
di due paia di forti bovi @ 
sa che un trattore può s0% 
tuire da 18 a 24 bovi, mel 
due conducenti di trattori, 


americani hanno perso la vita 
‘per aver abbordato una curva a 
velocità eccessiva, tre loro com- 
militoni sono nimasti feriti; nel 
Bresciano e nel Varesotto infi- 
ne quattro morti sono il bilan- 
cio di due distinti incidenti toc- 


cati a motociclisti. Paolo Pia- 
nù di 36 anni e Paolo Angioni 
di 30, due cagliaritani emigrati 
nel Varesotto viaggiavano in mo- 
toretta alla perifenia di Saronno 
quando si sono schiantati con- 
tro un platano. Sono morti en- 
trambi, A Breno nel Bresciano 
invece Alberto. Bonfandini e Di- 
no Baroselli di 23 e 37 anni tor- 
navano a casa in moto quando 
si sono scontrati con un'auto 
mobile e sono morti. 

Le vittime del salto di corsia 
sull’Autosole sono Francesco 
Antonelli e la manicure Maria 
Ardani rispettivamente di 35 e 
38 anni entrambi di Roma. Viag- 
giavano a bordo di una «Giulia» 
sulla corsia Sud quando improy= 
visamente la macchina è impaz 


Li zita ed ha superato lo sparti- 


traffico, Il conducente è rima. 
sto sotto l'auto, la donna è sta- 
ta scaraventata sull’asfalto. En- 
trambi sono morti sul colpo, 

Una nuvoletta di fumo che si 
alzava da un fuoco di erbacce 
gi bordi della careggiata ha fat- 


era guidata dal sergente James 
Allen Antersen di 23 anni che 
è morto sul colpo. Anche mot- 


skie di 22 anni, il sergente Wil. 


che erano in libera uscita, per- 


vizio. 


BOMBA A MASSA 


contro la sede del MSI 


Massa, 10 

Un rudimentale ordigno è 
esploso stasera, poco dopo le 
23, davanti alla porta d’ingresso 
della sede provinciale del Mo- 
vimento sociale italiano, a Mas- 
sa, al terzo piano della galleria 


Pregliasco, nel viale Antonio |Catania 


Scesa, 


to è il caporale James Douglas 
Lowif di 21 anni. Feriti sono ri. 
masti il sergente Ronald Ku- 


liam Purke Mailey di 33 ed il 
caporale Tay Meek. I cinque, 


correvano ad eccessiva velocità 
una strada di campagna che 
porta all’aereobase statuniten- 
se «NAF» di Sigonella presso 
Catania, dove prestavano ser- 


strada della prostituzione. I due 
italiani hanno ottenuto il dirit- 
to, dietro cauzione di dieci mi- 
di difendersi a 


lioni di lire, 
piede libero. 


Al Nord inizialmente poco nuvo- 
tendenza, 


loso, durante la giornata 


ad aumento della nuvolosità con qual. 
che nevicata sulle Alpi e locali piog- 
ge specie sulle Venezie, Emilia e Ro- 
magna; al Centro, al Sud e sulle 
isole nuvolosità variabile con locali 
piogge intermittenti, più probabili 
sulle regioni adriatiche. Temperatura 
senza variazioni notevoli. Venti de- 
oli di direzione variabile. Mari qua. 


si calmi o leggermente mossi. 


Temperature minime e massime di 
fieri: Bolzano —1, 17; Verona 0, 15; 
Trieste 5, 12; Venezia 4, 11; Milano 

i Torin , 15; Genova 10, 14; 
Pisa 


Bologna 6, 1 
4, 13; Ancona 6, 16; Pe 


L'Aquila 4, 7; Roma Nord 10, 16; 
Roma Fium., 10, 14; Campobasso 5, 
10; Bari 6, 15; Napoli 10, 13; Po- 
S. Maria di Leuca ll, 
3 Reggio Calabria 
7, 17; Messina 10, 16; Palermo 11, 19; 
7, 20; Alghero 9, 13; Ca 


tenza 6, 10; 
14; Catanzaro 8, l' 


gliari 10, 16. 


sparmiano il lavoro a 12 
Jolchiy. ” 
Così con il primo tratt0) dan 
Fiat nel 1918, al tempo i 
quelli che oggi vengono chi 
mati braccianti o coltiva 
diretti erano semplicem@ 
«bifolchi», sulla scia della È, 
ficile esperienza bellica naS;i 
va timidamente nelle  n05 
campagne la civiltà delle Tin 
chine, della quale il tratto?*y 
capostipite e insieme proP” 
sore costante, fi 
Oggi a lui si aggancia 1a tt} du 
coglîtrice di granoturco — Gil ll 
costa poco più di un milllya 


trice, quello che un tempo 
pgino CRE di n) " 
quantina di ragazze — r 
patrice, il frangizolle. Ecco. NE 
gli stand della Fiera la Vani 
china che taglia l'uva dal Py) hi 
golato, l’essiccatoio a colo Î cime 
per cereali con controllo “cha 0 
tronico dell'umidità, l'appai 

chio automatico per la 

colta delle barbabietole e © 
patate, falciatrici, fres: 

piccole e incredibilmente d 

loci taglia-alberi, scavafoS% 
avanti avanti fino al coloS) 
miracolo della mietitrebbi 


dinosauro. d'acciaio che 
nel biondo campo di IL 
maturo e miete e trebbid 
tre se ne va tutto solo, €. 
da il frumento seminand0 
una parte e dall'altra dell 
scia di stoppie i sacchi 
citi di grano e le balle a 
glia pressata e legata 0 Per 
filo di ferro. 

Ed ecco, în anteprima 
diale a Verona il «mi 
d’oro» della nuova generi di 
di trattori Fiat che pone? ki 
tratto la fabbrica torinese. 
avanguardia della prodi. 
mondiale. Trattori d'ogni, 


CI . . 
migliori 
saremo lieti di acqui- 
il imediatamente. 


EDITORI! 


gie 20138 Milano 


re diapositive 


bblicazione 
pui m 


te automobili degli anni 
e che presto. popolerat! 
campagne d'Italia, di P. 
di Russia, di Romania. di y 
chia, del Giappone e dell” 
irica Latina. 

Forse sta per fiorite 
mente anche suì cami 
avari, nel fiammante colo! 
l’arancio. la nuova civiltà 
macchine. 

Mariano Fara; 


o; di Mecenate, 

ni Fotografiche s” {i vostro nome, me 

ni diapositiva COM iui molto chia- i 
mi 


razio! 
utt. Autorizz: 5 
preso) 5° 


attenzione! Corredate 09 


ramente: ci evitereto disguidi e ritar di. 


È Pag. 3 


(«Giornalfoto») 


punto arriva un collega che 
porta le ultime informazioni: è 
in arrivo solo la moglie di Ni- 
no, lui è sparito, Nessuno gli 
crede, e tutti rimangono sul po- 
sto, fumando sempre più nervo- 
samente, stuzzicando la penna e 
spiegazzando il taccuino. 
Finalmente un rombo più for- 
te degli altri: non è la solita 
«500» che sta arrancando su per 
via dei Porta; si sente che si 
tratta di qualcosa di più gros- 
so, E° infatti il macchinone con 
Nino, Il campione siede davan- 
ti, vicino all’autista, Dietro c’è 
la signora Giuliana con il fido 
Amaduzzi. Seguono il macchi- 
none, un'altra vettura sportiva 
e il camioncino dei bagagli, do- 
ve sono pure sistemati i nume- 
rosi regali che Nino ha portato 
per i figli, e i due enormi maz- 


13.30 al telegiornale». E l'incon- 
tro lo hai visto? «Sì e mi è pia- 
ciuto molto». Che ne dici di 
quel famoso gancio sinistro? 
«E' formidabile», poi ci fa una 
smorfia e se ne va fischiettando 
allegramente con le mani în 
tasca. 

Il tempo passa, sono ormai le 
16 ma Nino non si fa vivo, Di- 
strattamente guardiamo la sua 
bella villa e ci accorgiamo che 
proprio sopra l'ingresso è stato 
sistemato un grande stemma. 
Nel mezzo ci sono due guanto- 
ni legati dalla cintura mondia- 
le, sormontati dagli anelli olim- 
pici, e con nel centro uno scu- 
do con su scritto: campione del 
mondo dei pesi medi. E’ uno 
stemma che veramente racchiu- 
de tutta la carriera di questo 
grande campione, Ad un certo 


che fare. Assembramenti non 
ce ne sono, eccettuati cinque © 
sei bambini delle case vicine, 
che stanno attaccati al portone 
sperando di vedere il loro ido- 
lo. Per ingannare l’attesa si im- 
provvisa sulla ripida via dei 
Porta una partitella al pallone. 
Ad ogni rombo di vettura pe- 
tò tutti si fermano, mettono 
mano ai taccuini, per riporli 
dopo essersi accorti che di Ni 
, sotto cuifno nemmeno l'ombra. È 
tissima dolce| Si parla di tante cose per in- 
ice ‘ANca e con scarpe di ver-|gannare l'attesa. Ogni tanto il 
Cato ASTA, è sceso e si è attac-|Piccolo Stefano, con un'aria 
lo a campanello, I familiari|sbarazzina più che mai, si avvi 
lin; “endevano — ‘infatti — al-|cina alla porta e attraverso l’in- 
. fomg SSO posteriore, Subito at.|ferriata, scambia alcune. parole 
+ Una RI campione si è formato |con i giornalisti, Cosa ti porte 
rag occ io di giornalisti, foto-|Tà papa? «Non lo so ancora». E 
A da tanto che non vedi tuo pa- 


SIE 
telai SLA dre? «E sì, però l'ho visto alle 


lente la cognata è venu- 
log la brite il maestoso cancel. 
testa Piccola folla con Nino in 
tatrage le macchine dietro, è 
br Giewdino, Un ab- 


Nino è titornato a casa. Do- 
Steggiaranta giorni ha rivisto 
me € Macrì, e questa è sta- 
Per i lui la gioia più grande. 
esatta «storia» erano le 16.40 
Tossa guando la potente «Dino» 
0 Fiat pi rsata TO 912051, che la 
è Aol ha messo a disposizione, 
a sull'ultima curva di 


IL PICCOLO 


zi di rose rosse che sono stati 
Offerti alla signora a Milano. 
Scende Nino, e scende anche 
Amaduzzi. C'è da parte del pro- 
curatore un leggero tentativo di 
non farci entrare nella villa, 
ma tutto finisce lì, e la folla 
entra con Nino nel piccolo par- 
co di Villa Macrì. Scende poi 
dall'auto anche la signora Giu- 
liana, in un abito di lana, spor- 
tivo, a vistosi rigoni orizzonta- 
li. E’ sorridente e gentile. Sfo- 
dera un bel sorriso a tutti. Av- 
viandosi verso la casa, da do- 
ve sono sbucati i bambini, pro- 
nuncia brevi parole: «Sono tan- 
to stanca, non vedevo l'ora di 


arrivare», E’ contenta signora? 
«Sì tanto», ma non ha più tem- 
po per noi, ha finalmente tra 
le braccia i figli e non sente e 
non vede altro, Posa anche lei 


(«Giornalfoto») 
con Papà e mamma dopo tanta attesa; Stefano e Cristina non vedevano il padre da 40 giorni Il distintivo che fa mostra di sè all'ingresso di Villa Macrì a simbolo della carriera di Nino 


per alcune foto, poi corre a 
rintanarsi in casa, dove già si 
sente squillare il telefono; da 
quel momento non la vedia- 
mo più. 

Mentre Nino si sottopone al- 
le nostre domande, dal cancel- 
lo. subito bloccato, si eleva il 
grido di «Nino, Nino»; sono i 
vicini del rione, messi sull’avvi- 
so dalla nostra presenza, che 
vogliono salutarlo; essi sono 
stati gli unici a Trieste a ve- 
derlo un momento, ad applau- 
dirlo. Gli altri erano rimasti a 
Sistiana, sulla Costiera, a Bar- 
cola ad attenderlo invano, E lo 
hanno atteso a lungo, fino a se- 
ra inoltrata, fino a quando cioè 
non si è diffusa la notizia che 
Nino era già a casa. 


Gualberto Niccolini 


Pal SORA sl e I _ | cat tu 1 ia 
UN TRIONFO ALLA MALPENSA PER BENVENUTI RITORNATO IN PATRIA CAMPIONE DEL MONDO 


Accio aj ; 
Su &i figli, un saluto alla 
TI regge ed alla 


ini Sinbre nto, S Rd6 lupo che ® © © o © o © I © 
siete L'abbraccio dei tifosi milanesi 
PI Ze telaio Ss E 


sc: elevisive ed un breve 
di battute con i giorna- 
almente, dopo circa 
Proprio Muti il rientro vero e 
Uestiche: ca59, fra le mura do- 
bamage CON, porte e finestre 
pata < dell'intimità, della fa- 
» Nori ON più occhi indiscre. 
Fossano i orecchie curiose che 
Îì del 7 disturbare la tranquilli. 
Presenta mPione. Quando i rap- 


i mi 


accorsi numerosi all’aeroporto 


Non è mancata la tradizionale corona d’alloro a tracolla del vincitore - Sorrisi e autografi per tutti 
Breve rinfresco in una saletta riservata - "Il mio clan non è stato assorbito da quello di Frank Sinatra,, 


Sono enti della stampa se ne 
Sbparpdati ancora neo breve 
Ù 5 SI Nîno, che è sce: 
Topo Caricare i bagagli da; 
Milgotcino che lo ha da 
* Quindi porte chiuse, € 
olo un ricordo. 
è stato l’arrivo nella 
i un campione del 
si i triestini ii 
Arriv. 20. E’ stato in effetti 
pato da «ladro»; Trieste lo 
A ua ca soa DE 
questo suo figlio 
o Stima e tutto l'affetto 
€82 a lui; voleva rinno- 
Superare lo splendido 
dell’aprile dello scorso 
10 invece ha deluso le 


i chel 
i Vare 


0; tutti. E' arrivato 
. 088 Quai Si campione perdente, 
o’ Pi Vedere Vergognasse di farsi 
i e Suoi S Sal suo pubblico, dai 


; % na Dispiace dover di- 
PUlo, mon’ Ma non ci sembra 
i Rlleng An ci sembra giusto, to- 
in mA ha sempre creduto 
i A possibilità di festeg- 
* A stringerglisi vicino, di 
Anche la manata sulle 
da uti dirgli «Bravo, grazie 
i La ello che hai fatto». 
il eng SeNte ci sarebbe stata, 
Nino ha mo non mancava; ma 
Il sto A tradito, Comprendiamo 
trovar Norme desiderio di ri. 
Oi sua casa, di riabbraccia- 
lamgo Oi due frugoletti, ma 
Uno arriva a simili vet. 
Popolarità, quando uno 
e prese eccezionali, non 
the ON deve sottrarsi a quel- 
Tali ves0No i suoi obblighi mo- 
tre n tutta una città, che 
Bliato DI dato con lui, che ha ve- 
Alle Tadigi tera notte attaccata 
Me {a Sloline, solo per sentirsi 
Mporte lui nel momento più 
Dugig ante per la sua vita di 
Non £ forse di uomo. 
Prendo sTemmo che Nino se 
Mo. esse per quanto gli di- 
Î è solo un'osservazione 
mite ecciamo da amici, da 
Ti, oltre che nella no: 
Vasto Hone di ponte fra lui e 
ndo e bblico. In fondo par- 
amare 7 noi non fa altro che 
i Noseo ol tutti quelli che lo 
zz) O e lo amano, e che A 
e e Dostro gli rivolgono ol 
N ANiche ongratulazioni e augu: 
UO tut domande su di lui, sul 
l'atfelro, su tutto, 
iniziag Savanti a Villa Macrì 
pottina A molto presto, Ieri 
era arrivata una noti- 
‘A che informava del- 
Benvenuti in Italia e 


0 


ì 


sata come il pugile dal sole di 
Miami, sono state fatte alcune 
domande. Di carattere extra 
sportivo però: moda soprattut- 
to. E Giuliana Benvenuti, che 
indossava un visone nero, ha 
parlato con disinvoltura affer- 
mando che, anche per quanto 
riguarda la moda, l'Italia non 
ha nulla da invidiare agli Stati 
Uniti. Il discorso sulla moda è 
stato captato anche dal cam. 
pione che è così intervenuto: 
«Bisogna però dire — ha af- 
fermato — che loro fanno acco- 
stamenti di colore che per noi 
sarebbero impensabili». 

A questo punto il radiocroni. 
sta ha azzardato una domanda 
audace il cui tenore, attraverso 
una perifrasi era il seguente: 
se la signora Benvenuti avesse 
o meno voce in capitolo nello 
spendere quella pioggia di dol- 
lari sotto cuì si trova un cam- 
pione del mondo dei pesi medi. 


glietto: per una firma soltanto. 
Questa atmosfera di trionfo 
è proseguita nel locale dove è 
stato offerto il rinfresco e do- 
ve certamente non è stato pos- 
sibile compiere una selezione 
fra «addetti ai lavori» e non. 
Ne ha fatto le spese un tavo- 
lino di cristallo, andato in fran- 
tumi a pochi centimetri dal 
camione, il quale, non per que- 
sto, ha smesso di sorridere. 
Comunque, dopo che il campi: 
ne sî era fatto ampiamente 
trarre con în mano il bicchiere 
almeno con lo stesso impegno 
messo per battere Griffith, an- 
che î giornalisti hanno avuto, 
sia pure per poco e nella calca, 
la loro parte di Benvenuti. 
«Bella accoglienza — ha detto 
il campione — veramente bella. 
Ed io ringrazio tutti. Sono fe- 
lice di tornare nella mia terra, 
nella mia patria. Sì è detto che 
ormai io devo essere conside- 


Milano, 10 

Accolto trionfalmente all'aero- 
porto della Malpensa, è giunto 
questa mattina a Milano, poco 
dopo le 9, da New York, il 
campione del mondo dei pesi 
medi Nino Benvenuti. Con l’atle- 
ta sono arrivati la moglie, il 
procuratore Amaduzzi, l'avvo- 
cato Della Verità e l’ex pugile 
Aldo Spoldi, che ha assistito 
il campione durante il vittorio- 
so combattimento con Griffith. 
Subito dopo l’arrivo, nei locali 
dell'aeroporto è stato offerto a 
Benvenuti un ricevimento dalla 
ditta con cui il campione del 
mondo ha recentemente sotto- 
scritto l'abbinamento pubblici. 
tario. Te a 

Questi rientri in patria sono 
un ottimo termometro per mi- 
surare la popolarità di un per- 
sonaggio. E stamani per Nino 
Benvenuti tale termometro se- 
gnavo. decisamente il livello del 


Il campione del mondo ha pre 
cisato con fermezza, anticipando 
la moglie: «Le decisioni di ordi- 
ne finanziario spettano a me, 
ma è certo che mia moglie gode 
e godrà della situazione, E’ giu- 
sto che sia così e lei ne è 
contenta. Come del resto era 
contenta prima, quando non 
avevamo quello che abbiamo 
adesso, e non potevamo per- 
metterci certe cose». 

î Soddisfatto il radiocronista è 
microfono davanti alla bocca|stato possibile tornare a par- 
della signora Giuliana Benve-|lare di cose più inerenti allo 
nuti, che era a fianco del ma-|sport. Benvenuti ha spiegato 
rito, anzi unita a lui dalle fronde| la ragione per la quale i suoi 
della stessa corona d’alloro. Al-| allenamenti americani, nel ri- 
la moglie del campione, abbron-! tiro di Grossinger, avessero da- 


rato americano, Non è vero. In 
America tornerò certo e maga- 
ri vi trascorrerò lunghi periodi, 
Ma la mia patria, il luogo dove 
starò sempre più volentieri sa- 
rà sempre l'Italia. E' bella 
l'America, ma sento che non ci 
potrei stare per sempre. Anche 
Miami, posto inimmaginabile 
per soggiorni di sogno di qual- 
che giorno. Ma per viverci pre- 
ferisco Trieste». 

Un radiocronista ha messo il 


trionfo. Non mancava ‘proprio 
nulla: tifosi a centinaia sulle 
terrazze dell'aeroporto | della 
Malpensa, all’uscita dall’aero- 
stazione e perfino lungo il per- 
corso che conduce all'autostra- 
da. Non è mancata neppure la 
classica corona d'alloro che è 
stata infilata a tracolla al cam- 
pione appena si è affacciato 
sulla scaletta dell'aereo. E Ben- 
venuti ormai (e EIA 
avere imparato sua È 
Sorrisi e saluti a braccia al- 
zate per i più lontani e auto- 
grafi gentilmente concessi ai 
«commandos» che avevano supe- 
rato tutto e tutti per giungere 
fino a portata di penna € fo- 


a ‘primo avverti. 
or ivano a Villa Macrì i 
AMpione, Ti accompa: 

È a nia MII ae 
nna materna ed 
oo di Nino, I ragazzi. 
sì richiua 2Sa ed il cancel. 
Diceol iude dinanzi a noi. 
È Sola di giornalisti 

nn è anche un'auto del- 

ti SA dEi ‘ultimo 
$ ue bravi poli 
borghese non hanno 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Sorridente Nino Benvénuti al suo arrivo in patria, circondato da alcuni fans. Gli è accanto la moglie Giuliana 
n T[[[([‘'rrL’[Ld'elllImmImIIITIWII@EÀà@Oé@E@E@LÒU@OWÀllliEzIÀOIOIJ—»o©Ò©ÒOVO,©Ò,E:£Cgn 


to agli stessi giornalisti locali 
una cattiva impressione del suo 
stato di forma, «La verità è — 
ha detto — che io, teso come 
ero al mio scopo di vittoria, 
non volevo avere nessuna dì- 
strazione nel mio schema di 
allenamento. Mi ero cioè pre- 
fisso di fare ogni giorno quanto 
mi sentivo di fare per raggiun- 
gere la migliore condizione, sen- 
za mai forzare oltre le possi 
bilità naturali. E così poteva 
capitare che proprio all’allena- 
mento in cui volevo andar pia- 
no, perchè così mi sentivo, assi 
stessero cinquanta giornalisti. 
Per fare buona impressione non 
cambiavo certo il programma. 
Che mi vedessero pure andar 
piano». si 
«Questo — ha proseguito — 
ha contribuito @ creare un po' 
di timore nei giorni precedenti 
al combattimento nei tifosi di 
origine italiana che ho in Ame- 
rica. Ma in loro vi era sempre 
la speranza che ce l'avrei fatta. 
E li ho appunto ripagati in 
questa loro fiduciosa speranza». 
A proposito di «tifosi ameri- 
canì di origine italiana», il di- 
scorso a questo punto è caduto 
su Frank Sinatra, Ed anche 
qui Benvenuti ha voluto fare 
una precisazione. «Frank Sina- 
tra — ha detto — mi è stato e 
mi è amico ed io lo ricambio e 
sono felice di questa amicizia. 
Non per questo si deve però 
pensare che il grande ’clan 
Sinatra” abbia assorbito il pic- 
colo "clan Benvenuti”, che con- 
tinua ad esistere ed a fare la 
sua strada». E quale sarà que- 


sta strada del «piccolo clan 


Benvenuti?» 
«Mi stanno arrivando — ha 
detto il "capo clan” — offerte 


allettanti da ogni parte sia per 
il mugilato che per altro. Per la 
bore mì giungono proposte di 
incontri per il titolo da più 
parti degli Stati Uniti, dall'Ame- 
rica del Sud, dall'Inghilterra e 
dall'Italia. Per il resto vi sono 
offerte per prestazioni pubbli- 
citarie, interventi alla televisio- 
ne ed al cinema. Sono offerte 
così numerose e che si accaval- 
lano tanto che al momento 
non potrei neppure precisarle 
dettagliatamente. Quello che 
penso ‘di fare è di stare a ri- 
poso per un po', una ventina di 
giorni circa, e poi vagliare he- 
ne tutte le proposte per sce- 
gliere quelle che mi parranno 
migliori». 

L'ultimo assalto al cammione 
è stato da parte della televì- 
sione che ha cercato di con- 
vincerlo fino all'ultimo per 
averlo questa sera alla «Dome- 
nica sportiva». Ma Benvenuti, 
ed anche ì suoi consiglieri uf- 
ficiali per la parte «tecnica 
pugilistica», Amaduzzi, e per 
quella finanziaria, l'avv. Della 
Verità, sono irremovibili. Del 
resto Benvenuti ha posto un 
argomento al quale non è stato 
possibile opporre obiezioni. «So- 
no più di 40 giorni — ha detto 
— che non vedo i miei bambini 
e desidero andare da loro a 
Trieste più di qualsiasi altra 
cosa al mondo». Così nessuno 
si è sentito di trattenerlo oltre, 
e pochi istanti dopo l’auto spor- 
tiva, con a bordo papà e mam- 
ma Benvenuti, ha cominciato il 
suo veloce viaggio per Trieste. 


Lunedì, 11 marzo 1968 


TRIESTE NON HA POTUTO SALUTARE COME VOLEVA IL CAMPIONE DEL MONDO GIUNTO INASPETTATAMENTE IERI POMERIGGIO A VILLA MAGRI 


RITORNO QUASI SEGRETO DI NINO BENVENUTI 
DALLA TRIONFALE TRASFERTA IN TERRA AMERICANA 


Alle 16.40 il pugile, accompagnato dalla moglie Giuliana e dal procuratore Amaduzzi è arrivato in città a bordo di una potente vettura sportiva 
Festoso incontro con i figli che non vedeva da quaranta giorni - Delusione degli sportivi per i mancati festeggiamenti: lo attendevano a tarda sera 


BREVE INCONTRO DEL CAMPIONE CON | GIORNALISTI 


Ii sono presentato sul ring. 
con maggior calma e serenità 


Così ha rilevato Nino puntualizzando l'ultimo incontro 
rispetto ai primi due - «Non ho voluto affatto nascondermiy 


Raffiche di domande per Nino 
Benvenuti, alle prese con i gior- 
nalisti nella sua villa, Pochi mi. 
nuti a disposizione, poi tutti fuo- 
ti, Il riposo del campione inco- 
mincia da questo momento an- 
che se lo sportivissimo pubbli 
co di affezionati non gli rende- 
ranno facile la vita nei prossi- 
mi giorni, Nino ha controbattu- 
to ad ogni domanda con rispo- 
Ste precise, quasi non ammettes- 
se repliche. a 

D.: «Quali sono i suoi proget. 
ti per i prossimi giorni?». 

R.: «Stare per qualche giorno 
a casa mia, chiudermi nella mia 
‘tranquillità e poi andare a scia- 
re, presumibilmente ritornerò in 
Val Badia». 


D.: «Non ha timore che un 
incidente di sci possa essere pe- 
ricoloso per la sua carriera di 
pugile». 

R.: «Ho sciato ancor prima di 
‘mettermi sul ring e continuerò 
a farlo, Cautela? Non troppa. 
Se non mi impegno non mi di. 
verto». 

D.: «Quali i suoi progetti per 
l'avvenire più prossimo?» 

R.: «Vorrei concludere pre- 
sto quelli che so essere i diritti 
del pubblico e della stampa ver- 
so di me e stare finalmente vi. 
cino ai miei bambini senza che 
un incontro con loro sia circon- 
‘dato sempre da tanta gente co- 
me ora, Se alludete ai miei pro- 
getti futuri in campo sportivo, 
ebbene devo dirvi che nessuna 
decisione è stata presa, che tut- 
to ciò che mi è stato proposto 
sono io a vagliarlo e non a su- 
birne le decisioni. Certo sono 
state avanzate proposte da va- 
rie parti, ora, dall'Europa ed 
anche dal Sud America. Si fan- 
no ancheinomi di Don Fullmer. 
e di Rodriguez per i miei com- 
battimenti futuri, ma non sia 
mo ancora giunti ad alcuna de 
cisione e non procederemo ay- 
ventatamente)». 

D.: «Pensa di dare ora la sca- 
lata al titolo dei mediomas- 
simi?». 

R.: «Non scarto assolutamen- 
te questa possibilità e in questo 
caso il nome di Tiger viene a- 
vanti da solo». e 

D.: «Pensa di accettare le 
proposte che le sono state avan- 
zate in campo cinematogra- 
fico». ‘ 

R.: «Non ho scartato nemme- 
no questi impegni, ma è sicuro 
che il cinema fatto in America 
o in Italia, non mi distoelierà 
dal rine, Il cinema in questo ca- 
so è solo una conseruenza della 
mia attività pugilistica». 

D.: «Pensa di ritirarsi in bel. 
lezza, un giorno, dal ring o di 
‘continuare finchè sarà possi. 
bile?», 

R.: «Continuerò nella mia at- 
tività pugilistica. Come si con- 
cluderà? Non posso dirlo. A per- 
dere non c’è niente di vergogno- 
so, Può giungere il momento in 
cui la sorte di un campione sia 
decisa dalla sconfitta anzichè 
dalla sua volontà personale di 
uscirne, Non trovo che fra i 
due fatti esista, in verità, una 
differenza». 

D.: «Quali secondo lei le so- 
stanziali differenze fra questo 
ultimo incontro e quelli prece- 
denti con Griffith?». 

R.: «Indubbiamente mi sono 
presentato sul ring la terza vol- 
ta con maggiore calma e sere- 
nità di quanta ne avessi avuta 
finora e soprattutto con la fer- 
ma intenzione di vincere». 

Alla domanda che Nino Ben- 
venuti ha voluto definire «stu- 
pida» se l’esito dell'incontro po- 
teva essere diverso dopo una 
«sedicesima» ripresa, il campio- 
ne ha risposto: «Sono uscito dal- 
la lotta, freschissimo ed avrei 
potuto sostenere ancora il com- 
battimento. Se si doveva conti- 
nuare io avrei opposto una tat- 
tica adeguata al ritmo del com- 
battimento». i 

Anche il manager Amaduzzi 
che ha sempre seguito da vici- 
no i flash di domande che esplo- 
devano attorno al campione non 
ha nasensto na certa stizza di 


fronte a tale cattiva domanda. 

L'intervista lampo si è con- 
clusa con un piccolo rimprove- 
To al suo inatteso e quasi furti. 
vo ritorno a Trieste senza che 
la folla degli ammiratori potes- 
se stringersi intorno a lui e ri- 
pagarlo della delusione di set- 
tembre. «Non ho mai fatto al- 
cunchè per sfuggire a nessuno 
— ha. risposto — avevo una 


È 


gran voglia di riabbracciare i 
miei bambini e sono ritornato 
subito a Trieste dopo il mio ar- 
rivo a Milano. Non credo con 
giò di aver tradito nessuno, Per 
strada ho raccolto i saluti di 
quanti mi hanno riconosciuto. 
Per me l'importante era tornare 
a casa e sono tornato appena ha 


potuto». 
Fulvio Fumis 


L'<ESCALATION» DEL PROCURATORE 
Attorno al campione 
il muro di Amaduzzi 


Sdegnato il manager: «Non ho mai detto 
che le interviste dovranno essere pagate» 


Amaduzzi era indaffaratissi: 
mo a tenere il suo campione 
lontano dai giornalisti. «E' stan- 
co — diceva — ha bisogno di ri- 
poso». Incredibile Nino non può 
stare con i suoi amici giornali. 
sti, quelli che gli sono stati vici 
no per tanto tempo, che lo co- 
noscono e che veramente gli vo- 
gliono bene. Ma il campione, 
viene per un attimo sottratto 
all’attenta guardia del suo pro- 
curatore, distrattosi per saluta. 
re la signora Fonzari, e si può 
scambiare qualche parola. 

L'attento Amaduzzi. però, ri. 
torna subito accanto al suo pu- 
pillo, ed ha un moto di stizza 
quando lo vede impegnato in 
un'allegra discussione con gli 
amici della stampa. E' nervoso 
stringe al braccio sinistro di 
Nino, quel braccio potente e pre- 
zioso che gli ha dato la secon 
da vittoria al Madison, e segue 
con la massima attenzione quan» 
to Nino va dicendo. Ad un cer- 
to punto sembra suggerire al 
campione quanto deve dire, ma 
Nino continua a rispondere con 
sicurezza e tranquillità agli in- 
terrogativi. 

Si è trattato di un incontro 
brevissimo, come si può vedere 
dall'intervista riportata qui so- 
pra; il procuratore aveva una 
fretta maledetta di farci slog- 
giare, Sempre tenendo stretto 
il gomito di Nino, Amaduzzi ha 
cominciato lentamente a, trasci- 
narlo verso la villa, mentre i 
‘giornalisti ancora stavano par- 
lando con lui. Quando finalmen- 


(«Giornalfoti 
Nino risponde alle domande dei giornalisti mentre Amaduzzi controlla attentamente la 23 


te è riuscito a rinchiudere il 
campione con molta freddezza 
ha salutato tutti, con un tono 
che non ammetteva repliche. 
«Nino ha bisogno di riposo». E 
questo è tutto, A chi gli chiede- 
va di far parlare Nino ancora 
un po’, rispondeva in tono sec- 
co: «per oggi basta, avrete tem- 
po di incontrarlo e di intervi. 
starlo, ma oggi è stanco e deve 
riposare». Gli abbiamo fatto no- 
tare che nell'aprile scorso, dopo 
il primo trionfale arrivo da 
New York Nino era ben più 
stanco per tutti i festeggiamen- 
ti avuti a Trieste, e pure non si 
era sottratto agli obblighi che 
ha nei confronti della stampa 
giuliana, Ma Amaduzzi non mol- 
lava «per oggi basta e grazie». 

Abbiamo tentato, tanto per 
rompere questo muro che il pro« 
curatore aveva eretto attorno a 
Nino, di rivolgere qualche da- 
manda ad Amaduzzi, ma l’inter- 
vista non è andata in porto. Ad 
un'unica domanda ha risposto. 
Gli è stato chiesto se corrispon- 
desse a verità la notizia ripor: 
tata ormai da tutti i maggiori 
quotidiani italiani secondo cui 
lui, Amaduzzi, avesse dichiara. 
to che d'ora in poi le interviste 
a Benvenuti dovessero venir pa- 
gate. Amaduzzi ha risposto sde- 
gnato che non è affatto vero. 
«Ma che scherziamo? Io non ho 
mai detto ciò». Non le sembra 
che sarebbe opportuno fare una 
vera e propria smentita alla 
stampa? «No, non ci tengo nem- 
meno, sono troppo superiore a 
queste cose, chi lo ha pubblica. 
to non lo smentirebbe ugual. 
mente, perciò non ne parliamo 
nemmeno». Poi ha borbottato 
qualcosa riguardo i rotocalchi, 
che sono tutta un'altra cosa ri. 
spetto ai mormali articoli dei 
quotidiani, 

Così Amaduzzi ha chiuso la 
porta in faccia ai giornalisti trie- 
Stini. Preferiremmo che le no- 
stre sensazioni si rivelassero er- 
Tate, ma ci è sembrato che il 
procuratore voglia sostituirsi al 
cervello di Nino anche in cam: 
pi dove la sua competenza non 
dovrebbe spaziare. Vuol forse 
evitare Che il suo campione com: 
pia gli errori già commessi lo 
scorso anno? Non crediamo che 
Nino abbia bisogno di ‘un cane 
da guardia; lui saprà quello che 
vuole, ed anche se Amaduzzi ha 
Îl potere e il dovere di ammini: 
strare il capitale sportivo di Ni: 
no, non vediamo perchè debba 
amministrare anche la sua in: 
telligenza e la sua vita privata. 
Ci piace credere che sia soltan- 
to una iniziativa momentanea, 
che lascia il tempo che trova. 
Ora non siamo mica in Ameri 
ca: Amaduzzi facci vedere iI 
‘campione, 


G. N. 


‘zia, di pace e di amore 


Lunedì, 11 marzo 1968 


IL PICCOLO 


IMPEGNO CIVILE E PATRIOTTICO DI TRIESTE 
NEL CINQUANTENARIO DELLA REDENZIONE 


Vivo risalto nel nobile discorso pronunciato al teatro Verdi dal Sindaco Spaccini 
al significato culturale di quanto sarà fatto per esaltare la storica ricorrenza 


Dal Teatro Verdi, tempio del 
la musica ma anche tempio di 
italianità dell’antica e recente 
‘passione triestina, si è irradiato 
îl messaggio che il Sindaco 
Spaccini nella sua qualità di 
presidente del Comitato per le 
celebrazioni del cinquantesimo 
anniversario della Redenzione, 
ha rivolto ieri alla cittadinanza. 
E?’ un nobile indirizzo oltre che 
una presentazione delle inizia- 
tive da predisporre nel quadro 
di «Trieste ’68» ed è stato il di- 
scorso del Sindaco, tutto teso a 
individuare il significato più 
alto delle manifestazioni con le 
quali la nostra città si riallac- 
cerà al suo glorioso passato per 
proiettarsi verso l'avvenire. «Vo- 
gliamo ritrovare lo spiirto di 
ge giorni — ha detto il Sin- 

laco —- per confermare la vo- 
lontà di camminare o di ripren. 
dere un cammino di democra- 


Assemblea cittadina è stata 
definita quella di ieri al Teatro 
Verdi, perchè ad essa hanno 
partecipato le rappresentanze di 
tutti gli ambienti di Trieste che 
al numero ragguardevole delle 
manifestazioni in programma 
sono chiamati a dar vita e slan- 
cio, Indichiamo subito fra le 
massime autorità convenute il 
Presidente del Consiglio regio- 
nale de Rinaldini, l'Arcivescovo 
mons, Santin, il comandante 
militare di Trieste gen, Schin- 
tu, l'assessore regionale Masut- 
to, il Questore Guida, il Ma- 
gnifico Rettore Origone, 

Sul palcoscenico del «Verdi» 
il Sindaco Spaccini era attornia. 
to dai membri del comitato ese: 
cutive: il Presidente della Pro- 
vincia Savona, il Prosindaco 
Lonza, il Vicepresidente della 

'rovincia Apih e l'assessore co- 
munale Ceschia, Del comitato 
fa inoltre parte l’assessore co- 
munale Verza. 

Salutati da un applauso di 
tutti i presenti hanno, fatto la 
loro comparsa sui vaicoscenico, 
in apertura della manitestazio. 
he, il Gonfalone del Comune 
di Trieste decorato di medaglia 
d’oro e il Gonfalone della Pro- 
vincia. 

Dopo aver dato lettura dei te- 
legrammi di saluto ed augurio 
fatti pervenire dal Ministro 
Spagnolli impossibilitato a in: 
tervenire a causa del suo impe- 
gno parlamentare dal Presiden. 
te della. Regione Berzanti, dal 
‘Presidente della Corte d’Appel. 
lo dott. Renzi, e.da altre perso- 
nalità, il Sindaco Spaccini ha 
presentato il programma ufficia- 
le delle manifestazioni del cin- 
quantenario, 

E subito in apertura del suo 
discorso il Sindaco Spaccini si 
è richiamato allo spirito del *18: 
quello di una città e di una co- 
munità che si apprestavano sul. 
le rovine e sui lutti della guer- 
ra, ad imboccare una strada di 
pace, di lavoro, di democrazia. 
«Ora di pace, ora di amore è 
giunta» fu scritto in un procla- 
‘ma lanciato dal «fascio nazio 
nale» il 1.0 novembre 1918, 

+ E il Sindaco ha ricordato che 
nel comitato allora costituitosi 
per prendere la guida della cit- 
tà si ritrovarono uniti nella fe- 
de democratica e nella ritrova: 
ta unità politica con la comu: 
nità italiana uomini del più di- 
verso passato politico e delle 
più varie provenienze sociali, 
culturali e ideologiche. «Oggi — 
ha sottolineato — vogliamo ri- 
chiamare a noi stessi e a quan- 
ti avranno ancora una volta lo 
sguardo rivolto a Trieste, il 
contributo dato dalla nostra co. 
munità al progresso della cività, 
come conareto ed effettivo ac- 
crescimento del livello spiritua. 
le, sociale, economico e cultura- 
le della società contemporanea. 

«Non potremmo dimenticare — 
ha soggiunto — di stringerci at. 
torno ai nostri soldati di oggi 
per manifestare loro. con i re- 
duci del ’18, la riconoscenza di 
tutta la città, in memoria di 
quanti hanno sopportato i più 
duri sacrifici nelle trincee del 
Carso, come testimonieremo al 
‘Presidente della Repubblica, 
che simboleggia l’unità della 
Patria, l’immutato spirito di 
Trieste, ma sarà soprattutto 
con le iniziative culturali e spi- 
rituali che caratterizzeremo le 
celebrazioni del cinquantenario 
della Redenzione». 

E a questo punto il Sindaco 
ha voluto affermare «senza pre- 
sunzione ma anche senza in- 
certezza» che Trieste ha avuto 
molto, moltissimo dalla sua 
conquistata unità politica con 
la Madrepatria, ma anche l’'Ita- 
lia, la comunità italiana allar- 
gata nei suoi confini e nella sua 
compagine comunitaria, ha avu- 
to moito da Trieste, 

Vogliamo dire — ha soggiun- 
to — che Trieste non ha solo 
portato all'Italia una tensione 
morale che non conosceva più 
dai tempi del Risorgimento, ma 
che Trieste ha portato nel '18 
e ha continuato a portare nel 
mezzo secolo che ci separa da 
quella data, un patrimonio di 
energie, di lavoro, di idee, di 
cultura e di scienza, che l’han- 
no fatta, al di lè, di ogni raffron- 
to quantitativo, una delle più 
importanti componenti della ci- 
viltà del nostro Paese. Voglia. 
mo, con le nostre manifestazio- 
ni, ricordare a noi stessi, gli ar- 
tisti, gli scienziati, gli impren- 

tori, gli uomini politici che 

'rieste ha dato in mezzo seco- 
lo all'Italia e con l'Ttalia al 
mondo. Perchè — ha detto an- 
cora il Sindaco — Trieste ha 
sempre saputo conciliare il suo 
essere italiana con l’essera par- 
te del mondo, come incontro di 
popoli e di comunità, in uno 
sforzo comune di progreso e di 
sviluppo. Nel ritrovare lo spiri- 
to del ’18 vogliamo che il no- 
stro motto per le celebrazioni, 
fa quello di mezzo secolo fa: 
«ora di pace, ora di amore è 
giunta», 


(«Giornalfoto») 


Il Sindaco Spaccini sul proscenio del Verdi dà l’annuncio ufficiale del programma cele- 
brativo. Siedono al tavolo il prosindaco Lonza, il Presidente della Provincia Savona e il 
vicepresidente Apih e l’assessore Ceschia. Ai lati i gonfaloni del Comune e della Provincia 


«Ritroviamo in noi 
lo spirito del’18»> 


Prima di sviluppare il tema 
delle manifestazioni celebrative 
e del loro significato il Sinda- 
co ha messo in risalto il legame 
che unisce le varie iniziative: 
l’accentuazione culturale. E’ su 
questo piano che da Trieste è 
giunto il contributo più signi- 
ficativo e duraturo; quindi a 
uno. strumento culturale è an- 
data la preferenza degli organi 
responsabili nell’indicare al Go- 
verno quello che doveva essere 
l'oggetto dell'investimento deci- 
so per onorare ufficialmente 
con un’opera pubblica duratura 
questa fausta ricorrenza: il 
nuovo teatro di prosa di via 
Giustiniano, che sarà centro di 
cultura e nel contempo sede dei 
congressi che la città ospiterà. 
‘Riconosciuto come preminente 
significato della Redenzione 
questa decisione del Governo il 
Sindaco ha ricordato che il pro- 
getto è ormai ultimato ed assi- 
curato lo stanziamento di un 
miliardo e mezzo che deve tro- 
vare ora la sua formalizzazione 
în un provvedimento di legge. 

Nel ricordare le manifestazio- 
ni che più delle altre daranno 
risalto alla caratterizzazione 
culturale di «Trieste 68» il Sin- 
daco si è riferito alla raccolta 
dei documenti delle giornate 


triestine dell'autunno 1918. 

Quelle giornate — ha detto — 
rivivranno anche in una solen- 
ne Celebrazione al Consiglio 
comunale e in una mostra, Sa- 
rà, inoltre messo in evidenza il 
contributo dato dai giuliani in 
campo musicale e delle arti fi- 
gurative, 7 az 

Per quanto riguarda il primo 
aspetto è stata decisa la pubbli. 
cazione di un’ libro su questo 
tema e il Teatro Verdi ha cura- 
to un ciclo di concerti di com- 
positori ed esecutori giuliani 
con alcune composizioni inedite, 
Per le arti figurative farà spic- 
co la grande mostra storica del. 
l'apporto di Trieste alla cultura 
figurativa italiana in mezzo se 
colo. La rassegna, curata dal 
Museo Civico Revoltella, inau- 
gurerà la nuova ala del massi- 
mo Museo cittadino, Ed ancora 
il Circolo della Cultura e delle 
Arti ha curato l'edizione di una 
nuova antologia della letteratu- 
ra triestina, affidata ad esperti 
di chiara fama. Lo stesso soda- 
lizio realizzerà inoltre un vasto 
ciclo di conferenze, 

Un accenno particolare merita 
il libro ché sarà dedicato alla 
Cattedrale di San Giusto e alla 
Chiesa tergestina del IV e V 
secolo, 


Sul rilievo: patriottico che le 
manifestazioni avranno nelle 
più solenni occasioni il Sindaco 
Si è soffermato a presentare 
alcune iniziative e fra queste 
la ristampa dell’«Albo dei Vo- 
lontari» e la pubblicazione delle 
lettere dal fronte, Ai volontari 
sarà dedicata) la giornata di 
apertura delle celebrazioni, il 
24 maggio. 

Verrà inoltre ripristinata la 
campana sulla torre della Casa 
del Combattente; in Largo Ri- 
borgo sarà inaugurato il 4 no- 
vembre alla presenza del Capo 
dello Stato il monumento al 
Combattente italiano; onoranze 
particolari saranno riservate al 
Duca d'Aosta, a Carlo Banelli, a 
Silio Valerio, a' Francesco Ri. 
smondo, a Valentino  Pittoni. 
Nel Tempio di Monte Grisa sa- 
ranno consacrati i tre altari de- 
dicati ai vatroni istriani, fiuma- 
ni e dalmati e nell’onorare così 
i valori religiosi patriottici e ci- 
vili degli istriani il collego «Na» 
zario Sauro» inizierà la sua at- 
tività con il 4 novembre. Nel 
quadro delle celebrazioni cin- 
quantenarie avranno particola» 
re «solennità» anche le celebra- 
zioni del 25 aprile che segnò la 
vittoria della Resistenza contro 
la dittatura e l’invasione e il 1.0 


maggio, festa dei lavoratori ita- 
liani che con il loro sacrifici 
contribuiscono alla crescita civi- 
le e al progresso, Alla Resisten- 
za ci si richiamerà anche in 0c- 
casione della posa della prima 
pietra del Museo che sorgerà 
‘alla Risierà e in quell'occasione 
(21 e 22 settembre) si terrà il 
convegno internazionale della 
pace organizzato dall’Associa- 
zione dei Comuni italiani deca- 
rati. . 

Il Sindaco ha quindi precisa- 
to che nell’arco di tempo fra 
maggio e novembre si concen- 
treranno la maggior parte delle 
manifestazioni e in particolare 
nei primi giorni di novembre es- 
se saranno numerose. Il 2 no- 
vembre sarà celebrata nella 
Cattedrale la solenne Messa in 
suffragio dei Caduti; il 3 sarà 
presentato il libro sulla Chiesa 
tergestina in occasione del pon- 
tificale e saranno inaugurate le 


nario il Sindaco ha espresso 
pubblicamente la più viva Tico- 
noscenza a quanti, enti, ammini 
strazioni, associazioni, istituti 
hanno fornito il loro solidale 
contributo tecnico e, finanziario 
e un particolare ringraziamento 
per l’opera svolta, in seno al Co- 
mitato di coordinamento delle 
iniziative da cui è nato il Comi- 
tato nazionale, è andato al Mini- 
stro Spagnoli. 

Tutto questo sforzo — ha det- 
to il Sindaco — resterebbe vano 
se non lo sorreggesse la volontà 
di fare delle celebrazioni un mo- 
mento di ripensamento, ma an- 
che di slancio per il progresso 
civile della nostra comunità. A 
quanti verranno nei prossimi 
mesi a Trieste, sappiamo indica. 
te — ha detto —.con chiarezza 


sulla denuncia «Vanoni» 


Questa sera, con inizio alle 
18, a cura ‘del servizio Pubbli- 
che relazioni dell’Intendenza di 
Finanza sarà-tenuta nella sala 
di via San Nicolò 5 della Came. 
ta di commercio l’annunciata 
conferenza illustrativa sulla 
compilazione della denuncia dei 
redditi, Parlerà il dott. Guido 
Nassiguerra, al quale gli inter: 
venuti potranno chiedere dopo 
la conferenza informazioni e 
chiarimenti. A disposizione dei 
contribuenti per rispondere al. 
le loro domande, saranno nel. 
l'occasione anche i funzionari 
dell’ufficio distrettuale 


tone nuti 


Ferita nell'auto 
che si rovescia 


Ha avuto momenti piuttosto 
drammatici la passeggiata in 
macchina fatta ieri pomeriggio 
da Pietro Michelutti, di 37 an- 
ni, abitante in piazzale Stiepo- 
vich 4, e l’operaia Maria Mar- 
chesi, di 30 anni, abitante în 
via Flavia 22/1. Pochi minuti 
prima delle 17, con la «Fiat 
1100 D», targata TS 10072, pilo- 
tata  dall’uomo, essi stavano 
‘percorrendo la cami 

da S 
il qua 
cina. L'incidente è accaduto 
nei pressi di Santa Croce, a 
trecento metri circa dal «week- 
end»; all'improvviso, la vettura 
è sbandata completamente sul- 
la destra dove, dopo avere ur 
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Aria di smobilitazione 
nella Facoltà occupatò 


Comincia oggi la serie delle ussemble? 
secondo il piano del Senato accademi 


L'occupazione della Facoltà di 
lettere e filosofia ha raggiunto 
le due settimane e si profila 0r- 
mai uno sblocco delle posizioni 
di intransigenza. Anche se non 
si può azzardare una data certa 
per lo sgombero della Facoltà 
l'impressione che si ricava da- 
gli ultimi avvenimenti è che la 
manifestazione protestataria sul 
piano locale si stia ormai esan- 
rendo. Certo è che l’azione de- 
gli occupanti ha perduto il mor- 
dente. Gli studenti «ribelli» han- 
no tenuto occupata la Facoltà 
per un tratto di tempo piutto- 
sto lungo e forse insisteranno 
ancora (anche se voci danno per 
imminente la smobilitazione) e, 
tutto sommato, nessuno è venu- 
to a dire loro di andarsene. A. 
tarda sera, ieri, nella Facoltà 
occupata c’era un gruppetto di 
giovani reduci dalle gite dome- 
nicali nei dintorni. Con il siste- 
ma dei turni, l'occupazione non 
ha comportato per loro eccessi 


porte in bronzo della Cattedra- 
le. Nello stesso giorno si svol 
gerà il raduno dei bersaglieri 
che sbarcarono a Trieste nel 
1918. 

Il 4 novembre, alla presenza 
del Presidente della Repubblica 
vedrà oltre alle inaugurazioni 
del Monumento al combattente 
e del Convitto «Nazario Sauro», 
il solenne Te Deum nella Catte- 
drale, la conclusione al «Verdi» 
del Conrresso nazionale dello 
Istituto di storia per il Risorgi- 
mento, la serata di gala al Tea- 
tro in onore del Capo dello Sta- 
to con «I ‘Vespri siciliani», la 
inaugurazione del nuovo Museo 
Revoltella. Altra data storica si- 
gnificativa è costituita dal 30 
ottobre: sarà solennizzata al 
Consiglio comunale e la celebra- 
zione sarà tenuta dal prof. Ma- 
rino de Szombathely che fu nel 
1918 segretario del Comitato di 
salute pubblica, 

Tl Sindaco ha voluto ricorda- 
re nella sua  particolareggiata 
esposizione anche le manifesta- 
zioni indette dai vari enti, soda- 
lizi e associazioni e, tra l’altro, 
ha accennato al particolare im- 

10 del nostro giornale in oc- 
casione dell’anno cinquantena- 
nio della Redenzione, 

Ricordato. inoltre che non 
mancheranno le tradizionali ma- 
nifestazioni annuali cittadine il 
Sindaco ha voluto. richiamarsi 
alle cerimonie legate all'avvio o 
al completamento di ‘importanti 
opere pubbliche e tra queste; 
l’Archivio di Stato, il Palazzo 
dello Sport, il Museo della resi- 
stenza e Revoltella. Per iniziati. 
va della Provincia — ha detto 
‘ancora — sorgerà sull’altipiano 
anche il Museo del Carso e altri 
enti inaugureranno importanti 
opere, come la Ginnastica Trie- 
stina che sta completando le 
nuove palestre e il Lloyd Adria- 
tico che sta restaurando il Poli- 
teama Rossetti. Anche l’Ammini. 
strazione civica è impegnata a 
fondo — ha detto il Sindaco — 
per mostrare il volto migliore 
di Trieste ai numerosi ospiti di 
quest’anno, In ottobre sarà com- 
pletato il programma per il po- 
tenziamento della illuminazione 
pubblica con un impegno finan. 
ziario di 750 milioni. 

Prima di concludere il suo di. 
scorso di presentazione della 
manifestazione per il cinquante- 


MANIFESTAZIONI IN OGNI SETTORE DELLA VITA CITTADINA 


Il panorama delle iniziative 
lungo tutto l'arco dell’anno 


Alle cerimonie si affiancano i congressi, le mostre e gli spettacoli. 
Gare sportive, pubblicazioni - Concorso nazionale per la medaglia 


TI programma delle iniziati. 
ve, alcune delle quali hanno 
già preso l’avvio, che sono sti 
te predisposte dal comitato per 
le celebrazioni del cinquantesi- 
mo anniversario della Reden- 
zione è molto vasto: da qui il 
proposito, annunciato ieri dal 
Sindaco, di curare la stampa 
del calendario ufficiale di «Trie- 
ste ’68» e di pubblicare, mese 
per mese, opuscoli con l'elenco 
aggiornato delle manifestazioni 
in cui verranno fornite ancha 
informazioni sui servizi e altre 
notizie utili per i visitatori. 

In questa sede, delle dodici 
cartelle comprendenti il pro 
gramma è possibile fornire so] 
tanto una sintesi indicativa, 

I capitoli principali del pro 
gramma sono i seguenti‘ a) 
Manifesto, medaglia e iniziati. 
ve propagandistiche; b) Inizia 
tive celebrative; c) Pubblica. 
zioni; d) Mostre, rassegne, espo- 
sizioni; e) Manifestazioni mu, 
sicali e di prosa; f) Conferenze 
e manifestazioni varie; 7) As 
semblee, congressi, convegni, ra 
pull, h) Manifestazioni spor 
ve. 

Per il manifesto ci si è orien- 
tati su un'immagine «d'epoca» 
che farà da sfondo alla scritta 
celebrativa, e per la medaglia 
è stato indetto, con la collabo. 
razione del comitato di Tren: 
to, un concorso nazionale al 
quale partecipano tredici tra i 
maggiori scultori italiani, i cui 
progetti perverranno entro ve- 
nerdì prossimo 15 marzo, Saran- 
no stampate migliaia di carto- 
line celebrative e un ufficio in- 
formazioni del comitato sarà 
presente a tutte le manifesta 
zioni, 

Il calendario delle iniziative 
celebrative è naturalmente im- 
perniato sulle date del 24 mag. 


| 


gio e del 4 novembre, ma tutte 
le solennità dell’anno saranno 
legate all’atmosfera del cinquan- 
tenario: così il 25 aprile (a 
questa data sarà intitolata la 
piazza principale di Borgo San 
Sergio), il 1.0 marzo, il 30 ot- 
tobre (celebrazione della data 
in Consiglio comunale e inau- 
gurazione nella Scuola «Duca 
d’Aosta» di un busto di Silio 
Valerio), il 2 novembre (rito s0- 
lenne per i Caduti) e il 3 no- 
vembre (inaugurazione, per la 
festa di San Giusto, delle por- 
te in bronzo della cattedrale). 
Inoltre il 19 maggio saranno 
consacrati al Tempio Mariano 
di Monte Grisa i tre altari de- 
dicati ai Patroni istriani, fiu- 
mani e dalmati, e il 26 luglio 
sarà scoperto nel Giardino pub- 
blico un busto di Carlo Banelli. 

Per il 24 maggio sono annun- 
ciati il ripristino, a cura del 
Lions Club, della campana sul- 
la torre della Casa del Combat. 
tente e la premiazione del con- 
corso della «Dante Alighieri» 
sul tema «I problemi della Scuo- 
la italiana a Trieste dall’Otio 


Gite pasquali 
’ . . 
all’Auropa Viaggi 
— Dal 12 al 15 aprile gita spe- 
ciale a LONDRA in aereo. 
Quota L, 72.000 
— 14/15 aprile gita in autopull- 
man sull’isola di ARBE 
Quota L, 8.800 
— 14/15 aprile gita in pullman 
per PTUJ e RADENSKA 
SLATINA, Quota L. 8.800 
Informazioni e prenotazioni 


cento fino all'inserimento nello |in onore del Presidente Sara- 


Stato italiano». 


gat con «I Vespri Siciliani» sa- 


Per il 4 novembre: scopri-'ranno una decina. Da segnala- 


mento in largo Riborgo del Mo- 
numento al combattente; solen- 
ne Te Deum nella Cattedrale 
di San Giusto; scoprimento di 
cippo e targa dei Caduti in 
guerra di Duino-Aurisina, a cu- 
ra della Lega Nazionale; intito- 
lazione ai fratelli Licio e Mario 
Visintini della Scuola elemen- 
tare di Borgo San Sergio; sco- 
primento di un busto a Fran- 
cesco Rismondo nella scuola 2 
lui dedicata; decimo concorso 
«Leone di Muggia», per iniziati- 
va dell'Università Popolare. 

Nel settore delle pubblica- 
zioni: quattro sono quelle che 
il Comitato ha curato diretta- 
mente (ristampa dell'Albo dei 
Volontari; documenti dell’au- 
tunno 1918; contributo dei giu- 
liani alle arti figurative) altre 
quattro usciranno con l’appog- 
gio finanziario del Comitato e 
altre otto saranno sostenute 
con l'acquisto di copie. Si trat- 
ta di saggi economici, antolo- 
gie letterarie, opere rievocati- 
ve, raccolte di canti, monogra- 
fie specializzate, stampe 
medici. 

Le mostre rassegne ed espo- 
sizioni (alcune delle quali già 
attuate o in corso d’attuazio- 
ne) sono ventidue, Fanno spic- 
co quella dedicata a 50 anni 
di disegno italiano a cura del 
Rotary club; la mostra del 
nuovo Teatro di Prosa la cui 


*|costruzione sarà finanziata dal 


Governo in occasione del Cin- 
quantenario; la rassegna fila- 
telica a livello internazionale è 
la mostra numismatica. 

Le manifestazioni musicali e 


presso AURORA VIAGGI, via|di prosa oltre alla serata di 


Cicerone 4, telef, 29243, 


gala del IV novembre al Verdi 


re i concerti risorgimentali al 
Castello di San Giusto dal 13 
al 23 luglio, 

Le conferenze: saranno arti. 
colate in tre cicli affidati al 
CCA, alla Federazione inse- 
gnanti della scuola media e al. 
di DOIOnE cattolica insegnanti 

e 


Tra le manifestazioni varie 
è previsto il ritorno a Trieste 
ber il 24 maggio del Carosello 
dei carabinieri, 

Le assemblee i congressi e 
i raduni (il primo quello del 
CAI e della FISI si è già te 
nuto ieri) sono una cinquan- 


tina. 
Le manifestazioni sportive 
con il cui elenco si conclude 
il programma delle celebrazio- 
mi saranno una quarantina, 
Da rilevare che il vasto pro- 
gramma reso. noto ieri com- 
prende per ragioni di organi. 
cità praticamente tutte le ma- 


nifestazioni il cui svolgimento 


è previsto per quest'anno, cioè 
anche quelle che non sono sta- 


di {te promosse «ad hoc» per cele- 


brare il cinquantenario della 
‘Redenzione, 
ssaa cu 


Assemblea della «Toti» 


Domani alle 18.30 in prima 
convocazione e alle 19 in se- 
conda, nella sede della Casa del 
combattente si terrà l’assemblea 
annuale ordinaria della Sezione 
«Enrico Toti» dell’Associazione 
nazionale bersaglieri. L'ordine 
del giorno è il seguente: tesse. 
tamento e situazione finanziaria; 
relazione morale  dell’attività 
No nel 1967; programma per 
Il } 


vi disagi. 

In fase di spegnimento anche 
la fase delle botte e risposte at- 
traverso i comunicati. Ieri ne 
è giunto solo uno del segreta 
riato della Facoltà di giurispru- 
denza in cui si polemizza con il 


tato uno zoccolo di roccia, si e 
ribaltata, danneggiatissima, sul- 
la fiancata sinistra, Nel paura- 
so urto, la Marchesi ha ripor- 
t Trauma cranico e ferite 
le al volto, mentre il Mi 
chelutti è rimasto illeso. 


la strada che la città. ha imboc- 
cato e ‘deve, seguire, fedele ai 
valori essenziali che ne hanno 
sempre fatto un centro di civil. 
tà italiana rivolto verso l’Euro- 
pa e verso il mondo. 


IL CONSIGLIO DEL C.A.!. R!UNITO SULL’'«AFRICA» 


<S.0.S.> PER LA MONTAGNA 
LANCIATO DA UNA MOTONAVE 


cengia 


i («Giornaljoto») 
N sen, Chabod parla, a bordo dell’«Africa», ai componenti il consiglio centrale del CAI 


conferenze internazionali per il 
coordinamento delle attività per 
la stagione 1968-69. 

I maggiori responsabili della 
FISI giunti al termine del loro 
mandato, hanno valutato posi- 
tivamente l'attività svolta nel 
quadriennio in numerosi settori. 


Sulla stessa motonave. del 
Lloyd Triestino, sì sono riuniti 
i 14 delegati della Federazione 
italiana sport invernali (FISI) 
con il presidente ing. Fabio 
Conci. Essi hanno esaminato il 
consuntivo dei’ Giochi olimpici 
invernali di Grenoble, prenden- n ‘ 7 ] 
do atto delle quattro medaglie|Con particolare soddisfazione è 
d’oro conquistate dagli «azzur-! stato rilevato che in quattro an- 
rin ed hanno gettato le basi Fo |ra il numero dei soci è quasi 


Un «S.0.S.» per la montagna 
è stato lanciato da bordo della 
motonave «Africa» che ha ospi- 
tato sabato e ieri i lavori del 
Consiglio Centrale del Club Al- 
pino Italiano e quelli del Con- 
siglio nazionale della Federazio- 
ne Italiana sport invernali. 

L'appello fermo e deciso alla 
tutela della natura alpina è 
stato rinnovato dai massimi 
esponenti del CAI che giù lo 
scorso settembre hanno affron- 
tato a Stresa il preoccupante 
problema. 

Venne costituita allora una, 
commissione di studio e furono 
altresì interpellate una cinquan- 
tina di sezioni, le quali, rispon- 
dendo a un questionario comu- 
nicarono alla sede centrale il 
loro punto di vista e le lorn 
apprensioni. Ieri le risultanze 
dei lavori, svolti dalla commis. 
sione di studio, sono state rese 
note ai consiglieri, che hanno 
preparato una mozione, la qua 
le verrà presentata il 26 maggio 
a Firenze, durante l'assemblea. 
La mozione mette in risalto è 
due principali obiettivi perse: 
guiti dal sodalizio: ottenere lun 
go tutta la fascia alpina un ci- 
vile impegno alla protezione 
delle attrattive naturali, dei ri- 
fugi e degli impianti e promuo- 
vere l'emanazione di precisi 
provvedimenti legislativi e am- 
ministrativi: che garantiscano 
quest'opera di tutela. Insomma 
il Club Alpino Italiano si batte, 
perchè siano rispettati è tesori 
che la Natura ha elargito ge- 
nerosamente al nostro Paese e 
perchè venga conservato e sal. 
vaguardato ciò che l’uomo ha 
fatto per agevolare gli alpini. 
sti. A ‘maggio l'Assemblea di 
scuterà la mozione e presente- 
rà eventuali emendamenti 

Il Comitato centrale ha an- 
che, deciso di costituire una 
scuola di sci alpinistico: essa 
ccmincerà a funzionare già que- 
st'anno prendendo a modello 
quella ‘ormaî. famosa. di alpi. 
nismo, che ha operato e conti- 
nua ad operare con tanto suc» 
cesso. E’ stato quindi appro» 
vato all'unanimità il bilancio 
consuntivo del 1967 e discusso 
quello preventivo del 1969. Per 
il prossimo amno è stato an- 
nunciato .il proposito di dare 
un maggior incremento alle 
pubblicazioni e a maggio uscirà 
il secondo volume intitolato 
«Guida del Monte Bianco», edi 
to in collaborazione dal CAI e 
dal Touring. 

Le spese — è stato rilevato 
durante i lavori — sono în con- 
tinuo aumento e ciò per le sem- 
pre crescenti esigenze delle 
Commissioni di studio, che 
stanno dando un apporto vera: 
mente notevole. Tra le note po. 
sitive, il migliorato livello di 
preparazione dei soci, secondo 
gli intendimenti del CAI che 
vuol poter contare sulla compe- 
tenza dei proprio iscritti, pattu- 
glia avanzata degli appassiona: 
ti della montagna, Al lavori del 
consiglio centrale del CAI che 
si sono svolti sotto la presiden- 
za del senatore Renato Chabod 
hanno preso parte 44 delegati. 


l'attività agonistica della pros-|raddoppiato, raggiungendo le 
sima stagione, in vista delle!70 mila unità, 


L'INCIDENTE DI PIAZZA FORAGGI 


È morta la passante 
coinvolta nello scontro 


cetich sono state composte al. 
l’obitorio a disposizione della 
autorità giudiziaria, Del tragi- 
co incidente si stanno interes. 
sando gli agenti della Polizia 
stradale. 


ne et 


Mortali ‘ha avuto 
l'investimento nel quale è ri- 
masta ferita sabato scorso Ma- 
ria Micetich, di 62 anni, abi 
tante in Strada di Fiume 16, 
Come abbiamo È pubblicato, 
pochi minuti dopo le sette, 
l'autocarro della Nettezza urba- 
na, targato TS 38961, guidato 
da Nino Marcon, di 39 anni, abi- 
tante in via Sant'Anastasio 16, 
è sbucato in piazza Foraggi dal- 
l'omonima galleria e ha prose- 
guito la marcia verso la via 
Pier Paolo Vergerio, 

Durante il percorso, il massic- 
cio veicolo è andato a urtare, 
all'altezza circa del semaforo 
inutilizzato, contro la Fiat 124, 
targata TS 93761, dell’ufficiale 
Aldo Saitta, di 25 anni, di stan- 
za in una delle caserme di via 
Cumano, che scendeva dal viale 
Ippodromo in direzione del cen. 
tro. Proseguendo l’incontrollata 
marcia, il camion ha investito 
la sventurata Micetich che si 
trovava sulla linea zebrata e, 
quindi, è piombato contro la 
Fiat 124, targata TS 99177, e la 
Fiat 1100, targata TS 33854, in 
regolare sosta sulla destra di 
via Vergerio. Sia l'ufficiale che 
la passante sono rimasti feriti: 
la donna è stata ricoverata nel- 
la. divisione ortopedica del. 
l'Ospedale con prognosi di un 
‘mese per sospette lesioni al ba- 
cino mentre al Saitta sono sta- 
te medicate all’astanteria contu. 
sioni a una spalla, guaribili in 
cinque giorni. Purtroppo, le 
condizioni della Micetich si so- 
no aggravate con il trascorrere 
delle ore, e alle 5.30 di ieri mat. 
tina la poveretta è stata trasfe- 
rita nella prima divisione chi- 
rurgica dove, appena giunta, è 
spirata per collasso cardiocir- 
colptorin. Le spoglie della Mi- 


DI 


Chiamate d’imbarco per stamatti- 
na alle 10, Turno «Lloyd 'Iriasti- 
no»: una cameriera (turno 28), Tur- 
no «generale» contratto a compar- 
tecipazione; un giovane di imac- 
china. 


Research chemist, 


organ. and inorgan., electrochem. 
five years of diversified experien- 
ce in U.S.A., specialist for exspe- 
rimental apparatus. Bench micro 
‘pilot plants, inorgan. synthesis, 
process development, A.C.S. de. 
sires CHALLENGING POSITION 
IN ITALY. Available mid 1968, 
interview earlier. Please write: 
Casella 179/N - SPI 20121 Milano. 


U.S.A, E CANADA 
15 30 settembre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 
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visifafe 


LA PREMIATA FABBRICA | 


MOBILI - ARREDAMENTI | 


ERNESTO, 


TRIESTE: Largo Santorio N,5 — Telefono 96739 | 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


Senato Accademico che ha, d 
liberato di mettere a disposizi® 
ne degli studenti della Facoll 
un'aula per lo svolgimento È 
una delle assemblee previste. SÌ 
rileva nel comunicato — anal 
go a quello diffuso sabato dalli 
giunta esecutiva del segreta!” 
fo di scienze politiche — che,! 
norma di statuto, spetta al 
gretariato stesso convocare l'8 
semblea degli studenti di fac0! 
tà e fissarne l’ordine del giorn0: 
pertanto il segretario rispond@ 
«picche» e convoca un’assel 
blea straordinaria della Fac 
tà di giurisprudenza per ven 
di prossimo alle ore 9.30 Ci 
all'ordine del giorno, tra l'el' 
tro, l’analisi della situazione 
Facoltà e «l'individuazione l' 
ulteriori strutture di rappre: i 
tanza». Non è stato ritenuto È 
inserire nell'ordine del. gior 
l'elezione dei 10 membri per 
assemblea generale «auspical? 
dal Rettore». È 
Com'è noto, il Senato Accade 
mico, per favorire l'apertura dé 
dialogo con gli studenti ha s® 
bilito di destinare alle asse” 
blee le seguenti aule e con qué 
sto calendario: giurispruden?? 
aula M, mercoledì 13 ore 16 
economia ‘e commercio aula V& 
nezian, oggi 11 ore 17; lettere! 
filosofia aula M (nuova sed?) 
domani 12 ore 16; magistero #ll 
la a pianoterra della Facolt? 
stessa, oggi 11 ote 16; medici 
e chirurgia aula prefabbricatt 
di medicina, oggi 11 ore 15: E 
coltà di scienze matematich@ 
fisiche e naturali aula F, mel 
coledì 13 ore 16: farmacia aulì 
dell'istituto di chimica farm® 
ceutica, oggi 11 ore 18: i 
ria aula dell'istituto» di chimi@ 
apnlirata, domani 12 mam? 
ore 17. 


Una precisazione 


in tema di candidature 


In merito alle anticiva: fori 
sulla composizione delle lis 
elettorali pubblicate ieri, il c0! 
sigliere comunale del MSI Ret 
zo de’ Vidovich desidera pred; 
sare «che non corrisponde 
fatto a verità l'affermazione # 
condo la quale egli avrebbe ba 
fiutato di essere candidato! all” 
Camera e ,,perciò” sarebbe SÉ 
to escluso anche dalle liste 10 
gionali del MSI». 
_Il cons, de’ Vidovich sostiaM? 
invece: «Ho rifiutato di candi 
dare alla Camera, proprio al 
ne di candidare’ alle etezion) 
regionali, mon essendo amn 
sa dal partito la doppia candli 
datura alla Camera e alla 


partito. 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massimi 
minima 5; pressione mb. 1005,5; 
dità 86 per cento; vento k 
O.NO.; temperatura del mare 8:\| 

Oggi: S. Eraclio — Il sole sof 
alle 6.25 e tramonta alle 18.05. Wi 
luna nasce alle 13.59 e cala dom! 
alle 5.09, p 
Maree — OGGI: alta alle 7.25.00) 
cm. 28 e alle 20,36 con cm. 37 soP! 
il 1.m,; bassa alle 14.13 con cm. 
sotto il lm. — DOMANI: bassa all 
2.36 con cm. 20 sotto il lm. AI 

Farmacie in servizio diurno ini!" 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30); AM 
Basilica, via S, Giusto 1, tel. 94ilfi 
Croce Verde, via Settefontane 
tel. 90857; Ravasini, piazza Libertà È" 
tel. 38981; Testa. d'Oro, via Me 
ni 43, tel. 37816. ue. 

Farmacio in servizio notturno (d 
le 19.30 alle 8.30): Al Lioya, via dÉi 
l’Orologio ‘6 - via Diaz 2, tel. 36740 
Alla Salute, via Giulia 1) tel. 9599 
Picciola, via. Oriani 2, tel. 90207; Ve£ 
nari, piazzale Valmaura 11, tel. 81251 


—. A 


Pasqua in Jugoslavia! 


L’UTAT ha predisposto per 16; 
prossime feste pasquali du? 


I 
| interessanti viaggi in Jug® 
slavia, 

| Dai 12 al 15/4 verrà effettua: 
to il piccolo Circuito della | 
| Jugoslavia comprendente 12 
visita di Postumia, Bled, Za 
I 


L| 


gabria e Plitvice. Quota È 


Dal 13 al 21/4 si svolgerà il | 
grande Circuito della Jug® 
slavia in autopullman e nave 
che attraverserà la Croazi&» 
la Bosnia e tutta la Dalmazi& 
Iscrizioni: 

| UTAT via Imbriani 11 e Gal: 
I leria Protti 2. 


it ile VELO) cr 


PETER CPSI EE PO MRI 


dott. U. CIOL! 


SPECIALISTA È 
PELLE e VENERE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA YORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 
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IL PICCOLO 


CONVEGNO DI VIVA ATTUALITA' IERI A LIGNANO | QUATTORDICI PARTECIPANO ALLA MOSTRA 


lovani 


Il Movimento giovanile de- 
Mocristiano del Friuli-Venezia 
Giulia, ha tenuto ieri a Li- 
Sano un convegno di partico- 
lare attualità, poichè alla ri- 
alta, con il tema «Per una 
Politica della gioventù», erano 
btoblemi e situazioni che in 
Questi giorni sono all’attenzio- 
Ne del Paese. Con i giovani 
erano presenti l'assessore re- 
Blonale alla Pubblica Istruzio- 
, Giust, i consiglieri regio- 
Mali Bianchini, Metus e des 

, il segretario regionale di 
Lignano dott. Zotti. Ha aperto 


=: 


giunto in Prefettura, Ricono- 
sciuto «il costante interessamen- 
to del Commissario di Gover- 
no, Cappellini», è stato mani. 
festato «il più vivo rammarico 
verso chi ha ritardato fino ad 
oggi la ripresa del lavoro e il 
pagamento di queste somme». 
A 


Si sta concretando 


la «banca degli occhi» 


E' ormai in fase di concreta 
attivazione il Centro provincia- 


Hi Ou i 00 | le dei donatori degli occhi. Ne 
| naconvegno il delegato regio» | da notizia un comunicato del- 
ss| fel del Movimento giovanile | i'Unione italiana ciechi il cui 
0 ue. D.C., Adriano Biasutti, il | commissario straordinario dott. 
DO risco, ha posto l'accento sulla | Roberto Kervin ha illustrato al 
de ssità di una presenza arti | Prefetto Cappellini, nel corso 


colata dei giovani nella socie 

» per garantire una soluzione 
Moderna ed efficace ai nume- 
Tosi problemi, che devono es- 
Sere affrontati in modo da as- 


aa 


iS 


È 


di un incontro, le finalità e le 
strutture dell’istituendo Centro 
che si intitolerà a Don Gnoc- 
chi. Ci si propone di provve- 
dere non solo a tutte le prati- 


in Sicurare un positivo rilancio | che relative al trapianto delle 
di fo] coraggio a scadenze e Ti-|cornee, ma altresì alla. profi- 
eri “Stme. lassi della cecità e alla diagno- 
di stica delle malattie oculari, che 


La relazione ufficiale è stata 
tenuta da Giancarlo Moretti 
del Centro Studi Lombardo, il 
Quale ha sottolineato come sin 
1956 il movimento giovani- 

Èè sì sia battuto per l’accogli» 
Mento di alcune istanze im- 
indibili, come la costitu- 
Zone degli assessorati della 
Bioventù, mentre il Governo 
lo a fine legislatura ha co- 
Stituito ‘una commissione di 
Studio per i problemi della 
Bioventi. Nell'ambito stesso 
della D.C., ha soggiunto, biso- 
interpretare con maggior 
Attenzione e Da le ansie © le 
gative giovani. ne 
tamentale in questo quadro è 
‘ costituzione di un Sottose- 
Rretariato alla Presidenza del 
Consiglio che coordini gli în- 
lerventi per la gioventù, assie- 
Me alla istituzione di un Con- 
glio Nazionale, anche perchè 
fre livello internazionale, di 
alla proposta avanzata 

al Parlamento europeo per la 
ituzione di un Ente euro- 


sè 


Ito 
si su quanto la presente le- 


ha fatto | PET 


riguarderanno soprattutto i 
bambini in età prescolare e 
quelli delle scuole materne ed 
elementari. Il Centro sarà do- 
tato di un ambulatorio medico 
‘oculistico per le visite preven- 
tive tanto dei donatori quanto 
dei probabili ricettori di cor- 
nee, nonchè in generale delle 
scolaresche. 

Il Prefetto Cappellini ricono- 
sciute le alte finalità dell’isti- 
tuzione ha di buon grado ade- 
rito all'invito formulato dal 
dott. Kervin di far parte del 
Comitato d'onore del Centro. 

Quanto prima, sarà in discus 
sione davanti alla Provincia e 
alla Regione un progetto per il 
finanziamento del Centro sulla 
base di conformi disposizioni 
legislative regionali. 


Convenzione fra l'INAIL 
e i medici condotti 


Deo della gioventù, l’Italia st| Il Consiglio: di amministrazio 
îrova a non avere le strutture | ne dell'INAIL ha approvato il 
Adeguate. festo della nuova convenzione, 
Un'altra relazione è stata fat- | concordata con Ja Federazione 
HI dal consigliere regionale | nazionale CR Or Oo 
Amchini, il quale si è soffer-| razionale dei medici condotti, 


É pone regionale 
lisce 


questo quadro si inse- 

la concessione degli as- 
fmi di studio), per i giovani, 
modo particolare con l’av- 


iputa epprovazione di un or- 
Le del giorno che promuove 
costituzione di una sezione 
Autonoma per i problemi della 
tù, collegata alla Presi. 
della Giunta. 
Nel prendere la parola, l’as- 
ore regionale Giust, ha an- 
Zitutto rilevato come la sua 
Dresenza al convegno voleva 
©ssere una testimonianza di 
vento alle istanze che  pro- 
igono dal mondo giovanile, 
Si ino i, fi 
uani Ono , di 
gut) Nodo” 


g da trovare assieme la 
trada per una politica della 
Rioventù. La ricerca di una 
ione ile è il mezzo 

0 Da trovare non solò quali so- 


i tai problemi della gioventù, 

il rp anche il modo iore per 
118 lsolverti. x 
ut Al termine della prima legi- 


i d| Natura — ha ricordato l'asses- 
ong Dore alla pubblica istruzione 
, JI mig sta passando attraverso 


masi inte, fase contingente di primo 

la Tvento per arrivare a quel- 
col {} BUspicata delle leggi norma 
OP | ve delle leggi sostanziali, ar- 
1} xyendo quindi anche alla ve- 

Toni delle esigenze dei movi- 
ini iti giovanili. Concludendo 
AU n Suo intervento, Giust ha an- 
:119| Nlciato ufficialmente la pro- 


i Mozione di una indagine socio- 


tà | ajfica, su campione, relativa 
lori problemi e istanze della 

(all “Qventù, 

del Sono seguiti gli interventi 

6144, î quali quello del Prosinda- 

e Lone, poter 

le portani 
2308 | Sttuare un dialogo tra i gio- 


con particolare riferimento 
i peo del lavoro. 

191 tua consigliere regionale Me- 
di cea posto l’accento sulla vo- 
14 lone federalista in cam 


E Wi in genere e Îa vita pub i 
di 


S giovani, che ormai si collo. 
in una ‘dimensione interna- 
la Cibagg . Sono ‘intervenuti nel 

ito, che si è prolungato 


Li ano al tardo pomeriggio, Amo- 
"a Bonifazi, Londero, Mene- 
|| Sbgt Pellarini, Pinni, Rotaris, 
go » Venutti e Zamparo, 
“| DI 
:a | ‘’ocumento sindacale 
i) LI . . 
xl "N via di elaborazione 
I na Camera confederale del la. 
20 dio nominato una commis: 
Cato rappresentante di tutte le 
- tre Orie che, assieme alla se- 
(| distfria, avrà sl compito di pre- 
LI Un orre, entro quindici, giorni, 
l'ap ‘Ocumento da sottoporre al- 
gi re Provazione del Consiglio ge- 
E° ‘e dei sindacati della CCdL, 


8 ai hi tici 
La partiti politici, 


50; 
to d 


Str 
tata, 


Ù 


A Omica cittadina, 


è 
veluindi alle autorità governati: 


decisione è stata presa nel 
c lella riunione dello stes- 
i Consiglio generale, al quale 
aggretario Fabricci ha illu 
Der 0 È risultati dello sciopero 
Tiforma pensionistica (è 

Dare provata all'unanimità la 
ong Pazione alla manifesta» 
di protesta’ di venerdì), 
do quindi la situazione 


Seguito di questa riunione, 
Teteria della COdL ha a 
in preso atto — si affer- 
Reni un’ comunicato — dei 
Titardi nella ripresa del 
| Da, al Felszegi e del manca: 
I dov 'gamento delle spettanze 
toh; 


tà, già prevista per i medici 
condotti e gli ufficiali sanitari, 
di effettuare prestazioni agli i 
fortunati sul lavoro e ai tecno- 
patici, 

E' istituita inoltre una com- 
missione provinciale, presiedu- 
ta' ‘dal presidente dell'ordine 
provinciale dei medici, per la 
soluzione delle SEG che 
possano sorgere in sede di ap- 
plicazione dell’accordo. 


Concorso per un saggio 


sulla Grande Guerra 


Il Ministero della Difesa — 
Servizio pubblica informazione 
— ha bandito recentemente un 
concorso per una monografia, 
saggio critico storico su uno 0 
più aspetti militari o politico. 
economico militari della La 
guerra mondiale. Il concorso è 
riservato a tutti gli appartenen- 
ti alle Forze Armate, militari e 
civili, di carriera o di comple- 
mento ed è dotato di tre pre- 


Decisa l'indagine della Regione per conoscere e affrontare 
tutta la problematica delle nuove generazioni - Il dibattito 


mi, rispettivamente uno di lire 
500.000 e due di lire 300.000. 

La Commissione giudicatrice, 
nominata dal Ministero della 
Difesa, sarà composta da. uffi- 
ciali superiori, giornalisti e pro- 
fessori universitari. Le opere, 
in non più di 120 cartelle datti- 
loscritte, dovranno essere invia- 
te in cinque copie al Servizio 
pubblica informazione del Mini- 
stero della Difesa, via XX Set: 
tembre n. 8 - Roma, entro il 24 
maggio 1968. 


Il Bando di concorso potrà es- 
sere richiesto oltre al predetto 
Servizio, agli ufficiali addetti 
stampa dei Comandi militari, 
agli uffici storici delle tre For- 
ze Armate e agli Uffici docu- 
mentazione e propaganda dello 
Esercito, della Marina e della 
Aeronautica. 

——_—_—————_—_—_—& 

Sl pensionato Luigi Zagar, di ©5 
anni, abitante a Basovizza 26, non 
è sopravvissuto alle lesioni riporta- 
te in un incidente occorsogli anco- 
ra la notte di Natale. Verso l'una, 
mentre camminava lungo la provin- 
ciale del villaggio, era stato urtato 
dalla «Vespa», targata TS 35368, di 
Silvestro Pockai, di 18 anni, abitan- 
te a Basovizza 109. Lo Zagar era 
stato. subito soccorso dai carabinie 
ri, che rilevarono poi l'incidente, e 
trasportato all'ospedale, dov'era sta- 
to ricoverato nella divisione ortope- 
dica con prognosi di due mesi, Al 
le 6 di iermattina, il poveretto è 
purtroppo deceduto, 


AI vaglio con un'inchiesta | Architetti della Regione 


in una rassegna al CCA. 


Da oggi a sabato l’interessante esposizione 
presenta anche progetti ancora da realizzare 


Lunedì, 11 marzo 1968 


‘i SPETTACOLI. 


DUPLICE IMPEGNO DEL TEATRO STABILE DI PROSA | DOMANI L’OPERA DI WOLF FERRARI 


MILANO ENTUSIASTA | Base 


DEL PICCOLO EYOLE 


Nella galleria di via San Car- 
lo, per iniziativa del Circolo | 
della cultura e delle arti e del 
la presidenza del Premio «Mo- 
Tetti d'Oro» di Udine, oggi alle 
18.30 si apre l’annunciata mo- 
stra di architetti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

L'esposizione non presume di 
significare più di quanto con- 
sentano i limiti di scelta e di 
spazio offerti in origine all’ini- 
ziativa. Pertanto non vuol esse 
Te una completa rassegna di 
tutte le forze valide che opera- 
no oggi sul piano dell’architet- 
tura nella nostra regione. Ri. 
stretta alla presenza di soli 14 
architetti, la mostra ha l’espli- 
cito carattere d'una sintesi par- 
zialmente rappresentativa della 
odierna attività architettonica 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

Modernamente sistemata su 
nitidi pannelli, l’interessante 
esposizione fotografica allinea 
una succinta esemplificazione 
di singoli progetti, già realizza- 
ti o in via di realizzazione, dei 
seguenti architetti giuliani e 


friulani: Giovanni Avon, Rober- 
Marcello D’Olivo, 


to Costa, 


Mertre al Teatro Auditorium ini- 
tia l’ultima settimana di repliche 
della «Commedia degli Zanni» — 
nell’interpretazione della Compagnia 
Stabile per la regia di Giovanni Po- 
li — al Teatro Durini di Milano ha 
debuttato giovedì scorso «Il Piccolo 
Eyolf» di Ibsen, con Giulio Bosetti, 
Franca Nuti, Paola Bacci, nei ruoli 
principali; regìa di Aldo Trionfo. 

Si tratta dell'altro gruppo della 
nostra Compagnia Stabile, nella stes- 
sa formazione che ha agito a Trieste 
fino.a pochi giorni fa. 

Il «Piccolo Eyolf» sta ottenendo un 
ampio successo di critica e di pub. 
blico: ecco lo stralcio di alcune Te- 
censioni dai quotidiani milanesi: Car- 
lo Terran, su «La Notte» ha scritto, 
fra ‘altro: «...Franca Nuti è riuscita 
& superare l'ostacolo con una reci- 
tazione illuminante, assorta eppur 
concreta, superiore a ogni elogio per 
una storia di esaltazione al calor 
bianco che può aver stupito solo chi 
non conosce le sue eccezionali doti 
di intelligenza e di sensibilità. La sua 
autorità di prima attrice, ormai pie- 
na e matura, è tale che, ‘quando è 
in scena, diventa un magnifico cen- 
tro focale che accentra su di sè ogni 
interesse; Giulio Bosetti ha avuto il 
coraggio di una crudeltà e di una 
spietatezza, figlie del dolore, da ra- 
sentare . l’antipatia; mentre Paola 
Bacci è stata di un’intensa, esempla- 
re semplicità. Diligenti e nitidi il 
Cassinelli e la Tisghi. Muto ma di 
una poetica tristezza da. predestina- 
to, il piccolo Gridolfi. Teatro gremi- 
to e successo pieno...» 

È Roberto Monticelli, su «Il Gior- 
now: «...Una messa in scena, insom- 


Gianluigi Furlan, Carlo Manga 
ni, Federico Marconi, Emilio 
Mattioni, Umberto Nordio, En- 
rico Peressutti, Ernesto N, Ro- 
gers, Dino Tamburini, France- 
Sco Tentori, Gino Valle e Vitto- 
Tio Zanfagnini, 

La mostra rimarrà aperta fi- 
no a sabato 16 marzo, con ora- 
Tio di visita dalle ore 17 alle 
20; l’ingresso è libero. 

e—_—_y—_-r*e=—— 


Scivolate in casa 
che portano all'ospedale 


Salita, verso le 17 di ieri, su 
una scala alta due metri per 
pulire la finestra di un riposti. 
Elio, la pensionata Maria Pai. 
Yod in Cavalli, di 59 anni, abi. 
tante in via Bartoletti 4, ha 
perduto all'improvviso l’equili- 
brio e, abbattendosi sul pavi- 
mento, si è prodotta una serie 
di contusioni in più parti del 
corpo. La poveretta è stata coc- 
corsa dalla CRI, i cui sanitari 
l'hanno poi avviata all'ospeda- 
le: è stata accolta nella divi. 
sione neurochirurgica con pro- 
gnosi di una ventina di giorni. 

Nella sua abitazione, in via 
Matteotti 3, è scivolata ieri po- 
meriggio Anna Medved-Abracht, 
di 86 anni; cadendo sul pavi- 
mento ha riportato un trauma 
cranico e contusioni alla testa. 
La fenita è stata trasportata al- 
l'ospedale della CRI, e ricovera- 
ta nella divisione neurochirur- 
gica con prognosi di due setti. 
mane. 


a 


COLLISIONE NOTTURNA IN 


Giovane in fin di vita 
nello scontro con un taxi 


Altre due persone sono rimaste ferite nell’incidente 
Scooterista all’ospedale: ribalta per scansare un cane 


Tre feriti, uno. dei quali ver- 
sa in gravi condizioni, sono il 
doloroso bilancio di uno scon- 
tro accaduto l’altra notte in 
via Commerciale. La disgrazia 
risale alle due. circa quando, 
al volante della Fiat 600, tar- 
gata TS 21506, il barista Silva- 
no Dapretto, di 22 anni, abi. 
tante in via San Pelagio 4, 
stava scendendo quella strada 
in direzione del centro, Giunto 
all’altezza. circa dello stabile 
numero .33;-il Dapretto è entra. 
to in collisione laterale con.il 
tassametro " Fiat 1400, targato 
TS 26350, guidato da Adriano 
Cociani, di 27 anni, abitante 
in via delle Docce 3/1. Nell’au- 
to pubblica, diretta verso Opi- 
cina c’era un passeggero, il 
tubista Francesco Pecar, di 21 
anni, abitante in via di Guar- 
diella. 

Nel violento urto, conducen- 
ti e To sono rimasti 
feriti. Sul posto sono accorsi 
gli agenti della Polizia stra- 
dale e i sanitari della CRI i 
quali ultimi hanno provveduto 
a trasportare il Dapretto e il 


L Commedianti 


= 
UN PROCESSO CON DUE CONDANNE IN TRIBUNALE 


Nocive le 


sigarette 


specie di contrabbando 


Invano era stato fatto sparire il sacco 
con le «stecche» del marittimo jugoslavo 


Le sigarette sono nocive e, 
anche se il rapporto Terry non 
lo fa rilevare, in special modo 
quelle di contrabbando. A que- 
sto proposito possono dire 
qualcosa il manovale Livio 
Gandolfo, di 26 anni, abitante 
in via delle Lodole 2, attual 
mente detenuto a Verona, e il 
marittimo Salvatore Quinto, di 
27 anni, abitante in via Guer- 
razzi 9, rinchiuso al Cononeo 
per guida senza patente e ri- 
cettazione. 


Accusati di contrabbando e 
evasione all’IGE, i due sono 
stati giudicati dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott, 
Corsi, P. M. dott. Franzot, can- 
al dibatti- 
mento era presente soltanto 
il Quinto, un giovanotto baffu- 


celliere Chiarelli: 


to e tarchiato. 


Il fatto che portò alla loro 
incriminazione risale al 4 lu- 
glio del 1966. Durante la sera- 
ta, due finanzieri di servizio 
nell’area del Punto Franco an- 
nesso al Porto Vittorio Ema- 
nuele notarono una Giulietta 
in sosta sul molo dov'era at- 
traccata la motonave jugosla- 
va «Dalmacija» e, osservando 
meglio, scoprirono che un uo- 
Quinto — afferrava 
al volo da un marittimo un 
sacco di tela bianca e lo cac- 
ciava velocemente nel baga- 
gliaio della vettura, al volante 
della quale era il Gandolfo. Le 
guardie s’avvicinarono ni due 


mo — il 


e intimarono loro di 


| fe ai lavoratori ‘fino ‘al 15 Ù 
Taio. come da accordo rag-|ma anzichè ottemperare all’or- 
NI io n dine, il Gandolfo abbassò, co- 

: me si suol dire, l'acceleratore 
é a tavoletta e puntò come un 
razzo verso il molo «0». I due 
finanzieri non sì d’ani- 
mo e con una «500» si lancia- 
tono nella scia della Giuliet- 
ta. che iunsero nei pressi 
della «Stock». Dopo essersi le- 
gittimate, le guardie perquisi- 
rono la macchina ma non tro- 


varono proprio nulla. Poichè 
il sacco non poteva in nessun 
caso essersi volatilizzato, ope- 
rarono una ricognizione nei 
dintorni, e in un rustico edi- 
ficio trovarono quanto andava» 
no cercando: su un cumulo di 
rifiuti c’era il bel sacco bian- 
che che, aperto, rivelò conte 
nere 48 stecche di sigarette 
estere. Il Gandolfo e il Quinto 
furono accompagnati al Co- 
mando, e il primo, suo mal. 
grado, ammise gli addebiti 
mentre il Quinto riconobbe di 
avere preso in consegna «il ba- 
gaglio che gli fu passato dal 
marittimo straniero ma di 
averne ignorato il contenuto. 
Nella sua requisitoria, il P. M., 
rilevato che il Gandolfo rese 
piena confessione, mentre il 
Quinto si è ostinato a negare 
il contrabbando, ha fatto os- 
servare «che il reato è stato 
commesso in i circostanze 
che la sua dichiarazione è chia- 
ramente inattendibile...», Con- 
cludendo, il dott. Franzot ha 
chiesto la condanna del Gan: 
dolfo a complessivi due mesi 
di reclusione e un milione e 
800. mila lire di multa e il 
Quinto a un milione e 621 mi- 
la lire di multa. In difesa del 
Gandolfo ha preso la parola 
l’avv. ‘Borgna, ‘chiedendo per 
il suo raccomandato le atte- 
nuanti generiche e il minimo 
della pena, mentre per il Quin- 
to l’avv. Renato Bologna si è 
battuto per il proscioglimento 
con formula dubbia. 

Sentenza di condanna: per il 
Gandolfo 20 giorni di reclu- 
sione e 860 mila lire di multa 
e per il Quinto un milione e 
290 mila lire di multa. 


VIA 


Pecar all'ospedale. Il barista, 
che versava in stato subcoma- 
toso e presentava contusioni 
in più parti del corpo, è stato 
accolto nella prima divisione 
chirurgica con prognosi riser- 
vata, Il Pecar, che lenta fe- 
rite alle labbra, dopo le cure 
è stato dimesso con prognosi 
di una settimana. Più tardi an- 
che il Cociani si è presentato 
all’astanteria, e gli sono state 
medicate contusioni a un gi- 
nocchio  guaribili ‘in cinque 
giorni. 

Anche gli. animali, (sembra, 
ci si mettono ora «a, rendere 
ancor più insidioso il tutt'altro 
che sicuro traffico urbano. Il 
carpentiere Raffaele Pinto, di 
55 anni, abitante in via Paisiel- 
lo 5, è finito ieri all’ospedale 
proprio a causa di un cane. 
Verso le nove, con la Vespa, 
targata TS 30995, egli stava 
percorrendo la via Flavia in 
direzione del posto di blocco 
di Albaro Vescovà quando, a 
trecento metri circa dal vali 
co, un massiccio lupo gli ha 
tagliato all'improvviso la stra- 
da. Per evitarlo, il Di Pinto 
ha fatto una brusca sterzata e 
ha finito col ribaltarsi assieme 
al mezzo. Lo sfortunato scoo- 
terista, che ha riportato la 
frattura della. clavicola  sini- 
stra e contusioni multiple, è 
stato avviato all’ospedale dalla 
CRI, e ALEHEOIIO nella divi. 
sione ortopedica con progno- 
si di quaranta giorni. DEI at 
si interesseranno i Carabinieri 
di Muggia. a 
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Nel tamponamento 
ferito un centauro 


Due amici, il meccanico Fa- 
bio Gulievscig, di 20 anni, abi. 
tante in via San Patrizio 14, 
e il coetaneo Ettore Olivo, abi- 
tante in via delle Campanelle 
118, sono stati coinvolti ieri po- 
meriggio in un incidente. In- 
torno alle 14.30, con la «Vespa» 
targata TS 34611, pilotata dal- 
l’Olivo, i due stavano percor- 
rendo la via dell'Istria in di- 
Tezione di via Baiamonti quan. 
do, nei pressi dello stabile nu- 
mero 172/4, sono stati urtati 


pari dalla Fiat 600, targata ‘TS 21103, 


che Francesco Makovec, di 81 
anni, abitante in via dell'Istria 
39, stava guidando neila loro 
Stessa direzione di marcia, In 
seguito alla spinta, la motoret- 
ta s'è ribaltata, trascinando ‘i 
due al suolo. Nella caduta sol 
tanto il Gulievscig è rimasto 
ferito. Trasportato all'ospedale 
con una vettura privata, il gio- 
vane è stato accolto nella divi 
sione ortopedica con prognosi 
di una settimana per contusio- 
ni all’anca destra e al gomito 
sinistro. L'incidente è stato ri- 
levato dagli agenti della Poli- 
zia stradale. 


Incendi di sterpaglia 
sull'altipiano 


Incendi di sterpaglia si sono 
sviluppati ieri un po’ dovun- 
que, dalle strade periferiche al 
l’altipiano. Il falò di maggiori 
proporzioni è comunque quello 
scoppiato alle 14.50 sulle falde 
del monte Castellano, l’altura 
che sovrasta Rabuiese. Sul po- 
sto sono accorsi. i Vigili del 
fuoco del Distaccamento di 
Muggia, e al loro arrivo le fiam- 
me s'erano ormai estese su una 
superficie di seicentomila me- 
tri quadrati, coperta da frasca- 
me, cespugli e arbusti. Il lavo- 
ro di estinzione si è protratto 
sino alle 17.40. I Vigili del Di- 
staccamento di Villa Opicina so- 
no accorsi, alle 12.45, a Banne 
dove, su un fondo che costeg- 
gia la camionale, stavano bru- 
ciando duemila metri quadrati 
di sterpaglia. Il rogo è stato 
domato alle 13.30, Alle 15.15, la 
Stessa squadra è intervenuta 
nei pressi del posto di blocco 
di Fernetti dove le fiamme han- 
no falciato una radura di cin- 


COMMERCIALE 


ORE DELLA CITIA 
Relazione sui radioisotopi 


Il prof. Rodolfo Vertua, dell'Isti. 

tuto di farmacologia del nostro 
Ateneo, terrà mercoledì 13, alle ore 
21, nell'aula di chimica farmaceutica 
dell’Università, una relazione sul te- 
ma «I radioisotopi in farmacologia», 
La conferenza ha luogo sotto gli au. 
spici della Società giuliana di chimi- 
ca farmaceutica applicata, 


I formaggi francesi 


di prelibato sapore e famosi in 

tutto il mondo sono in vendita, 
in grande assortimento, alle Formag- 
gerie Lombarde, via Carducci 26. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signi- 


quemila metri quadrati coper- 
ta, più che d'altro, d'erba sec- 
ca. I Vigili si sono dovuti pro- 


digare per oltre un'ora. Alle 
14.25, infine, la squadra del Di- 
staccamento del Porto Vittorio 
Emanuele si è recata in viale 


fica saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 


completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel. 28435. 


Poesie di Guido Sambo 


E' uscita, nelle edizioni «Il Ti 

mavo» della SAL, dirette da Mar. 
cello Fraulini, l’annunciata raccolta 
di poesie di Guido Sambo dal titolo 
«Un poco fora man», La pubblica- 
zione, che si apre con un breve sag- 
gio di Dino Dardi sulla poetica del 
Sambo, è illustrata con originali di- 
segni di Dante Pisani, 


Collettiva al <Iribbio» 


E’ aperta, alla Galleria «Il Trib. 

bio», in via Piccardi 68, un'inte- 
ressante mostra collettiva, intitolata 
«la nuova grafica», Espongono Ge- 
tulio Alviani, Giorgio Azzaroni, Max 
Bill, Lucio Del Pezzo, Lucio Fontana, 
Toni Fulgenzi, W, Gaul, Paolo Patel 
li, Romano Perusini, K. Pfabler, Con- 
cetto Pozzati, I.R. Soto, M. Sutej, 
Shu Takahashi, Completano il pano- 
rama le bambole di Ines Fedrizzi. 
Nella Galleria, aperta dalle 10.30 al- 
ie 13 e dalle 17,30 alle 20 (festivi 
10-13) sono inoltre permanentemente 
esposte opere di numerosi altri ar- 
tisti. 


dei Campi Elisi; duecento me- 
tri quadrati di cespugli erano 
in fiamme. I soccorritori so- 
no potuti rientrare in caserma 
alle 15.15. 
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Rovinosa caduta 
con la bicicletta 


Una rovinosa caduta con la 
bicicletta ha fatto sabato pome- 
riggio il calzolaio Carlo Coloni, 
di 58 anni, abitante ad Auri. 
sina 101, Verso le 16.30, mentre 
stava pedalando lungo la strada 
del villaggio, mei pressi della 
trattoria Gruden, per cause im- 
precisate, il Coloni si è ribal- 
tato assieme al veicolo. Soltanto 
ieri, di primo pomeriggio, il po- 
veretto, che ha riportato la frat. 
tuna del femore destro — arto 
che risente degli esiti di una 
lontana poliomielite — si è fat. 
to accompagnare all'ospedale 
dalla CRI, ed è stato trattenuto 
nella divisione ortopedica con 
prognosi di due mesi. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13,15, 17, 20,23 - Segnale orario - | 
‘Bollettino per i naviganti; 6.35: 
Corsi di lingua francese; 7.10: 
Musica stop; 7.37: Pari e dispari; 
7.48: Leggi e sentenze; 8: Lunedì 
sport; 8.30: Le canzoni del mat- 
tino; 9: La comunità umana;: 
9.10: La radio per le scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11.24: 


SCUOLA MEDIA 
: Religione. 


: Letteratura italiana. 
: Chimica. 
MERIDIANA 


In casa. 


12.47: Punto e virgola; 13; Gior- 
no per giorno; 13.20: «Hit para 
de»; 18.54: Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,35: Il lin- 
guaggio della liturgia quaresima 
éle; 15,45: Album discografico; 
16: Sorella Radio; 16.25: Passa 
porto per un microfono; 16,30: 
Piacevole ascolto; 17.05: Valigia 
sanitaria; 17.11: Una lotta per la 
corona; 18.22: Cinque minuti di 
inglese; 18.27: Sui nostri mercati; 
18.32: Per voi, giovani; 19,13: 
Sherlock Holmes ritorna; 19.30: 
Luna Park; 20.15: Il convegno 
dei cinque; 21: Concerto diretto 
da Pietro Argento; 22.05: Dito 
puntato; 22,20: Musiche di Clau- 
dio Monteverdi. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9.30, 10.30, 11,30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18,30, 21.30, 22.30 - 6.35: Svegliati 
i Biliardino a tempo 
8.13; Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.45: Signo- 
ti, l'orchestra; 9.09: Le ore libe- 
rei 9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: «Lo scialle di Lady 
Hamilton», originale radiofonico 
di Vincenzo Taricco; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Io e il mio ami- 
co Osvaldo; 11.35: Lettere aper. 
te; 11.41: Canzoni degli anni ’60; 
13: Tutto da rifare!; 13.35: Stella 
meridiana: Aretha Franklin; 14: 
Le mille lire; 14.05: Juke-box; 
14.45: Tavolozza musicale; 15: 
Selezione discografica; 15,15: Il 
giornale delle scienze; 15.35: Can- 


17.00: Gi 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 

i» Telegiornale sport - 
Cronache italiane - 
Italia. 


: Telegiornale. 


21.10: «New York ’68»; 21.30: Cro- 
nache del Mezzogiorno; 21.55: 
Musica da ballo. 


TERZO PROGRAMMA 


9.55: Le storie di F. Sansovino: 
conversazione; 10: Musiche di 
Vivaldi; 10,35: Musiche di Bas- 
set e Prokofiev; 11.25: Musiche 
di Liszt; 11.50: Musiche di Boc- 
cherini; 12.10: Tutti alle Nazioni 
Unite; 12.20: Musiche di Busoni, 
Bach e Liszt; 13: Antologia di in- 
terpreti; 14.30: Musiche di Haen- 
del; 15: Capolavori del Novecen= 
to; ‘15.80: Musiche di Weber; 
15,50: «Rita ovvero ‘’Le mari bat- 


zoni napoletane; 15.57: Tre mi 
nuti per te; 16: ‘Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 17.35: Clas- 
se unica; 18: Aperitivo in musi: 
ca; 18.20: Non tutto, ma di tut- 
to; 18.55: Sui nostri mercati; 19: 
D' arrivato un bastimento; 19,28: 
Sì o no; 19.30: Radiosera; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Il mondo 
dell’opera; 21: Italia che lavora; 
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tu”», musica di Donizetti; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Fuori- 
sacco; 17.20: Corsi di lingua 
francese; 17.45: Musiche di Shi- 
nohara; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Quadrante economico; 
18.80: Musica leggera; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.20: Carlo Bini: con- 
versazione; 20,30: Musiche di 


ma, forse un po’ tendenziosa ma acu- 
ta e singolare, Trionfo è un regista 
che il Teatro italiano dovrebbe più 
spesso utilizzare. Una grossa inter- 
pretazione di Franca Nuti, nella par- 
te di Rita: c'è in lei una specie di 
drammaticità fredda, modernissima, 
più spietata, nella sua lucidità, di 
una viscerale immedesimazione. An- 
che Giulio Bosetti, come Allmers, 
controlla rigorosamente i propri mez- 
ti, preoccupandosi, appunto, di mon 
farne un personaggio patetico ma di 
presentarlo in una prospettiva cri. 
tica». 

Su «Il Corriere della Sera» Raul 
Radice ha scritto: «..Naturalmente ‘il 
regista Aldo Trionfo, che ha allestito 
il dramma per il Teatro Stabile di 
Trieste, ha avuto dell’opera una vi. 
sione meno parziale; e sembra esser- 
sì piuttosto orientato; verso un con- 
cetto suggeritogli da una lettera del. 
lo stesso Ibsen: «Non sì è mai del 
tutto superiori alla società cui si ap- 
partiene; Vi si è sempre in qualche 
modo .corresponsabili e correi». Ciò 
nonostante la vivezza del Piccolo 
Eyolf resta legata alle sue donne, Ri. 
ta e Asta, le quali hanno trovato in 
Franca, Nuti e in. Paola, Bacci due 
interpreti ideali». 


ggio al Verdi 


fa cantare i <rusteghi> 


Domani sera al Teatro Verdi, con 
inizio alle 20,30, e in turno d'abbo- 
namento A per platea e palchi, C 
per gallerie e loggione, avrà luogo 
la prima rappresentazione de «I 
quatro rusteghi» di Ermanno Wolf 
Ferrari, 

L'opera (tratta com'è noto dalla 
commedia omonima di Goldoni), sa- 
rà diretta dal Maestro Nino Verchi, 
mentre la regia è stata affidata a 
colui che di Goldoni è oggi il più 
grande e prestigioso interprete, cioè 
Cesco Baseggio. Canteranno: Giorgio 
Tadeo, Rena Garazioti, Adriana Mar. 
tino, Silvio Maionica, Ugo, Benelli, 
Edda Vincenzi, Alessandro Maddale- 
na, Vito Susca, Silvana Zanolli, Er- 
manno Lorenzi e Marisa Zotti. Scene 
e ‘costumi di Franco Laurenti, per 
la realizzazione di ‘Antonio Orlandini 
e Mario Ronchese, L'allestimento è 
del Teatro La Fenice di Venezia, 

Alla, biglietteria del Teatro (tel. 
23988), continua la vendita dei bi 
glietti. 


Quarto concerto 


di Invito alla musica 


Mercoledì, nell'Auditorium del cen- 
tro CIFAP di piazzale Valmaura /9, 
l'orchestra triestina da camera diret- 
ta dal maestro Fabio Vidali terrà il 
quarto concerto -del' cielo di «Invito 
alla musica». La serata, il cui inizio 
è fissato alle ore 21 precise, è inte 
ramente dedicata a produzioni musi- 
cali di J. S. Bach e dei suoi figli. Il 
programma comprende, in novità per 
Trieste, la. Sinfonia londinese in do 


RITZ 


«COSTRETTO AD 
UCCIDERE» 


WESTERN PARAMOUNT 
Charlton HESTON (Wil Penny) 
JOAN JACKETT 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 


e palchi, C per gallerie e loggione. 
AUDITORIUM - Teatro Stabile di 
prosa, Oggi riposo. Da domani fino 
a domenica: «La commedia degli 
Zanniy, Regìa di Giovanni Poli, sce- 
ne di Mischa Scandella, costumi di 
Carla Picozzi, Informazioni e preno- 
tazioni alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti, tel, 36372. 


EDEN. 15,30, 17.40, 19.50, 22, III setti. 
mana di grande successo: «Gli oc- 
chi della notte». Sensazionale con 
Audrey Hepburn, Alan Arkin: In 
technicolor, Vietato ai minori di 14 
anni. IMPORTANTISSIMO: all’inizio 
degli ultimi 8 minuti sarà rigorosa- 
mente vietato l'ingresso in sala. 
EXCELSIOR. Apertura ore 15,30, ult. 
22,10: «I giovani Tigri», con Helmut 
‘Berger, Luca della Porta, Vanni de 
Maigret, Massimo Farinelli. Eastman- 
color, Schermo panoramico, Vietato 
ai minori di 18 anni. 

FENICE, Apertura ote 15.30, ult. 
22,10: «La gang dei diamanti», con 
George Hamilton, Joseph Cotten, Ma- 
rie Laforet, Maurice Evane, Panavi. 
sion Metrocolor. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO, 16: «Escalation», Un 
film di Roberto Faenza, con Claudine 
Auger, Lino Capulicchio e Gabriele 
Ferzetti. Technicolor. Vietato ai mi. 
nori di 16 anni, 


[I Comimedianti] 
I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Osservazioni ed elementi di scienze naturali. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Sapere - Il processo penale. 


La donna, oggi; 11,30: Antologia i: Previsioni del tempo. 
musicale; 12.05: Contrappunto; : Telegiornale. 
12.36: Sì o no; 12.41: Periscopio; PER I PIU’ PICCINI 


iocagiò. 
: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: a) Gli amici dell’uomo — b) Pulcinella racconta. 


+ Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
: Sapere - Gli adolescenti. 


Tic-tac - Segnale orario - 
Arcobaleno - Il tempo in 


: Telegiornale - Carosello. 
: «La tigre» - Film - Int.: Stewart Granger, Barbara 
Rush, Anthony Steel. 


TV SECONDO 

; Non è mai troppo tardi. 

Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale. 

: Sprint - Settimanale sportivo. 

Panorama economico. 

Concerto sinfonico diretto da Carlo Maria Giulini. 


Grieg; 21: Il teatro laboratorio di 
Jerzy Grotowski; 22: Giornale; 
22.30: La musica oggi; 23.05: Ri. 
vista delle riviste - Bollettino del- 
la transitabilità delle strade sta- 
tali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: 
Gruppo Mandolinistico Triestino; 
12.25: Terza pagina; 12.40: Il 
Gazzettino; 13.15: Canzoni di Ser- 
gio Endrigo interpretate da Hilde 
Mauri; 13.25: Album di canti re- 
gionali; 18.40: Appunti di etno- 
grafia; 13,50: Premio «Città di 
Trieste 1963» - Mario Zafred: «Me- 
tamorfosì per pianoforte e orche- 
stra» (2.0 premio ex aequo). Pia- 
nista Lilian Zafred. Orchestra del 
Teatro Verdi diretta da Franco 
Ferraris; 14.10: Trio di Sergio 
Boschetti; 14.25: I cinque solisti 
di Carlo Pacchiori; 14.40: Antolo- 
gia da «Bozzetti istriani» di Gui 
do Miglia; 19,30; Oggi alla Regio 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


GRATTACIELO 


« ESCALATION » 

TECHNICOLOR 
VIENE AUGER 
L. Capolicchio . G, 

® 
VIETATO ai minori di anni 18 


Ferzetti 


NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. 


Heinz 
Antonella della Porta e con i perso. 


naggi di «Operazione San Gennaro»: 


Pinuccio Ardia (Il barone), Ugo Fan- 
gareggi (Agonia) e Dante Maggio (Il 
capitano), Eastmancolor, 

RITZ. 16: «Costretto ad uccidere». 
Spettacolare western Paramount con 
Charlton Heston (Wil Penny), Joan 
Jackett e Donald Pleasance. 


ALABARDA, 16.30: «Un bacio per mo- 
rire». Technicolor appassionante, Nel 
ripiegamento a Manila sotto l’infu- 
riare degli attacchi giapponesi, so- 
pravvive sola Alex col ricordo del 
suo amore! Con Ursula Andress e 
John Derek. Vietato ai minori di 
14 anni, 

AURORA, 16.30, Il colossale. techni- 
color: «Addio Lara», interpretato da 
Geraldine Chaplin, Peter McEnery e 
Gert Froebe Una delicata e patetica 
storia d'amore ‘sullo sfondo della 
Corte. imperiale russa. Grande suc- 
cesso. Sospesi le tessere e gli omaggi. 
CAPITOL. 16. «La notte è fatta per 
rubare», Uno dei più allegri e diver- 
tenti film della stagione, con Cathe- 
rine Spaak, Philippe Leroy, Gastone 
Moschin e Antonio Casagrande, Tech- 
nicolor Medusa. 

CRISTALLO, 16: «Questi fantasmi», 
Due ore di risate con Sofia Loren e 
Vittorio Gassman per la prima volta 
insieme. Technicolor. Grandioso suc- 


cesso, 

FILODRAMMATICO, 16,30: «Sull'asfal 
to la pelle scotta». Indagine spietata 
di un mondo senza falsi pudori, spre- 
giudicato, eccitante, con donne sexy, 
provocanti di sensualità, con Vera 
Tschekowa, C, ‘Rucker, Vietato ai 
minori di 18 anni. 

GARIBALDI, Oggi riposo. 

IMPERO, 16.30 (ult. 21.45), Un film 
Metro: «La 25.a ora», con A. Quinn 
e V. Lisi, Technicolor, Grande suc- 
cesso, 

MODERNO. 1:: «Il Tigre», con Vit 
torio Gassman, Ann Margret, Eleanor 
Parker, nel film più divertente del. 
l’anno. Technicolor; Ultimo. giorno. 
VITTORIO VENETO. 15,30, Technico- 
lor: «Questo difficile amore». Hayley 
Milîs, John Mills, Hywel Bennett, 
Marjorie Rhodes, Una ragazza, un 
ragazzo, una storia scabrosa, un bra. 
no di autentica poesia, Vietato ai 
minori di 14 anni, 


ABBAZIA, 16: «Corte Marziale» (Da 
X/3 Operazione Pacifico). Un film 
di Otto Preminger mirabilmente in- 
terpretato da Gary Cooper. Techni. 
color. 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Un uo- 
mo, una donna», Un autentico capo- 


lavoro vincitore di due «Oscar» e del 
Festival di Cannes, Anouk Aimée e 
intignant. ‘Technicolor. 


Vietato ai minori di 14 anni, 


ALDEBARAN, 16,30: «Kitosch, l'uomo 
che veniva dal Nord», Una delle pa- 
gine più gloriose della storia d’Ame- 
tica, Technicolor con George Hilton. 


ASTRA, Chiuso. 

ARISTON, 16: «Incompreso». Il com- 
movente technicolor di Luigi Comen. 
cini tratto da uno dei più 
romanzi della letteratura inglese. Ul. 
timo giorno. 

IDEALE, 16, Al Bano, Romina Po- 
wer, Franco Franchi, Ciccio Ingrassia 
nel technicolor: «Nel sole». Un suc- 
cesso di canto, di amore e di comi- 
cità, Successo! Ultimo giorno, 


LUMIERE, Sabato: «Ulisse», 


MARCONI, 16, Un classico western 


«Waco, una pistola in- 
‘Technicolor, 


‘americano: 
fallibile», 


Smith, E' un film Paramount, 


RADIO, 16. Franchi e Ingrassia nel 
supercomico a. colori: «Come svali- 


giammo la Banca d’Italia», 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Aurora, 
Filodrammatico 
Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, AL 


Capitol, Cristallo, 


cione, Aldebaran, Ariston, Ideale, 


MUGGIA 


VERDI, 17: «Mi ... arriba, 
arribali!». Cartoni. animati ‘in tech: 


nicolor, 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


famosi 


cinemascope 
con Howard Keel, Jane Russel e John 


maggiore di Johann Christian Bach, 
il Concerto in mi maggiore per vio. 
lino e orchestra di J. S. Bach, il 
Concerto in do minore per pianofor- 
te e orchestra di Wilhelm Friedmann 
Bach (novità per Trieste) e la Sinfo- 
nia in si bem. maggiore di Carl Phi- 
lipp Emanuel Bach, Solisti il violi 
nista Hermes Rinaldi e la pianista 
Tise Matisek. 


Il «Colloquium musicale» 
all'Istituto germanico 


L'interesse del concerto di sabato 
all'Istituto germanico di cultura sì 
concentra sulla seconda metà, Ac- 
costava i nomi di Schònberg, Ravel 
e. quello, meno noto, di Arghyris 
Kounadis, Del primo è stata esegui 
ta la sinfonia da camera del 1906 
nella rielaborazione di Anton We. 
bern: siamo agli albori della dode- 
cafonia, che fa la sua timida com- 
parsa nella parte terminale del la- 
voro, Per il resto esso è piuttosto 
informe: forse non è che una pre 
parazione al nuovo linguaggio, il 
che potrebbe giustificarne una certa 
sciatteria. Il turco Kounadis lavora 
alle estreme propaggini della diret- 
trice schònbergiana. Tuttavia l’appa- 
rente concentrazione, la rarefazione 
del linguaggio celano sovente un gu- 
sto liberty senza il sapore dell’au- 
tenticità: tant'è vero che la tessitu- 
ra vocale rievoca lo «Sprechgesang» 
di Pierrot Lunaire e, a tratti, risale 
a certe intuizioni mahleriane, am- 
mantate di una patina di eccentri- 
cità. Splendide invece le «Chansons 
madécasses» di Ravel, veramente 
nuove per la fresca sincerità del di 
scorso ricco di mirabili  coloriture 
ed innestato su strutture chiare e 
robuste, Sulla prima parte della se- 
rata (Schumann e Brahms) non val 
la. pena di insistere per il modesto 
livello delle esecuzioni. Comunque, e 
specie per l'apporto nei brani moder. 
hi, va ricordato il mezzosoprano Car- 
la Henius la quale, al di là delle 
qualità strettamente vocali, ha di- 
mostrato matura e sensibile musi 
calità, Pubblico numeraso e. succes» 


so viva, 
G. d. F. 


«La coscienza di Zeno» 


in lingua slovena 


Il teatro sloveno di Trieste 
‘presenterà il 12 marzo, per la 
prima volta in lingua slovena, 
«La coscienza di Zeno», di Italo 
Svevo, nel rifacimento scenico 
di Tullio Kezich. 

Il teatro sloveno ha prodotto 
con questo allestimento il ‘suo 
massimo sforzo organizzativo 
dell’attuale stagione teatrale. 

La regìa è stata curata da 
Joze Babic; hanno collaborato 
alla scenografia e ai costumi Ni- 
ko Matual e Anja Dolenceva, al- 
la rappresentazione parteciperà, 
tutta la compagnia del teatro 
sloveno; la parte di Zeno sarà 
interpretata da Silvio Kobal. 


Una «caccia al tesoro» 


che salverà delle vite 


Trieste ha bisogno di sangue. 
Questo l'allarme che l’Associa- 
zione donatori di sangue, lancia 
alla cittadinanza tutta. 


Il Centro trasfusionale di 
Trieste, ha continue richieste di 
sangue, che la già elevata schie. 
ta di donatori puriroppo non 
riesce a supplire, ma molti so 
no in grado e potrebbero fare 
anche una sola donazione an 
nua di sangue, mettendo il Cen. 
tro în condizione di assicurare 
l’aiuto a coloro che necessitano 
di trasfusioni. 


Per diffondere maggiormente 
questa coscienza trasfusionale, 
l'Associazione donatori di san- 
gue organizza per martedì 19 
marzo, una grande «caccia al 
tesoro». La manifestazione, 
aperta a tutti i possessori di 
una qualsiasi autovettura, vedrà 
impegnati i concorrenti al mai 
tino al Castello di San Giusto, 
în una specie di simpatico gio. 
co automobilistico, dove più 
che i conducenti, saranno im- 
pegnati i passeggeri; seguirà nel 
pomeriggio la «caccia al tesoro» 
vera e propria. 

Coloro che desiderano cimen- 
tarsi în questa gara, che vede 
în palio 120 premi (motoscooter, 
radio, giradischi ecc.), possono 
rivolgersi giornalmente alla se. 
greteria di via della Pietà 2/3, 
dove le iscrizioni saranno accet- 
tate fino a sabato 15 marzo. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria comunica il mo- 
vimento delle navi previsto per og- 
gi, 11 marzo. . 

Arrivi; mn, «Solin» (jug.); mn. 
«Marko Marulic» (jug.); mn. «Con 
sair» (naz.); mn, «Germon» (liber.); 
me. «Princess Sophie» (ell.); mn. 
«San Marco» (naz.); pfo «Brick Set. 
timo» (naz.); me, «Magdala» (naz.); 
mn, «Avior» (bulg.); mn. «Skender- 
berg» (alban.), 

Partenze: mc. «Esso Philippines» 
(pan.); mn, «Corsair» (naz.); pfo 
«Evidris» (ell.); mn, «Irma» (naz.); 
pfo «Loredan» (naz.). 


Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE, 
Mercoledì 18 corr., alle ore 20,45, 
Enrico Davanzo, appassionato e va: 
lente studioso dei vari problemi del- 
la speleologia, riferirà alla Società 
Alpina delle Giulie, sui manufatti ar- 
cheologici scoperti nella grotta Sca- 
lori apresso Manfredonia. La sua pa. 
tola sarà integrata con la proiezione 
di diapositive in bianco e nero e a 
colori e con un cortometraggio illu- 
strante le esplorazioni subacquee ef- 
fettuate in quella cavità, 

SCI CAI TRIESTE . SOCIETA” AL- 
PINA DELLE GIULIE, Lo Sci Cai 
Trieste organizza in occasione della 
festività di S, Giuseppe un secondo 
soggiorno a Plan de Corones per i 
giorni ‘17, 18 e 19 marzo con par- 
tenza da piazza Sant'Antonio Nuovo 
alle ore 5 del giorno 17. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni rivolgersi in se- 
de sociale di piazza Unità 3 . Telef. 
35240 seralmente dalle 19 alle 21, 


T Commedianti 


IL PICCOLO , e o 


Chi segue lo sport = = 
preferisce vestirsi 
nel suo negozio 


YA, - 0. | di ici UBI 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) Sì 


) ) a / Tutte le migliori marche nelle. 
ci n ) , Ly ; confezioni per uomo e signora «© [ 


i __ Dl \ ) È 


i 4, .___. 5 


MENTRE VARESE E TORINO CHIUDONO IN PAREGGIO E IL NAPOLI CEDE ALLA FIORENTINA 
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I VANO ASSALTO VARESINO ALLA PORTA GRANATA (0-0) n 
1 RISULTATI » 
*Atalanta - Mantova 20 
*Fiorentina » Napoli 3.0 No 
*Inter - Brescia 3.0 
*Juventus - Cagliari 20 | 
*L. Vicenza - Roma 00 su 
Milan - *Sampdoria 3-0 es 
Bologna » *Spal 31 tic 
*Varese - Torino 0-0 { Sp 
LA CLASSIFICA te 
Milan 2312 8 2422134 = ca 
Torino 2310 8 5341828. 6 __—__________m eeelllllllllo to 
Varese 2311 6 6251728-8 i; : I mi 
Napoli 23 9 9 5232027-7 7 i 4 VARESE: Da Pozzo; Sogliano, mancato in pieno, Un po’ me-|il settimo successo interno con- mostrando di essere quell’ala d i 
Fiorentina 23 9 8 6 251826-9 - si Maroso; Borghi, Cresci, Dellagiovan- | glio l'altra ala, Facchin, sempre secutivo, La vittoria odierna sul | ruolo che la squadra da temp! 
Inter 2310 5 8 332325-10 na; Renna, ‘Tamborini, Anastasi, | nerò ben controllato da Ma- Mantova potrebbe forse dare ai | cercava. Savoldi è apparso ® 
Juventus 23 8 9 6 24242510 Villa, Vastola, TORINO: Vieri; Ce-| rogo nerazzurri una certa tranquilli. | curo e deciso mentre Rigot! 
Cagliari 23 9 6 8322624-9 ceser, Trebbi; Puia, Agroppi, Bol- i) tà in attesa dei prossimi diffici-|non è stato molto efficace ni 
Bologna 23 8 8 7 252124-10 chi; Carelli, Ferrini, Combin, Mo- li incontri. Gli atalantini hanno |-fasi conclusive. 
SETTIMO SUCCESSO INTERNO |vinto meritatamente in virtù dij 11 Mantova ha giocato con ti) 


schino, Facchin. ARBITRO: Lo RIE 
Bello, di Siracusa. OTE: terreno ‘una superiorità che QPpparsa |< ] i i 
în ottime’ condizioni; ‘spettatori 25 Atalanta - Mantova 2-0| {eta soprattutto dopo i due gol. | serra ene SISporazioNe. DI 
mila; angoli 10 a 3 per il Varese il| MARCATORI: nel primo tempo all L'incontro non è stato molto |metà campo notevole è stato! 
secondo tempo è cominciato con 20|7° Savoldi e al 36° Salvori. — ATA-|interessante sul piano tecnico. | lavoro svolto da Zoff II ane 
minuti di ritardo perchè l’arbitro Lo | LANTA: Balzarini (Cometti); Poppi. | Dal lato agonistico ottimo è sta-|se un po’ disordinato. Alla ; 
Bello non ha dato il fischio d’inizio | Nodari; Tiberi, Cella, Signorelli; No-|to il comportamento del Manto-|stanza Catalano ha ri: entito del 
în quanto la pista di cemento sulle | vellini, Salvori, Savoldi, Dell'Angelo, | va che non si è mai arreso. La|ja settimana di inatt: a peri 
curve dei popolari non è stata sgom- | Rigotto, MANTOVA: Girardi; Scesa, | Atalanta ha giocato abbastanza | dolore alla. gamba. Non moll? 
berata dagli spettatori che avevano | Corsini; Zoff II, Pavinato, Giagnoni; | bene; sono emersi in difesa Cel: | positiva è stata anche la provi 
superato. la rete metallica. Tomeszzi, Catalano, Spelta, Micheli, [ja e Signorelli; a metà campo |di Micheli, All’attacco forse 
Stacchini. ARBITRO: Motta di Mon-| Tiberi è apparso in forma elpiù pericoloso è stato Spelta, 3 
za. — NOTE: Terreno in ottime con-| Salvori ha corso er tutti i 90 | quale però si è trovato di frol 
dizioni; spettatori 17 mila; angoli 7-51 minuti su tutto il fronte offen-|un avversario molto abile ne Hi 


Atalanta 23 9 4102329 22-13 
Roma 23 511 7 18272114 
Sampdoria 23 411 8 19 2619-15 
L. Vicenza. 23 5 8.10 14 2418-17 
Spal 23% 214 2032 16 -18 
Brescia 23 6 413 1630.16-18 
Mantova 23 3 911 8251520 


LE PARTITE DEL 17.3.1968 


Brescia - Atalanta 

Cagliari - Sampdoria 
Fiorentina - Juventus 
Milan - L.R. Vicenza 


Varese, 10 
Lo zero a zero fra Varese e 


soc: Vengeni torino non deve ingannare: seb- | Pt 11 Mantova. sivo, tornando anche spesso in|marcatura. Tomeazzi e St: 
Spal - Inter ESORDI Res Tori difesa. Positiva la prova di Del-|ni, con ia loro prova scialbil 80 
Torino - Mantova a ] c " bene le reti siano rimaste invio- Bergamo, 10 |l'Angelo a centrocampo.  All’at-| hanno messo in luce il grave s 
La prima rete del Milan. Prati avuto un passaggio da Lodetti, scende e da fondo campo centra teso: Rivera in corsa  |late è stata infatti una bella par- | L’Atalanta ha vinto ancora|tacco il giovane Novellini si è | fetto del Mantova: la persisi Mm 
colpisce di testa e insacca imparabilmente. È (Telefoto ANSA al «Piccolo») titta, vivace ed emozionanta. una volta in casa, conquistando ' disimpegnato egregiamente, di-lte sterilità. all'attacco. * 
= == 3 | I granata hanno oggi colto un S on 
, pareggio che in definitiva è sta- n o) 
LA SUPERIORITA’ DEL MILAN SULLA SAMP CONCRETATA NELLA RIPRESA (3-0) |t0 ovo frutto ci orme De IMPENNATA DEI VIOLA CONTRO IL NAPOLI (3-0) h 
se fosse giunta all'ultimo mint ti 
to, se la sarebbe meritata. I si 


padroni di casa hanno attacca 
to a lungo e solo lla sfortuna e 
la grande giornata di Vieri, che 
ha parato tutto, ha permesso 


@ ® ® e © Ù 

I rossoneri hanno dimostrato Sconfitti i partenopel 
® () ® @®  @ |a Torino di uscire indenne dal y ® 

di non soffrire di alcuna crisi [-:.--.-..... con l'arma del contropiede 


vano infatti Picchi, Mereghetti Lib rico RE vlt 
ud 


i voi i Pec: bad x A Leonardi. Eppure non hanno i 
il ritmo di gioco e, dopo aver uno dei più forti giocatori del, di tutti gli altri, da Anquilletti, casa. Va però detto che il risul- e È delle più salde i to cam: ingere a fondo per agg 
È Felaalan sfiorato il gol ùn paio di volte | campionato, fia trovato il modo|a Hamrm, che anche oggi ha|tato di parità, tutto sommato, Cico: hanno n con slan- | aschi. FIORENTINA: Albertosi; Pi- SO SIR oe dea risultato. v derby P 
Mese eni. Delfino; Sec | Lei primi miti, 10. hanno ot di sorreggere il gioco della pro-|segnato, a Prati, sempre perico.| è giusto in quanto la Roma non e generosità. Anastasi, so- , Manein; Bertini, Ferrante, |x; veloci contropiede degli at-|ticamente all'acqua di rose [4 
Sr A 08 tenuto grazie a una prodezza di| pria retroguardia agendo da|loso in area di rigore. sì è mai lasciata soverchiare,| prattutto, ha impegnato. allo | rizi; Passalacqua, Merlo, Maraschi,| {.ccanti gigliati, Per i viola, in-| N° Se IR Spal si è data da 4 
M Garbarini; Salvi, Car. 5 5 o] nemmeno nei momenti in cui il | spasimo la difesa avversaria e | De Sisti, Chiarugi. NAPOLI: Zoff; s Sade z re per rimediare con la volo! 
panesi, Cristin, Frustalupi, France. | Rivera. Da quel momento in|4afiltro» poco oltre la propria] In sostanza il risultato appa:| gioco dei locali era più efficace incatal i n somma, il proiettarsi in avanti Tani ivan 
sconi, MILAN: Cudicini; Anquillettî, | campo si è vista una sola squa:|area, impostando poi l'azione| re equo anche se il tre a zero|edil loro dominio di centrocam- Pura) E e Nerina Perline: Foe nno) dei napoletani è stato quasi un Seaton O ScHAd 
SE Re ne dra: 5 pulon, I ci si 27 MC delle pie dr appare troppo severo per la|po quasi assoluto. ti, però, nel Varese due gioca. | vori, Orlando. ARBITRO: Bernardis | invito na FECRS secondo | I due EI pallini Mm 
teicHenzio ARBITRO: Sbardella sono disuniti, hanno saccato| zate. Sul finire, però, egli Sampdoria. Buona la direzione tori: Cresci e Sogliano, Il pri- di Roma. NOTE: Terreno Jeggermen- | quella che, ormai da anni in|sei e Bozzao, schierati in c fi 
di Roma, — NOTE: lo scivo- | 1? qualche occasione ma mai|'accusato nettamente lo sforzo dell’arbitro Sbardella nonostan- I marcatori mo ha completamente ta Dio te allentato; spettatori 33 mila; an-|verità, è la loro tattica prefe-|pPO all'ultimo momento per fi 
E sono riusciti a rendersi perico.| ed è crollato; in quel momento |te abbia accordato il fallo dal.s reti: Prati (Milan) Rie alora | SOVEIS rita, quasi congeniale, quella | mediare alle assenze di Pari 


loso, spettatori 40 mila, angoli 5 a 4 e St i DIE 
; jede, tanzial, sono mancati in P 
rigore meno grave. del contropi no e nonostante la loro gene!0 


MARCATORI: nella ripresa al 27°|tattica della propria difesa (una 


Maraschi, al 29* Chiarugi, al 32° Ma- 


MARCATORI: nella ripresa all’Il 
Rivera, al 28° Rivera su calcio di 


<eci5inensdt<‘szoecmetdtaQogo 


per il Milan. losi. Il Milan, invece, ha termi-| comunque, îl Milan era già in sco. . A ) 
Tato la (Gana «hi ciescendo (om |\pontadiio pp lie Gera fe Pr ini una no i Firenze, 10 | Incassato il primo gol, la di-| sita hanno rappresentato dl 
asa a Rivera che, salito in cattedra,| cosa non è stata determinante.| viniciO ssAGLIA un RiconE | | ISfDI (NapolD, (I e i Da Galle DTS: al pisteroica FDt ORI: Pil| autentiche falle aperte nell N 
Con i tre gol inflitti oggi alla| suggeriva e concludeva innume- i 7 A . z j REG, risolta nella ripresa a favore|aperta forse nella foga, come|schieramento bian 101 
Sampdoria ma soprattutto con|revoli azioni, con l'appoggio del. e I, ae L. Vicenza = Roma 0-0 Aso e Snevia sn Dea SO ti- | della Fiorentina nello spazio di| qualcuno ha detto poi negli spo-| primo all’attacco o di secondi i 
la dimostrazione di freschezza] l'instancabile Lodetti. Strato tutti i giocatori ma, so-|._J5 VICENZA: Barbin; Volpato, Ros. 10 reti: Anastasi (Varese). ASS leri proprio non è riu-|sei minuti proprio quando il|gliatoi, di consentire al quin-|in difesa, î 
atletica data dai suoi giocatori,| Ne, primo tempo, invece, il| prattutto, Rivera e Li Odetti. pi. | sett Gregori, Carantini, Calosi; Men- | 9 retit Domenghini (Inter), Ri-|Scito a parare. Ma l'arbitro ha| Napoli si accingeva a forzare|tetto di punta di ristabilire il| Il Bologna non ha tardato d 7, 
e que DO, sro paco. f Logetti. Fe. | Gori, Vinicio, Demarco, Fontana. |. Vera, € Sormani (Milan). annullato la segnatura poichè |;l ritmo di gioco per sbloccare| punteggio, ma i giovani attac-|individuare i punti deboli dl 
dopo la sconfitta di domenica TOI i So ire RO o; Su tà BIOontO Li Hi (4 la ide SERIE 7 reti: Pascutti (Bologna), Ma-| Anastasi era in posizione di |il risultato dallo 0-0. canti gigliati erano pronti alla | l'avversario e ne ha approfitti ù 
PO E NATA (n inizio il ‘i in partito su minuti deli gara e cutto il se.| Cappe! i, Carpenetti, Pelagalli; Tacco- raschi (Fiorentina), Tamrin | fuorigioco. Su Sogliano Fabbri Sembra un assurdo, ma la so-| offesa e Zoff è stato battuto| 02 tempismo e lucidità e, sel, a 
n DI a bito all'attacco impegnando gli| condo tempo in modo impecca:| 1a, Ferrari, Enzo, Cordova, Jair. AR.| | (Milan) Facchin (Torino), el ha finito col mandare il forte » è i fulmi-| 28, dover strafare, è passato 4 & 
squadra rossonera, infatti, hal soersari i quali, contenuta ab-|bile rifornendo continuamente|B!TRO: Picasso, di Chiavari. Note: Vastola' (Varese). ‘Agroppiiche è bite stato seve stanza dell'incontro è tutta qui.| altre due volte con tna "| tutta. calma nei momenti e 2 
costruito la sua affermazione) vastanza bene la pressione. |i compagni della prima tinea ed | Uettatsitn Die: Tanono fa vi | © TRAE ade (Fiorentina), | ramente impegnato, cli laico 00! cialis sona F 
nella ripresa dominando gli avi| 7, it rando il golli di dna a eo tpog.| &Mperatura mite; ferreno in otti | | De Paoli (Juventus), Taccola FETI a la squadra partenopea, dopo| In sei minuti, insomma, îra|sentate. La compagine rossolili è 
versuri sul piano atletico, 1 ros. anno reagito sflo o il gollinserendosi con autorità alal | me condizioni. (Roma), Rozzoni (Spal). 11 Torino, invece, ha giocato | aver cercato di «addormentare» | il 27° ed il 32° della ripresa, dal-| che aveva dovuto fare a ‘men È 
Soneri si'iono dimostrati sipe: in un paio di occasioni. IL di-|tacco. Egli, inoltre, ha il merito 5 reti: Danova (Atalanta), Maz-|al di sotto delle sue possibilità. | un po’ la gara nel primo tem-|lo zero a zero si è passati al 3| di Fogli febbricitante, ha 1ase e 
tici ‘alla Sampdoria, quando, spositivo delle ‘marcature predi- di aver sbloccato il risultato Vicenza, 10 zola (Inter), Cristin (Samp-|Dopo il grande Vieri, solo Mo-|po, stava operando con Altafi-| a 0 viola. Poi il Napoli non ha to una buona impressione d) r 
i da de i È sposte da Bernardini (Sabatini|con un bellissimo colpo di testa. | nemmeno un calcio di rigore doria), Brenna, (Spal), Vini-|schino è stato all'altezza della si- | ni, Sivori e Canè per trovare|più avuto la forza di accennare che se Ja pietra di paragone D' o) 
nella ripresa, hanno aumentato| sy Prati, Morini su Sormani.| Accanto a lui, nella scala dei| concesso dall'arbitro, non senza | , ci0. 9_Gori (Vicenza). tuazione, ma la sua è stata la|la via giusta attraverso le ma-|neanche ad una debole rea era la più valida per un gil#) = 
Dordoni su Hamrin, Delfino su| meriti, va posto il mobile Lodet.|una certa larghezza, di vedute, | 4 re! î Troja (Brea) Dro classica «voce nel deserto». Tut. | glie della difesa gigliata e giun-| zione. Bata EE. 
Miola Rivera e Frustalupì su Lodetti)|ti che ha stroncato la resisten.|è bastato al L. Vicenza per chiu- GI, CERO Cinteri ti gli albri sono stati marcati e |gere ad Albertosi, Così facen- Fra i viola il migliore in sen-| ina buona torte Picena, \ 
si Y D 257% ha funzionato bene per tutta la|za degli avversari e ha permes: dere in vantaggio una partita DVI e ae oscon e Fru. | bloccati dai rispettivi avversari, | do; però, le compagine «azzur-| so assoluto è risultato Bertini, | nale di campiglio n ques x 
A I I A che, almeno da come era comin- tus), Vieri, France vee b p n i 1 Fi ‘ampionanto, 
si prima parte della gara, Frusta.|so a qualche compagno di con-| ciata, sembrava dovesse conclu-|  stalupi (Sampdoria), Parola Anche l’ala Carelli, che era atte |ra» si è scoperta, sbilanciando|dopo di cui Maraschi e Chia. 
ni lupi, benchè avesse di fronte|cedersi pause. Buone le prove dersi a favore dei padroni di (Spal), Moschino (Torino), so alla prova con interesse, è l automaticamente l’impostaziona rugi. Nella squadra napoletana 
a giornata di ieri è stata ha giocato bene Juliano e al Ss Ri 
nettamente a favore del Milan,| == = = —— ==" = Si eni ala ARS erie qBp | 
che ha distanziato ulteriormen- A "Da? , x Ferruccio Valcareggi, il com- 1 RISU i 
te le più dirette inseguitrici, e POCHE DIFE ICOL'TA PER L INTER COL BRESCIA (3-0) LA JUVE PREVALE SUL CAGLIARI (2-0) missario tecnico RR Te anni 10 a 
quindi si sta avviando verso 2 le — che ha seguito la partita in Reggiana - *Foggia 24 
io CIUgA fine CT © vi CD) (Lena Da îi Rissa Ses al Livorno - *Lazio 1-0 7 
ragazzi di Rocco hanno vinto (E si Jermine dell’incontro. «Credevo *Lecco + Pote) 20 
ius" Merrera ha ripresentato |t°“<<.-:| Iroppo premio = iena E) 
Sampdoria, mentre Varese e To- ‘Fiorentina. Napoli 1 partita dovesse avviarsi al ri *Modena - Reggina 20 ? 
tino; impegnate a confronto di. ° y Pros 1 e O O Tato ce Re Aa *Palermo - Bari 11 i 
retto, si sono divise la posta, e | în J ti tori 1 MENSA ATaSschi con *Perugia - Novara 42 
îl Napoli tat lente q ‘uventus - Cagliari quel guizzo eccezionale a sbloc- *Pisa. È 2 
rodredihzza"| la vecchia squadra d'attacco |irw:-Sw:, (:| per 1 CAMPIONI ee] 
“Helenio Herrera in fase di Sbal: Soloma È — r——————_—_—_——_—_————————————————T— + la squadra azzurra che Ha riposato il Monza | 
bo Se du no NT RO DEL o primo Lone lo aspettava, ecco Herrera pre- din, se la sono cavata bene gra-| Catania verona 2 | MARCATORE: Menei on primaverile abbia in Bani arde chiaro che LE ZELE,, 6 ì 
sen ‘al centro dell'attacco. Il da- ni di ar fe Ta Aaa dn sentare la famosa squadra d’at-|zie alla loro maggiore classe| Lazio - Livorno 2 v al 2a 7 RO Dago MERTNE fiuito sul rendimento dei gioca- | no seguito alcuni giocatori sia |f Palermo 261212 2 2613 È 1 
fiese ha Senato B l'Infec ha! Vin: |'Harsatt, esoietti RI arti: | tacco del vecchio progetto, com- | nei confronti dei diretti avver- Perugia - Novara LT BR I e ot] ee Mico è un IGO del Esa della Fiorentina che del Napoli, |{ Pisa 261110 5 36215) ì 
{o bene; ora sarebbe il caso di | gantatiai; Domenghini, Mazzola, |Prendente anche Nielsen.al.cen-|seri. In difesa Herrera ha rl Venezia - Genoa X ll'Eol De Paoli, Chnestabo, Menichel: e Sa che peraliro conoscevo già. Ve || vee Sing o gui A | 
mantenerlo in formazione anche | Nielsen, Corso, Bontanti, BRE-|tro della prima linea nerazzur-| confermato la coppia centrale | Empoli - Arezzo X |i CAGLIARI: Pianta; Tiidia, Lon- hs che na siedono dremo nei prossimi giorni cosa || tivorno + a co È) i 
perde restanti gito. partite: La | SCIA: Galli: Fumagalli, Botti; Riz-|ra dopo tre mesi trascorsi nelle | dei giovanissimi Santarini e Corea CATS TA ae goni; Cera, Vescovi, Longo; Nenè, | i mezzi per dare molto, ma mol- Sede pei la selezione per la || foggia sos e 
IRA Airsoniia pr pa RCS: 2 Tomaniai Rest sciuit) riserve. Bet, E' evidente che i due han-| ,;3 On i Mltchens, Boninsegna, Great Riva: to di più. C'era molta attenzio-| Negli spogliatoi viola l’allena- |{ Reggiana 25 910 6 2622 5 
‘peratolcon il'olassico punteggio DIO FRA SARRI E’ apparso evidente che que-|no bisogno ancora di molta e- RU e. I Cote orde-|ne sul rientrante “Boninsegna: | tore Bassi è felice sia dell’esor- 9 % 
Hi 2.0 îl Cagliari. Netto è stato | ns terreno in. buone. condizioni, | St8 SQUAArA, sia pure potenzial- |sperienza: hanno infatti com x afSSO act SONE NO Ta reno in cibo pene | l'aula Ra corpi one celti | dio del giovane Passalacqua (19 5 si 
anche il successo del Bologna, | spettatori 45 mila; angoli 9 a 6 per |mente molto interessante, non | messo varie ingenuità; comun- Quasi otto milioni giaro paga gioenli 50: FARE dOSi EA fn Be anni) che della fulminea conclu- E | 
che ha sconfitto la pericolante | il Brescia $ aveva il rodaggio necessario. E° | ue non difettano di qualità. n; SE > mono TI pc del Ri a sione della partita nello spazio 5 ” 
Spal, la quale ha perso così due i lato a lun la) Bre- ai «tredici» Ceenni ; Via nta core sto,| di cinque minuti. d 
preziosissimi punti tra le mura SR prato per SRI ta in do ER Se] torino, 10 |da Salvadore); Greatti e Nenè pe s 
ii ) ii ‘o inoperoso Bonfanti per la|scia ha reso ancor più preca ‘ezione de ‘alcio E È i ì 
domestiche, Infine l'Atalanta ha Milano, 10 |£0 inop he PIE comunica le quote relative al| Partita decisamente brutta, Regno Sand na o FONTI EER TUTI Ae og 


scarsa abitudine degli altri ne-|ria la sua posizione in classifi-| “oneorso odierno: ai 47 vincito- | quella odierna fra Juventus e ) 
panmusti di appolgiate il 51900 [ca I veramente strana la felice | ri oa punti tredici circa 1l)| Cagliari» nessunieltre detnizio Mo n 
a sinistra, su un'ala ruolo. dra. bresciana: fino alle soglie | }ioni 792.400 lire; ai 1.606 vinci-|ne è adatta a commentare 10|; OO SSA Des 5 
Nielsen inoltre ha continuato, a | dell’area di rigore avversaria sa|tori con punti dodici circa 228 |squallido andamento  dell’in-|quenti spostamenti, forse di 
mostrare scarsa intesa con i1|impostare un buon gioco per|mila lire. contro fra bianconeri e rosso-|confondere le AI Roca 


Bologna - Spal 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 26° Pascutti, al 36° Roversi, al Al” 
Brenna; nella ripresa al 23’ Pace. 
SPAL: Cipollini; Tomasin, Bozzao; 


superato il Mantova, che così| Una delle r: i per cui H 
rimane relegato all’ultimo posto | rera l'estate nto 1Ù, 
in classifica, e il Vicenza ha clamorosa campagna acquisti 


diviso la posta con la Roma, 
"Ta classifica vede nettamente | d8 un miliardo, fu perchè l'alle- 


neeese 


26 31211 


iS 


in testa il Milan, a quota 34,|natore nerazzurro aveva inten-|compagni per l'evidente man-|naufragare Nell: leto E 7 
o S À poi in zona di tiro ella zona del Ven ‘omien- | blù. n 

Fe segno peo e) Varese di sione. di ILOGAR. fue Gill: | cero i: sifote rogo. chef i le mposso Glamoroenzente. DIO St ar un vera] n, e eni dre Suregeri diet Cihesinho @| Peet neroccel, Dolci Pas ||-Tm rante pes. 17330 
di cia rei ite esterne I) i li i e lodici. Un [ix o È È 2: È mese, Massei, Rozzoni n fe 

Monti Pini tioi1| re: una Der jo gv eten [cre pela perte ci mio | baiment si sese, pei 11 init cs dae Si ela | De Di one paco | SOON at || Reale” 

se del campionato è ormai quel- | cuelle interne con una punta in D: e rino Primi, via Commerciale |t sul filo di unidea »| una volta in evidenza le croni-| dizzon; Guarneri, Janich, Turra; Genoa » Perugia 

lo relativo alla retrocessione e iù (Bonfanti a sini DI nali di allenamento. Il danese |to da perdere completamente |135, giocato presso il caffè ge- latitante il gioco di complesso; | che difficoltà realizzatrici della| perani, Bulgarelli, Pace, Haller, Lecco Catania 

in un certo senso quello delle più (Bonfanti a sinistra), Cor-|ha comunque segnato un bel\ogni lucidità al momento del listeria in via San Sebastiano 4, | Meredibile, quindi, il cumulo|squadra torinese, vivificata pe-| Pascuiti. ARBITRO: Pieroni, di Livorno » Modena 

posizioni d’onore. Il problema so mezz’ala e Suarez mediano. |gol con la prontezza dei  bei|tiro. Anche Troja, che rientra: | Nella stessa scheda il Primi ha | degli errori — anche banalissi-|rò dalla vena di Menichelli, che| Roma, NOTE: terreno în buone Monza - Foggia 

delle ultime della classe è di|Poi le vicende poco felici del|tempi passati nel Bologna, va in squadra e che è stato mol. | totalizzato anche 7 dodici. mi — compiuti da tutti indi-|ha visto premiate da due reti| condizioni, spettatori 15 mila; ango- Novara - Venezia 

dagienicasia=domenici ARIIDIO campionato interista fecero ri-| Mattatore di questa prima li:|to attivo, ha compiuto errorì L'altro 13 è stato realizzato a POE i Gata a lalle proprie ‘iniziative personali. li 13 a 7 per la Spal. Pisa - Palermo 

più ingarbug Da 0, MaI 0 può | entrare questo progetto piutto-|nea è stato comunque Domen|grossolani in area, per non par- Udine da un anonimo su sche-|SOla eccezione di Anzolin che,|La Juventus ha comunque ri Potenza - Reggiana 

ancora suoceldere. uno DO | sto ambizioso. autore di due belle reti. lare di Schutz che in PE [dA da sistema, giocata al bar|non avendo dovuto intervenire trovato la saldezza difensival _—. Ferrara, 10 Reggina - Bari 

sto è del Mantova con 15 punti, o) ghini, î di e ui vece Caucigh di via Gemona 36, nel. | neanche una sola volta, è auto- che la lunga sequenza di in- Vittoria netta del Bologna nel. Verona - Lazio 

si a e retuto di un punto da| Oggi però contro il Brescia, |Suarez 0 Corso, unici centro-|comportato ovunque mediocre |a quale sono stati ottenuti an-|maticamente esente da critiche [fortini aveva valvolla seria: la rivincita del derby emiliano. Riposa: Messina 


Spal e Brescia. quando ormai nessuno più se|campistì senza l'appoggio di Be-|mente. che 3 dodici. Può darsi che il tepore della! mente incrinato. Contro la Spal di oggi i rosso- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 marzo 1968 


LA SERIE B DI PALLACANESTRO HA UN NUOVO MOTIVO DI SPLENDIDA INCERTEZZA 


Tutto da rifare per Snaidero e Biancosarti 
Giornata nera (quasi totale) per le compagini giuliane 


SERIE B MASCHILE - BIANCOSARTI-SVAIDERO 86:84 (DOPO ISUPPL.) | 


Battaglia all'ultimo sangue 
con qualche episodio di intemperanza 


BIANCOSARTI VIGEVANO: Cap. 
Delletti 17, Pessina 6, Nizza 14, 
Ferrì 4, Brega 15, Binda 5, Carmel- 
lini 2, Ajtnîk 1, Gnocchi 14, Plote- 
Eher 8. SNAIDERO UDINE: Pa- 
Schinî 11, Fiorini 17, Zanon 1, Cella, 
D'Amico 4, Cescutti 17, Sarti 4, Por- 
celli 11, Magnoni 19, Nais. ARBI- 
TRI: Sussi di Livorno e Vitolo di 
Pisa. NOTE: usciti per 5 falli: (Ma- 
Znoni 60-56), Cappelletti (63-61), 
Cescutti (64-63), Nizza (71-71), Bin- 
da (77-24), Gnocchi e Sarti (79-78), 
Pessina (82.84), Tiri liberi realizza» 
fi: Biancosarti 10 su 36, Snaidero 2% 
Su 40, All’1l’ del secondo tempo 
Plotegher accusa un colpo al viso, 
Ta rientra dopo il 5.0 fallo di Bin: 
da. AI 4° del primo tempo supple- 
mentari Cescutti (colpito da uno 
Spettatore?) viene portato a braccia 
negli spogliatoi. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vigevano, 10 
Ci son voluti ben due tempi 
Supplementari per decidere lo 
Sito del grande scontro al ver- 
tice della Serie B; alla fine l’ha 
Spuntato per un solo canestro 
Îl Biancosarti che ha così ri- 
Petuto il successo colto sul 
Campo di Udine ed ha raggiun. 
la squadra friulana al co- 
Mando della classifica. 
’ stato un incontro dagli ac- 


== 


cesi toni agonistici, disputato 
in un ambiente vibrante per 
l’entusiasmo ed il fragoroso in- 
citamento delle opposte schiere 
di tifosi, ma non privo di fasi 
di gioco tecnicamente valide, 
Il Biancosarti ha guidato in 
prevalenza l'incontro, con un 
margine che non ha mai supe. 
rato gli otto punti, ma ha ac- 
cusato degli inspiegabili attimi 
di sbandamento che hanno per- 
messo ai friulani di tornare 
sempre in corsa per la vittoria, 
Al tirare delle somme ci con- 
stata come l’enonme spreco di 
tiri liberi dei lombardi ha cor- 
risposto. in campo avverso il 
mancato contributo alle marca- 
ture di Giancarlo Sarti, frenato 
in attacco dall’abile marcamen- 
to di Brega e compagni, In ef. 
fetti Sarti è riuscito a mettere 
a segno il primo punto solo nel 
corso del secondo tempo sup- 
plementare e non ha mai dato 
l'impressione di trovarsi a suo 
agio. Pertanto Magnoni, Cescut- 
ti e Fiorini hanno dovuto soste- 
nere il peso maggiore in fase di 
realizzazione, coadiuvati nella 
ripresa anche da un Paschini 
che è andato crescendo progres- 
sivamente in attacco, dopo un 
brillante inizio in fase difensiva. 
Il più continuo e redditizio è 


ITALTRIESTE-SIEMENS 77-66 (35-34) 


Travolti i 


lombardi 


dai cesti di Cavazzon 


ITALSIDER TRIESTE: Cavazzon 
19, Ruprecht 16, Tomasi 10, Moceni- 
50 13, Porcelli 5, Pilon 8, Grancini 
5, Papais, Simsig, Moreni, SIEMENS 
MILANO: Bonacchi 5, Brega 7, On- 
Saro E, 15, Visai S. 2, Stephanov 7, 
Visai L. 8, Schiavon 16, Rossetti 2, 
Ongaro L. 4, Rucano, — ARBITRI: 
Costa e Magagnoli. di Bologna, 
NOTE: Tiri liberi realizzati: Italsi. 
Uer 27 su 36; Siemens 16 su 32. Usci- 
ti per 5 falli, nella ripresa e nel 
l'ordine: Mocenigo e Visal L. (58-46); 
Pilon (65-56); Rucano e Porcelli 
(70-62), 


Dopo il primo 
Su tiro libero E 
l’Italsider partiva in velocità ed 
Iinfilava una serie di bellissimi 


Una «zona 2-3», passava a que- 
Punto alla difesa individuale 
8 si faceva sotto grazie al buon 
lavoro svolto dal giovane Schia- 
Von, chiamato a Sg De 
leroso ma poco positivo Bo- 
Nacchi, In questa seconda fase 
del primo tempo la squadra di 
lagrini si disuniva ed era rag- 
Biunta e sorpassata a pochi mi- 
Nuti dal riposo a seguito di 
Un bellissimo cesto del più gio- 
Vane degli Ongaro. 
Doveva essere questa l’ultima 
Nota positiva per la squadra 
follaneso che nella ripresa si 
‘aceva infilare da tutta una se- 
TE di azioni travolgenti del. 
Italsider che aveva in Cavaz: 
% il puntuale risolutore. In 
Teve il vantaggio per i triesti- 
Ni saliva a dieci punti, mentre 
& nulla servivano le. continue 
Sostituzioni tentate dall’allena- 
del Siemens, Nella fase fi- 
Nale, usciti per falli un paio di 
Riocatori per parte, si aveva 
Qualche accenno al gioco duro 
Che la coppia arbitrale purtrop- 
do «interpretava» a modo suo. 
L'Italsider questa volta non 


= 


punto segnato | tempo 
da Bonacchi, 


‘ha atteso la ripresa per mettersi 
in moto ed ha impresso subito 
all'incontro un ritmo velocissi- 
mo. Una serie di bei «piazzati» 
di Mocenigo apriva la via al 
successo che veniva poi conso- 
lidato grazie alla eccezionale 
prova della ripresa di Cavazzon 
e dei suoi compagni che si so- 
no battuti con molta grinta an- 
che se non sempre con chiarezza 
d'idee, Nella seconda parte del. 
l’incontro avevano modo di met- 
tersi in buona luce anche To- 


Marsilio Vidulich 


Stroncato da un infarto 


l'allenatore dell' Ignis Sud 


Napoli, 10 
L'allenatore della squadra di 
pallacanestro della Ignis Sud 
Partenope, Ennio Nociti, è mor- 
to improvvisamente nella sua 
abitazione in via Caracciolo 13, 
stroncato da un infarto cardia- 
co. Aveva 47 anni ed era nato 
a Roi Claro in Brasile. In que- 
sti ultimi giorni non aveva po- 
tuto dirigere gli iti. 
La conduzione tecnica della 
squadra sarà affidata fino alla 
fine del campionato ai giocato- 
ri Vittori e Gavagnin, 


risultato il solido Magnoni, at- 
tivissimo sui rimbalzi e preciso 
risolutore da fuori ed in entra- 
ta, mentre Cescutti ha da rim. 
proverarsi più di qualche pal- 
lone malamente sprecato, Por- 
celli ha suonato la carica sul 
finire dei tempi regolamentari, 
trascinando la Snaidero ad una 
rimonta che ormai pareva im- 
possibile: è stato il più attivo 
durante i «supplementari» ma 
ha purtroppo perduto alcune 
palle decisive proprio nelle bat- 
tute conclusive. Resta da dire 
dello junior Zanon, che ha gio- 
strato a lungo con grande cal- 
ma e sicurezza nella seconda 
parte dell’acceso confronto. 

Anche nel Biancosarti non 
tutto è filato liscio; Gnocchi e 
Binda abbastanza pasticcioni e 
poco centrati nel tiro (effetto 
del marcamento molto aggres- 
sivo della Snaidero) ed un Niz- 
za bravissimo ma discontinuo; 
in compenso l’anziano Cappel. 
letti ha tenuto in campo con 
l'autorità dei giorni migliori ed 
ha sforacchiato il canestro av- 
versario da ogni posizione con 
disarmante precisione, Peraltro 
il migliore va considerato lo 
inesauribile Brega, prezioso ma- 
stino in difesa e mobilissimo 
motorino in attacco, dove spes- 
so ha cercato con successo la 
via. del canestro, Ferri, che ha, 
giocato forse tre minuti, ha 
avuto il merito di realizzare 
entrambi i palloni avuti a di 
sposizione sotto canestro avver. 
sario e sono stati gli ultimi, 
decisivi, canestri della partita. 

Cronaca ridotta all'osso, data 
la presenza della TV (eccezio- 
nale, per un incontro di Serie 
B). Inizio favorevole al Bian- 
cosarti (6-0) e poi, 10-3, Rimon= 
ta udinese con Cescutti e Ma- 
gnoni (10.11), e quindi ben sei 
situazioni di parità consecuti. 
ve; sul finire del tempo entra 
Cappelletti, che inizia il suo 
«show»: tre punti al riposo per 
il Biancosarti, che diventano ot- 
to all’inizio della ripresa (anche 
Brega va a mille). 

Risale la Snaidero con Paschi- 
ni, poi Cappelletti sembra ri. 
solvere: 40-33 e poi 48-40; anco- 
ra sotto la Snaidero (52-49 per 
merito di Paschini), ma Cappel- 
letti è inesorabile: 58-50, ai cin- 
que minuti. Sembra fatta. In. 
vece il Biancosarti perde colpi, 
non segna nemmeno i t,1. e Pa. 
schini e Porcelli raggiungono il 
pareggio: 65 pari, «palla a due» 
a 10” dalla fine, la vince il 
Biancosarti ma aspetta la fine 
senza tirare. Sembra proprio 
avesse ragione l’allenatore Guer- 


SERIE <B> MASCHILE 


I RISULTATI 


*Biancosarti-Snaidero .. 
*Libertas-Spliigen Briu . 
*Imola . Lloyd Adriatico 
*Faema - Gamma Varese 
*Italsider TS » Siemens 
Gira - *Italsider GE .. 


LA CLASSIFICA 
Biancosarti 1715 2 1239 992 30 
Snaidero 1715 2 1245 1035 30 
Spliigen Br. 1710 7 1166 1106 20 
Libertas 1710 7 1002 1024 20 
Faema G.M. 17 9 8 1090 1106 18 
Gamma 17 9 8 1183 1210 18 
Gira Bologna 17 9 8 9971019 18 
Italsider TS 17 611 9601025 12 
Italsider GE 17 611 9861037 10 
Siemens MI 17 512 1019 1090 10 
Virtus Imola 17 512 9191064 10 
Lloyd Adr. 17 41310281160 8 


LE PARTITE DEL 17.3.1968 


Snaidero - Imola 
Lloyd Adriatico - Libertas 
Gira - Biancosarti 
Siemens . Spliigen Bru 
Gamma - Italsider GE 
Italsider TS » Faema 


86-84 
75-64 
57.48 
68-67! 
17-66 
60-57 


rieri ad attendere il supplemen- 
tare, perchè il Biancosarti pren- 
de ‘il largo lentamente: 79-74, 
poi c’è l’incidente a Cescutti in 
un'atmosfera surriscaldata ed il 
Biancosarti si sbanda ancora: 
Porcelli (2 t. 1.), Sarti (il suo 
unico canestro, su errore di 
Gnocchi), un t. 1. di Ajtnik 
ed infine ancora parità con un 
rimbalzo di D'Amico, fin qui 
spesso impreciso, 

Ultimi 5 minuti con squadre 
stanchissime e nervose. La 
Snaidero va due volte in van- 
faggio ma spreca palloni in at- 
tacco; il Biancosarti butta alle 
ortiche 8 t. 1, consecutivi, ma i 
canestri decisivi sono suoi, con 
Ferri: 86-84 al fischio finale, con 
invasione pacifica del campo, Il 
campionato è ancora da giocare. 

Aldo Vidulich 


SERIE A 
Butangas - Eldorado 


79-65 (32-28) 


Pesaro, 10 
Nella ripetizione dell’incontro 
‘della nona giornata di andata 
del campionato nazionale serie 
«A» di pallacanestro la Butan- 
gas ha battuto l’Eldorado 79-65 
(32-28). 


Su, 


- FIAMMA ROMA 52-57. 
contrastata dalla Daniela Ferrante (18) conquista un rimbalzo 
in fase di attacco mentre da sinistra Benvenuto (10) Sponza 
(13) e Colavizza (13) sono pronte ad intervenire (Foto de Rota) 


La Fornasiero (12), invano 


= 


SERIE A FEMM.: 


FIAMMA ROMA:S.G.T. 57-52 (19.21) 


Crollo delle triestine 
solo in parte giustificato 


FIAMMA ROMA: Ferrante C, 10, 
Ferrante D, 7, Riccobono 19, Sponza 
13, Romeo 4, Rastrello 2, Tucci 2. 
GINNASTICA TRIESTINA: Carlon 4, 
Pacorini 6, Comel 10, Colavizza 10, 
Benvenuto L, 2, Fornasiero 13, Ma- 
rini, Cerer, Ghietti 7, Caradonna. 
ARBITRI: Turci e Sidoli di Reggio 
Emilia, NOTE: la Fiamma s'è pre 
sentata con sole sette giocatrici ed 
ha giocato con quattro gli ultimi 
minuti dell’incontro, Nella Ginnasti- 
ca mancavano la Alessio e la Ben- 
venuto S. Tiri liberi realizzati: 17 
su 24 dalla Fiamma; 6 su 18 dalla 
Ginnastica, Uscite per 5 falli, nella 
ripresa e nell’ordine: Tueci (25-17), 
Carlo (37-36), Romeo (39-38), Ferran. 
te Daniela (44-42), Fornasiero (54-48), 


La Fiamma ha vinto meritata- 
mente il secondo confronto con 
la Ginnastica confermando così 
la legittimità del successo otte- 
nuto a Roma nel girone d’an- 
data. Tanto più meritevole il 
successo quando si pensi che 
esso ha trovato numerica con- 
sistenza proprio nel periodo in 
cui la squadra romana è venu- 
ta a trovarsi in inferiorità nu- 
merica, 

Fino a questo punto (16.0 mi 
nuto della ripresa) l'incontro 
era risultato molto equilibrato, 
almeno nel punteggio, ma pro- 
prio negli ultimi quattro minuti 
Carla Ferrante, che è stata una 
impagabile regista, metteva a 
segno sei consecutivi tiri liberî, 
imitata dalla Riccobono che ot- 
teneva anche due bei canestri, 
Per contro la Ginnastica ne sba- 
gliava una mezza dozzina e sol- 
tanto la Colavizza, troppo tardi 
lasciata libera nelle sue esube- 
ranze, e la Comel con un paio 
dì precisi piazzati, riuscivano a 
ridurre le distanze che erano 
arrivate a nove punti a soli tren- 
ta secondi dal termine, 

Nuova cocente delusione dun- 
que per i tifosi della squadra 
biancoceleste che hanno dovuto 
assistere al crollo di una squa- 
dra sulla quale facevano mol- 
to affidamento, L'assenza della 


Alessio non può essere invocata 
che a parzìale, scusante della 
prova, insufficiente offerta dalla 
întera squadra, che pur aveva 
cominciato bene ed era riuscita 
a portarsi in vantaggio di sette 
punti (13 a 6) a metà del pri 
mo tempo. è 

Poi, a motivo della scarsa te- 
nuta delle sue più valide gioca- 
trici, l'allenatore Ghietti ha do- 
vuto operare parecchie sostitu- 
zioni, per la verità non tutte 
felici, e la squadra è vissuta 
quasi. esclusivamente sui «piaz- 
zati» della Comel, che d'altra 
parte nom era în felice giornata 
di tiro.e che: solo nella ripresa 
è riuscita ad infilare per cinque 
volte il canestro. A noi riesce 
incomprensibile è motivi dello 
scarsissimo impiego della Cara- 
donna e quello sbagliato della 
Colavizza, la quale se è costret- 
ta a controllare velocità ed im- 


SERIE <A> FEMMINILE 


I RISULTATI 


*Lamborghini-Standa MI . 42-36 
*Recoaro . Ultravox » 100-935 
Fiamma - *S.G.T. 1 5m-52 
Fiat - *Torino ....., 35-31 
*Geas - Standa FE... 61-22 


LA CLASSIFICA 


975 514 
"84 545 
676 535 
594 527 
664 649 
569 710 
559 787 
630 709 
512 667 
479 745 


DEL 17.3.1968 


‘Recoaro 
Standa MI 
Geas Sesto 
Lamborghini 
Fiat Torino 
Torino 
Fiamma 

S, GT. 
Standa FE 
Ultravox 


LE PARTITE 


28 
24 
18 
16 
16 
n 
8 
6 
6 
6 


Ultravox » Torino 
Fiamma - Lamborghini 
S.G.T. * Standa FE 
Standa MI . Recoaro 
Fiat + Geas 


== 


VIRTUS IMOLA LLOYD ADRIATICO 57-48 (34-27) 


Senza attenuanti 


VIRTUS IMOLA: Degli Esposti 
* Bonvicini 10, Boschi 13, Simonci» 
9, Berlati 15, Guadagnini 1, Ber. 
AD i, Galvani, Nicoletti. LLOYD 
A URIATICO TRIESTE: Schergat 
Na ortunati 17, Bianco, Bicci 4, 
Aree 2, Lonero 9, Tarabocchia 2, 
ADUStoli 2, Poli 6, Franceschini 2. 
RBITRI: Izzo e Bonini di Roma: 
LIE: tiri liberi: Imola 17 su 88; 
ii vd 11 su 21. Usciti per cinque fal. 
* Bianco (8-19 al 15” del primo tem- 
sO 5 Schergat all’8’ (37-35), Fortuna- 
(5a 10° (41-39) e Bonvicini al 15° 
‘39) della ripresa. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
vi Imola, 10 
luo cere per... vivere. E° un 
nel comune, d’accordo, ma 
l'ide circostanza rende bene 
entet Perchè Virtus e Lloyd, 
di AMbi relegati nei bassifon. 
Procella classifica, sono stati 
zan agonisti di un incontro moz- 
Dono anche. se tecnicamente 
l'ink Lrascendentale, decisivo per 
Dlessi. “Seimo futuro dei com- 
Darten E si può comprendere, 
in cEndo da questi presupposti, 
Ne Quale clima, in quale tensio- 
cene icologica si sia giocato sul 
nanénto del vecchio «Savo- 

Tola», 


rofhi ne è uscito con le ossa 
Lloyd da. questo scontro, è il 
dubbio. Colpo grave, non c'è 
fitta lo: non tanto per la scon- 
Sifica Sè, quanto per la clas- 
Mente Che si è fatta estrema 
tus, E _Plecaria. Invece la Vir- 
e i due punti intascati, 
Eeno, ‘eso una d’ossi 


Come ha perduto il Lloyd? 
Senza attenuanti, senza’ scusan- 
ti. Sono le manchevolezze or- 
ganiche che hanno determinato 
la sconfitta odierna: mancanza 
di grinta e inesperienza. La 
Virtus ha giocato ad un livello 
agonistico elevatissimo dimo- 
strando di aver compreso l’im- 
portanza dei due punti. Il Lloyd 
non ha mai dato l'impressione 
di spingere al massimo sull’ac- 
celeratore: i suoi uomini non 
contestavano le palle agli av- 
versari, nè si gettavano — quan- 
do era necessario — nella cosid- 
detta mischia. I biancocelesti 
giocavano, insomma, un basket 
privo di concentrazione come 
se sì trattasse di una partita 
come tante altre. E di qui si 
spiegano le numerose disatten- 
zioni difensive (sia a «uomo» 
che a «zona» la retroguardia 
non ha mai soddisfatto) sfrut- 
tate abilmente dai locali, spe- 
cie da Boschi e Berlati, non- 
chè le incertezze offensive sot- 
to il tabellone dove gente co- 
me Bicci, Tarabocchia e Apo- 
stoli avrebbero dovuto far sen- 
tire il loro peso. 

Esaminando l'andamento del 
l’incontro si riscontra che la 
Virtus ha fatto sempre la le- 
pre fuggitiva e il Lloyd il cac- 
ciatore inseguitore. Il vantag- 
gio degli imolesi è apparso piut- 
tosto consistente al 18’, quando 
il tabellone segnava 34 punti 
contro 19. Questo punteggio era 
giustificato da una concreta su- 
periorità sugli incerti triestini, 


ì quali, comunque, hanno po- 
tuto diminuire lo svantaggio 
proprio allo scadere della pri- 
ma frazione di gioco. 

La partita poteva avere una 
svolta decisiva. all’inizio della 
ripresa quando si è assistito 
all’incalzare deciso e fruttuoso 
dei giuliani. La presenza in cam- 
po del «matusa» Franceschini, 
corpulento e rubicondo, aveva 
il potere di trasformare le co- 
se in campo. Franceschini, con 
la sua possenza fisica, difende- 
va come un leone il suo cane- 
stro e serviva ai suoi compagni 
di squadra (soprattutto Fortu- 
mati) con lunghe aperture che 
superavano la difesa imolese, 
Così al 10° il Lloyd si trovava 
ad un solo punto dai romagno- 
li. La bella rimonta è rimasta 
però incompiuta giacchè il tec- 
nico triestino ha dovuto richia- 
‘mare in panchina l’affaticato 


Franceschini. E senza il «ve-[fin 


cio» in campo, la squadra si è 
nuovamente disunita consenten- 
do alla Virtus di prendere nuo- 
vamente il largo senza essere 
‘più raggiunta. Poi all'uscita dal 
campo di Schergat e Fortunati, 
rispettivamente all’8’” e al 10%, 
ha dato la mazzata decisiva al- 
le residue speranze dei giu 
liani, 

Concludendo: la volontà di 
vincere ad ogni costo (Virtus) 
ha prevalso sulla squadra tecni- 
camente più dotata ma priva 
di consistenza (Lloyd). 


Silvano Stella 


L. BIELLA-SPLUEGEN 75-64 


(37-31) 


Non basta Medeot 


LIBERTAS BIELLA: Vianello 3, Ca. 
stagnetti 13, Celoria 13, Pizzighemi 
8, Briga 3, Bruni 3, Polzot 15, Ta. 
rantino 10, Calvino 2, Zussino 5. 
SPLUEGEN BRAEU GORIZIA: Me. 
deot 21, Comelli 3, Michelini 2, Pon- 
ton 9, Krainer 15, Meneghel 5, Bisesi 
1, Mauri 8, Bosini, Polionatto, AR- 
BITRI: Vietti di Pavia e Valetto di 
Genova, NOTE: tiri liberi realizzati 
Libertas 14 su 26; Spliigen Briiu 22 
su 38. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
à Biella, 10 

Ottimo incontro fra le due 
squadre, che si sono date bat- 
taglia con il massimo impegno. 
‘Hanno vinto i padroni di casa, 
grazie forse ad una maggior te 
nuta di gioco, soprattutto nelle 
fasi cruciali della gara. Tuttavia 
gli ospiti si sono battuti con 
energia, dando vita ad alcune 
azioni da battimani. Ammirevoli 
gli spunti personali di Medeot, 
inchè è rimasto in campo, Il 
rendimento della compagine del- 
lla Spliigen ne ha risentito quan» 
do il giocatore è rimasto in pane 
china per aver raggiunto i cin- 
que falli. È 

Dei biellesi sono da citare Ce- 
loria e i sempre validi Pizzighe- 
mi e Tarantino, La squadra biel- 
lese ha sudato sette camicie per 
Trintuzzare gli attacchi degli av- 
versari, e spesso ha dovuto ri- 
correre al giuoco pesante, prova 
ne è in quanto la Spligen ha 
battuto ben 38 tiri liberi contro 
i 26 dei locali. 


Giuseppe Tarasco 


LOTTA LIBERA SERIE € 
V.E. Trieste-Mediolanum 5-0 
V.F. Trieste-Umberto I 3-2 


Vicenza, 10 

Impegnata nella giornata di chiu- 
sura contro la Mediolanum di Mi- 
lano e l'Umberto I di Vicenza, la 
compagine dei Vigili del Fuoco di 
Trieste ha conseguito due convincen. 
ti successi, Per 5 a 0 ha battuto i 
milanesi mentre per 3. a 2.è prevalsa 
nei confronti del Vicenza sua diretta 
rivale per la conquista del pri. 
mo posto del girone A, Grazie a que. 
sto ‘brillante «exploit» la formazione 
dei vigili, allenata da Verona e da 
Fidel, ritorna nella Serie B, 

Vigili del Fuoco - Mediolanum Mi. 
lano 5-0: (kg. 59: Gasperini (VF) b. 
Loraridi (M) in 1°15” per sgambetto 
in piedi; (kg. 65): Chermig (VF) b, 
Di Guglielmo (M) ai punti; (kg, 72): 
Turroni (VF) b. Rusconi (M) in 
5*0” per doppio elson; (kg, 80): Si 
belia (VF) b. Del Rosso (M) ai pun 
ti; (oltre kg. 80): Glavina (VF) vince 
per mancanza di avversario, * 

Vigili del Fuoco - Umberto I Vicen. 
za 3-2: (kg, 59): Gasperini (VF) Db. 
Padovan (V) si punti; (kg. 65): 
Chermig (VF) b. Vicari (V) ai pun- 
ti; (kg. 72): Marzari (V) b, Turroni 
(VE) in 240” per arcata; (kg. 30): 
Sibelia (VF) b, Rumor (V) in 1°35” 
per ponte schiacciato; (oltre kg, 80): 
Carraro (V) b. Glavina (VF) in 
1’30” per arcata. 

F. V. 


peto perde l’ottanta per cento 
delle sue buone qualità, 
Dobbiamo ancora aggiungere 
che non ci attendevamo una 
Fiamma così «squadra». L'anzia- 
no Perrella ha dato un gioco 
ad elementi quali le due Fer- 
‘rante, la Riccobono e la Spon- 
za, veramente bene impostate. 
Esse hanno saputo ben control- 
lare le avversarie, costringendo- 
le fuori della loro zona difensi- 
va e dominando sotto i tabel- 
lonì. Particolarmente brave so- 
no state le romane negli ultimi 
quattro minuti. Approfittando 
dell'orgasmo delle triestine esse 
hanno saputo ben controllare la 
palla ed il gioco arrivando giu- 
stamente al meritato successo. 


M. V. 


SERIE B FEMMINILE 


Julia - Lora Vicenza 48-39 


C.R.S. JULIA; Falzari, Otti 3, 
Barth] 2, Milocco 10, Sferco 2. Val 
li 6, Rotta 4, Dei Ben, Wunder- 
lich 1, Polli 20. VICENZA: Fran. 
zon 4, Viero 10, Medin 8, Bevilac- 
qua, Anoardî 5, De Marchi 6, Vuk, 
Zavagnin 4, Atanasio 2, ARBITRI: 
Berlanda e Travaglia di Rovereto. 
— Tiri liberi: Julia 8 su 22; Vicen- 
za 1L su 20, Uscite per 5 falli: Vi- 
cenza: Zavagnin, Medin; Julia: Mi. 
locco, Wunderlich, 
Liri 


SERIE € MASCHILE 
Sider Vicenza - Hausbrandt 
41-40. (18-28) 


HAUSBRANDT: Federici (6), D’An- 
gerì (15), Rozbowski (2), Balsini, 
Dazzara (4), Zudetich (2), Friedrich 
(10), Bertoncelli (1), Quarantotto, 
Ambrosi. VICENZA: Caregnato (4), 
‘Roma (2), Pellizzaro (12), Xausa (3), 
Formenti (6), Fantin (2), Severin 
(12), Preto. ARBITRI: Rotondo (Fer- 
rara) e Zecchina (Bologna), Usciti 
per 5 falli nell'ordine: Fantin (espul- 
so) e Rozbowsky. Tiri liberi: Haus: 
brandt 8 su 20; Vicenza 5 su 20. 


Dopo aver dominato nel primo tem- 
po durante il quale l'Hausbrandt è 
stata in vantaggio fino ad un massi: 
mo di 15 punti (2 a 7 al 17°) i trie- 
stini si sono praticamente seduti nel. 
la ripresa permettendo agli ospiti di 
raggiungerli e superarli al 15' di sel 
punti (38-32), L'Hausbrandt si getta- 
va animosamente alla ricerca della 
vittoria ma parecchi tiri finivano 
fuori vuoi per la troppa precipitazio» 
ne vuoi anche per una buona dose 
di sfortuna. I locali riuscivano lo 
stesso ad avvicinarsi ad un solo pun 
to di distacco per due volte finchè 
Federici, quasi allo scadere della par- 
tita sbagliava il secondo tiro libero 
avuto a disposizione e Quarantotto 
non riusciva sotto canestro avversa. 
rio a sfruttare l'occasione favore- 
vole che sfumava con il fischio di 
chiusura dei due arbitri Ja cui dire 
zione è stata costellata da numerosi 
svarioni. 


Il Vicenza si è assicurato così una 
preziosa vittoria ai fini della salvez: 
za recuperando nel secondo tempo, 
specie con 1 tiri da fuori di Severin 
e Pellizzaro, il cattivo inizio. Fantin, 
invece, si faceva espellere al 6° della 
ripresa per ripetute offese nel con- 
fronti dell’arbitro Rotondo, Nella 
Hausbrandt sì è verificato l’opposto. 
Ad un primo tempo a tratti irresi. 
stibile è seguita una ripresa quanto 
mai fioscia, Zudetich, Rozbowsky e 
lo stesso Dazzara non conservavano 
la lucidità ed { tiri andavano spesso 
fuori bersaglio. Ne profittavano gli 
avversari che a loro volta non per. 
donavano e così si spiega ll capovol. 
gimento del risultato. 

Nell’infuocato finale diversi pallo- 
ni triestini giravano sul cerchio del 
canestro per poi uscirne e gli ospiti 
riuscivano a conservare il minimo 
ma bastante margine di sicurezza 
che dava loro la vittoria accolta da 
grandi salti di gioia. Partita nel com: 
plesso bella e giocata con accanimen- 
to da ambedue le parti comunque 
senza scorrettezze. 

P. B.° 


—— 


ORDINE D'ARRIVO 
Terza tappa aella corsa cicli. 
stica Parigi-Nizza,  Nevers-Mar. 
cigny di 185 chilometri. 

1) Valere Van Sweevelt (Bel.) 
in 4 ore 49°37”; 2) Robini (Fr.) 
s.t.; 3) Chepers (OI) s.t.; 4) 
Willy Maes (Bel.) s.t.; 5) Le 
blanc (Fr.) s.t. 

6) Van Looy (Bel.) a 29”; 7) 
Sels (Bel.); 8) Steevens (Ol.); 
9) Arstens (01.); 10) Janssen 
(O1.); 30) Bracke (Bel.); 36) 
Preziosi (It.), segue tutto il 
gruppo con il tempo di Van 
Looy. 

CLASSIFICA GENERALE 


1) Eddy Merckx (Bel.) 13.45’05” 

2) Gross Ost (Fr.) -_ 
3) Anquetil (Fr.} a 
4) Poulidor (Fr.) a 
5) Duydam (0l.) a 
6) Wolfshohl (Germ.) a 
") Bracke (Bel.) a 
8) Claude Guyot (Fr.) 
9) Bernard Guyot (Fr.) 
10) Monty (Belgio) 


Marcigny, 10 


I giovani continuano a distin- 
guersi nella Parigi-Nizza. A_Mar- 
cigny, traguardo della terza tap- 
pa, si è imposto il belga Valere 
Van Sweevelt, (21 anni, campio. 
ne del Belgio dei dilettanti 
l’anno scorso), davanti al neo- 
professionista francese Robini 
(vincitore dell'ultimo Tour del 
l’Avvenire), e a tre altri giova- 
ni: l'olandese Schepers, il belga 
Willy Maes e il francese Le. 
blanc. Per trovare un nome no- 
to bisogna scendere al sesto po- 
sto, per il quale l'anziano Van 
Looy ha battuto in volata Sels, 
Steevens e il resto del gruppo. 

La maglia bianca di «leader» 
della classifica è rimasta sulle 
spalle di Eddy Merckx, ma è 
probabile che il giovane cam. 
pione belga sia costretto ad ab- 
bandonarla senza combattere. 
Egli soffre, infatti, ad un ginoc- 
chio per la caduta a Cagliari 
durante il Giro della Sardegna, 
e le conseguenze sono state ag- 
gravate da una nuova caduta 
nella prima tappa della Parigi- 
Nizza. Stamane Merckx, poco 
dopo la partenza, è stato co- 
stretto a ricorrere al medico 
per farsi massaggiare il ginoc- 
chio ed è rimasto leggermente 
staccato, E’ poi riuscito a rien- 
trare perchè i suoi rivali non 
l'hanno attaccato, ma appare 
piuttosto provato ed è dubbio 
che possa presentarsi al via do- 
mani mattina. 

La tappa è stata caratterizza 
ta da una lunghissima fuga di 
tre corridori (Leblanc, Robini e 
Willy Maes), i quali, scattati al 
sesto. chilometro, sono rimasti 
in testa per centottanta chilo- 
metri, cioè fino al traguardo. Il 
loro vantaggio è salito fino a 
un massimo di cinque minuti e 
tutti i tentativi di reazione di 
cui erano protagonisti nelle re- 
trovie di volta in volta Bernard 
Guyot, Janssen, Preziosi, Etter, 
Stablinski, Bracke, Goderfroot, 
Swerts e altri sono rimasti sen- 
za esito. 

Van Sweevelt e Schepers si 
sono staccati dal gruppo verso 
il &m, 125 e dopo quaranta chi- 
lometri di inseguimento sono 
riusciti a portarsi sulla pattu- 
glia di testa. Nonostante una 
foratura di Schepers e un ten- 
tativo isolato di Robini, il quin- 
tetto si è presentato compatto 
sul rettifilo di arrivo, dove Van 
Sweevelt ha avuto la meglio sui 
suoi compagni di fuga, Il grup- 
po, che nel finale aveva ridotto 
il proprio svantaggio, è giunto 
con un ritardo di trenta secon. 
di e Van Looy si è imposto nel- 
ho) sprint di settantasette corri 

ori, 

Da rilevare che, nonostante la 
squalifica inflittagli per doping 
in occasione dei campionati del 
mondo di ciclocross, il tedesco 
‘Rolf Wolfshol ha preso stamane 


NELLA PARIGI-NIZZA GIOVANI ALL'AVANGUARDIA 


Volata vinta da Van Sweevelt 
Probabile ritiro di Merckx sofferente 


regolarmente il via, La squalifi-| degù meritevole vincitore in vo. 


ca doveva decorrere proprio dal|lata della corsa. Nello sprint 


10 marzo, ma i commissari del-|conclusivo Zandegù è riuscito 


CIRCUITO DI LUGO 
Il più veloce 
sempre Zandegù 


Lugo di Romagna, 10 

I più validi esponenti del ci- 
clismo nazionale hanno parteci» 
pato oggi al quinto Circuito de- 
gli assi - G. P. Mokabar di Coti- 
gnola. Gli «assi» si sono impe- 
gnati seriamente tra gli applau- 
si della numerosa folla assiepa- 
ta lungo i due chilometri del 
cincuito, compreso fra il fiume 
Senio e il canale Naviglio. La 
media di buon rilievo (km. 42) 
del vicitore Zandegù su un per- 
corso di 105 chilometri, caratte. 
rizzato da un solo rettilineo e 
da alcune curve non agevoli, 
conferma il clima di bataglia. 

Gimondi e Motta si sono af- 
frontati con decisione, il pri- 


evasione dal gruppo, il secondo 
inseguendo sempre tenacemente 
con la. sua squadra. Brillante 


mo tentando .con frequenza la| 


la Federazione francese di cicli-|a prevalere di stretta misura su 
smo non ne hanno fino ad ora | Motta. 
ricevuto notificazione. 


1) Dino Zandegù (Salvarani) 
che compie i 105 chilometri del 
percorso in 2 ore 30” alla media 
di km, 42 orari; 2) Motta (Mol- 
teni) a una gomma; 3) Gimondi 
(Salvarani) a una ruota; 4) Bi- 
tossi (Filotex); 5) Adorni (Fae- 
ma); 6) Armani; 7) Cribiori. 
Seguono altri venti concorrenti 
con lo stesso tempo del vince 
tore. 


PUGILATO DILETTANTI 
Ai campionati italiani di Cecina 
iniziati ieri, i pugili giuliani Pa- 

liaga e Rodaro hanno perduto per 

abbandono alla 1.a e rispettivamente 
ber squalifica nel primo turno. Nel 
secondo turno sono stati eliminati 

‘Tricarico (battuto dall'umbro Mosca- 

telli per abbandono alla prima ri. 

presa) e Picarazzi ai punti di fronte 
al sardo Mura. 


VINCE SCATTOLIN 
Mi 1 peso massimo italiano Guerri. 
no Scattolin ha battuto, nel cor- 
so di una riunione di pugilato svol. 
tasi al Palazzo degli Sport di Villeur- 
‘banne, il pugile di Lione Bruno Cosi- 


‘anche il comportamento di Zan- mo per K.O.T. alla settima ripresa. 


e 


Meribel, 10 

Il tre volte campione olimpico 
di sci, il francese Jean Claude 
Killy, ha vinto lo slalom gigan- 
te del Gran Premio internazio- 
nale di Maribel, precedendo i 
suoi connazionali Georges Mau- 
duit, vincitore della prima man- 
che, e Guy Perillat. Con que- 
sto successo RKilly ha consolida» 
to la posizione di leader della 
Coppa del Mondo di sci alpino 
che nessuno ormai può insi. 
diargili. 

Nella seconda «manche» odier- 
na, lunga come la prima 1 
metri per un dislivello di 430 
e comprendente 48 porte, Killy 
che era secondo dopo la prima 
discesa a 89/100 di secondo da 
Mauduit, è stato il migliore ed 
è riuscito ad infliggere al con- 
nazionale un ritardo di 93/100. 

Classifica finale dello slalom 
gigante: 1) Jean Claude Killy 
(Fr.) (1°22” 944-1°23”07) 2°46”01; 
2) Georges Mauduit (Francia) 
(1’22”05 + 1°24”) 2’46”05; 3) Guy 
Perillat (F.) (1’24”66 + 1’24”41) 
2'49”07; 4) Pazout (C.) 2’50”06; 
5) Sepp Heckelmiller (Germ. 
occ.) 2°52"21; 6) Jose Peschtl 
(Au.) 2°53”65; 7) Peter Frei 
(Svi.) 2°52”97; 8) Jean Luc Pi. 
nel (Fr.) 2°53”35; 9) Jeremy Pal- 
mer-Tomkinson (G.B.) 2°53”81; 
10) Michel Bozon (Fr.) 2’54”09; 
23) Bruno, Bauseghini (Italia) 
3'01”°55; 26) Ivo Pelissier (It.) 
3'02”64; 27) Elio Valentini (It.) 
3'03”28; 31) Giuseppe Grangeon 
(It.) 3°05”98. 


Franco Nones sesto 


nella 30 km. in Finlandia 


O Kuopio, 10 

L'olimpionico Franco Nones 
si è classificato sesto nella ga- 
ra di fondo con sci sui trenta 
chilometri disputatasi sulle ne- 
vi di Kuopio, in Finlandia, La 
prova è stata vinta dal finlan: 
dese Kalevi Laurila davanti ai 


A MADRID CAMPIONATI «INDOOR 


Ottoz «europeo» 


dei m.50 


a ostacoli 


Madrid, 10 


L'italiano Eddy Ottoz ha vin- 
to la finale dei 50 metri osta- 
coli maschili con il tempo di 
6”5, un decimo più del suo re- 
cord mondiale. Ottoz ha assun- 
to il comando della gara dallo 
inizio, e ha tagliato il traguar- 
do con un vantaggio di un me- 
tro e mezzo sul secondo, Gun- 
ter Nickel, della Germania Oc- 
cidentale, 

M. 400 piani: 1) Badenski (Po- 
lonia) 47” (primato europeo in- 
door); 2) Bratchikov  (URSS) 
SO 3) Balachowski (Polonia) 


M. 1500 piani: 1) Whetton (G. 
B.) 3’50”9; 2) Morera (Spagna) 
So 3) Potapchenko (URSS) 


M, 50 ostacoli: 1) Eddy Ottoz 
(It.) 6”5; 2) Nickel (Ger, Occ.) 
6”7; 3) Kophk (Cec.) 6"7. 

M, 3000 siepi: 1) Kudinskiy 
CURSS) 8'10”2; 2) Diessner (G. 
Or.) 8711”; 3) Zur (Ger. Occ.) 
8'11”8, 

Salto triplo: 1) Dudkin (U.R. 
S.S.) 16,71; 2) Saneev (URSS) 
16,69; 3) Areta (Sp.) 16,47; 5) 
Giuseppe Gentile (It.) 16,03. 


Salto con l’asta: 1) Nordwing 
(Ger. Est) m. 5,20 (nuovo re- 
cord europeo); 2)  Bliznetsov 
(URSS) 5,10 (nuovo record so- 
vietico); 3) Milack (Ger. Est\ 
m. 5,00. 3 

Finale salto alto: 1) Skvorko 


(URSS) 2,17; 2) Gavrilov (U.R. 
S.S.) 2,17; 3) Lundmark (Sve- 
zia) 2,16; 15) Erminio Azzaro 
It.) 2,05. 

M. 800 femminili: 1) Karin 
Burneleit (Ger. Or.) 2°07”6; 2) 
Alla Kolesnikova (URSS) 2° e 
083; 3) Valentina Lukikanova 
(URSS) 2°09”4, 

Finale m. 50 femm.: 1) Syl 
viane Telliez (Fr.) 6”2; 2) Eri 
ka Rost (Ger. Occ.) 6'4; 3) Han- 
nelore Trabert (Ger. Occ,) 6”4. 


Alenamento degli azzurri 
di hockey a rotelle 


Modena, 10 

La nazionale italiana di hockey 
a rotelle che il 31 marzo a No 
vara incontrerà la Svizzera, ha 
svolto oggi al Palazzo dello 
Sport di Modena il penultimo 
allenamento. Vi hanno parteci; 
pato 12 giocatori: Mora (Nova. 
Ta), Prinz, Mari, Perock e Poc- 
kay (Triestina), Battistella (La- 
verda - Breganze), Baraldi, Ma- 
lagoli e Moncalieri (Amatori. 
Modena), Fontana (Bassano del 
Grappa), Fonzari (Dopolavoro 
Ferroviario Trieste), Villa (Can 
dy-Monza). 

Sono stati disputati quattro 
tempi di 20 minuti ciascuno, fra 
due squadre composte dai gio 
catori a disposizione. L’ultimo 
allenamento è stato fissato per 
Îl 16 marzo prossimo. 


==3 


UN'ALTRA VITTORIA DELL'OLIMPIONICO FRANCESE 


Praticamente a Killy 
la«Coppa del Mondo» 


connazionali Liimatainen e 
Oikarainen, mnell’ordine, Nones, 
che ieri nella 15 chilometri vin- 
ta da Maentyranta si era clas- 
Sificato secondo, è giunto oggi 
a 1’'20” da Laurila, 

La gara di salto dal trampoli- 
no è stata vinta dall’austriaco 
Willi Schuster davanti al fim 
landese Juhani Ruotsalainen, 

‘Trenta chilometri: 1) Kalevi 
Laurila (Fin.) in 1 ore 3442”; 
2) Manne Liimatainen (Fin.) 
1,357; 3) Kalevi Oikarainen 
(Fin.) 1.35’39”; 6) Franco No- 
nes (It.) 1.362”. 

Salto: 1) Willî Schuster (Au.) 
foi Deco 96,5 e 90); 2) 
‘uhani Uotsalainen (Fin. 
221,8 (91,5 e 89,5). DA 


COPPA FOEMINA ALL’ABETONE 
Alla francese Steurer 


slalom e combinata 


Abetone, 10 

La francese Florence Steurer 
ha vinto la seconda prova della 
XVIII Coppa Foemina — sla- 
dm ace rale » MC LEO Steu- 

prima mella classifica 
luta delle combinata, ha quin: 
di vinto la co; izione inter. 
FROnalOo dell’Abetone. 

Slalom speciale è stato di. 
sputato lungo la pista Riva con 
un dislivello di 140 metri, La 
prima ‘manche’, su un petcor- 
so tracciato dal francese Jac- 
Ques Furno con 49 porte, ha 
Tiservato una grossa sorpresa: 
la favorita Isabelle Mir, che 
leri aveva vinto la discesa libe- 
ra, è caduta nel tratto finale. 
Sono cadute anche le sue con- 
nazionali Roland e Berthet. La 
“manche” è stata vinta dalla 
Steurer. che è riuscita a ‘supe- 
Duro. l’altra favorita Annie Fa- 


Nella seconda discesa, trac- 
ciata da Gildo Siorpaes "von 64 
porte, è caduta all’inizio la 
Chauvin e Florence Steurer, 
confermando il suo ottimo sta- 
to di forma, si è imposta an- 
che in questa. prova assicuran- 
dosi, così la vittoria. nello. sla- 
lom speciale e nella combinata, 

Nonostante le cadute e l'opa- 
ca prestazione della, Famose; le 
hanno dominato il campo, 

Classifica dello slalom specia- 
le: 1) Florence Steurer ( 


18) 90” 24; Annie Ray (Fr.) 
22’ 38; 7) Brigitte Newal (Ing.) 
92” 95} 8) Jacqueline Rauvier 
(Fr.) 93” 97; 9) Paola Strauss 
(It.);. 10) Maria Roberia 
Schranz (It.). 

Classifica della combinata: 


(It,) 90,95. 


—_———_———— 


COPPA DEL CAMPIONI 
La Triestina în attesa 


o 

di conoscere la finalista 

Le due squadre spagnole, semifina- 
liste della Coppa dei Campioni, si 
sono incontrate, nella partita vale- 
vole per la partita d'andata, la set- 
timana scorsa, Tl Reus, detentore del. 
la Coppa edizione 1966, ha battuto 
1 campioni di Spagna del Matarò 
per 3 a 1, L'incontro di ritorno è 
stato disputato ieri. 

La Triestina ha proposto agli spa- 
gnoli la data del 24 marzo per l'in- 
contro d'andata, da disputarsi a Trie. 
ste sulla pista di viale Miramare. 
L'incontro di ritorno dovrebbe svol 
gersi il 7 aprile a Barcellona. La 
U.S.T. sino a questo momento è sem- 
pre in attesa di una comunicazione 
Ufficiale da parte spagnola. 


| 
| 


‘campo. Si aggiunga che gli in- 


| gesponsabile di una carica a 


Domenica, 10 marzo 1968 


SERIE ‘ 


PREOCCUPANTE LA SERIE NEGATIVA DEGLI ALABARDATI SCONFITTI DALLA CENERENTOLA (2-0) 


Fantasma: all'attacco la Triestina 
cede alla Mestrina lanciata: dall'arbitro 


Cagnin batte di preci. 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


© MESTRINA - TRIESTINA 2-0, Il rigore regalato dall'arbitro ai locali: 
sione Chendi, portando in vantaggio la Mestrina 


i _rTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTTIIitlIe””EEEET 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 26° Cagnin su rigore; al 39' In- 
ferrera. MESTRINA: Canella; Pin, 
Barizza; Fiorini, Marella, Mialich 
JI; Maschietto, Inferrera, Cagnin, 
Pochissimo, Rizzo. TRIESTINA: 
Chendi; Da Rold, Kuk; Del Piccolo, 
Sadar, Pestrin; Moretti, Brusadelli, 
Pedroni, Scala, Ive. ARBITRO: Le- 
nardon, di Siena. NOTE: giornata 
di sole, primaverile; terreno secco. 
Circa duemila spettatori, Lievi inci» 
denti a diversi giocatori, senza con 
seguenze, Calci d'angolo 7-2 (3-2) per 
la Triestina. 


padroni di casa se ne stanno fugge come un leprotto, con Sa- 
buoni, come appunto stanno|dar nel ruolo di segugio, a due 
buoni i bambini quando ricevo-| metri da lui, C'è solo Chendi, 
no un regalo inatteso. Cagnin|davanti a Inferrera, e come il 
mette il pallone sul dischetto,|portiere esce, quello lo anticipa 
e batte di precisione il saltel-|e lo lascia secco. Doppio van- 
lante Chendi. Sì, questa è una|taggio per la Mestrina, che 
grossa beffa ai danni della Trie-| quando va al riposo, di lì a po- 
stina, un tiro mancino dell’arbi-|co, si sente già la vittoria in 
tro, rivelatosi piuttosto casalin-|tasca. 
go: per tutto il primo tempo, Eppure in quegli ultimi minu- 
Ma la Mestrina mostra subi-|ti prima della tregua, Ive era 
to di voler sfruttare la situa-|stato due volte vicino al gol, 
zione, di voler cioè colpire su-|fortuitamente: su calcio d'angolo 
bito V’avversaria demoralizzata,| ha concluso fuori, e in una se- 
e due minuti dopo sfiora il bis|conda occasione, libero al cen- 
con lo stesso Cagnin, che spe-|tro dell’area, anzichè tirare (era 
disce di poco fuori un pallone |in posizione frontale...) ha pre- 
girato di testa su cross dilferito servire Moretti, subito 
Rizzo, annullato dai difensori veneti. 
Passano è minuti, la Triestina| Sintomatica davvero quella re- 
sembra riprendersi dal lieve|pulsione al tiro di Ive: indica 
choc provato. Pedroni, su rove-|una sfiducia nei propri mezzi, 
sciata lunga, riesce persino a|di cui bisognerebbe tener conto, 
colpire la traversa (ma Canélla| Ripresa. Qualche spostamento 
era perfettamente in posizione|fra gli alabardati, che in prece- 
per l'intervento), Pur disordina-| denza avevano Kuk, anzichè ter- 
tamente, senza una trama «pre-|zino, incaricato di seguire Imn- 
vista», la squadra alabardata|ferrera, poichè l’ala destra Ma- 
riesce a premere, si riversa tut-|schieito, che avrebbe dovuto 
ta nella metà campo avversaria, | essere marcato dal difensore 
inizia un assedio quanto meno|alabardato, giocava arretrato a 
dimostrativo. Ed ecco che pro-|centro campo. Kuk dunque è 
prio mentre si scopre alle spal-| andato sul centravanti Cagnin, 
le, la Triestina accusa in con-|mentre lo stopper Del Piccolo 
tropiede la seconda rete, quesia|(una partita molto generosa la 
volta ineccepibilmente. sua) si è proiettato in avanti, 
E’ il 38°: Maschietto lancia| Ancora una volta la Triestina 
lungo in avanti Inferrera, che' dà l'impressione di controllare 


DAL NOSTRO INVIATO 

Mestre, 10 
‘ La Triestina ha perso in casa 
dell'ultima in classifica; con 
qualche attenuante, ma piutto- 
sto seccamente, Questo dice — 
ragionando non proprio per as- 
surdo — che la compagine ala- 
bardata in questo momento è la 
più debole del girone, D'accor- 
do le assenze che pesano nei 
suoi ranghi, a causa degli infor- 
tuni a catena; ma questo non 
basta a giustificare il suo calo, 
che è sempre più accentuato, 
sempre più pericoloso, poichè 
ormai si respira lo «smog» del- 
la retrocessione, nella zona di 
classifica dove i triestini sono 
precipitati. 

A cosa è dovuto questo nuo- 
vo insuccesso, terzo consecuti- 
vo? In pura linea di resoconto, 
esso è derivato da un calcio di 


la situazione, distendendosi a 
folate in avanti, anticipando gli 
avversari, tutt’altro che tran- 
quilli nonostante le due reti al- 
l'attivo, I tentativi all'attacco si 
susseguono, ma non lasciano 
traccia. La Mestrina stringe i 
denti, risponde alla foga della 
Triestina con sufficiente lucidi. 
tà, Ettore Trevisan rimane sen- 
za voce sulla panchina per ri- 
chiamare indietro Pochissimo, 
che tende ad avanzare, per or- 
dinare a Mialich di fare atten- 
zione a Scala, per raccomanda» 
re la massima attenzione @ 
tutta la difesa. Passano i mi- 
nuti, ma mon succede niente. 
Barizza, un ragazzo di 18 anni 
dî questa ringiovanita Mestrina 
che Ettore ha trasformato, ha i 
crampìî a citrambe le gambe 
e piange mentre si fa mas- 
saggiare. 

Non succede niente? Già ma 
l’arbitro dove lo mettete? Deve 
avere un peso sulla coscienza, 
e vuole liberarsene. Un rigore 
fasullo contro la Triestina? Dia- 
mone un altro a favore... Ecco 
Pedroni in area, davanti a Ca- 
nella, Il pallone chissà dov'è, 
Ma ci sono due terzini în ma- 
glia verde, che lo stringono, ma 
Pedroni mica va per terra... un 
fischio: rigore. 

I giocatori locali se ne stan: 
no buoni: capiscono il metro di 
compensazione, cavato fuori dal 
proprio taschino dal signor Le. 
nardon. Gli alabardati invece si 
sventagliano dall'area, dimo- 
strando abbastanza palesemen- 
te, ciascuno per proprio conto, 
di non volersi assumere la re- 
sponsabilità del tiro, Dal 2-0 al 
2-1, îl discorso sul risultato si 
riaprirebbe. Resta Ive davanti 
al pallone, ma sì vede che è 
poco convinto. Muove due passi 
in corsa. batte di piatto, sulla 
destra del portiere, piuttosto 
centrale, a mezza altezza. Ca- 
nella — senza volare, ma solo 
distendendosi — riesce a respin- 
gere di pugno, Cì si prova in 
corsa Moretti, ma la conclusio- 
ne è sbagliata. Due sbagli, in 
pochi secondi. Chi potrà mai 
segnare dunque, per la Trie- 
stina? 

A 15° dalla fine, il risultato è 
segnato, ma. la Triestina non 
molla, Questa sua volontà di 
sopravvivenza, instintiva forse 
ma comunque ammirevole, è la 
sola cosa da salvare nella pre- 
stazione degli alabardati. Sul 
piano dell'impegno, tutti sono 
stati degni di elonio, con scarsi 


rigore semplicemente inventato 
dall'arbitro, e da una seconda 
rete che i mestrini hanno sapu- 


ANCORA UNA PARTITA UTILITARISTICA DEI BIANCONERI (1 0) 


to cogliere în contropiede. Con 
un giudizio più esteso, la scon- 
fitta è invece figlia indiretta del- 
la impotenza della squadra, in- 
capace sempre più vistosamen- 
te di creare le situazioni da re- 
te (e quelle che eventualmente 
si presentano sono sistematica- 
mente fallite, addirittura dal di- 
schetto del calcio di rigore, co- 
me è capitato oggi a Ive, nella 
ripresa). n 

Il regresso della Triestina, ri. 
spetto ad alcune domeniche ja, 
è rappresentato proprio da que- 
sta notazione; una volta alme- 
no venivano «costruite» le si- 
tuazioni da gol (poi non sfrut- 
tate); oggi non vengono più 
nemmeno create, E dobbiamo 
ripeterci sul conto dell'attacco, 
spiegando fino alla ‘noia’ che 
non esiste melle sue file l’ele- 
mento capace di segnare, Tut- 
to vecchio, tutto risaputo: l’iso- 
lamento di Pedroni, il ruolo ar- 
retrato dei due interni, la fase 
negativa, piuttosto prolungata,. 
a dire il vero, di Ive; l’imma- 
turità di Moretti. Non sono giu- 
dizi difficili: sono constatazio- 
ni... messe per iscritto. E la ri- 
prova viene ogni domenica dal 


Una «stoccata» di 


MARCATORE: nel 5, t. al 3’ Muz: | un cross di Galeone. Al 10' an- 
zio. — UDINESE: Ponteli Sgrazzut- |.cora Muzzio devia alto di testa 
ti, Fedele; Del Zotto, Zampa, Capo-| sopra la porta un angolo, bat: 
rale; Mantellato, De Cecco, Blasig, | tuto da Mantellato. Tre minuti 
Galeone, Muzzio, TREVIGLIESE:| dopo è De Cecco che batte un 
Molteni; Rigamonti, Gira; Consolan: | calcio di punizione dal limite 
di, Trevisan, Cavalletti; ii “ars e Molteni devia in angolo. 
rotti, Savoldi, Maestroni, Petrogal- Grosso pericolo per l'Udinese 
li, — ARBITRO: Magnani di Firenze. | a] ‘38: un malinteso dei terzini 
lascia la strada spianata ad Al 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI | earotti che tira ina 

i .__, Ddline, 10 | tel salva con un tuffo eccellen- 

Cinque minuti di buon gioco] te, Muzzio tira ancora a rete 
sembrerebbero pochi per vin-|a] 42' e così si conclude il pri- 
cere un incontro De ana mo tempo. 
all'Udinese sono bastati. Non i 4 
sono stati sufficienti a soddisfa AR e o 
re (è naturale) il pubblico 10-| tengono la rete: l'arbitro con- 
cale, tuttavia grazie a quei cin- cede la punizione per un fallo 
que minuti l'Udinese ha siglato su Sgrazzutti: batte De Cecco 
Iroto che le ha concesso la/è tuzzio riesce ad infilare il 

T cinque minuti in questione vee di paia nella rete. 
sono stati quelli all’inizio della| Ancora qualche minuto di bel 
ripresa; a onor del vero, uno| gioco da parte degli udinesi, ma 
sprazzo di buon gioco sì era|Doi nuovamente la gara viene 
visto anche all'imtzlo delle par | foliitiosi. sfiorano Hi pereg 
ita, quando i coneri sono € 1 di 
partiti alla garibaldina e al 3° gio: su tiro di Petrogalli entra 
Muzzio ha colpito il palo. La|Blasig, Pontel si tuffa in amtici. 


fortuni toccatì ai difensori han- 
no demolito un reparto già com- 
patto e funzionale, rifatto con 
gli elementi disponibili che non 
valgono gli assenti del periodo 
mioaliore, e si spiega senza diffi- 
coltà il perchè di questa para- 
bola discendente della Triestina. 


condanna la Trevigliese 


Muzzio 


po, ma la palla termina fuori. 
Al 14° Muzzio perde un'ottima 
occasione per raddoppiare: so- 
lo davanti alla porta, esita qual- 
che secondo, e poi calcia fuori. 


La Trevigliese intanto si fa più 
pressante, anche se il suo gio- 
co è un po’ duro. Al 12’ l’arbi- 


tro ammonisce Pietrogalli; po- 
co dopo i lombardi usufruisco- 
no di due angoli. Al 26’ Muzzio 
effettua un bel passaggio verso 
Blasig, che calcia male a lato. 
L'ultimo episodio di rilievo è 
un’ammonizione a Blasig per 
proteste. 


Giuseppe Pucciarelli 


I marcatori 

13 reti: Longo (Solbiatese). 

11 reti: Mola e Pantani (Mar- 
zotto, Blasig (Udinese). 

9 reti: Tomy (Legnano), Baffi 
(P. Patria), Muzzio (Udinese) 


8 reti: Comini (Como), Canzian 
(Entella), Galtarossa (Trevi 
so), Mantellato (Udinese) e 


Migliorati (Verbania). 


IL PICCOLO 


frutti, purtroppo, tanto che lo 
elogio diventa un giudizio mne- 
gativo, a ben riguardarlo, 
Brava la Mestrina di Ettore. 
Qui tutti sono contenti di que- 
sto allenatore che non ha esita. 
to a salire sulla scialuppa di 
salvataggio, in mezzo al mare 
della retrocessione. La riva ‘è 
lontana, ma intanto tutti a bor- 
do si sono messi a remare, han- 
no le idee chiare, hanno soprat- 
tutto la voglia di battersi fino 
all'ultima giornata, senza ri- 
nunciare alla speranza, che illu- 
mina ancora il loro cammino. 
E’ una squadra simpatica, gio- 
vane, un po’ ingenua quindi, 
ma convinta di volere ancora 
qualcosa, Possiede insomma 
quella convinzione di cui la 
Triestina è in questo momento 
del tutto priva. Il rigore sba- 
gliato da Ive ne è la più lam- 
pante dimostrazione. Dove vuo- 
le arrivare, scendendo questa 
questa china così buia, la Trie. 


stina? 
Dante di Ragogna 


1 RISULTATI 
*Alessandria - Piacenza 
*Biellese - Solbiatese 
*Bolzano - Pavia 
*Entella - Treviso 

Como - *Legnano 

Pro Patria - *Marzotto 
*Mestrina » Triestina 
*Monfalcone - Rapallo 
*Udinese - Trevigliese 
*Verbania - Savona 


LA CLASSIFICA 


2515 6 4321136-2 
2514 5 6402333 -4 
251110 425 1432- 5 


Como 
Udinese 
Piacenza 
Verbania 
Savona 

Pro Patria 
Marzotto 
Treviso 
Solbiatese 
Trevigiese 
Rapallo 
Biellese 
Monfalcone 
Entella 
Legnano 
‘Alessandria 
Triestina 
Bolzano 
Pavia 
Mestrina 


25 


913 3.251731-6 


2510 8 7261628. 9 
2510 7 8302427 -10 
2510 7 8 282427.11 


25 
25 
25 
25 
25 
25 

5 


25 
25 
25 
26 


8107 28/23 26.12 
89 8271925 -13 
88 9 172024-14 
9 610 273024 -14 
612 7 2732/24 -14 
611 8 17212314 
8710 1723 23-14 
N 9 919232315 
610 9 233122-.15 
610.9 192422 -16 
41110 2435 19 -19 
31111 15351721 
21013 93214 .22 


LE PARTITE DEL 17.3.1968 
Como - Pavia 
Marzotto - Bolzano 
Piacenza - Verbania 
Pro Patria - Alessandria 
Rapallo - Biellese 
Savona - Entella 
Solbiatese - Legnano 
Trevigliese « Mestrina 
Treviso « Udinese 
Triestina + Monfalcone 


C,, - GIRONE “A,; IN POSIZIONE DI SICUREZZA IL MONFALCONE RITORNATO AL SUCCESSO PIENO 


L'UDINESE MANTIENE IL PASSO DELLO SCATENATO COMO 
ANNASPANO SFIDUCIATI NELLE RETROVIE GLI ALABARDATI 
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MONFALCONE - RAPALLO 2-0. Baccari, rimesso in gioco da un terzino ligure, realizza con 


tutta tranquillità la seconda rete del Monfalcone 


{foto Raspar) 


MARCATORI: Tumiati al 18” e 
Baccari al 33’ della ripresa, MON- 
FALCONE ITC: DI Davide; Bac- 
cari, ‘Trevisan; Sortino, Valenti, 
Giordani; Tumiati, Barile, Ciclitira, 
Cossar, Zulich. RAPALLO: Tara: 
bocchia; Trivulzio, Roberts; Lam: 
brugo, Lodrini, Gualco; Codognato, 
Rossi, Agostini, Montanari, Rizzi. 
ARBITRO: Mascali, di Desenzano. 
NOTE: temperatura primaverile, 
terreno buono e asciutto, qualche 
leggero incidente ma senza gravi 
conseguenze, un sacco di ammoni- 
zioni per proteste, Angoli 7 a 3 in 
favore dei padroni di casa. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 10 


Gli azzurri hanno meritata 
mente incasellato i due punti 
anche se il loro gioco è stato 
piuttosto mediocre, così come 
la prestazione nel suo comples- 
so, Meritato successo, perchè il 
Rapallo è stato veramente l’om- 
bra di una squadra tanto in 
difesa quanto in attacco; sta di 
fatto che Di Davide non è mai 
intervenuto direttamente e non 
solo quando la partita stagnava 
sullo zero a zero ma nemmeno 
dopo il primo gol quando tutti 
si aspettavano una logica Tea 
zione dei liguri. Anzi, possia- 
mo dire che è stato il Mon- 
falcone a farla da, padrone, riu- 
scendo senza fatica a portare 
tutti i suoi difensori a centro- 
campo; soltanto in una occa- 
sione, appunto per il troppo 
proiettarsi in. avanti degli az 
zurri, essi hanno corso l'unico 
pericolo di tutta la partita. Il 
contropiede iniziato da Monta. 
mari è riuscito a tagliar fuori 
il reparto arretrato avversario, 
sicchè il passaggio diagonale a 
Rizzi ha dato vita ad una cor- 
sa sul tempo tra l'ala stessa e 
il portiere Di Davide per arri. 
vare sul pallone che viaggiava 
tra i due; per primo è arriva- 
to il portiere che di piede, ol 
tre l’area di rigore, è riuscito 
a sventare la minaccia. 

Tolto questo episodio, del Ra- 
pallo non resta nulla. Una squar 
dra apatica, senza idee, fisica- 
mente e tecnicamente modestis- 
sima, la quale oltre a tutto ha 
avuto oggi una gravissima lacu- 
na nel sistema difensivo: en- 
trambe le reti. sono nate per 
altrettanti «buchi» o ingenuità 
del reparto arretrato, che ha 


Se nessuno segna, è pacifico|rete è venuta esattamente 45° = 


dopo e l’azione è stata quasi ng 
identica: tiro di De Cecco (quel 
lo del gol in questione) e botta 
finale ad opera di Muzzio. L'ex 
spallino è forse l’unico che si 
sia salvato dalla mediocrità, 
compiendo lunghe corse attra- 
verso il campo e tentando pa- 
recchie volte la via della rete; |, “ È 
ma raramente i suoi compagni | *Alessandria - Piacenza 1-0 
l'hanno aiutato. Perfino Man- 
tellato, che è sempre stato uno MARCATORE: al 32’ della ripresa 
sgobbone, ha' giocato al rispar-| Lojacono su rigore. ALESSANDRIA: 
mio, senza sfruttare le buone | Moriggi; Trinchero, Legnaro; Gori, 
occasioni che gli si sono pre-|Rossi, Lojacono; Magistrelli, Berta, 
sentate. Dì Giovanni, Chinellato, Reccagni. 
PIACENZA: Ferretti; Grechi, Monta» 
RESI papa (ad e005:| nari; Bordignon, Favari, Cattai; An- 
cui abbiamo accennato) il gio- miballi, Tira, Facincanî, Pestrin, Cal 
co è stato piuttosto lento e con-| !°83tÌ- ARBITRO: Brondoli. Note: 
dotto, anche se non controlla- al 28’ della ripresa sono stati espul- 
to, dagli ospiti. A proposito dei sì Berta e (Cattai per reciproche 
lombardi è doveroso dire che| *°orrettezze. 
essi hanno disputato un ‘ottimo * s 
incontro (i loro ranghi non era- Bolzano - Pavia Ie 
MARCATORI: nella ripresa al 44° 


no neppure completi); si sono 
messi in evidenza Cavalletti e 
Maestroni; il portiere Molteni | Zuechinalli, al 45° Bertuolo. BOLZA- 
ha compiuto interventi bril NO: Comelli; Bertuolo, Natali;  Al- 
lanti, î ban; Prudenziati, Manni; Lombardi, 
Gli udinesi hanno giocato in Benedetti, Mayr, Veneri, Saiani. PA- 
maglia azzurra, in quanto i tre-| VIA: Battistini; Villa, Donzelli; Mi. 
vigliesi indossavano maglie a gliaccio, Ghisoni, Sangalli; Bottani, 
righe biancheblù, che potevano Radaelli, Zucchinali, Bernini, Regali. 
essere confuse con quelle bian: ARBITRO: Frasso, di Capua. Note: 
conere. al 30° della ripresa è stato espulso 


La cronaca si apre con un ti-| Villa. , 
to di Muzzio al 3’, che colpi ce 
sce in pieno il palo. Subito do-| _ *Entella = Treviso 1-0 
MARCATORE: nella ripresa al 27 


‘po Pontel viene impegnato per 
posizione di tiro, non sfruttalVannini. ENTELLA: Scabini; Fonta- 


che la squadra deve pagare al 
‘massimo prezzo gli errori dei 
difensori o comunque le reti 
accusate, Così è stato anche 0g- 
gi, d' fronte ad una Mestrina 
grintosa, scattante, abbastanza 
tone organizzata, ma nulla più. 
Fnpure cuesta Mestrina, ultima 
ra le ultime, hn messo nel sac- 
so gli alabardati. X 
Andiamo adesso all'episodio 
chiave della partita, che non va 
sottovalutato, ma che non va 
neppure sopravalutato, per le 
stesse ragioni, E° il 26° del pri. 
mo tempo. La partita fin qui 
era stata abbastanza equilibra- 
ta, con ranidi scambi di fronte, 
perfino abbastanza interessan- 
te, =-=chè pur senza alcun acu- 
tn degli avanti aveva mostrato 
l’impegno delle due squadre, 
nella volontà di assumere l’ini- 
ziativa. Dalla destra dunque In- 
ferrera effettua un traversone, 
Kuk di testa anticipa Pochissi- 
mo, appostato davanti a Chen: 
fli, e salva in angolo. Parte il 
tiro dalla bandierina, il pallone 
vola alto; inutilizzabile da at- 
fnccanti e difensori. Si ode un 
fechio. l'arbitro indica il disco 
del rigore, Nessuno aveva re- 
clamato prima, ma adesso sono 
i triestini a protestare, e viva- 
cemente, a cominciare da Sca- 
la, indicato dall'arbitro come il 


danno non sì sa di chi: nessu 
no è a terra, nessuno si agita. 
Scala strilla, Sadar urla all’ar- 


la prima volta. Al 9’ Blasig, in 
bitro che il rigore non esiste. I 


Così sugli altri campi 


na, Giordan; Tassara, Delle Piane, 
Bedin; Canzian, Pacciani, Jacobini, 
Vannini, Colombo. TREVISO: Zadeo; 
Bellina, Mazzon;, D'Andrea, Sirena, 
Busatta; Tregonesi, Spandaro, Toma- 
sin, Bianco, Mognon. ARBITRO; Gial- 
luisi, di Barletta. 


Como - *Legnano 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 29" 
Perotti. LEGNANO: Fornasaro; Tala- 
rini, Melgrati; Piacentini, Colombo, 
Lamera; Vanazzi, Malvestiti, Marchio» 
to, Tomy, Cappellazzo. COMO: Lo. 
mardi; Paleari, Magni; Pirola, Bar- 
zaghi, Ballarini; Perotti, Sironi, Cat- 
taneo, Pittofrati, Comini. ARBITRO: 
Sgherri, di Grosseto. Note: incidente 
di gioco al 6° della ripresa a Cap- 
pellazzo il quale è uscito .per due 


minuti, poî è rientrato zoppicante 
per poi uscire definitivamente dal 


campo al 15°. 


Pro Patria - *Marzotto 3-2 


MARCATORI: nel primo tempo al |chi; Cugnolio, Invernizzi, Canzi, Niîn- 
2° Gambazza, al 33’ Pantani su rigo- | ni, Livraghi. SOLBIATESE: Borghe- 
re; nella ripresa: all’8’ Olivo, al|se; Eridano, Vergani; Taddei, Mor- 
18° Baffi, al 37° Bettini. MARZOTTO: | ganti, Rossi; Foglia, Zardoni, Quadri, 


Ridolfi; Melonari, Zanon; Donadello, 
De Vettor, Biasiolo; Meroi, Magri, 


Mola, Pantani, Bettini. PRO PATRIA: 
Cazzaniga; Manera, Croci; Lombardi, 
Taglioretti, Rimoldi; Olivo, Gambaz: 
za, Galli, Tumiati, Baffi. ARBITRO: 
Crista, di Livorno. Note: Melonari 
sì è infortunato al 30° del primo 
tempo. 


*Verbania - Savona 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
26° Romanzini; nella ripresa al 17° 
Gittone. VERBANIA: Fellini; De Pon- 
ti, Mariani; Canto, Lo Bosco, Roman- 
zini; Margnini, Giannini L., Miglio» 
rati, Marforio, Gini, SAVONA: Ghiz- 
zardi; Verdi, Cherubini; Natta, Poz- 
zi, Ostermann; Gittone, Furino, Faz 
zi, Facetti, Merlo, ARBITRO: Bravi, 
di Roma, 


*Biellese - Solbiatese 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Livraghi, al 35° Invernizzi (rigo. 
re). BIELLESE: .Crespan; Valerio, 
Garagiola; Mosca, Nobili, Mattarue- 


» | Crespi, Dalle Crode, ARBITRO: Fer: 
» | rari, di Rovereto. 


DUE PUNTI PREZIOSI CONQUISTATI DAL MONFALCONE IN VISTA DEL «DERBY» A TRIESTE (2-0) 


Meritata affermazione dei cantierini 
contro un Rapallo opaco e perforabile 


‘l'umiati, nascosto da tre avversari, ha spedito in rete il pallone che darà agli azienaali il primo gol; il portiere Tarabocchia, 


preso in contropiede, non può intervenire, mentre a destra Ciclitira.., si appresta ad esultare 


(foto Raspar) 


eee gere © 0*TTT e e e e e e TTémTeE e? 


continuazione, 


tenere. 


Decisamente, contro squadre 
mon. di rango, il Monfalcone 
non riesce a impegnarsi come 
dovrebbe e possiamo dire che 
nessuno dei suoi elementi si è 
elevato oltre la mediocrità. Bac- 
cari in difesa si è mostrato mol- 
to lento, con il pericolo di far- 
si lasciare «sur place» dall’ala 
Rizzi, sicchè bene ha fatto Ze- 
lesnich a sostituirlo con Gior- 
dani; Cossar si è trovato spae- 
sato al posto di interno ed è 
ben lontano dalla forma di un 
tempo, quando era l’animatore 
del centrocampo e l'ispiratore 
di tutte le azioni offensive; Zu- 
lich non ha per niente legato 
con i compagni fino a 
è rimasto nella posizione d’ala 
sinistra, migliorando nel prosie- 
guo di tempo con la posizione 
arretrata; Tumiati e Barile ab- 
bastanza attivi ma imprecisi 
nei passaggi. Il migliore è stato 


mettevano al 


dato la «pappa» in bocca prima 
a Tumiati e poi a Baccari. 

I monfalconesi, da parte lo- 
to, hanno fatto ben poco per 
assicurarsi un risultato che po- 
trebbe sembrare probante nel 
la sua rotondità. Con i rientri 
di Ciclitira e di Cossar, che ri- 
completo uno 
schieramento rimasto zoppican- 
te per molte settimane, si spe 
tava ‘di rivedere una squadra 
più incisiva e più solida; inve 
ce buona parte del successo si 
deve alla pochezza dell’avversa- 
tio e lo prova il fatto che Ze- 
lesnich, visto l’andazzo poco 
edificante che è continuato fino 
al quarto d'ora della ripresa, 
già verso la fine del primo tem- 
po ha cercato di vivificare la 
sua squadra spostando Zulich 
in mediana, Giordani a terzino 
destro e Baccari in avanti, co- 
gliendo al volo un leggero in- 
fortunio di quest’ultimo, non 
certo tale da giustificare lo spo- 
stamento. Vuoi per il calo sen- 
sibilissimo dei liguri, vuoi per 
una migliore intesa tra gli uo- 
mini, fatto sta che la squadra 
di casa ha assunto un aspetto 
‘più intraprendente tanto a cen- 
trocampo quanto in prima li- 
nea. Indecisioni e imprecisioni 
non sono mancate, purtuttavia 
la compagine ha attaccato in 
creando quelle 
occasioni che poi sono state 
sfruttate ed alle quali hanno 
collaborato l’intero reparto ar- 
retrato degli ospiti formato dai 
terzini Trivulzio e Roberts, dal 
libero Lodrini e dallo stopper 
Gualco, elemento molto falloso 
posto a guardia di Ciclitira che 
solo irregolarmente riusciva a 


senz'altro. Ciclitira per l’impe- 
gno e la combattività; egli è 
stato l’unico ad avere possibi 
lità di sfondamento, ma pur 
troppo non vi è riuscito perchè 
gli manca quel tanto di finezza 
edi tecnica calcistica per sfug- 
gire all«angelo custode». 


la di notevole da segnalare. Poi 
al 33’ la prima azione che vivi. 
fica la partita. C'è un cross di 
Giordani ripreso «di prima» da 
Baccari che lo gira in porta 
con molta precisione: il portie- 


MH punto 


Como e Udinese sugli scudi nella 


giornata di ieri. 
vinto: di stretta misura e sembrano 
prendere il largo in cima alla classi. 
fica. Molto più significativa comun. 
que è stata la vittoria dei lariani, 
che hanno espugnato il campo del 
Legnano, mentre i bianconeri hanno 
superato a fatica al Morettì una te- 
nace. Trevigliese, a ) 

Giornata infausta per il Piacenza, 
che ha dovuto alzare bandiera bian- 


versa. 
Il p 


lenti può 


ca sul campo dell'Alessandria, una] yolo. 


pericolante in cerca disperata di 
punti. Con questa sconfitta i piacenti- 
ni sì vedono sfuggire il Como e, es- 
sendo in chiaro declino, forse anche 
le possibilità di raggiungerlo. 
Anche l’ultima della classe ha bloc: 
cato la Triestina, 
scendere i gradini della classifica e 
ora ha raggiunto la quart'ultima po- 
sizione. La serie nera dei rossoala- 
bardati insomma continua. Sono or- 
mai 14 giornate che la Triestina non 
giunge al successo (l’ultimo risale 
alla vittoria esterna sul campo del 
Como, ma allora la squadra andava 


quando 


veramente bene). 

Il Monfalcone 
netto successo sul Rapallo, superan- 
do così in classifica la Triestina e 
fornendo una buona prova generale 
in vista del derby con i rossoalabar- 
dati, in programma domenica pros: 
sima, Sugli altri campi sì sono regi- 
strati risultati normali fuorchè a 
Valdagno, dove la Pro Patria ha 
espugnato Îl terreno del Marzotto e 
lo ha raggiunto così in classifica a 


quota 27. 


La lotta per la promozione è ri- 
stretta tra Como e Udinese, con qual. 
che possibilità ancora per il Piacen- 
za, mentre in coda si stanno agitan- 
do leggermente le acque, anche se 
Pavia e Mestrina rimangono ancora 
sommerse sino al collo, 


ha 


—— 


che continua è 


(FERSISTTTEE{NAS TS TALIA IE 


Te è in posizione e para, ma; colo trotto, con i monfalcones! 

soddisfatti del risultato acqui' 
sito e i liguri convinti che nol 
ci sia stato nulla da fare, A lo 
To giustificazione parziale stan: 
no le assenze del terzino Budi* 
cin, del mediano Zuckowski: 
del centravanti Perego e dello 
interno sinistro Rizzo. 


‘Baccari — forse pe; 
movimento — si infortuna leg- 
germente, il che dà lo spunto 
al direttore tecnico di modif 
care lo schieramento come già 
detto all’inizio. 

Al 37° la prima grande occa- 
sione: fugge Ciclitira sulla de- 
stra, si libera di due difensori 
(accidenti a quei numeretti ros- 
si che non si vedono) e porge 
sul netto a Baccari, che nuo- 
vamente spara al volo da dieci 
metri, cogliendo in pieno la tra- 


rimo tempo termina sen- 
za altri fatti salienti, ma allo 
inizio della ripresa il Monfal- 
cone. si porta decisamente in 
avanti e chiude in stretta di- 
fesa l'avversario, tanto che Va- 
insediarsi costante. 
mente al centro del campo. Al 
13’ nasce quell’unico contropie- 
Entrambe hanno | de che abbiamo descritto allo 
inizio, con il relativo salvatag- 
gio in uscita disperata di Di 
Davide, Cinque minuti dopo, ec- 
co la prima rete. C'è una ri 
messa laterale raccolta da Zu- 
lich, il quale avanza e lancia 
verso Ciclitira: 
mancano la palla e un terzo re- 
spinge corto, permettendo a Tu- 
miati di entrare e insaccare al 


due difensori 


T locali insistono con convin- 
zione ma con tecnica appross 
mativa, sicchè bene o male il 
Rapallo si salva sempre. Pio- 
vono le ammonizioni a Bacca- 
ti, Barile, Lodrini per proteste 
ed il gioco viene spezzettato 
inutilmente, poi finalmente la 
seconda rete al.33’: allungo di 
Tumiati a Baccari, un primo 
tiro viene respinto dal portie- 
Te con una manata mentre lo 
Stesso Baccari si proietta in 
avanti per ostacolare la parata 
di Tarabocchia; la palla viene 
raccolta da Lodrini 
zichè liberare la ripassa all’in- 
ottenuto un|dietro rimettendo in gioco Bac- 
cari che si vede arrivare ina- 
spettatamente ‘tra i piedi la sfe- 
ra: a pochi metri e a porta 
sguarnita il tiro finale è un gio- 
chetto da bambini: 2 a 0. 

Nemmeno: questo infortunio 
scuote i liguri, che non riesco- 
no a passare alla controffensi- 
va, così ancora una volta, al 
40°, i locali potrebbero irro- 
bustire il punteggio: Ciclitira, 
sulla sinistra, serve lungo a 
Cossar che avanza e crossa per- 
fettamente al centro dove. Tu 
miati cerca di girare in rete 
di testa, ma la mira non è giu- 
sta e l'occasione sfuma. 

La partita si conclude al pic- 


banciera alabardata, 
qualche gruppo di ragazzi che “i 
gue la Triestina nelle trasferte P. 
vicine. Bastano per far confusi0! 
sugli spalti, per accendere pol 
che e discussioni, 


Tullio Stabile 


RADIO AI SUOI RAGAZZI 
«Avete dato tutto 


ma non hasta» 


Mestre, 10 
«Ho ringiovanito la squadra, ados 


so,i ragazzi stanno andando abb® 
stanza bene, ma la salvezza è diffi" 
cile, quasi impossibile. Sono arti* 
vato tardi, a Mestre, ma spero al 
meno di seminare per il prossim0 
anno», 


Così si è espresso Ettore Trevi” 


san, prima della partita, mentre 
suoî ragazzi si stavano preparand? 
all’incontro con la Triestina, A_pa! 
tita finita ha proseguito il discors”) 
‘dicendomi: «Vista la Mestrina? 
stata un po’ fortunata con quel ri 
gore, ma. la seconda rete è fuo' 
discussione, La squadra è fresc® 
seattante,. ha dato buona prov 
Altri due punti in casella, che © 
aiutano a sperare...» 

Nello spogliatoio alabardato u! 
silenzio cupo addirittura, Per ron 
pere il ghiaccio chiedo a Scala cl 
c'era, vicino a lui, quando è stato 
fischiato il fallo di rigore ai dan” 
della Triestina. «Nessuno -— ha ff" 
sposto —: ero solo, senza comp? 
gni o avversari. Bisogna chiedere 8! 
l’arbitro perchè ha dato quel rig® 
re». Chiedo allora perchè sia stat? 
concesso il rigore a favore de! 
Triestina. «E chi lo sa» rispondo? 
alcuni giocatori, Poi Sadar aggiu?” 
ge: «L'arbitro nel secondo tem! 
è cambiato da così a così, Ci 
anche fatto un regalo, ma era in” 
tile ormai: il risultato lo aveva si 
compromesso con la sua decision” 
\nel primo tempo». 


Radio ha poco da aggiange”” 


| Parla a mezze parole, come semP' % 
quando è arrabbiato, Poi sì riv0” 
ge ai giocatori, per un elogio pat 
tico: «Nel secondo tempo avete 
to tutto, con grinta e volontà, © 
Mestrina si è accorta che aveva è 
fronte un’altra squadra, Ma non 

bastato», È 


Fuori dello spogliatoio quale! 


» 
cè Benin 


Là 
ol 


D. d. R. 


o 
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IL PICCOLO Lunedì, 11 marzo 1968 


SERIE +.D. - GIRONE «©: INTERROTTA LA SERIE NERA DEL PONZIANA CHE STRAVINCE CON L’OLIVO 

Si fanno sempre più minacciosi i pordenonesi 
| ® x i e 

Il Sottomarina è nuovamente con il Rovereto 


IL PONZIANA CONTRO L’OLIVO NON HA DOVUTO FATICARE MOLTO: 4-0 REAGISCE IL SAICI OPPOSTO AL PORTOGRUARO: 1-1 


All'insegna del quattro‘i triestini QUASI ALLO SCADERE 
ritornano alla tanto attesa vittoria VENETI VENONO RARO 


MARCATORI; al 20° del s, t, Omiz. | ai quali il pareggio è già di pery Buona la prova di Nardini e 

zolo, al 43’ Plaini, — SAICI: Batti. | se stesso un boccone poco di-|Passon, come pure quella di 

ston; Passon, Nardini; Cossaro, Plal. | geribile. fofioziiz di Te DA: 

i ; i i s " ; [ ‘alloso. Batti- 

ste che da troppo tempo ormai la diretta, premendo immedia-, della linea centrale, dove Aloist, la, infatti, calciata con intelli-, quello sprecone di Kirchmayr, |ni, Montanari; Carpin, Dianti, Me, Dopo un primo tempo a reti | anche se a tratti : È 

al 19° Furlani, al 20° e al 29' Cur- | dovevano Tonoteere Tea sa- | tamente sullacceleriiore e man-\ha giganteggiato per... nullità. i entra per la seconda vol-|al 34’, quattro minuti prima che | deot, Neri, Corso, PORTOGRUARO: inviolate, nel corso del quale la FOLIO pe DO 

Si: nella ripresa al 38° Milcénich.|pore della sconfitta 0, tutl’al|tenendolo a tavoletta per tutto | Ma Aloisî, come un cavallo mat-| ta in rete. Nove minuti ancora, | Milcenich, raccogliendo un pal- | Perez; Baruzzo, Barbiani; Pittolo, compagine ospite ha sciupato SOAETOni IE Nelle RA 

PONZIANA: Princig; rontali, | più, erano costretti ad accon-|l'arco del primo tempo. Poi si|to, ogni tanto sì scatenava: e|e siamo a quota tre. Per fallo | tone vagabondo partito poco pri- | Milani, Nadalutti; Biasotto, Danieli, | diverse occasioni da rete, nella e O, 

audaz; Norbedo, Covacich, Kireh: | fentarsi di qualche pareggio. |sono visti certi limiti, son sal-|si è verificato l'assurdo che, ver-|su Chiodini. (nuovamente!), vie-| ma dalla bandierina (mossière | Pagura, Flaborea, Omizzolo. — AR-|ripresa si è andati in vantaggio A OI di Carpin: ii 
bi: Milcenich, Fonda, Furlani,|Era dal 21 gennaio che non si|tati fuori alcuni scompensi, e|so la mezz'ora della ripresa, un|ne battuta una punizione dal li-|Curci), faccia il maramaldo con | BITRO: Piani di Forlì. a seguito di un rimpallo di Mon. |- a fotoni 


Curci, Chiodini, OLIVO DI ARCO: | vinceva: e da quella volta — allora’ l'Olivo — che veramente | puio di azioni pericolose in area| mite esterno dell'area: tira Cur-|Grossi, che si vede passare la tanari, sfruttato abilmente da tl e o] OLI 
Grossi; Semenzato, Cimadon; Bono-|esclusa questa ultima gara —|è degno della posizione occupa- ponzianina hanno portato la si- 


MARCATORI: nel primo tempo 


; j À ioni n , a) lunga assenza, non -è ancora, a 
DURNRAOÌ o a i) ci, Grossi s’allunga sulla sini-|fucilata sulla sinistra, a fil di| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Omizzolo, E’ stato però il pre- tiny 

FtuAlolsi, Marcozzi; Tironi, Claghi, | si son poluti racimolare due|ta — ha poiuto accennare a|gla proprio del centromediano | stra, tocca il pallone ma, inspie- | palo. E sì che qualche bell’in- Torviscosa, 10°. | mio di una superiorità teonica, | Posto: All'attacco Corso e Neri 
Pellegrini, Angeli, Romano, AI punticini striminziti, roba da|qualche tentativo, perlomeno, di | che pareva volesse riscattare, | gabìlmente, non riesce a tratte- | tervento l'estremo difensore gial-| Ta squadra aziendale di Tor-|agonistica e tattica, Superiore | no: sciupato anche dalie-oltime 
TRO: Mazzotti di Imola. NOTE: | niente, grazie a un pareggio în|diminuire le distanze. Così, se|con quelle improvvise galoppa-|nerlo: l'entusiasmo assume to-|loblù lo ha pur fatto, viscosa ha riacciuffato il pareg- | al centrocampo e forte in dife- 

terreno in perfette condizioni; lievi | casa col Pordenone e ad un al-|il primo quadro di questa con- 


o È n ioni ; tati 
mi n T te, certi spaventosi buchi, lui|ni che sembravano dimenticati. Sono patetici, minuti che | gio allo scadere del tempo gra-|sa con Baruzzo e Barbiani, dé- POCRRIONI a POLMONE ODO > sti 
incidenti a Covacich, Cimadon e DE tro esterno con l'Audace. Tutto |tesa è stato interamente tinto | protagonista, nella propria area. | Dieci minuti, tre reti: un'auten- EE) Patio nei lo-|zie a un'impennata di Plaîni, che |‘cisi colpitori, all'attacco il Por- e PIANI 
nora; ammoniti Semenzato, Ciaghi £ | il resto, sconfitte a ripetizione, | di biancoceleste, il secondo ha| Ha vinto 'il cuore, s'è detto: |tica beneficiata, par di sognare. |zo tentativi di salvare almeno |da oltre quaranta metri ha sca- | togruaro contava uomini veloci concluso poco € così pure Me- 
Qomano; spettatori un migliaio, Cal: | di cui due addirittura in casa. |avuto anche delle chiazze giallo | ma hanno vinto anche ta rab-| Sì passerà ancora una volta, | l'onore Di Soto ie, Seno | Caventato @ rete un bolide, per | 6 decisi nel tiro a rete, oltre che | deot, alquanto lento e impreciso 
ci d'angolo 7-4 per il Ponziana, E la posizione in classifica sì |blù, che non sono riuscite però | bia e la paura, quella rabbia |nella ripresa, e gli ospiti rimar- | sogna segnare almeno un gol, | la verità non del tutto imparabi- | abili palleggiatori. Fra tutti Bia- % Ù 
‘ana b g era. fatta disastrosa: ieri si è|a infirmare la visione d'assieme, |che fa reagire all'insegna del- , 
uon'ora, Si 


Ù i Ù È n La partita stinizia velocissima, 
A re la v h e ranno a zero, Al 7°, su calcio chè sia salvo: . |le, anche se di sorpresa. Avreb- | sotto, seguito a ruota da Omiz- n sesta 

î finalmente | tornati al successo perchè non|_ Per i triestini non è stata cer-| l'istinto di conservazione, quella | d'angolo, Princig esce alla di- do) finche a be potuto anche, all'ultimo mo- | zolo ‘e Pagura. Dalla. squadra |f,1xi", 10 Eri ODI Der: na 
ritornati alla vittoria, una vit-|poteva essere altrimenti, Una|tamente una faticaccia riuscire | paura di non potercela fare che sperata e abbranca la palla, con | questi ragazzi si sono compor-|mento, vincere l'incontro, mala | aziendale, priva ancora di Pol: | pit ottengono il primo. calcio 
toria chiara e meritatissima, che | nuova sconfitta avrebbe signi-|a perforare la difesa trentina, | prende alla gola, Ù la quale va a finire oltre la li-|tat ieri, Senza cattiveria (pur|testata di Corso prima e il ten- | var, squalificato, nonchè dei mi- d'angolo, ma Cossaro libera con 
tulla toglie al merito dei pom-|ficato arrendersi senza alcuna|che jaceva acqua da tutte lel Lo si vede fin dall’inizio che|nea bianca: non è gol, chè Maz- sapendo di non aver più nulla|tativo di Neri poi sono stati |litari Battiston e Morganti, ci |difficoltà. Al 9" Danieli manca 
zianini, anche se a esser stata|alira possibilità di riscatto, «e il|parti; l’unico a salvarsi in tan-|il gioco sarà improntato al «la | zotti — positivo, tutto sommato | da perdere .), sportivamente nel-| ostacolati dall'intero «11» ospite | si aspettava qualche cosa di più; una buona occasione dopo aver 
Messa in ginocchio è l’ultima| salto in Serie D sì sarebbe poi|to marasma è stato Bonora, gio-|va 0 la spacca»: non è trascorso | — un aitimo prima ha fischiato | 13 toro modestia, E' per questo | tutto nella propria area a con-|tuttavia, però, si è comportata superato Nardini appena in 
Cella classifica, la classica «ce-|rivelato nulla più che un tonjfo.|catore che sa usare il cervello | nemmeno un minuto e già l'area| per carica al portiere. che, sugli scudî, si possono col- | tenere la pressione disperata dei | bene anche se in più occasioni | arga, Al 12° sono ancora gli ospi- 
Nerentola», che nulla chiede più| Ecco perchè il Ponziana — ed| forse più delle gambe, e che co-| di Grossi viene invasa da sette | Si è detto della fisionomia del|Jocgre tutt'e die le squadre. |locali, dopo l'insperato pareggio. | gli uomini di punta (Corso pri- | ti a ‘farsi pericolosi con Omiz. 
al campionato, se non che finì- | era questa l'unica tattica da\munque ha riscattato in parte | diavoli in biancoceleste: Fonda|secondo tempo: conviene anco- Sarebbe stata però una grande |ma e Neri dopo) hanno brucia- zolo che impegna Battiston in 
Sca presto per dimenticare tutti | adottare — ha innestato subito lîl grigiore della retroguardia e|si trova sul piede un pallone |ra ricordare un'altra papera di Ranieri Ponis beffa per i ragazzi di Giannini|to palloni preziosissimi, Un dificile ‘intervento. AL 19° 
Questi mesiì.di sofferenze e di SO ira ut: bellissimo e non si fa ripetere 5 
umiliazioni. Del resto, se non x S ; SS Î 3 :: Di 


Proprio a braccetto, i, Ponzi nine di Montanari in aree fe reo 
rio a braccetto, iana . solerna contro lasbare ontanari in area 7 
“a scese mse-acs"| MEZZO PASSO FALSO SUL PROPRIO TERRENO: ROVERETO-PORDENONE 1-1 |{3sEseigint 
DELIO risirelto era di pumioro del . . . Ln eee proseguire il gioco, e altrettanto 
lanto ristretto era il numero dei ma si è certi che dopo le cose A iLebr, enlio e 
Punti che separavano i due «un- cambieranno, Infatti tutto an- ME DIRI ooo a 

dici», drà per il meglio. L'Olivo ha 


ci: tira Danieli, il cross è de 
a Al 26°” prima occasioni i 
le due compagini indubbiamen- . ; i: ; > 3 |dito (sono veramente sportivi, Di le saicina 
‘pag - - ; 
1 sce ancora una buona occasi 
Ci si rende conto subito che a occasione 


Per carità, non parliamo di è una debole reazione, riesce @ ooo Gal iimite = * Der 
Classe, non scomodiamo la tec- ; de. TR ; combinare qualche sprazzo di 
Rica, non è il caso proprio di 3 . ; 3 gioco, ma nulla da impensierire VERI Anita 
Imbpelagarsi in discussioni di al-| Ml 3 i è S 3, seriamente, tranne al 12° quando fil di palo. 
ta strategia. Una differenza tra 3 Ù N | Angeli, con un «assolo» applau- 
le; di IVO. Maini 
te c'è, nulla da dire. Ma chi ha _ es S |questi tifosi ponzianini) fa par- © ® o e © ® i AER Re o, 
tinto, ieri, sul terreno del «Gre- 0% di . tire una stangata a fil. d'erba, rete, ma la palla lambisce il 
#ary è stato il cuore, Il cuore È S 3 che passa di poco alla sinistra montante. Al 34° il Saici imbasti- 
di questi ragazzi in biancocele- - i è di Princig, perdendosi sul fondo. 
: talaleaicnretrnal fa docnin Ma con Corso-Plaini-Neri, ma anco- 


ta di n Dare, dal portiere 

R li ch ospite. Il primo tempo si chiu- 

Cote ast si de con due calci d’angolo a fa- 

tri e insacca di testa la rete ro-| VOTe dei locali, ma senza alcun 

veretana. | È Sola ripresa, dopo azioni al- 

Poi la ripresa giocata dal Ro-|terne, al 20” doccia fredda per 
vereto con affanno e dispera- 


‘ Spera. lil Saici. Omizzolo, ricevuto un 
zione per agguantare la vittoria | allungo di Pagura, avanza verso 


un attacco un po’ più intrapren- MARCATO 
; ;f.| Me RI: nel primo, tempo. 
TOR leone e al 14' Spagnolo, al 39° Renzulli. RU-| avversario per filtrare, finisce |attacco e di centrocampo. I ne- 
trentina su un risultato clamo-| YERETO: Pedrazzi; De Bernardi, | sempre per molestare l’uomo |roverdi però non disarmano, si 
; ; roso fin dalle prime battute. | Di Bari; Gazzini, Belluati, Zeno; (pronto all'ultima battutta; co-|avventano verso la rete rovere: 
E ; Basta citare Kirchmayr (e per- Spagnolo, Miorandi, Dal Balcon,{sì l'attacco che sembra soggio-|tana e per 1 bianconeri saranno 
Situazione nuovamente muta: ; chè no Chiodini?), che, în gior. | Ferretti, Rizzatti. PORDENONE: |gato dalla forza d'inerzia, ha |dolori. Al 20’ è Tonello a lasciar 
Hi na vertice lla RUS if _ - nata no ha dimostrato più volte rali qui Piva, ti MRO improvvisi sussulti di Ur Hai O una fucilata che Pedraz- 
Ottomarina ha raggiunto il Ro- ; - j iù } | glien, Gerin; Renzulli, Piazza, To-|colosità di cui nessuno farebbe |zi devia, non si sa nemmeno |che onestam non si potreb- i i 5 o; 
Vereto: tutt'e due comandano la È - #0 : piro Nea Do nello, Della Pietra, Da Pit, ARBI-|credito. Una squadra cioè a|come, in angolo. Il. Rovereto bé RT SI con U i e onore 
Tlass ca con 32 punti, Il Rove- i 4 Rinno degli autentici palloni |-TRO: Lupi, di Genova. sorpresa, una specie di scatola |tenta di riprendersi, ma il Por-|centrazione e poca abilità. Ul|simo. 1 pallone rimpalla sulle 
aa ct è so: fermato Lui d'oro. che non chiedono altro cinese del campionato. denone non gli dà tregua. Pordenone resiste bene e quan- i MI 

prie mura, da un Porde- 


che ‘ere me: ac RVIZIO PARTICOLARE lesi ocattolo peri: | Al 39° ll del ‘eggio: | tunque debba subire dieci ango. ARGO SEO i SR i 
i î $ DI ho QÎ E } Ir A i 
none sempre più minaccioso, di essere ssi nel sacco. | NOSTRO SE! Con questo... giocattolo T 1 la. rete del pareggio tel gO- | quale con guizzo si impadri 


mentre il Sott S n i E st arriva al 19’, quando Se- ‘Rovereto, 10  |coloso tra le mani, il Rovereto | esce da un angolo battuto da li, frutto più di arruffate azioni nisce della sfera e avanza tutto 
0a SOI Ù (pranbn “ (DA A. menzato (sì buscherà un'ammo- tto secondo i timori della |è stato vittima della curiosità. E | Piazza, sul cui tiro arriva in roveretane che di ragionati te-{solo verso la porta, evita Batti- 
dace L'atto sa tade Ro SALA nizione) mette giù malamente |vigilia, Qui a Rovereto si era |più tentava di sapere cosa ci mi di attacco, si rende perico-|ston in uscita e segna. 

cengia alpi dra s Chiodini: punizione : da fuori | preoccupati, dopo la battuta a|fosse dentro, più giocava male loso in alcune occasioni. Il POF-| 1) Saici accusa il colpo, ma 
là he 0, til Conegliano ne area battuta da Curci .che' di|vuoto di sette giorni fa a Sanle ci rimediava figuracce, C'è vo- LE PARTITE DEL 17,3.1968 denone comunque avrebbe po-lpa Ja forza di reagire, costrin- 
set nr Sor ti 60000, . precisione ‘mette ‘sulla testa di|Michele, e si paventava vera: |luto l'intervallo per riordinare TANA Auilace tuto, forse, far pieno centro so-| gendo gli ospiti a un duro ia 

DEC PRO ee Furlani: uno scatto in alto e la|mente la calata del Pordenone, | le idee, per capire quanto fosse ottomarinzi Ballimo lo che avesse continuato nella | voro di difesa. Gli stessi, però, 
ni Ponziana è ritornato alla ‘ | sfera s'insacca, sulla; destra del|squadra lanciata a ‘un insegui:|pericoloso star lì a baloccarsi, 'Alense « Conegliano; tattica del primo tempo, e cioè | rispondono con pericolosissimi 
Ttoria dopo oltre un mese e Li i .. povero Grossi. Gli applausi mon |mento degno dei suoi trascorsi. |ma ormai il Pordenone aveva "rent c Jedolo, giocare per linee esterne dove |contropiedi, Al 43°. duando or 
fiv 2z0, Lo ha, fatto:sommergens |\; sì sono ancora spenti che sil Il Pordenone ha infatti con: |già rimediato al passo falso del i RR e îl Rovereto rivelava la sua debo- | mai nulla più fa sperare, ecco 
Gli Sotto un pesante passivo lo riaccendono. all'indirizzo della |fermato di essere un «undici» |primo quarto d'ora, andando a Vittorio: Veneto - Rovereto lezza, e non puntare sull’ormai | ja rete del pareggio: un'impen- 
RpiTo ed entsiasmando i tifo- _ stessa coppia: perchè cinquanta|vivo, pericoloso in contropiede, | rete al 39 e conquistando un San Donà «Rovigo solo Tonello controllato a dove | nata di Plaini con tiro da oltre 
| Diancocelesu, da tempo digiu- . _ secondi dopo Furlani è prontis- | abile negli arginamenti. E hail | più che meritato pareggio. Olivo - Salol re da un Gazzini, il migliore di | quaranta metri ed è gol. Buono 
CRERESIONEI So, a rette, di voro | rogo di are ito con ia mae Sui a al queto 11 ci ga|| | Ditagttt. cy || |[hii roveriai. Farblirazzio del sente Piani 

o an ita s ‘urci, con ‘un cross magnifico|sima semplicità. Così una dife- ; il di Ino RE 

Recontentarsi di un pareggio: magistralmente sfruttato: la pal-| sa, che Li giienno sembra Tehba Tono SOON: Ottorino Bortolotti Tommaso Ciccolo 
ZO 3 LIE Dot 3A una superiorità che andava via 

‘ortogruaro, Niente fatto 
Anche cn) Schio e San, Donà, via delineandosi. Ci sarebbe vo- 


CREERE A DI SCHIO - SAN DONA? 0-0 [ito, insomma, un Forsesoe| FELICE ESORDIO DEI. COLORI DELLA SCUDERIA ROSALIA 
So è successo anche tra Bellu ; convinzione, e visto sul piano e e e TTT e _  — i... 
‘0 e Alense, Conegliano-Trento tecnico ciò sarebbe stato possi: 


®‘Rovizo.Vi A ; ® o è ® © bile. Invece Piva e compagni È 
RASOI ha soit ire Protagonisti i portieri [===4"%5 l 

le 0, SI 

ii a 9 stata la gior. >’ a il «Quercia» di Rovereto, u 0 SO 0 ] i} g e e di 1) 
tata di - . - è un risultato mica male. La 
Re lei pareggi: solamente tre ; i ° ° jadra neroverde è piaciuta. 

Quadre sono riuscite a vince- SIUSA I i È 
Te: Ponzi Sotti i Ji Non recita a soggetto, anzi qual. ® © 
soi, ‘ana, Sottomarina e Je- rana I a she volta improvvisa, ma i suoi ® 
No, Le difese hanno superato È algamati e 
Blî attacchi per cui 11 sole sono r.r———————r—r—___———r—--— CONDOR DE SOLO Oa e 10 en È 
i > SCHIO: Meda; Cazzola, Loren: gio e Caravani, deve e untamenti. Ci è piaciuto Ge- 

(a la RED RLUZIAnE scuno doh o zi; Zoppelletto, Franzon, Campese; OO: con una certa fra ei il quale per quanto meno- 

oa quattro squadre, Sotto» «SR Maggio, Pasqualotto, Gobbetto, Me- | Al 2° un magnifico tiro di Cam-|mato da un calcione ha annulla-| un breve periodo di riposo (biso- 
a ue; I EDDI negozzo, Caravani, SAN DONA':|pese si perde oltre il fondo,|to Miorandi, il rosso pericoloso | gnava mettere a posto une zampa in 


Ate le reti, un primato assolu- ‘hanno come un richiamo radar, 
mente negativo nel girone. cioò sanno trovarsi spesso agli 
à iero; Cibin, Capiotto; T'onet tre al 4 un Rovereto. Ottimo il libero 
Sione Ja situazione continua a Masiero; ,, Capiotto; » | mentre ai perfetto tra-|del Rovereto. i disordine) e Metallo si è ripresentato 
A it Gabriele, 5 it È i o’ col- 
Cambiare ogni domenica. L’Oli- - ‘abriele, Bona; Geretto, Manzato, | versone di Pasqualotto a Mag-|Varglien, anche se è un pi 


concedere spazi sufficienti allo zionare tutto il dispositivo di 


«Premio dei Ciliegi», L. 385.000 m, 1680; 1) Aquileia (F, Mescal- 
chin), 2) Gallinara, 6 part, Tempo a1 km. 1.28.7. Tot: 


s 3 192; 54, 14; 
e Le t Più lucido che mai, vittorioso per i|| (139). «Premio dei Nespoli», L. 320,000 m. 1680 1.a div: 1) Wiljex (n. 
rane n.01 i |Serafini, Busatto, Poletto. ARBI-|gio viene da questi sprecaio|pa sua la rete subita. Baluardo | vi colori della scuderia Rosalta, Maiani È H È 231) Willer ©. 
; ini A i ro . 7 part, Tempo al km, 1.249, Tot.: 24; 7 

Blato®menire Schio Audace ' . TRO: Chiozza di Genova, non intervenendo a tempo. Al|robusto la difesa e pericolosi Da Nel cerernio i del'Aisveglicn sia nes: pi 24; 13, 25; (53) 


I n ido: * Nei col 976. «Premio dei Gelsi», L. 440.000 m. 1660; 1) Proiettile (M. Ciolli), 
Sanno lottando pèr risalire la esa, î PEA DAncomi ei È ib, Ro e ep Pietra | tito al pronto... risveglio dell’anzia- || 2) Menzolo. 5 part. Tempo al km, 125.2, Tot: 25, 9. IA, = 
ren TRO CONRISPONDENZES TON FO PLATE ERRE ‘cienti sie |no figlio di Mimosa che, mostrando ||. «Premio dei Mel L GIANROLA N sta 
: di di contropiede iniziata da 1u-|sono stati sempre efficienti, sia 8! » mio dei lograni», L. 525.000 m. 2080: 1) Girandola (B. Destro), 

Schio, 10 sàtto, portata avanti da Geret-| nei rilanci come negli improvvi- | una condizione brillante, ha disposto 2) Grancan, 6 part, Tempo al km, 1.24.1. Tot,: 69; 26, 35; (189) 599 

7 Don: Roi VI ale to che crossa DI Poletto: questi | si ripiegamenti. Un po’ di colpa | con relativa facilità degli avversari. || «Premio dei Nespoli», L. 320,000 m. 1680 2.a div.: 1) Gibmaria (D. Dus); 
} : ) È (rali) 2) Indovino, s x +21; 13, 
GR tavola I pronveteo, 1 [iso Meli Ghe Vip stre [(orarstooto è Caos per Jaio (nai in nume porzione, ateale |||) Itevia 3) Grato n pas Temme ii 136A edi i 
Schio non ha vinto ma s'è vi. I | ne della rete, ma poi sì è larg: pi , 36; » ni , L. 500.000 m. 2080: 1) Faira (L. 
sto ‘costretto a spartire la po-|1°, è costre a una parata | mente riscattato. tire dai 500 finali per passare da do- || Piratti), 2) Quiros, 3) Caligera..8 part. Tempo al km. 1.26. Tot.: 2.044; 


a estemporanéa in due tempi. ll : Ù 160, 32, 19; (2.134) 3.297. «Premio del ‘Risvegl 
sta con il San Donà. Nessuno |: i & La gara. Il Rovereto parte di | minatore sull’ultima curva e fare il , 32, 19; (2.134) 3,297, mio del Risveglio», L. 600.000 m. 1680: 
però ha potuto ritenersi das cd SEPA AS) sa e scatto e già dopo un minuto | vuoto in dirittura. 1) Metallo (G. Bragaloni), 2) Petronio, 3) Brighenti, 9 part, Tempo 
Sfatto, come nessuno ha potu- po: È su 


Rima e pi og peo | Den goa covo, in im 18 mi 6 11 0) ai i ot 
a È teen | Senza effetto. AI 19 Ù pericolosità. TInNvio ripren-|c'è che dire, alla quale hanno fatto n n . «Premio dei Meli», L, 350. 
to. L'aundici» di Ballico, più ve- | Berfetta da rete per i sea | de Gazzini che rilancia sulla sl |Siscontro esibizioni piuttosto negative ||, 1 2080: 1) Vietcong (E. Fatur), 2) Besar, 3) Isonard. 10 part, Tempo 
Jone e più PEEICOlRO, ha avuto [gi casa: Franizon invia um cross | nistra dove ancora, Rizzati SÎ|del due cavalli più attesi, Truce @|| 2! km. 1.273. Tot: 30; 12, 17,/15; (57) 11. 
dalla sua la volontà. tto hg | a Gobbetto:che si trova davanti destreggia e tira. Interviene JUt | vivaido da Rio, il primo falloso in 
si; quello di Perissi! da È Hi a Masiero, La palla s'inquadra | che allontana. un paio di occasioni, il secondo va: 
tentato dre Dono ta 3 [nella luce della porta, Ja tocca| Sembra ormai cosa fatta per |gante in corsie esterne dalla partenza 
cune interessan RIE peo Gobetto che sembra l'abbia fat- | 1 Rovereto. ma invece sarà il|airarrivo, e pertanto impossibilitato 
tropiede, di contenere ‘a forza |ta finire nel sacco, ma sul più | Pordenone a riprendere l’inizia- | % sar meglio di Petronio e Brighenti 
doni aicini, so CRE bello, per Mio strano caso, la |tiva. Al 18° però Gerin è toccato 
} 5 ra in gioco. 
disponendo pubblico, atbitto è MOI IRA FARSI 
i i ‘ersari resto i » 
E En che versi e Eno terminante è stato l'avvio con ìl qua- Psp iN Er LO ILE A 
imoni- | Un, ca È 1 le si è portato in felice posizione, È a a 
RE e SS GRLSCAANONIRI su "5A 1 RISULTATI CA NERO IRA O Dn ita "gni se I) 
sre | nulla lo. su Faira, 
avuto fl oro da fre a comere [FI te di Bona, bloccato dl || _ *mllno- lese Cato a eri ca are atto La colonna Totp_ [mea femmina i Pirati ivere ti 
fue ter, tt Meda. Al 38' altro-brivido: Man» *Ponziana - Olivo 40 ‘Pilice e ‘Vivaldo da Rio vimaro de ? ritorno di fi e 'broprlo sul palo 
O IA O zato su passaggio di Serafini *Jesolo - Merano 19 co. Truce e 1.a CORSA: 1) Roquepine da Vagone 
Una partita in complesso de-|Z 16; PR pi vano al largo; poi, sulla prima cur- 2) Eileen Eden mnava in evidenza, mentre al lar- 
io. |impegna in maniera pericolosis- Rovereto - Pordenone 1.1 t ti 
ludente, con qualche rara azio-| lol Fe eda, ma questi riosce *Saici - Portogruaro 11 va, Truce sbagliava e Vivaldo da RIO | » x CORSA: 1) Ortisei Bo terza finiva Caligera. 
ne degna di questo nome, gio- ATRIA peggio a iborare (AL *Schio - San Donà 00 subiva un po’ le conseguenze del. | “* Ù #\Zorpanico ‘Bene Proiettile nel «Premio dei Gel- 
cata per i Lo quarantacin. l’errore del figlio di Scotch Thistle, 81», dove il debuttante Oriundo Tosco 


min Ù 42’ entrata di Maggio su allun- Sottomarina - *Audace 2-0 0 
que DIE DIRETE, PR go di Lorenzi ma intervento *Conegliano « Trento 00 mentre Metallo e Brighenti sfilavano | 3.a CORSA: 3) tini non riusciva a piegare nemmeno Men- 
ressante scaduta invece nella|estemporaneo di Masiero, poi *Rovigo » Vittorio V. 0-0 per linee interne figurando presto a ‘arker zolo per il secondo posto, e ancora 
ripresa, quando si è tentato più |al 44° — dopo uno scambio du- “tica contatto con Petronio. 48 CORSA: 1) Starlux una bellissima corsa di Girandola 
di arrembare. che di affermarsi | rissimo fra Zonpelletto e Sera LA CLASSIFI 


to considerare equo il risulta|gP® Un calcio d'ansolo, ma 


proteso all’esterno di tutti non pote-|mo metro. Dopo lo sbaglio senza via 
va essere che quarta, di scampo di Nerino, si avevano quel. 
Nel «Premio degli Aranci» latitanza. | lì Successivi di Napea e Montepulgo 

I 
duro e deve relegarsi all’ala, CAL Real completa del favoriti e successo sor- | @Videntemente non nl meglio della 
con la conseguenza di rivolu- | bile Metallo. Per quest’ultimo, de. | Pendente a quote di cardiopalma di | condizione, dimodochs 1a lotta si ra- 


e I Sempre all’esterno, Vivaldo da Rio 2) Onite Vincitrice in scioltezza del «Premio 
seriamente. I due magnifici pro- |fini — st ha Un sa di punizio || sottomarina 2412 6 5251232-2 ||cercava di portarsi in avanti, m@| Sim CORSA: 1) Jimmy de. Melograni» davanti a Grancan 
tagonisti di questa strana par-|ne bloccato dal fischio del rl-|| Rovereio 2412 # 4301932-4 ||Metallo lo anticipava al passaggio 2) Scipio (che aveva sbagliato) mentre delude- 
tita sono stati i portieri, Meda Trento 24 913 220 831.5 


dove Truce con una incursione all’in-| ga CORSA: 
terno guadagnava diverse posizioni, Ri Mali 
Petronio intanto sì era portato su Li 


poso. n È 
e Masfero, che hanno, avuto il| La ripresa Si apre ancora con || pordenone 241010 4241430-5 
loro da fare per impedire l’in-|1o Schio all'attacco. Maggio al Rovigo 24 911 4231129. 7 
gresso a rete del pallone quel-|1° costringe Masiero a una pa-|| Portogruaro 24 89 73026 25 -10 


vano gli attesi Ingegno e Fabiuccia. 
Colpo a sorpresa di Aquileia in aper 
tura, con la figlia di Ambrosino d'Oro 


29 Di agra Dir rd Mi 


h tempi. Al &' altra Vittrice senza progredire; progrediva che migliorava di quasi sei di 
Je volte in cut l’attacco s'è mos-|rate in due: i [| Alense 24 711 6252325-11 || invece bene Metallo nel penultima il suo di 
so, Per gli altri basti un cenno: |buona 0ocesone Der il San Da. ll resolo 24 8 9 7211825-12 l reltiineo e in breve scattava in terza LE QUOTE nta 


desi nà: la palla è a Geretto che jo V. 24 710 719162412 

A n crossa a Serafini, il quale di Marca 24 9 5102325 23.13 

luce, se si accettuano Poletto, |testa invia Meda IRE Saici 24 610 8322922 -15 

. Busato e Gieretto per gli ospiti, | lapena riesce a bloccare. Si han: || &' ponà 24 511 8242721-14 

. Maggio e Campese per i padro: [no alcuni, incidenti, una serie || mertuno —24 511 8141821.15 
ni di casa, Anche Zoppelletto,|di calci d'angolo, oltre le azioni || Conegliano 24 6 9 9182021-16 


3 vecchia volpe dei campi di cal-|sulla metà campo che non sod: || ponzi 24 6 810242920 .17 
so tre reti del primo tempo nell'incontro Ponziana-Olivo di Arco. Dall'alto; al 19° Furlani |cio, non è era all’alfezza del.|disfano, Si Arriva così al 26°|| Hone. 


Audace 24 411 9223419.17 
Oglie di testa e insacca. Dopo nemmeno un minuto è la volta di Curci (davanti al |la ‘sua fama, con Maggio tutto solo in difesa, || SU 


fare per le più attese Gallinara e Stra- 
ruota per entrare al comando nella 


Uol pre cata e a n di della adeguatesi ai posti. 

legat ‘onclusiva. È; ella zona delle Tre Venezie sono 

mente ‘Truce e veniva squalificato, | stati realizzati 4 dodici, 146 undici o SERE OA 
quindi avanzava Brighenti ostacolato | e 887 dieci. A Trieste, Gorizia e Udi- spoli», poi Dus replicava in sulky a 
da Petronio, In retta d'arrivo Metallo | ne solo vincite di seconda e terza Gibmaria nella corsa dei «gentlemen?, 
concludeva da dominatore, mentre. | categoria. Giornata popolare. In tut- 4 anticipando i colori della Suda: 
sparita Vittrice, Petronio aveva un ri-| ta Italia si sono avuti 64 dodici, DI per 


Ù ria Elle la doppietta che in chiusura 
% torno all’interno di Brighenti che lo | 1127 undici e 7153 dieci. Ai > 
E ct e arte PO patire N go rta gie i co matte: DELA fia como Gebo [EH ver però fallo da Ge || Re 36 Stamiem ii [[( deri ibi, ae | lr sci 13, ici A i [o va gi i 
inc'amente Curci, Nella quarta immagine la rete mancata da Fonda appena iniziato lo |scatenato all'attacco, tanto chefbriele. Pi È [| gnadost in tal modo il posto d'onore, | 145.324; agli. undici 8.108 lire, ai |CUEr 5 
Contro: Ja palla non entrerà ma sarà respinta dalla base del palo. (Foto de Rota) Masiero, impegnato contro Mag- ‘ino Marchi mentre «Vivaldo da Rio vanamente | dieci lire 1.278, Mario Germani 


i 
} 
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DILETTANTI La CATEGORIA - GIRONE «A»: LA «SETTIMA» DI RITORNO HA VISTO I SUCCESSI DEL MOSSA E DELLA PRO GORIZIA 


Sempre affiancate in vetta Maniago e Spilimbergo 


mentre la Manzanese 


perde il contatto con i primi 


CONTINUA A PAREGGIARE L'ALABARDA DARWIL CHE FERMA ANCHE LO SPILIMBERGO: 1-1 


Senza < 


MARCATORI: nel s. $, all’8’ Paoli; al 
41° Sarcinelli. ALABARDA DARWIL: 


Croci; Verzier, Cortellino; Valenti» 
Clari, Mandanici, Nicolli; Scropetta, 
Kelemenich, Dellavedova, Grimm, 


Paoli. SPILIMBERGO: D'Andrea; Ci. 
matoribus, Sartor; Bortolussi, Rigut. 
to, Cominotto; Riservato, Tolazzi, 
Sarcinelli, Tonelli, Tuccitto. ARBI. 
TRO: Fogar, di Monfalcone. 


Lo Spilimbergo ha conquista- 
to un prezioso punto a Trieste 
contro l’Alabarda Darwil ed è 
rimasto affiancato al Maniago, 
‘bloccato sul proprio campo dal- 
la Cordenonese, Ma quanta fa- 
pra per arrivare a questo risul. 

0. 

L'hanno strappato coi denti — 
‘come si dice in gergo — gli az- 
zurri, a quattro minuti dal ter- 
mine, e dopo che Dellavedova, 
sfuggito in contropiede a Bor- 
tolussi, aveva cercato il raddop- 
pio con una gran stecca uscita 
di poco sopra la traversa, Sul- 
la pa il pallone perveniva 
al «libero» Rigutto, che ormai 
aveva abbandonato la sua posi. 
zione per dar man forte ai 
compagni di prima linea. Pal. 
lone a Rigutto, quindi, che avan- 
za verso la porta dei triestini 
cercando il compagno con cui 
dialogare. Sarcinelli allarga ver- 
so destra e riceve il pallone. 
Nessuno lo ostacola da vicino 
per cui ha tutto il tempo di ag- 
giustarsi la sfera sul piede pre- 
ferito, calciare con quanta for- 
za ha in corpo e battere Croci. 

Ed all’Alabarda Darwil restò 
la rabbia in corpo per la gran- 
de occasione sfuggita, un’occa- 
sione che la squadra di Pace era. 
stata in grado di avallare sul 
piano del ritmo, della grinta 
ed a tratti financo — ma sì — 
quello del gioco, Senonchè, in 
questi ultimi minuti, troppi gio- 
catori non avevano più le idee 
molto chiare e inoltre commet- 
tevano il grosso errore di chiu- 
dersi nella propria metà campo 
con la speranza di respingere 


l’urto massiccio dell’attacco spi- Ha, 


Jimberghese. Mischia dopo mi- 
schia, addirittura logica — se 
nel calcio è possibile parlar di 
logica — la mazzata del k.0. 
La squadra di Pace, diceva- 
mo, s'era costruita la sua bra- 
va partita con molto criterio. 
Anche se con. una sola. punta 
autentica (Dellavedova), l’undi- 
ci triestino era riuscito soprat. 
tutto nel primo tempo a porta- 
re alcune minacce alla rete di 
fesa da D'Andrea, I locali risul- 
tavano pericolosi ogni qualvol- 
ta si aprivano a ventaglio con 
Scropetta a destra, Paoli a si 
nistra e Dellavedova al centro. 
E’ stato proprio in una di 
queste rare occasioni, quando 
ogni uomo occupava il ruolo 
rispondente al numero che por- 
tava sulla maglia, che l’Alabar- 
da passava in vantaggio all’8’ 
della ripresa, Valenti-Clari, il 
solito maratoneta, scendeva sul- 
la destra e dalla linea di fondo 
effettuava un traversone. La 
palla spioveva al centro della 
area. Cercava Dellavedova di.in- 
dirizzarla a rete con una zucca- 
ta, ma sbagliava il tempo e il 
pallone giungeva a Paoli che al 
volo, con un gran sinistro, bat- 
teva imparabilmente D'Andrea. 
E° stata questa l’unica azione 
corale dell’attacco triestino che 
per il resto è vissuto esclusiva- 
‘mente per gli spunti isolati di 
Dellavedova. Già, perchè Paoli 
e Scropetta agivano in prati. 


ca da centrocampisti, Logico|il 


che sperare di passare con un 
attacco senza ali sia impresa 
quasi disperata, e così forse si 
spiegano tutte le difficoltà che 
l’Alabarda incontra per vince. 
Te una partita. 

In retroguardia l’undici trie- 
stino ha giostrato al livello nor- 
male, Il solito blocco granitico 
con un sempre lucido e preci. 
so Nicolli, vero cervello di tut. 
to il reparto; con due terzini, 
Verzier e Cortellino, controllo- 
ri implacabili e ottimi colpito- 
ri; con Mandanici sempre at- 
tento. Unico neo il portiere 
Croci, che anche ieri ha manca- 
to tutte le uscite, A centrocam. 
po il consueto Kelemenich, au- 
tore di ottimi spunti, 

Dallo Spilimbergo, che la set- 


È MANCATO IL GIOCO IN MANIAGO - CORDENONESE: 0-0 


unto 


Maniago e Spilimbergo anco- 
ra a braccetto. Le due battistra- 
da, alle prese rispettivamente 

Maniago in casa contro la 
Cordenonese e lo Spilimbergo 
in trasferta sul campo dell’Ala- 
barda Darwil, sono state en- 
trambe bloccate sul pareggio. 
Delle due quella che deve mor- 
dersi le dita è il Maniago, che 
non ha saputo approfittare del 
fatto di giocare fra le mura 
amiche per distanziare la più 
pericolosa antagonista, Per lo 
Spilimbergo invece il punto 
strappato contro PAlabarda Dar. 
wil è di quelli che contano, so- 
prattutto se si considera che la 
squadra - biancoazzurra ha ri. 
schiato di uscire da questa tra- 
sferta con le ossa rotte, Tutto 
è bene comunque quello che fi. 
nisce bene, e il dialogo fra le 
due battistrada riprenderà fra 
quindici giorni, dopo cioè la 
sosta per la disputa del «Torneo 
delle regioni». 


unte» autentiche i triestini 


MANIAGO: Vecil; Forneron, Jut; 
Centazzo M., Facchin, Pussini; Cen- 
tazzo A., Della Pietra M., Del Ma. 
schio, Di Bon, Del Ben. CORDENO- 
NESE: Martin; Brun, Zaia; Saccher, 
Gardonio, Marson; De Piero, Tomè, 
Pezzot, De Paoli, Martin II. ARBI- 
TRO: Burdin di Cormons. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Maniago, 10 
Stranamente abulici e per 
niente convinti, che quella 
odierna fosse una partita da vin- 
cere, i locali hanno mal figura- 
to e pareggiato l'incontro. Le 
uniche occasioni da rete sono 
La Manzanese, secon . |State malamente sprecate dai 
fitta consecutiva (ieri na don due attacchi che non ci sono 
to concedere via libera sul pro-|Parsi per niente penetranti. 
pro campo al risorto Mossa), | Il Maniago ha attaccato co- 


la compromesso tutte le possi: | stantemente, ha macinato azio- 

bilità di inserirsi nel duello per na 
il primato. Il Mossa si riaffac- nb stazioni, ma quando èigumi 
cia quindi nei piani alti della |t0 În area avversaria ha spre 
classifica assieme alla Pro Go-|cato tutto. Qualche suo gioca- 
rizia, che ha superato per il|tore è apparso stanco, vedi Del- 
minimo scarto la Cividalese, la Pietra, spesso assente dal 
gioco, Pussini, stranamente im- 


In coda l'impresa di maggior 
risalto è stata realizzata dallo 
Osoppo, che battendo la Gemo- 
nese ha abbandonato l’ultimo 
gradino della classifica lascian- 
do nelle mani della Cividalese 
il «fanalino», Ancora una gros: 
sa occasione per portarsi fuori 
dalla zona pericolosa è stata 
Prosegue intanto nella rincorsa 
Prosegue invece nella rincorsa 
verso la salvezza la Cormonese, 


I RISULTATI 
*Alabarda DPT . Spilimb, 1-1 
*Sandanielese.Cormonese 0-0 
*Osoppo - Gemonese 2.0 
*Maniago » Cordenonese 0-0 
*Pro Gorizia-Cividalese 1.0 

Mossa - *Manzanese ze 
*Sacilese - Maianese 1.0 


ALABARDA DARWIL- SPILIMBERGO 1-1 — Il gol dei triestini segnato all’8’ del secondo tempo da Paoli con un gran tiro |uscita imbattuta da San Daniele *Tolmezzo - Brugnera 
al volo di sinistro: è stata questa l’unica azione corale. dell'attacco dell’Alabarda. (Foto de Rota) del Friuli, LA CLASSIFICA 
———= Spilimbergo 22-12 8 2 3514 32 


timana prima. era riuscito nella 
impresa di fermare il Maniago 
dopo 47 turni utili consecutivi 
raggiungendo iltetto della classi 
fica, era logico attendersi di più. 


Maniago 221110 
Manzanese 
Mossa 21710 


1 
5 
4 
Pro Gorizia 21 8 7 6 2315 
8 
6 
4 
" 


A STENTO LA PRO GORIZIA SUPERA LA MODESTA CIVIDALESE: 1-0 


La squadra friulana è apparsa Brugnera 2295 
molto pasticciona in retroguar- u_m n Lal m L Contennoso HI DE 
dia, il reparto che più ha la- Ala, DPT A : RUdRa s 
sciato a desiderare. Solo la acilese io 
coppia centrale (Bortolussi Sandanielese 22 6 8 8 15 
«stopper» e Rigutto «libero») Maianese 21 678 1519 i 
superato. l'esame, In at- Gemonese 22 7 510 2331 19 
tacco la squadra azzurra pos- E “i 3 n Ù Dna n 
i i forza ‘olmezzo 21 
SO Din MARCATORE: Sandrigo al 43 dell ticare che questa innanzitutto | le. due squadre. In sostanza zioni dal limite riusciva a pa-|| Osoppo 22 4 810 2138 16 
te» che hanno IBRA s. t, PRO GORIZIA: Bandini; Cudi-|è stata conquistata nei confron- | quindi, note poco buone per lo | reggiare le sorti della gara. La || Cividalese 213 810 15 28 14 
AA senta costato Una lelo, Orlando; Vidoz, Lorenzon, Vi.|ti del fanalino di coda, che| attacco, se si eccettuano San-|successiva pressione dei tolmez- || rr PARTITE DEL 173.1968 
la "iifesa triestina, Bu Og sintin Bruno; Trampus, Sandrigo, Vi-| quindi non avrebbe dovuto im-|drigo e Trampus; inesistente il | zini avrebbe potuto, alla fine, si 
le prestazioni di Cota otto | Sintin Giampiero, Visintin Roberto, | pensierire eccessivamente i pa-| centrocampo, anche il reparto |far conseguire anche la vitto- Mossa » Sacilese 
î EE l’altro ha colpito 5 a | Moimas, GIVIDALESE: Totis; Rezzo- droni di casa; e che una pro-|arretrato si è difeso con un cer-|ria, Brugnera - Osoppo 
VERA AO UD Pa: | rico, Tosolini; Prestigiacomo, Mesa-| dezza di un. uomo non basta alto affanno, mentre di un certo Fulvio Castellani Spiliinbergo:Manzanese 


Cividalese » Maniago 
Cordenonese-Pro Gorizia 
Cormonese-AlabardaDPT 
Gemonese - Maianese 

Tolmezzo - Sandanielese 


lo) e Tolazzi a centro campo. 
Sarà perchè la squadra forse 
non era in giornata di vena, o 
forse ancora perchè la capoli- 
sta riteneva di effettuare una 


rilievn è stata la prestazione 


salvare una intera squadra dal 
di Orlando. 


naufragio. Non bisogna comun- 
que neppure dimenticare chela| Il primo tempo è stato piut- 
formazione biancoceleste era|tosto avaro di cose interessanti: 
largamente rimaneggiata, man: | partita con una certa vigoria 


glio, Guizzo; Nardone, Mulloni, Ca- 
lamaro, Dorligh, Vidoni. ARBITRO: 
Gradini di Portogruaro, NOTE: Cal. 
ci d'angolo 3-3. 


CAMPIONATO REG. ALLIEVI 
GIRONE «A» 
I RISULTATI 


passeggiata contro l’Alabarda, | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | cando di uomini del valore dil— già al 6° i locali sfioravano| » «Udi 

a si è che dagli SIE tut- Gorizia, 10 |Perusin, del capitano Marangon | ta e pa: un bel Hi di San. sai ssi sp Gir 

di Ho) di i Ron A due minuti dallo scadere|® di Silvestri. drigo — la Pro sì spegneva len-| *Pordenone-S. Gottardo 3-0  |preciso Vecil, che esce poco dal- 
FSE del tempo la Pro Gorizia ha| Gli ospiti, dal canto loro, par- | tamente con il passare dei mi | Porzio. *Valvasone —‘ 29 lla porta e Centazzo II che si è 


strato di saper fare, 
Claudio Nordio 


titi con l'evidente proposito di|nuti, e non riusciva ad an- 
difendersi e di riuscire a strap-| dare al di là di un 
pare un prezioso pareggio, ci|batti e ribatti con i due portie 
sono quasi riusciti, ma non han. | ri assolutamente inoperosi. An- 
no potuto evitare la capitola-|che tre punizioni, battute con- 
zione proprio quando la con-|tro la Cividalese al 31°, al 33° e 
quista di un punto sembrava |al 34° si perdevano sul fondo 
cosa fatta. In certe occasioni | senza esito. 

anzi i friulani, approfittando de-| 41 4' della ripresa, Sandrigo 


conquistato al Baiamonti la 
vittoria nel confronto che la 
opponeva alla Cividalese. Biso- 
gna subito dire che non si è 
trattato di una bella partita; 
anzi. Forse saranno i primi te- 
pori primaverili a far sentire 
i loro effetti: sta di fatto che 
ben poche volte si è assistito a 


spento alla distanza, Bene Fac- 
chin e Mario Centazzo, questo 
ultimo il migliore. Della Cor- 
denonese molto buona la pro- 
va di Gardonio, Zaia e del por- 
tiere Martin, solo plateale nei 
suoi ruzzoloni l'anziano Pezzot, 
Ottima la direzione del signor 


LA CLASSIFICA 
‘Pordenone p. 21; Udinese 20; Por- 
zia 19; Esperia e Julia 14; Valvaso- 
ne 9; S. Gottardo e Don Bosco 7; 
Maniago 1. 
GIRONE «B» 
I RISULTATI 
“Triestina . Or. San Michele 1-1 


Incontro di calcio 


Universitari - Monfalcone 
Dopo i due primi allenamenti 


disputati contro l’Edera, la rap-| uno spettacolo tanto deludente. |gli sbandamenti degli uomini di | veniva atterrato in area su un * i 

( ; . | 9 3 ‘Aquileia . Staranzani _ dim TMONS. 
presentativa regionale universi-| Sjuocata, priva di mordente, | Tomat, si sono anche portati al- | favorevole lancio, ma l'arbitro| + SIA TEINOO AG Le Bu: di Co: : 

taria 'à mercoledì pros-|imprecisa al massimo in quasi| l'attacco, riuscendo a confinare | lasciava correre. Al. quarto di| »monfalcone - Ponziana 31 Poche le note di cronaca. Al 


13’ Pezzot impegna Vecil; al 22° 
Centazzo A. spara un pallone di 
poco al lato. Al 34° Vecil tarda 
a uscire e De Paoli sciupa sul 
montante. 

Nella ripresa Centazzo sfiora 
il palo al 5°. Al 9° De Piero con- 
clude male, Al 19° Martin man- 
ca la presa e Centazzo spedisce 


i padroni di casa nella loro me- 
tà. campo. 

Questo può dare l’esatta mi- 
sura dell'andamento dell'incon- 


ora il solito mezzo destro si li- 
berava di tre avversari al: limi- 
te dell’area ma, pressato da 
altri avversari, lasciava partire 
un ‘debole tiro che Totis riu 
sciva a neuiralizzare senza al 
cuna difficoltà. Ancora al 27° il 
direttore di gara lasciava cor- 
rere un fallo in area forse an- 
cor più evidente di quello com. 


tutti i suoì uomini, la squadra 
biancoceleste non era ieri nep- 
pure la brutta copia della squa- 
dra vista quindici giorni fa 
contro il Brugnera. tro: rovesciamenti di fronte al- 

La solita prodezza dell'injati.| quanto repentini; tentativi di 
cabile Sandrigo copre un po'|andare a rete soprattutto con 
tante manchevolezze e soprat-| azioni di contropiede, per di 
tutto toglie un po’ di mordente| più mal condotte, senza che si 
ai commenti negativi che an-|riuscisse ad assistere a qualche 


LA CLASSIFICA 

Triestina p. 21; Sangiorgina 20; 
Monfalcone 19; Ponziana e Aqui- 
leia 15; Or. San Michele 14; Sta- 
tanzano 8; Sanrocchese 5; Verme: 
gliano 2. 

cile netto 
FINALI REG. JUNIORES 
*Don Bosco Pord.- Aurora 6-1 


di aprile. Il direttore sportivo 
dell’Italcantieri, Zelesnich, ha 
infatti cortesemente acconsenti. 
to ad ospitare gli universitari 
nel corso del consueto galoppo 
di metà settimana. 

L'incontro servirà ‘del resto 
anche agli aziendali, che dopo 


successo sul Rapallo saranno | drebbero fatti su questo incon-|azione pregevole; un'infinità di| messo ai danni di Sandrigo; | *Mortegliano » Velox 10 5 TIRI i 
impegnati domenica prossima a |tro. Si potrà infatti obiettare| passaggi sbagliati da ica le | lanciato a rete, Trampus veni-|  Saici. Pro Romans 21 |fuori. Al 4’ Di Bon impegna 
Valmaura nel derby contro la|che sempre di una vittoria si è | parti, che hanno portato alla|va quindi atterrato senza re-| *Ponziana  Pieris 1-1. |Martin, che para bene, e al 42 


Triestina. Per la trasferta di lo stesso portiere ospite leva 


issione. Al 43° ine la rete 
Monfalcone i dirigenti del CUS missione. inf 


trattato. Ma non bisogna dimen. | esasperaznioe i sostenitori del- (vince Ponziana per sorteggio) 
goriziana: pressato dal suo 


SOPRATTUTTO LA NOIA 


e Rigon. L'incontro ottimamente 
diretto dal signor Pelos ha avu- 
to inizio con i gemonesi prote- 
si subito verso la metà campo 
OSOPpana, 

La prima rete, è venuta da una 
azione di contropiede iniziata 
all’8’ da Lirussi; dopo una lunga 
fuga sulla sinistra, questi cros- 
sava al centro e Zanetti, ritor- 
nato quello dei bei tempi, cal- 
ciava forte a rete: la palla, re- 


col pugno all’incrocio dei pali, 
il tiro di Centazzo corretto da 
Saccher. Angoli 12 a 3 per il 
Magnago. 

Renzo Rosa 


IN UN CLIMA DA DERBY 


Osoppo - Gemonese 2-0 


MARCATORI: nel p. t. Gobat al- 


1'8' (autorete),' Zanetti al 20°, —| CET È 
OSOPPO: Mauro; Ponton, Rossi II; Sninie al POCA CESO Hi 
Mecchia, Rossi I, Vicario; Lirussi, o per poi fini: 


re in rete, mettendo così fuori 
causa il pur bravo Bovolini. 
Dopo azioni pericolose dei ge- 
monesi, si giungeva al 20’ e da 
analoga sgroppata del bravo 
Lirussi perveniva al centro area 
una palla a Zanetti che con 
perfetta. scelta di tempo bat: 
teva il portiere gemonese. Vana 
la reazione degli ospiti. 

La gara riprendeva nella ri- 
presa con i gemonesi decisi a. 
Taddrizzare le sorti e al 25’ bri- 


Livotto, Zanetti, Rigon, Zanini, GE. 
MONESE: Bovolini; Gobat, Baldis- 
sera; Patat, Lanzoni, Stroili; Toniut- 
to, Martina, Valent, Venturini, Chia- 
ruttinii — ARBITRO: Pelos di Cor- 
denons, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Osoppo, 10 

Il tanto atteso derby tra la 
Gemonese e l’undici della For- 
tezza ha richiamato ai bordi 
del Forgiarini, come ai tempi|T® 3 
dello scomparso Baldissera (Ba-|Vido per i locali, quando To- 
lo) e Cappello (senior) un folto niutto con una forte stangata 
pubbliro e che si può ben defi-| mandava la palla a stamparsi 
nire, a gara conclusa, ricco di sulla traversa di Mauro; la sfe- 
cavalleria sportiva. ta di cuoio, schizzando a terra, 

‘Pur non disputando, come era dava a molti l'impressione che 
peraltro nelle previsioni, una |Avesse già superato la fatidica 
partita ad alto livello tecnico, | inea bianca. Di questo avviso. 
le due compagini hanno profuso | NOn era il direttore di. gara € 
il loro meglio, e la palma della | neppure le persone vicine alla 
vittoria è toccata alla compa-|Porta. Con belle azioni la Ge- 
gine che ha saputo ben sfrut-|Imonese sì riportava nuovamen- 
tare le occasioni che ha avuto, |te in area locale, ma nessuno 

Buona parte del merito della | dei suoi avanti sapeva sfruttare 
vittoria dei rossoneri di Ven.|Aabilmente alcune favorevoli oc- 
chiarutti, va al sestetto difen.| CaSlonI. 


sivo e aî bravi Lirussi, Zanetti E. R. 


SACILESE - MAIANESE: 1-0 


Molti tiri un solo gol 


MARCATORE: nel p.t, al 42° 
Canton. SACILESE: Gregorutti; Cu 
lussi, Battel; Toriggiani, Bortolin, 
Rossetti; Candolo, Canton, Ulian, | Ja palla gli sfugge di mano, ma 
Brieda, Furlan MAIANESE: To-|nessuno è pronto ad approfit- 
mada; Florean, Sgrazzutti; Ambro-|tarne. 
sini, Copetto, Benat; Artico, %ec- M n 
chino, Buttazzoni, Zucchiatti, Esen- NE intanto si guarda- 
fe, ARBITRO: Miniussi di Montal. | DÒ bene di uscire dalla propria 
EG metà campo e non impensieri- 

scono minimamente la difesa 
locale. Al 42° giunge la rete del- 
la vittoria: un crosso dalla'de- 
stra al centro dell’arsa, sfugge 
alla presa del portiere; nella 
mischia che si accende Canton 
Tiesce a calciare verso la por- 
ta il pallone sul quale cerca 
di intervenire ancora il portiere, 
il quale però non fa altro che 
accompagnarla in rete. 

Proprio allo scadere del tem- 
po Ulian manca la più grossa 
delle occasioni: la palla, che 
aveva colpito la traversa cade 
sui piedi del giocatore bianco- 
rosso, che invece di sospinger- 
la in rete, cerca la marcatura 
le file sacilesi il giovane Can-|con una mezza rovesciata, col- 
ton. La sua prova, a parte qual- | pisce male la palla, che sbatte 
che ingenuità, dovuta più che nuovamente sulla traversa, infi- 
altro all'inesperienza, la si può |ne un difensore allontana. 
giudicare positiva. Nella ripresa i locali cerca 

Al fischio di inizio la Sacilese | NO ancora con insistenza la se- 
sì presenta subito in area av-|gnatura, ma le loro azioni, con- 
versaria con tri di Canton e|dotte con troppa confusione, 
Brieda, effettuati però da trop. | terminano sempre sui piedi dei 
po lontano per impensierire il difensori, | 
portiere ospite. I biancorossi si| Gli ospiti escono allora im- 
muovono subito abbastanza be-| Provvisamente dalla loro area, 
ne e imbastiscono delle prege-|® Portano qualche minaccia al- 
voli azioni offensive, che vengo- Fuel i E Dei solo 
no ò sciupate dagli avanti. timo di smarrimento, per- 

per si chè i biancorossi si ripresenta. 


Ai 13’ Canton, ben servito da 
Colussi, effettua da fuori area 
un tiro che inganna il. portiere: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sacile, 10 

E' bastata una rete messa a 
segno dal centravanti Canton 
per assicurare alla Sacilese i 
due punti nell’odierno incontro 
che la vedeva opposta alla squa- 
dra di Maiano. E' stata quella 
svoltasi allo Sprigo la partita 
delle occasioni mancate dai lo- 
cali; infatti, per ben tre volte 
gli avanti biancorossi, da posi 
zione favorevolissima, hanno 
sbagliato per troppa precipita: 
zione. 

Oggi faceva il suo esordio tra 


= 


=== | no subito sotto la porta degli 


hanno convocato 19 giocatori, 
così suddivisi per ruoli: portie- 
ri: Degrassi (Ponziana), Velin- 
sky; terzini: Billia (San Gio- 
vanni), Marson  (Maranese), 
Maurich (CRDA Trieste), Zam- 
'bon (Rosandra), Celant (Forti. 
tudo); mediani: Derossi (Mug- 
gesana), Facchin (Maniago), Lo 
Duca (Arsenale), Modonutti 
(Mortegliano), Pivec (Ronchi); 
Ciro. Croimezzo), DI Giorgio 
ir! \ezzo), riorgio ; è stato 
Ct do), Mriecaro. (Polmes:| SANDANIELESE: Gortan;:Bur:!sto:lasso di tempo e più tardt| GA Meo re lizza nel suo com: 
zo), Lipott (Muggesana), Quaia | bera, Del Fabbro; Chiara, Goi, Mia-|1j hanno portati gli attaccanti | pito dal comportamento più che 
(S. Giovanni), Zuppet (Pieris).| ni; Amabile, Rinaldi Iaiieti tie, | OSDItI, corretto tenuto dai ventidue 

nini, Tomasini, 1 Be. n 
La seconda parte dell’incon- giocatori in campo. 


«quardiano» Mulloni, Sandrigo 
rincorreva fino a pochi passi 
dalla porta un. lanciato 
in profondità; usciva Totis di 
piede ma la palla, di rimbalzo 
sul piede di Sandrigo, finiva in 


1 ; i - 
Frpori do enlrambe i} parti ceti" Mel <gigante» prevale 
del tutto demeritato un pareg- 
gio. Buono l’arbitraggio del si- 


gnor Gradini, se si eccettua la 
grossolana svista in occasione 


SANDANIELESE-CORMONESE 0-0 


Piancavallo, 10 
Successo di Aldo Stock e con 
lui dello Sci Cai Trieste dell’Al- 


—=—=== 


- DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


GIRONE <«C> 


1 RISULTATI 


Sevegliano - *Porpetto 2.1 
*Castionese-Lucinico 0-0 


*Pocenia » Terzo 0-0 
Audax - *Ruda 2-0 
*Pozzuolo-Juventina 21 
*Risanese-Percoto 11 


*Fiumicello-Rivignano 1-1 
*Dolegnano-Maranese 10 


LA CLASSIFICA 


Dolegnano 21138 7 3512 38 
Maranese 2112 6 37.17 30 
Audax 21.10.10 42 24 30 
Sevegliano 2011 4.5 3121 26, 


Castionese 21 7 7 7 2423 21 
Percoto RI 412 2725 20 
Rivignano | 21 510 2R 25 20 


1 
3 
1 
5 

Fiumicello 21 9 7 5 2819 25 
" 
5 
6 
Risanese 21687 
9 


Pozzuolo 217 5 9 2126 19 
Juventina 217 311 2726 17 
Pocenia RI 5 610 1827 16 
Lucinico 19 3.97 2126 15 
Porpetto 21 5 511 2132 15 
Terzo 21 4 611 2335 14 
Ruda 20 2 711 1635 11 


LE PARTITE DEL 17.3.1968 
Lucinico » Risanese 
Audax - Pozzuolo 
Terzo - Fiumicello 
Percoto - Pocenia 
Rivignano - Castionese 
Juventina - Dolegnano 
Sevegliano + Ruda 
Maranese - Porpetto 


PIARIRRI Zammaso, Guner Furia î ; È 

ni, Maiero, Derossi; Todone, Mau-|tro è apparsa più interessante 

ro; Gaiatto, Persoglia, Perin. AR-|per Mo TEA Giorgio Verbi 

BITRO: Bossi di Trieste. taccanti locali, che in certi 1no- 
menti sembrava avessero pre. 

so d’assedio la metà campo av- 

versaria; ma i cormonesi si di 

fendevano bene e con le punte 

avanzate mettevano in atto dei 


pina delle Giulie al Trofeo Città 
di Maniago, disputatosi oggi a 
Piancavallo. Il forte discesista 
triestino ha preceduto di un de- 
cimo Fulvio Bacchelli e di un 
secondo e un decimo Gianfran- 
co Zotta, i quali unitamente al 
à È portacolori della società neraz- 
condo: tempo Palù al 13* e al 18. —|zurra hanno tinto di rossoala- 


UN TEMPO A TESTA 


Tolmezzo - Brugnera 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo 
Fabbro al 31°, Lugo al 45’; nel se- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele, 10 
Pareva. che l’undici loc: 
locale mordesse i freni per ri- 


GIRONE <D> 


tà il bravo Gortan. 
‘Altri errori per i locali al 37: 


domenica scorsa è stata confer- 


i seguenti giocatori così suddi-| gi: azzurri nelli propria area di dei migliori sciatori regionali in 
fi ea mA mata oggi con una prestazione 


visi per squadre di apparte rigore, mettevano in evidenza|campo cittadino. Le sue doti so- 


LE PARTITE DEL 17.3.1968 


CRDA - Mariano dopo un calcio d’angolo, respin- | nenza: ancora una volta la scarsa in-|no note: si tratta di um atleta veramente ottima. Il giovane 
Libertas - Sagrado to di pugno da Bevilacqua, ri-|  Manzanese:. Moro, Furlan; |cisività dei suoi avanti, soprat-| molto costante, in grado di qual- sciatore del SAI sta migliorando 
Itala - Torriana ‘prendeva la palla Tomasini che, | Muggesana: Ellero, Mamilovich;| tu*to Urban e Bano. siasi risultato: generalmente fi-|a vista d'occhio e il prossimo 


anno, unitamente a Bacchelli a 
Avanzo, potrà costituire un trio 
veramente forte, 

Tullio Sain è giunto quinto. Il 
poco allenamento fatto questo 
anno è stato ancora una volta 


S. Canzian - Edera 

Turriaco - Pro Monfalcone 
S. Pier d’Isonzo-S. Lorenzo 
Vesna - Farra 

‘Romans - Rosandra 


Nella ri; 15 cose non cam-|gura sempre tra i primi in clas- 
sifica e quindi è sempre in lotta 
per la ‘prima posizione. Il suc- 
cesso di Stock non sminuisce il 
secondo posto del validissimo 


Bacchelli, battuto per un solo 


pressato da un avversario, pas: | Sangiorgina; Marcatti, Bigotto, 
ini ici Nali; Tisana: Minut, Olivo, Ven- 
sava la palla a Monini, il quale ti ‘Tolm: 1 Palù, Ciroi; 


non trovava di meglio che man-| Cervienano: Tibald;  Gradese: 
darla fuori. Seri pericoli alla Gta I parassiti Palazzolo! 
rete di Gortan, invece, in que-| Piccoli; Maniago: Facchin. 


AFFERMAZIONE DELLO SCI CAI TRIESTE AL PIANCAVALLO 


1 RISULTATI à È 
farsi del due a zero subìto sul|contropiede pericolosi davanti al| TOLMEZZO: Marzucchini; Zarabara, / n ; ; i I RISULTATI 

fee E CRDA "O terreno della Cormonese nel gi-|bravo Gortan. D’Orlan40; Polosetti, P nia) DI dal: i ALe ni At AO Monfalcone-*Palazzolo 4-0 

*Edera - Itala 11 ||rone di andata; invece, tutto | 7 migliori tra i cormonesi, ol- UUTNRGA, Fail Paso not, nto: | 120 sciatori. 7 al termine della gara, è rimasto || *Pordenone-Manzanese 1-0 

*Farra », Libertas 0.0. ||sommato, si è fatta soffiare UN |tre al sicuro Bevilacqua, Deros- MA Netto; Piccin: pap: | Aldo Stock ha fornito una pro- vittima di un doloroso inciden- || *P. Gorizis - Cervignano 5-0 

S. Pier d'Is. - *Sagrado 1.0 ||ulteriore punto. E l’ha fatto da |; è jl sempre pericoloso Mau- rca el Eno: bm Shurlin. | Ya di grande prestigio, metten- te. Il bravo atleta triestino du- *Maniago-Rupingrande 3-0 

*Torriana - Turriaco 10 ingenua perchè non ha voluto, | ro, Vo Prati pr n *{do in luce tutte le sue abilità e rante una discesa, è caduto ma- *Sacilese-Cormonese 10 

*Mariano - S. Canzian LO o saputo, metter fuori gli arti- |} MJ. È pei racdsca, scendendo per la pista di gara lamente e si è fratturata la gam- ISangiorgina Aquileia 10 

*S. Lorenzo - Romans. 10° |lgli fin dalle prime battute, per- DO) e [02 quella disinvoltura che gli ba sinistra. Peccato perchè in fici 

LA CLASSIFICA dendosi per una buona mezza NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAR O Riconna ogni eniiesenio Busi finale di stagione Malossi LA CLASSIFICA 
Mariano —. 2114 4 3 3513 32 ||Ora n Re a in temi|PER Il «TROFEO DELLE REGIONI» Sane ve ae Ea "pio PS iI TESA O Te Fra Tonipoo en 21 6911 
Edera 2112 4 4 2813 28 accademici. In questa prima, ‘E’ mancato poco s anche n D 3159 
Sagrado ‘219 7 5 2414 25 || parte dell'incontro, infatti, non Nuovo allenamento |neil'incontro odierno la mar- estivi azilio Ana ta —___________________ EuSto posto nella classifica ge- P, Gorizia 209/92 3718 
SC Bi 9/13 250423 [sl è registrato gie tiro 0 "e | de; calciatori dilettanti] Sit Ste so Pon comit, | prove, che era molto treit. decimo. Tl campione treno | Cosulch è caduto slliniio || Reina * 20 9 9.5 ma 
se ‘acciato era di circa me- | laureatosi prop: Il: 

Libertas 19/79 4 1013 2° [cominciato a fare le cose CON] La rappresentativa dilettanti Poma o Ron facesse Sin citivo. [tri, segnato da 40 porte. Si è|scorsa, ha vinto nella categoria S SR e NO Gan 
a 21 512 4 2022 22 ||uNa certa decisione sono saltati | stica di prima categoria di cal-| Infatti il Brugnera, forte in trattato di una gara tecnica. che | juniores e già questo è Un SUC-|reppe stata positiva viste le sue || Sangiorgina 19 7 1 5 2224 
Itala 50 8 5 7 2423 21 ||fuori i tiri sbagliati, come quel-|cio del Friuli- Venezia Giulia,| gifesa e pericoloso all'attacco, ha selezionato i valori, anche se | cesso; avrebbe potuto affermar-|recedenti. Per lo sciatore dello || Gividalese 19 6 5 8 1827 
Turriaco ‘Sì 6.9 6 2225 21 ||li di Infulati al 28" e al 30°, o|che domenica prossima Sarà|con ADDIO. Tago, è passato | qualche concorrente avrebbe po-|si anche in quella maggiore, Ma | Sci Cai Trieste, comunque, ci|| Sacilese 20 4 610 1946 
CRDA 21 5 7 9 1526 17 |{gli errori pericolosi, come quel e Di ro DECO vantaggio nella parte ini- HO Eno acquisire un mi- E On dI È a saranno altre gare in cui potrà || Cormonese: 19 3 7 9 1130 
P. Monfale. 20 7 211 23.32 16 {{lo di Rinaldi, che due minuti| Regioni», SI TUET Gi gara, sfruttando alla.| E dr piazzamento di quello ri- eta tperanile! indi, | far emergere la sua forza. Rupingrande 21 3 513 22.39 
Tenta” i 11 202 1 |(aopo na pacato von | E, PEBrgo dl Negri) gote fine pu | Poi late i nam ae È nego | Sola poeora femme gi || Carina DE CLIO 
Voters | Zi 4.611 2126 14 || mente la palla a un AT missario "icnico Mario Reno fede. 1 locali, ancora nia Volta Gimastialo di | Giantrenco, Zotta, la cul esplo-| ei Sar che. Pel Maniago*) 19 2 512 1454 
Romans lo 31 2 712 iDa1 11 ||e che ha messo in seria difficol-| sto ha convocato per le ore 141 pur premendo  continuamente|&Ppartenere alla ristretta cerchia | sione al Trofeo Tommasini di|mj tre posti altrettante sue atle- "i 


ospiti e continuano a portare 
l'assedio alla rete della Maia- 
nese. 


Memo Scarabellotto 


Aldo Stock 


I marcatori 
15 reti: Sandrigo (Pro Gorizia). 


D e_o d | SAI | di ° 14 reti: Corolli (Manzanese). 
Ominio @ tra @ Iscesiste 11 reti: Sarcinelli (Spilimbergo) 


10 reti: Riservato (Spilimbergo) 
9 Ta von CReparda 
PIT), sogna (Brugnera). 

8 reti: Munini ESTASI 

6 reti: Di Bon (Maniago), Can: 
ton (Sacilese). 

5 reti: Del Ben (Maniago), Na: 
dali (Tolmezzo), Canciani @ 
Spangher (Mossa), Fabbro 
(Brugnera), 


REGIONALE JUNIORES 


fatale al sempre valido alfiere 
della XXX Ottobre. Se poi ag- 
giungiamo che oggi ha preso il 
via con un paio di sci molto 
lunghi, si potrà capire facilmen- 
te il perchè di questo quinto 
posto. Autore di una buona gara 
è stato anche Gianni Paladini, 
giunto quarto tra i seniores e 
che assieme a Stock e Mario 
Malossi (10.0) ha fatto conqui- 
stare allo Sci Cai Trieste il Tro- 


te: Maria Grazia Suttina, Clau- 
dia Grandi e Sandra Cosulich. 
Classifica assoluta maschile: 


LE PARTITE DEL 17.3.1968 


1) Aldo Stock (S.C. Trieste) Cormonese - Udinese 
1164, 2) Fulvio Baccchelli (SAI) Monfalcone - Triestina 
1°16”5, 3) coi CI Lo 4) ei 
Cellini (Maniago) ) Sain di Seo 


(XXX Ottobre) 1’18”4, 6) Palla- 
dini 1720'2. 
G. B. 


Cervignano + Manzanese 


AO 


cosssss 


DI man sttir SB BEE SBE 
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IL PICCOLO ii Lunedì, 11 marzo 1968 


DILETTANTI f.a CAT. - GIRONE «B» - SANGIORGINA E PIERIS SPARTISCONO COL SAN GIOVANNI IL QUARTO POSTO 


DEI PAREGGI (SEI SU OTTO INCONTRI) 


LA CLASSIFICA RESTA PRATICAMENTE INVARIATA 


Il'punio 


.In vetta alla classifica posi 
Oni immutate per quanto 
Ruarda Je primissime posizioni 


slovanni sono riuscite a non 
Tientrare a mani vuote dalle dif- 
cili trasferte che le vedevano 
ibegnate rispettivamente sui 
ferreni di Muggia (Muggesana), 
‘onchi, Cervignano e Palmano- 
Va. La settima giornata di ritor. 
No ha lasciato quindi le cose 
Al punto incui si trovavano, Per 
«grandi», la sosta imposta al 
Campionato dal «Torneo delle 
gioni» sembra capitare a pro» 
Dosito per recuperare le energie 
Spese sino a questo momento in 
Vista della volata finale per la 
Assegnazione del primato. 
Avanzano Sangiorgina e Pie- 
8 che sì sono affiancate al San 
lovanni sulla quarta poltrona, 
Nogaresi sono passati sul cam- 
bo del Mortegliano e i campio- 
hi regionali hanno sepolto sotto: 
Na valanga di quattro palloni 
R zero il povero Gonars. La For- 
litudo, dopo la battuta d’arresto 
nel derby con la Muggesana, ha 
Saputo riscattare la prova di 
th 0 giorni fa impattando a Pa- 
zzolo, 
In coda si sono aggravate le 
Dosizioni di Gonars e Morteglia- 
ho. Entrambe sconfitte, le due 
«Cenerentole» hanno perso un 
Nuovo punto dalla terz’ultima 
Che dista ora di tre ‘lunghezze. 
Meno di un miracolo il de. 
lo di Gonars e Mortegliano 
Sembra ormai irrimediabilmente 
Segnato, Senza vinti nè vincito: 
Ti il «derby» triestino fra le pe- 
Vicolanti Arsenale e Cremcaffè. 
N punterello di speranza per 
biancocelesti e giallorossi che 
ingono quindi sul filo del 
Tasoio, Prosegue invece nella 
Rncorsa verso la salvezza il 
ù Nichi, che bloccando la Gra- 
pe ha potuto conservare la 
Unghezza di vantaggio sul 
Cremcattà. 
Una domenica caratterizzata 
dai pareggi (ben sei gare su 
pito sono terminate în parità); 
Ogico quindi che di riflesso la 
Ssifica non abbia subito mol- 
Variazioni. 


I RISULTATI 
*Ronchi - Gradese LI 
Sangiorgina-*Mortegliano 1-0 
*Cervignano-Aquileia L1 
*Pieris - Gonars 40 


*Arsenale = Cremcaffè 11 
*Palmanova - S. Giovanni. 0-0 


*Muggesana «Tisana t 00 
*Palazzolo - Fortitudo L1: 
LA CLASSIFICA È 


Tisana 2212 82 30.15 


Gradese 22.11 8 3 29.17 
Aquileia 229 94 3223 
Sangiorgina 21 8 9 4 30:25 
8. Giovanni 22 8 9 5 2624 
Pieris 229 76 2714 
Cervignano 22 8 8 6 2927 
luggesana 21 7 9 5 20.15 
anova 22 513 è 1621 
Palazzolo 21787 2320 
Fortitudo ‘21 8 5 8 2422 
nchi 22 4 9 9 2954 
Cremcaftè | 22 310 8 1723 
Arsenale 21 5 412 2226 
mars 213 913 1127 


Mortegliano 22 3 514 17/34 
LE PARTITE DEL 17.3.1968 
S. Giovanni » Muggesana 
Fortitudo - Cervignano 
Gradese - Palmanova 
Cremcaffè - Pieris 
Gonars - Arsenale 
Sangiorgina - Ronchî _ 
Aquileia - Tisana 
Palazzolo - Mortegliano 


= 


Tisana, Gradese, Aquileia e San |: 


RETI INVIOLATE NELL'INCONTRO MUGGESANA-TISANA [0-0] |PALMANOVA-S. GIOVANNI (0-0) 


Un <forcing> sterile Molta confusione 


PALMANOVA: Rossini; Tortolo, pet, specie da parte triestina, 
4 ano: al| Franz; Gon, Sdrigotti, Bon; Guada-| Il Palmanova, tutto sommato, 

OR CRSRE II, I ca gnîni, Snidero, Cecotti, Turri, Stir- | non ha giocato una cattiva par: 
NA pe. SAN GIOVANNI: Baxa; Russo, |tita, anche se mella ripresa 

Billia; Modolo, Doz, Filippi; Pittio- | avrebbe potuto forzare con 


MUGGESANA: ' Ellero; Montanari, schia un bel pallone a parabo- 
Degrassi M.;. Borroni, Derossi. B.,|la che sfiora la traversa. Un'al- 
Mniloric Ghezzo, Degrassi B., ua Fagraviziola SareSona E to in un «crescendo», supera 1n 
ubnich, Derossi I, Sondrin. TIsa-|dono, al 23! Derossi e Sandrin | aribbling» Montanari, ma cal: Pelin, Quaia, Vouk isi i 

NA: Si A ; Vene|che scendono in tandem fino al | {© ch Ù oi Licio |, Quaia, Vouk.|maggior decisione la barriera 
turi, pred A seatroratipo, Due minuti più|cia troppo alto sul bersaglio, | ARBITRO: Adami, di Tolmezzo. |rossonera, specie quando Turri 
EA dA RA Ia ta Olivo. AR:|tardi scende tutto solo sul lato Dino: tia pa una DEA Rie III E Ron Rina 
0: é i à sinistro il terzino Degrassi che|centro, ove Venturi può realiz: inuti — è uscito - 
BITRO: Sandra di-Sevegliano, È ; Palmanova, 10 |scio, cedendo agli avanti ama. 
Pari e patta tra amaranto e |ranto palloni preziosi o met- 
rossoneri sangiovannesi, che |tendosi a tirare cannonate da 
hanno dato vita ad un incontro | metà campo, convinto di tra- 
impegnato, vivace e senza pau. | sformare situazioni favorevoli. 
se, ma.di poca levatura tecnica | Ma, come si è detto, una buona 
e con molta confusione ora dal- | dose di precipitazione e di sfor- 
l'una ora dall'altra parte, Nu.|tuna hanno giocato un ruolo ne. 


perde la palla a fondocampo 
î per non compiere il cross di 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE HOeRO, cene: ormai quasi ni 
poso, un'azione mancata an. 
Là marcia trio! ci, che per gli ospiti; batte quasi 
Bee ha subìto oggi una bat- aa tua Sealinna i tori 
Mura SO troppo, la mezzasinistra Bigot, I marcato ; è 
va, © poiché Ja spartizione detta |‘actndo sfumare l'occasione DIO: | 15 reti: Piccoli (Palazzolo). | merose, forse troppe, le O n 
Pt Si i ino molal | Nella ripresa:le gote sono po |18-reil; Degrasal. II: (Gradeso), | &i “i passo dilla rele dell'ot | concluso con uno dei loro en- 
; 2 che: di egrassi, reo d'aver ivo i d; i i esimi pa: i, cosicchè il re- 
(cesso O: ia timo Baxa, specie nella‘ ripresa | N‘ pareggi, 1 ri 
prime. delle Life non A sie | O Cso Der im |10 reti: Vettorello (Aquileia). | | per 1a solita voglia di strafare cord delle partite peri non glie: 
meritato proprio, essendosi mo-|viene espulso; l'arbitro, però,| $ reti: Fusetti (Arsenale), Baz: |o per mancanza di Sona I pa SII 
strata ben diversa da quella |concede la punizione in favore |. zara (Fortitudo), Zuppet (Pie | mento nelle azioni di linea; d’al- ARI nina A 
Tisana che è venuta a giostra-|dei locali. Batte Borroni e si| ris), Minut (Tisana). tro canto i triestini non sono dea OE e CO 
re sul campo di Muggia nel gi-|forma una mischia sotto la por- | 6 reti: Caporale (Cervignano), | Stati da meno del Palmanova are lazi ua tt o te 
tone di andata, Oggi la sqUa |ta di Simionato, Ripetuti tiri, | Ballaminut e Sgolli (Aquile. |nel mandare all'aria pallonigol | (riangolazioni fin sotto la rel 
dra non girava a dovere; ha |corte respinte e infine un tiro ia), Cerebuch (Fortitudo), Be- ‘proprio al momento della tra- fa ol e “al (ei oe 
compiuto un buon lavoro nella | entrerebbe in rete se non ci 10s-| | notto (Pieris), Fontanot (Ron.| formazione. ? n RITA or pos Sn stoffa 
zona di centrocampo con otti-|se il braccio teso di Valentinuz- chi) 'Diodorico (Gonars) 6 Il taccuino è pieno di queste | tra i pali); ma altrettanto spre- 
me aperture «alle ali imbeccate | zi a fermarlo. Starz (Cremcaffò) note già dall’inizio dell'incontro, coni nel concludere. Ottimi 
in profondità, ma nell'insieme | A rinforzare l'attacco gli ospi- È diretto con una fermezza pigno. | dunque, soprattutto Quaia, Pe- 
ha difettato sia nelle retrovie, {ti mandano allora anche Ve 5 reti: Bubnich (Muggesana), | lesca dal tolmezzino Adami, che | lin e Vouk fra gli avanti triesti. 
ove i terzini hanno raddoppia» |turi, che libero, da marcamen- Ceccotti (Palmanova), Soban|non ha ri iato mai il suo {ni e di buona levatura, oltre al- 
to gli sforzi per aiutare al mas-|ti, porta alquanta confusione| (Tisana), Toros (Cervignano) |trillo deciso nel redarguire i|la difesa, fra i palmarini, Gon 
Cellia (Pieris). giocatori più vivaci e intempe- | e Bon. Gli amaranto lamentava- 


zare un bel pallone che fini. 
sce, però, in braccio al portiere. 


Enzo Deluchi 


(Foto de Rota) 


simo il portiere debuttante, sia | nelle linee arretrate dei locali. 
Arsenale-Cremcaffè 11 — Il portiere dell'Arsenale, Verginella anticipa un'azione di Zuzich. | necii A VANFITOnOI non hanno |_ 


= = 


CONCLUSO ALLA PARI IL DERBY ARSENALE - CREMCAFFE' (1-1) 


All’insegna della correttezza 


MARCATORI: nel primo tempo \la formazione di Schillani, su-|su azione manovrata da Fammilume 
al 38’ Del Bianco; nel secondo tem» 1 ® Dezzi. Il raddoppio è venuto al 33’ 
po al 33’ Fusetti. ARSENALE; Ver- | ta a 1 : Ù della ripresa per merito di Dezzi, il 
ginellà; Carone L., Cecolin; Ellini, {le orgoglio e a rimediare Un|quale ha sospinto in rete la palla re- 
Pescatori, Ceppa; Coassin, Cecco, | risultato che sembrava già com | spinta da Brunner su precedente tiro 
‘Fusetti, Ronchi, Tassan:  CREM-|promesso. Ed è stato quello |di Bonfigli. 
CAFFE’ Vatta; Sterle, Piovesan; RE \eo ee o ce to Ma 
Poli, Edera, Angileri; Uneddu, Del | Sì al nome di Fu at 
Bianco, Starc, Gamboz, Zuzich. solvere ogni cosa, infilando nel ACLI BOLOGNA-H.T. ROMA 0-9 
BITRO: Roncato, di Gorizia, sacco di Vatta, a meno di un|M.D.A. ROMA-PONTEV. BOL. 3-0 
quarto d'ora dal termine della ————————_—€— 
PO rn PRO 
i io tra Arsenale | denso di ei ) netta- 
n Cremoatte. ‘due squadre che |mente sorpreso l'intera difesa | POLISPORTIVA-BASSANO 1-0 
cercavano dn questo incontro | degli ospiti. Il Cremcaffè ha| MARCATORE: Logar al 16° della 
un po’ di ossigeno per la loro |messo in luce, per lunghi tratti | ripresa. POLISPORTIVA TRIESTE: 
malandata classifica e che han-|dell’incontro un centrocampo | Manzin; Castello I, Turco; Castello 
mo profuso, il meglio della loro | di tutto prestigio, dove Gam- 
‘attuale condizione nel tentativo | boz, Angileri è Del Bianco han- 
di superarsi a vicenda, Ai pri-|no s ire un nume- Fietta; Fontana, Manfrè; 
mi 45’ di gioco nettamente do-|ro rilevante di azioni pregevoli | Cavallin, Lago I, Bonato; Villani, 
minati dalla squadra di Turci-|sotto il profilo tecnico e avreb-| vanin II, Vanin I, Zennaro, Lago II. 
mo ha fatto niscontro ‘una ripre- | be uto mettere al sicuro il|ARBITRI: Boni di Adria e Rubbi di 
sa che ha visto l’Arsenale but-|successo al 43° del primo tem: | sologna. 
tarsi disperatamente all'attacco | po solo che Zuzich non avesse 
nel riuscito tentativo di conse. | tr indugiato su uno stu | La Polisportiva triestina ha fatto 
guire il pareggio. Alla resa dei Tera allungo di Stare, La pro-|un ottimo esordio nel campionato ca- 
conti il risultato ha accontenta. |va di Angileri e tut: | detto. 1 locali sono stati quasi co. 
to ambedue le contendenti, an-|tavia va considerata del tutto | stantemente sull’offensiva, costringen- 
che se ‘al Cremceaffè rimarrà il|positiva e pone valide premesss | do i difensori veneti a un notevole 
Ttammarico di essersi lasciato | per il futuro della squadra pur |lavoro di interdizione. La rete è ve. 
sfuggire una vittoria che, dopo | se la stessa, al lato pratico, |nuta a coronamento della: pressione 
la rete messa a segno da Del|rende al di sotto delle sue ef-|esercitata. La manovra dell'unica se- 
Bianco al 38’ del primo tempo |fettive possibilità, gnatura della giornata è partita dalle 
e.altre favorevoli occasioni fal- retrovie; la conclusione è merito del- 
lite nel giro di quei pochi mi la mezz’ala Logar, proiettatasi in 
muti che mancavano al riposo, avanti con un eccellente spunto. Il 
sembrava cosa già fatta, 4 D secco tiro partito dalla stecca del 
Sta di fatto che appunto nel | fasi risolutive, di Piovesana, Ut | l'attaccante triestino era imparabile, 
secondo tempo il Cremcaffè è |giovanotto della STRO JUNIO" | Neita parte conclusiva della partita 
nettamente calato di. tono, 1a-|res in possesso di ottime gus: | i ospiti hanno cercato di raddrizza. 
sciando troppo sovente l’inizia.|lità e di Edera, tra tuta |re lo sorti della contesa, ma ie loro 
tiva agli avversari che hanno |tuto come al so) con iitarioyia Gono! sato) vigilata: donati 
saputo intelligentemente sfrut- | le sue, forze. È 
tare questa particolare situa:| Nell’Arsenale sono piaciuti il |.ricstina. I migliori: Castello fmi 
zione. L’Arsenale mancava di|portiere Verginella, protagoni: | cus e Togar da una parte; Lego 1 
alcuni elementi determinanti | sta nel primo tempo di alcuni |; Cavallia dall'altra. 
per il buon rendimento dell’in- | interventi di tutto rilievo, di ; 


tenzione e cura dalla retroguardia. 


compiuto che rari e molto im. 
precisi tiri in porta. Le occa- 
sioni maggiori e migliori le ha 
avuté, per contro, la. squadra 
di casa, che ha sfiorato la se 
gnatura già nella prima. disce 
sa dell’incontro; la maggiore di 
esse, però, è stata al 19’ della 
ripresa, quando un tiro a rete 
stato apertamente fermato 
sulla linea della porta dal brac- 
cio teso di Valentinuzzi e l’ar- 
bitro'ha negato il rigore. 

Un altro punto ancora in fa- 
vore della Muggesana è l’aver 
giocato dal 19’ della ripresa con 
Un uomo in meno, la mezzade- 
stra, per fallo ‘di reazione e al- 
l’incirca. dallo: stesso momento 
anche con. l'ala destra pratica- 
mente nulla per un infortunio 
alla caviglia, 


E’ stato un buon incontro. 
specie nel. primo tempo, duran- 
te il quale il gioco-è stato vi- 
vace, ricco di belle azioni e 
con un marcato predominio dei 
padroni di casa. La ripresa per 
Un terzo è stata equilibrata, 
poi, dopo, l’espulsione di De- 
grassi e l’infortunio di Ghezzo, 
è passata chiaramente nelle 
mani degli ospiti, che hanno 
cercato di approfittare della si- 


tuazione con delle azioni di 


forza. 


vremmo dire che i giocatori lo- 
cali hanno invocato il rigore 


anche una seconda volta, sem- 


pre durante la ripresa, ma, non 


avendolo rilevato con i nostri 


occhi, segnaliamo il fatto sen- 


za assumerci la responsabilità 


di circoscriverlo. 
Vediamo la cronaca: già al 


* minuto la muggesana 


‘una punizione; viene 


battuta dalla mezz’ala Degras- 


si; Bubnich di testa invia ver- 
so la porta, ove il portiere con 
slancio riesce ad alzare appena 
sopra la traversa. Al 6° San 
drin coglie una respinta e si 
trova solo davanti al portiere 
che si tuffa a vuoto ai suoi pie- 
di; Ghnezzo e Derossi a porta 
vuonta non trovano il passo 
giusto per calciare a rete e per 
dono l’occasione per portare la 
squadra in vantaggio. Al 12° 


——- 


Misuri, Dorigo, Doria, 


Veechiato, 


uno spettatore, che 


Per dovere di cronaca do.| costato alla "ponta”. 


I dirigenti della squadra lar 


Toma. i È 
gunare prendono per oro cola- 
ARBI. |to le dichiarazioni di Pozzetto, 


presentano un esposto all'arbi- 
tro, a fine gara, I carabinieri, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |intervenuti a chiarire «i fatti» 
i i ; 
Ultimo minuto Lian i [tare che l'infortunio di Pozzet- 
portiere dei lagunari Pozzetto, 
che è andato do la DONE a 
€ il pal , improvvisa: ; n 
Fienie cade a terrà e senta e |CiAMmpaio nelio magie della re 
rialzarsi. ped San dolore al 
braccio sinistro, afferma di es: |tone di ferro, sporgente da ter- 
SoDG sato VUIDIO Salo di ra. Da qui ja contusione e il... 
‘he stava dietro | dramma, L'arbitro non ha vi- 
il recinto metallico, quasi ac |sto niente, Diversi gli spettato- 
aicttara di non poter giocare [E fMooe elsa ceduta dl Por 
to } 1 "OVV: Oz: 
più e si fa sostituire dall n [setto ‘Al glo, anche ques 
n | volta, 7 
gnato allo spogliatoio. L'inci- | dato lo strano colorito prece- 
dente non convince nessuno. |dente, E' un vero peccato aver 
Nessuno ci crede, anche e so- dovuto sprecare tante righe per 
prattutto perchè di Pozzetto |illusirare un episodio così mar- 
E io 
pic] La dr " 
per vero e che risale alla gara tanza e se ne può intuire il per- 
qualificazione alla prima ca- chè, quando la cronaca della 
tegoria, tra le due squadre, del- | bella partita esigeva. numerose 
l'estate scorsa. 
Allora (la Gradese perdeva | Mente interessante e po, 
per 1-2) Pozzetto raccontò di es- | Che ha soddisfatto il folto pub- 
sere stato il bersaglio del lan-|Dlico (mille persone) accorso a 
cio di un mattone da parte di 
un tifoso che si trovava dietro 
la rete. Il presunto giallo” 
venne tosto scolorito, aliorchè Li 4 a 
si potè dimostrare che il mat | hanno profuso il meglio di se 
tone incriminato era stato rac- 
colto a terra dal giocatore gra- 


hanno la possibilità di accer- 
to è senza dubbio accidentale: 
il guardiano biancorosso, dopo 
aver raccolto il pallone, è in- 


te di fulo della porta ed è ca- 
duto, finendo sopra uno spun: 


ci credono, 


‘citazioni. Una. gara indubbia- 


Vermegliano per godersi il 
derby. 

E’ piaciuto di più il primo 
tempo, in cui le due squadre 


stesse. La Gradese ha messo 
in vista tutti i suoi pregi, non 
senza qualche difetto (determi 


SI === 


NE’ VINCITORI NE’ VINTI IN RONCHI-GRADESE (1-1) 


Si ripete il giallo 
RI FSROLO E Go 


MARCATORI: nel p. t. Barbana al | "corpo del reato”: il manufat- 
6° su rigore, Tomasin al 89°, RON-|to serviva da ”peso” per assi. 
CHI: Ulian; Della Rocca, Ustu fin; | curare l'estremità della rete 
Barbana, tivev, visuniu; Fonta...., | delia, porta. Nessuno lo aveva 
Logozzo. | lanciato in campo. Stava lì 
Pozzetto; Clama, Pi-|tranquillo da... mesi, 
natti; Lugnan, - Martincich, Di Mer- 
curio; Perissini, 
Degrassi, Maricchio, 
TRO: Bertolini, di Venezia. 


ni, Franco, Tirelli I, Della Vedova. 
ARBITRO: Tamburini di ‘Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Mortegliano, 10 


Anche la fresca, ma tutt'altro 
che trascendentale Sahgiorgina 
ha potuto passare sul campo dei 
morteglianesi i quali oggi, più 
che mai, hanno confermato la 
loro grave crisi atletica e mo- 
rale, Scesi in campo in forma 
zione alla fine rivelatasi tutt’al- 
tro che indovinata e senza l’au- 
silio in panchina dell'allenatore 
Esposito, in disaccordo con la 
società, i biancorossi di Lodolo 
hanno tuttavia retto il confron- 
to abbastanza bene per almeno 


‘premere pi c 
Te sino acchi si PISSERDO 
a passare in vantaggio con 
che, con un preciso colpo di te- 
sta, spediva imparabilmente nel- 
la rete di Del Gobbo I, ripren- 
dendo un tiro dalla bandierina 
calciato da Furlan. 

Nella ripresa, giocando con la 
forza della disperazione, i locali 
potevano i agli avversari 


un gioco più equilibrato e tal- 
volta dimostrare anche una cer- 
ta prevalenza, tanto che al 28” 
giungevano ad ottenere un giu- 
sto calcio di rigore per atterra» 
‘mento irregolare in area del ve- 
e Della Vedova, lanciato a 
rete, 

Purtroppo, però, il tiro dagli 
undici metri, scoccato da Coru 
bolo, finiva col colpire la tra- 
versa sulla sinistra di Marcatti 
e gli ospiti sono stati salvi 


mo la mancanza di Bucchini, in- 
fortunato alla vigilia, per cui a 
Cecotti è venuta a mancare la 
«spalla» nelle azioni trascinanti. 
dell'attacco, 

Vascotto all’inizio manca da 
pochi metri una facile occasio- 
ne per portare i rossoneri in 
vantaggio e al 7° Modolo, con 
una lunga staffilata su punizio- 
ne, obbliga Rossetti ad una bel. 
la parata a terra, Al 23* ancora 
Un’attaccante rossonero fa 
sare un brivido nella difesa dei 
padroni di casa, ma per la so- 
lita precipitazione spreca sul 
fondo. Pittioni, in due minuti, 
perde altrettante occasioni per 
spedire la palla nel sacco pal- 
marino; obbligato ancora Ros- 
sini ad un improbo lavoro. Esce 
fuori improvviso il terzino ama. 
tanto Franz, che fa una serie 
di discese furibonde per tutta 
la lunghezza del campo e al 43” 
applausi per Guadagnini che, 
su una fuga di Strigotti, racco- 
glie e spara di poto oltre la 
traversa, 

Ripresa più vivace col Palma. 
mova. che riescea-dominare al. 
la distanza, Al 2° Snidero ag- 
gancia un traversone di Cecot- 
ti ma davanti a Baxa perde il 
controllo e spreca sul fondo. 
Un solo minuto di orologio e 
il piecolo interno amaranto si 
ripete obbligando il portiere 
triestino a un fortimoso inter- 
vento. Anche i rossoneri man- 
cano uma rete al terzo minuto 
con Filippi che, solo davanti a 
Rossetti, nel tentativo di aggiu- 
starsi Ja palla, si mangia la 
trasformazione. Turri al 15° 
stannga da 30 metri, quindi al 
26°, Snidero spara fuori, e l’ar- 
bitro in modo inspiegabile, as- 
segna un calcio d'angolo ai pa- 
droni di casa che Turri conelu- 
de male, 

Il Palmanova attacca sempre 
con pericolose risposte in con- 
tropiede dei triestini trattenuti 
con. calma dalla difesa locale. 
Ancora al 33’ Turri con un tiro 
al volo costringe Baxa ad una 
parata in calcio d'angolo. Due 
minuti dopo lo stesso Turri si 
ripete e ‘il portiere triestino 
manda ancora sulla bandierina. 


du te | Conssin, il quale ha giocato nel B. I |Derossi fa uscire da ima mi-|dese, e presentato poi come rigo di Aldo Faidutti . LG 
tera compagine; ciononostani re le i Pilini, Pi # nante TRI Nite delle 
tori e Ceppa. Ma ciò che ha = = == = | conclusioni). esse = 3 


CERVIGNANO-AQUILEIA (1-1) [isso mente tia è sato |IL_PIERIS HA SUBISSATO IL GONARS (4-0) 


i ® | CD) ® C) 
preoccupazioni di 

classifica ha permesso alle due 
compagini di affrontarsi senza 
‘particolari accorgimenti difensi- 
vistici, sicchè ne è nato un gio-| dando in avanti tutti meno il 
co veloce e piacevole, a tratti|portiere, ma spreca due buone 
anche emozionante specialmente | occasioni banalmente (Pinatti e 
per la buona vena degli avanti |Tomasin). La pressione dei la- 
locali, autori di una lunga serie 
di tiri a rete, gel o (RE 
Il risultato probabilmente to-{!9Tsi sempre luce. Migran 
glie qualche merito alle, insidio- | Stoccata di Lugnan e parata 
sità dei locali, ma purtroppo spettacolare di Ulian. Al 29 
quello che conta nel calcio è di 
saper sfruttare le buone. occa- 
sioni, ed è ciò che ha fatto oggi a rete, Al 39' gli ospiti 
ff Folio, Gli vomtini di Gior. | Presti e Pelo Di Eos 


Risultato 


= tosi in ogni circostanza all’al- 
tezza della situazione. 


MARCATORI: nel p. $, al 10° Sgob- 
xi & 12° Toros. CERVIGNANO: 

Mal: Tibault, Federicis; Lucchetta, 
Berg lîni, Rosin;. Maran, Caporale, 
Lepolazzi, Martinis, Toros. AQUI- 


I 
Za; 
min PIT 


Seo, Vettorello, Sgobbi, Bergama- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cervignano, 10° 
spl derby della Bassa Friulana 


| Coneluso in 
pecitori nè vinti. A 
ma ta non bella tecnicamente, 
suttavia Gdo e gli 
‘anno in essa 
crete duri. tutto 


dei 90 


‘A: Moderz; ‘Trentin, Tommasini | accorciano le distanze. @ 
» Plef, Spagnul; Zanetti, Cu-|un jungo predominio cervigna- 
ARBITRO: Di Tora di Trieste. cea difesa. 
Nella ripresa ancora attacchi 
del Cervignane 


portano i frutti sperati. Alla 
ità, senza | mezz'ora del secondo tempo si|prova di alta sportivi! Se i 


il finale è ancora di marca cer-| genti. 
vignanese. 


la Aquileia ha confermato con profitto da una difettosa parata 
dill'ova odierna tutta la soli- | di Migliori, che lanciatosi in ri- 
Salassa sua inquadratura. |tardo su cross battuto da Ber- 
nei 


l'alto spirito agonistico e la Lia 
merosità che l’ha sorretta du- 
rante l'intero arco dell'incor- 


° ® 
tro. ] 
l 0 Ottima la direzione di gara 
del goriziano Roncato dimostra 


Risve 


PIouci g s MARCATORI; nel pi, al 17° 
‘andi occasioni. L'avvio è ‘tut- | Una parola infine per il COM-|zuppet, al 35° Celia; nel s., al 8° 


Ei fell'Aguilela, che già al 10"|portamento di tutti gli atleti | rrevisen, al 5 Celia! PIERIS: Dia. 
Sizza; Tricarico, Predonzani; Bau |} 


ji i di 
trova in vantaggio, ma la re- | scesi in campo, Si. trattava 
Sii fianco i casa non | una partita assai delicata 2i fi |scn, Bazzeu, Ceccone; Tievisan, Co: 
Si fa attendere; anzi, dopo 2’ | ni della graduatoria e mori ere” lmelli, ‘’Indri, Zuppet, Cella. “GO: 
ceca distanze. Quindi | No in pochi a temere il vert*|NARS: Piu; Fabio, Vicedomini; 
carsì fr SO ‘vg | Tassoni, Del Mestre, Bruno; Can 
Ù li episodi ; dotto, Buda, D’Odorico, aron, 
costringe gli ospiti @| ratterizzano troppe partite nel: | rerro. ARBITRO: Toni di Porto: 

la categoria dilettanti; Arsena- | sruaro, ci 
è invece si sono 


10, che però non DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pieris, 10 


‘pierissini. avessero 
concluso favorevolmente buona 
parte delle azioni imbastite dal 
quintetto attaccante, ottimamen» 
te coadiuvato dalla. linea me- 
diana, avrebbero rispedito & 


registra un travolgente ritorno 
degli azzurri ma senza esito e 


Luciano Golinelli 
T’Aquileia ha avuto il vantag- 


in difesa e veloce | gamasco ha permesso a Sgobbi| REGGIO E.- CUS TRIESTE 1-0 stato comunque  disprezzabile, 


itt ONtropiede: può a buon di- 
til piede. può a 
fto Vantare la sua attuale po- 


di insaccare a fil di montante. | MARCATORE: Scalabrini, su rigo-| gd ha rilevato finalmente una 


ripresa degli amaranto in tutti 


Il Cervignano, dal canto suo, |re, al 25 del p. t. REGGIO EMILIA: i Guo! reparti. Anche la ormai 


‘One in è h si di 
Bbecj n classifica; tuttavia, | pa saputo subito replicare con | Balestri; Casoli I, Scorticari; Bonetti, Ha MO OI suotat 
ie gll'attacco, qualcosa NON |Toros, ben lanciato da Maran. | Pingani, Casoli JI; Colli, Scalabrint, | PIOVSTDIGIO Steria olta smene 


Legenda i 

Dunpa zionato, e inoltre le sue 
difec ©Tano ben guardate dalla 
cervignanese ed anche 
Sue file mancavano oggi 


Cervignan ler aumentare il bottino, mae Anduiar di Desio. 
SOR palin non è riuscito a passare, un po? 


Tl vecchio lenone, con uno scat-| Montori, Bolognesi, Montanari. CUS | t;ta. essendo riuscito a battere 


to perfetto, ha insaccato impa-|'TRIESTE: Valle; Semerari, Lutman: | {r Bortiere avversario per ben 


rabilmente @ fil di traversa, |Coggianelli, Mandich, Roggiero; Mi- quattro volte, nonostante l’osti- 


4, È ini. le; n 3, n 
ì 5g. | Dopo la segnatura il Cervigna- |serocchi, Vecchietti, Vidoli, Guerrini | nata difesa dei friulani, ammi- 
«i Spieco come Barba | no ha dato l'impressione di vo- | Ileni. ARBITRI: D'Andrea di Novara | rovoimente prodigatisi fino al 


la fine della partita, 


Il CUS Trieste che, in linea tecnica | ‘TI rientro di Blasizza, di ‘Zup- 
'redonzani ha influito 


Ò nel meglio delle sue condi. | per la troppa precipitazione dei | st è dimostrato superiore ai locali, | pet e di Pi 


Irtoga como del resto le sue 
tto c) i 

laramente intendere, no- 
niente “che anche nelle sue 
Tio! lamentassero assenze di 


Zambi 


tta ne) 
Upato però diverse occa- 
Compa Tete ed ha dovuto ac- 
Don persi di un pareggio, che 
tento ‘hia a pieno l’anda- 
fo el gioco. | 
Mo ragu ceste ‘premesse, venia: 
pie solo 1 Uppi della partita 
al Corna 
Via 
Del Zotto il pubblico delle 


sen prestazioni avevano | bravura del portiere ospite. 


ha retto per lungo tempo la tra- 

ma nella sua zona, e anche i 

Satt è come Franceschetti, Ma-|suoi compagni sono stati. vutti 

i degni di menzione, Il Cervigna- 

- {no ha presentato un Caporale| MACERATA - TRIESTINA 20 
lucido e volitivo a centrocampo, 

te | che ha proiettato le sue azioni | £. è Dezzi al 33' della ripresa. MACE- | <o gi indiscutibile valore come 
in avanti con coraggiosa SÌ |pyTA: Ferrucci; Fortuna, Paolorusso | Spanghero, Sabbadini e Cam: 


di disputata. 


suoi attaccanti, e un po’ perla |ha subito la rete decisiva su rigore. | favorevolmente, sullo stato d’a- 


Al 25 del primo tempo sì creava uns | nimo degli isontini, che hanno 
mischia in area triestina e Valle com. | attraversato un sensibile perio- 
metteva un fallo che veniva punito | do di crisi per la mancanza di 
con la massima punizione, trasforma. | numerosi titolari. La situazione 
ta da Scalabrini, degli amaranto migliorerà an 
cora fra non molto per il pros- 
simo rientro di uomini di valo- 


Sgobbi, nelle file aquileiesi, 


MARCATORI: Bonfigli all'8' del p. 


stenza. Toros ha disputato @n-| rr. Menghini, Paolorusso I, Passerini; | qussi. 
cora una gara positiva, DeN| montecchiari, Bonfigli, Francavilla, | Dei gonarsei, mentre si può 
coadiuvato da. Martinis, che si|Fammilume, Dezzi. U.S. TRIESTINA: | citare in blocco la difesa per 
è battuto con molta generosità. | prunner; Cesatotto, Billè; Stebel, | Ja sua caparbietà e buona vo- 
Una cosa, questa, comune 2 tut- | Wartellani I, Riccardi; Comello, Pin, |.tontà, nulla si può dire del suo 
ti i giocatori gialloblù, che van- | zari, Malutta, Cossuta. ARBITRI: De | attacco rivelatosi estremamen- 
no elogiati per la generosa ga-|cesaris e Vasapolli di Roma. te debole e privo di agilità; la 
La Maceratese sì è portata in van- | difesa pierissina ha avuto quin: 
taggio all’8° con una rete di Bonfigli, | di un compito alquanto facile, 


Franco Sandri 


| occorsogli al 17°. Al 35° del s.t, Tar. 


mentre Blasizza non è stato 

quasi mai impegnato. 

Per la cronaca, diremo che 
si sono rivelati pe 


rissini 
II fin dall'inizio, costrin- 


gendo i friulani a salvarsi ri- 
petutamente in. corner, Al 20°, 
dopo una bella azione in linea, 
Zuppet insacca, Ve 
su un preciso to) se 
lia. Al 35° è invece Celia che 
realizza su azione personale. 

Nella ripresa i pierissini n 
tono subito all'attacco cu 
Trevisan che dopo tre minuti 
sorprende perla terza volta il 
pur bravo Più: 

Dopo appena due minuti Ce- 


lia completa la serie delle reti gi 


su azioni in linea, Soddisfatti 


versaria, metten 
ricolo la 

I migliori în campo Bausca, 
Comelli, Zuppet e Celia per il 
Pieris, Ferro e Piu per il 


Gonars, 
Gaspare Michieli 
e —_—— 


Palazzolo - Fortitudo 1-1 


do spesso in pe- 
Piu. 


MARCATORI: nel p.t. al 29° Tar. aveva 


lao; nel s.t, al 35° Bazzara, PALAZ- 
ZOLO: Vit (al 43’ del p.t. Soardo 
II); Mazzolo, Zanelli; Seretti, Ci 
prian, Piasentin; Tarlao, Piccoli, Fa- 
don, Mattiussi, Meon. FORTITUDO: 


Ciliberti; Vidoni, De. Grassi; Denico» 


loi, Celant, Gerebuch; Di Giorgio, Go. 
das, Bazzara, Bassanese, Drioli, AR- 
BITRO: Stringaro di Codroipo, NO- 


TE: al 43’ del p.t. Soardo II sosti. 


tuisce Vit, vittima di un incidente 


Ino lascia il campo per infortunio 
in uno scontro con un avversario, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ln, 10 


In uno splendido pomeriggio 
di sole Palazzolo e Fortitudo 
‘hanno dato vita ad un incontro 
agonisticamente combattuto e 
non privo di note tecniche, La 


farei è Bas, | SANGIORGINA: | Marcatti; Zabeo, 


per 


La rete palazzolese era giunta 
al 29° del primo tempo, a con-|è più quella; forse è paga del 
clusione di una sterile evasione | risultato. E 
di Piccoli, e dopo che Tarlao|riata iniziale (due tini insidio- 
to seriamente Ci- | sissimi di 

liberti al 26°, Scambio al centro- 

campo e Piccoli serve di preci- I 

sione Tarlao sulla destra: il tiro | Spesso punzecchiata vivacemen- 
al volo di quest’ultimo è im-|t© (gran tiro di Della Rocca al 
prendibile per Ciliberti. 


Nell'ambito delle prestazioni | tanot al 29° (e imprigliarla sul 
giocatori "Dani”), 


cordiamo la buona prova di Fa- 
don, Tanlao, Mattiussi e del- 


ibm 


La prima iniziativa è di mar- 
ca amaranto; lunghissima ri 
messa di Ulian, raccoglie Dori- 
go, che è tallonato da Lugnan. 
Il capitano dei lagunari non 
mi a controllare il centro 
E) , allora lo aggancia al 
dorso e lo atterra in piena 
area, Rigore indiscutibile, nes: 
suno fiata sulla decisione di 
Bertolini, Barbane si incarica 
Toi Ao dagli undici metri ed 

rete. 


Reagisce la Gradese, man: 


gunari è ben contenuta, ma il 
gagliardo attacco. gradese sa 


Tomasin si fa precedere sotto 
rete dal portiere locale, . 
Il Ronchi non disarma e si 


zio di Perissin, che ha raccolho 


ito { un rimpallo su Logozzo che lo 
nella difesa locale in seguito ad|controllava, gira in rete magi. 


. Era il|si avvia agli spogliatoi mugu- 
sol ROTNLIE e) bo gnando per la disdetta toccata 
va turbare i locali 
tarsi in vantaggio nell’ult 
di gioco, essendo anche 
rimasti in dieci per l'infortunio’ 


a Fontanot al 44’ per il gran 


lifitio | tiro di testa, salvato in extre- 


mis da Pozzetto, cui la buona 
sorte è stata propizia anche 
nel successivo tiro, ribattuto 
da Misuri. 

Nella ripresa la Gradese non 


controllata la sfu 


21’ che Pozzetto ® 
prodursi Too palo di Fon- 


G. B. 


Sangiorgina - Mortegliano 
1-0 (1-0) 


il Palaz- |, MARCATORE: nel p.t. al 32 Nali. 


Zanfagnin; Filip, Bigutto, Nali; Fur. 
lan, Ferrara, Bernardi, Buttò, Cri. 


Fortitudo, Senza 
e stin. MORTEGLIANO: Del Gobbo I; 
Aldo Pizzali 


Tirelli IT, Del Gobbo II; Quarin, Bel. 
trame, Corubolo; Porcini, Cornacchi. 


La 2.a giornata dei record 


per i nuotatori del C.A.N.. 


Si è svolta ieri mattina alla pi- 
scina Bianchi la II giornata dei re- 
cord, manifestazione riservata ai soli 
nuotatori iscritti al Centro Nuoto. 
La partecipazione alle singole prove 
è stata nel complesso molto nume- 
rosa, inoltre quasi tutti gli atleti in 
gara hanno dimostrato una discreta 
preparazione e una buona imposta- 
zione stilistica. I migliori risultati 
sono stati stabiliti dalle bambine, 
che in alcune prove hanno ottenuto 
tempi inferiori a quelli dei maschi, 
Specialmente la piccola Patrizia Gior- 
gi ha fatto registrare due prestazioni 
di indubbio valore nei 33 stile libero 
e nel dorso. La Giorgi nuota ancora 
con stile imperfetto, ma nonostante 


del nuoto triestino. 


Un'altra prestazione degna di ri- 
lievo è stata ottenuta da Daniela 
Giugovaz nei 33 delfino, percorsi in 
32''9; nella rana vanno sottolineati 
i tempi della Colummi e della Coen, 
mentre nello stile libero ha ben fi- 
gurato Laura Caproni, 

Fra 1 maschi, nel complesso, vi so- 
no state prestazioni modeste: Euro 
Comisso, che di solito stabilisce buo 
ni tempi nello stile libero, ieri ha 
fornito una prova di tutta normalità. 
Fra 1 più piccoli invece si sono messi 
fin buona luce Fabio Parisi nel 33 
delfino, Beta e Galante nel crowl. 


A. Gi 
MASCHILI 

33 dorso maschile ‘’59.’60: 1) Furlan 
Tiziano 35”6; 2) Sparago Fabio; 3) 
Lonza Fabio; 4) Bonetta Fabio; 6) 
Sonnoli Pierpaolo; 6) Gergich Mauro. 

100 stile libero ‘55: 1) Comisso 
Euro 1’13"5; 2) Jasb: Branco; 3) 
Violin Dario; 4) Il Riccardo; 5) 
Coen Leopoldo. 

33 delfino ’58: 1) Parisi Fabio 32”; 
2) Bonetta Piero; 3) Perco Franco; 
4) Voltolina Fabio; 5) Riosa Alessan. 
dro; 6) Fuchs Paolo. 

100 stile libero ’57: 1) Betz Bruno 
1°'27"'1; 2) Galante Fulvio; 3) Zecchi 
Bruno; 4) Semez G. Franco; 5) Co. 
lonna Marino; 6) Cattaruzza Fabio 

33 stile libero ’59-’60: 1) Bonetta 
Fabio 34''4; 2) Mottuzzi Maurizio; 3) 


Sonnoli Pierpaolo; 4) Capitanio Fa- 
bio; 5) Gergich Mauro; 6) Vrabec 
Graziano, 

33 rana ’58: 1) Zuppelli Giovanni 
35”; 2) Voltolina Fabio; 3) Redolfi 
Sergio; 4) Bonetta Piero; 5) Perca 
Franco; 6) Tanfani Roberto, 

66 rana *57: 1) Rizzi Fabio. 1'06’'4; 
2) Zecchi Bruno; 3) Galante Fulvio; 
4) Martin Paolo; 5) Semez Gianfran- 
co; 6) Parladori Franco, 

FEMMINILI 

33 dorso ’59-'60: 1) Giorgi Patrizia 
30"8; 2) Siega Daniela; 3) Pozar 
Barbara; 4) Urbanchic Miriam; 5) 
Mellis Romana; 6) Del Bianco Ales 
sandra, 

33 delfino °58: 1) Giugovaz Daniela 
32”’9; 2) Antoniani Marina; 3) Coloni 
Marina; 4) Matelik Gabriella; 5) De- 
vescovi Nora; 6) Ruzzier Alessandra, 


g a i i bianchi gonaresi con un Hi i fesa Î È 
gio psicologico e pratico di trar Nagh: li del risultato, i pierissini non fortunio occorso a Tarlao | stralmente mettendo fuori cau-|ciò, riesce a stabilire tempi di tale| 100 stile libero *57: 1) Caproni Lau- 
Hockey su prato perdano di Soa so insistono, pur mantenendo un |a1 centrocampo; Bazzara ha in-|sa Ulian, Fino al riposo il duel. | importanza da essere ormai conside-| {iui Giovane al Paro Ent 3 
SERIE A ma il risultato ottenuto non è so e SII filato la porta di Soardo II con|lo è sempre vivace. Il Ronchi |rata una fra le maggiori promesse | Montenero Daria; 6) Giorgi M. Mo? 


Muela. 

33 stile libero *59-°60: 1) Giorgi Pa- 
trizia 278; 2) De Marchi Cristina; 
3) Pozar Barbara; 4) Macina Danie- 
la; 5) Babich. Rossella; 6) Melis 
Romana, 


33 rana ’58: 1) Antoniani Marina 
35'4; 2) Devescovi Nora; 3) Coloni 
Marina; 4) Sgorbissa Maila; 5) Dl 
Anna; 6) Matelik Gabriella, 

66 rana ’57: 1) Colummi Adriana 
1'03”1; 2) Coen Giovanna; 3) Giorgi 
Manuela e Morgan Cristina; 5) Gri- 
dolfi Fabiola; 6) Bunla Maria, 

66 rana ’56: 1) De Vescovi Anna 
1’06'"7; 2) Michelazzi Nora; 3) Cen- 
ts Barbara, 


PALLANUOTO JUNIORES 
Stasera incontro 


Edera - Triestina 


Questa sera, nella piscina 
Bianchi, si terà i terzo 


incontro di pallanuoto fra le 
formazioni juniores dell’Edera 


e della Triestina, La bella, si è 
tesa necessaria dopo che i pri- 
mi due incontri si erano con- 
clusi in parità, La vincente del 
terzo confronto sarà ammessa 
alla fase interregionale del «Tor- 
neo primaverile» che si svolgerà 
alla fine di questo mese, L'in- 
contro inizierà alle ore 20,30. 
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SI CONCLUDE QUESTA SETTIMANA IL GRANDE REFERENDUM 


VOTATE LA COMMESSA IDEALE 


piume eee ene e II 
: IL PICCOLO dra Consorzio 
LI L, — 
Voto per la signorina B 
| | Pell 
| Pistillo i ARREDAMENTI (È 
| 
(| «Cognome, nome e indirizzo del votante): |] | 
MI a [| | ia 
si 
T] Prag 
La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a; «Il Piccolo», Trieste B cor 
] via Silvio Pellico 8; o Gorizia, Corso Italia 36; Udine, via Treppo 7; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 | po 
‘SO 
[| | Sreta 
La commessa proclamata vincitrice regionale parteciperà alla finale nazionale, organizzata dalla Sravi 
[|] O.M.I.T.A. di Milano, con il patrocinio dell’E.P.T. di Pistoia, il 6 e 7 aprile, p.v. a Montecatini Terme. B Rune 
az 
DOES LFFLCCOLCOLCEECECEELE% | della 
Il concorso-referendum della commessa ideale entra ormai nella fase finale. Ricordiamo HE 
quindi che continueremo la pubblicazione della scheda fino a domenica 1%. marzo 1968 an 
EVELINA CREVATIN SILVANA BRUNETTI i della 
Buffet. «Mario» Talmone Servizi fotografici: ALTRAN, Gorizia MISSINATO.. Pordenone Posto 
Largo Sartorio . Trieste Corso Italia 40 - Gorizia GIORNALFOTO, Trieste RASPAR, Monfalcone FABRETTI, Udine | ol 
at 
PIRLA IA t i ; 5 sd gi c 
; - Senso 
distri 
| Nel 
| i 
| TER 
= 


* ; 1. _% . ment; 
MARINA CHICCO DELIA PAGLIARO DARIA COSOLO LUISA CIRELLI CLAUDIA PAVINI - ul . 


si Bar Eugen Tamaro Negozio De Marchi Magazzini San Giusto Calzature Stella 
Via Carducci . Trieste Largo Roiano 3 - Trieste Corso del Popolo . Monfalcone Corso Saba - Trieste Via Oriani 8 - Trieste 


i 
| 


COSTANTINA RUZZINI GIULIANA BOTTIN GIANNA SUPLINA MARILENA MODOTTO LAURA STOKELJ 
Calzature Franco Calzature Martini Pelletterie Martellani Ditta Canova Pasticceria Eugen 
Corso Verdi 76 - Gorizia Via Muratti 6 - Trieste Via Rossetti 6 -. Trieste Udine Via Carducci 32 - Trieste 


AGEVOLA 
NEI 
PAGAMENTI 


L=] 


: _ _.. to. 
IDA VARESANO GIULIANA SEQUALINO GIULIANA LOREDAN GIANNA RIVA DARIA BUSECHIAN Rai 
Abbigliamento Veos Magazzini Standa Bar Luciano Cartoleria Magris Standa pone, 

Ita 


Largo Papa Giovanni - Trieste Gorizia Muggia Via Battisti 13 - Trieste Viale XX Settembre . Trieste 


pa: 


SHE 
ei 


ZE 
FER 


SÉ: 


#5, 


VIA SETTEFONTANE 74 
TELEFONO 41440 


MARIAGRAZIA PADOVAN ANNAMARIA STANCICH GIANNA BAZZARA MARINA SORRENTINO NEVA MILLO 
Negozio Sirza Pasticceria Giorgi ‘Boutique Cohen «Il Caffè» Bimbi Eleganti 
Str. vecchia Istria + Trieste Via, Carducci 14 - Trieste Galleria Tergesteo - Trieste Barriera Vecchia 16 . Trieste Via Carducci 43 - Trieste 
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||SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONCLUSO CON AUTOREVOLI INTERVENTI IL CONGRESSO DI MILANO 


La pubblicità garante 


TROPPO TARDI IN AUGE LE VITTIME DELLO STALINISMO 


Ondata in Cecoslovacchia 
di riubilitazioni postume 


P ellegrinaggio in massa alla tomba di Masaryk, morto misteriosamente 
vent'anni fa - Inchiesta sul famigerato processo a Slansky e compagni 


R Praga, 10 
Ni lunioni di attivisti comuni. 
Si sono tenute ieri e oggi a 
ga e in altre 65 città della 
io oslovacchia, per dibattere i 
cooblemi sollevati dal «nuovo 
mo: politico, impresso dal se- 
î etario Alexander Dubcek, e il 
ravissimo scandalo del fallito 
pOmDlotto militare, dell’appro- 
depone di fondi pubblici e 
Îla fuga all’estero che ha avu- 
Per protagonista il generale 
del Sejna, uno degli uomini 
lla «vecchia guardia» del de- 
to segretario del PC, Novot- 
dii Dalle informazioni disponi. 
Sì ha l’impressione che at- 
To a Dubcek e alla sua linea 
2 stato raccolto un vasto con. 
dist nel corso delle riunioni 
brettuali. 
Nella riunione di Praga è sta- 


ita chiesta una riunione plena- 
ria straordinaria del comitato 
centrale; non è stata menzio» 
nata alcuna data, ma sembra 
certo che il CC si riunirà prima 
della fine del mese. La richiesta 
di convocazione del comitato 
centrale coincide con l’inaspri. 
mento della campagna, diretta 
a ottenere le dimissioni dalla 
Presidenza della Repubblica di 
Novotny, mentre qualche preoc- 
cupazione comincia a serpeggia- 
Te nel gruppo dirigente circa la 
possibilità che la situazione 
sfugga di mano ai «riformatori». 

Frattanto. è stata annunciata 
la formazione di una commis. 
sione del comitato centrale del 
partito per un'inchiesta sul fa- 
Mmigerato processo staliniano, 
celebrato nel 1952 contro il gene- 
rale Rudolf Slansky, già segre- 


= = 


=_= 
TERI MATTINA ALL'APERTURA DEI CANCELLI 


Proteste e incidenti 
a Verona per la Fiera 


Ceatinaia di agricoltori hanno tentato di impedire 
l'ingresso oi visitatorì - Scontri con alcuni feriti 


Verona, 10 


x R&ugurata ufficialmente ieri 
mig dal Ministro Restivo, sta- 
mele è stata aperta effettiva. 
Rage la 70.a Fiera internazio 
tene dell'agricoltura e della zon- 
«Chia. All'apertura dei cancel- 
apitttavia, alcune centinaia di 
Mifisoltori, provenienti soprat- 
daro dalla provincia di Brescia, 
tion 0 compiuto una manifesta- 
e che ha disturbato l'acces- 
Al quartiere fieristico. 
dr lostranti hanno voluto 
veolestare contro la politica go- 
tiva, che non difendereh- 
{tap deguatamente la zootecnia 
gi ‘ana, garantendo un prezzo 
fatato alla produzione; è dovu- 
i pinterveniro la polizia, perchè 
îe cirifestanti cercavano di im- 
la ire ai visitatori l’ingresso al- 
hi) era, bloccando i cancelli. 
an corso di tafferugli si sono 
MIE alcuni contusi, quattro dei 
i sono stati visitati al pron- 
ti 9ccorso dell’ospedale; men- 
tity;fle sono stati dimessi, gli 
Bre due — un agricoltore di 
No scia e un carabiniere — so- 
Stati ricoverati e giudicati 
fa TIbili rispettivamente in tren- 
Sul quindici giorni. 
de) Ccessivamente, nel piazzale 
My Mercato ortofrutticolo co- 
e, dove si svolgeva il com 
Tel 10. dei giovani coltivatori di- 
Ultrg agricoltori appartenenti ad 
® organizzazioni hanno svol. 
la fazione di disturbo, con ur- 
vj Lischi e lancio di ortaggi, uo- 
te Sacchetti di latte contro la 


| ho Na, sulla quale si trovava 


(rg 
Nilo ha 


» con Jr i ini 
si n l’on. Bonomi, il Mini. 
MTo Restivo e le altre autorità, 
Dubbi intervento della forza 
Silla ea, l’on, Bonomi, tornato 
Ciara Lribuna, ha potuto pronun- 
® il suo discorso. 
dep pomeriggio, il vicecapo 
tn è Polizia, dott. Giuseppe Lu- 
liber o a Verona, ner pi 
e, i n 
denti ORE IFPRRno agli 


———*—_ 


Da gruppi di africani 


TURISTI AMERICANI 


Malmenati a Salisbury 


u Salisbury, 10 
nito FOverno rodesiano si è riu- 
Stiong66i per esaminare la que. 
ifrigo dell'esecuzione dei sei 
domag , che deve aver luogo 
Comare, e per discutere le 
der; de ‘di grazia presentate 
del SRI © il messaggio 
i o 
0 È dichiarato che non ver- 
Sulle Pubblicate dichiarazioni 

i preSecuzioni, Gli avvocati 
to gfONdannati hanno dichiara. 


dep 
dor” ttazione o meno delle 
Gdo di grazia, 
basto DPI di africani armati di 
Cito Ri hanno frattanto. attac- 

OBgi e malmenato 18 an- 
&ggigUlisti americani, per la 
Song OT parte insegnanti in pen- 
Sitang Che si erano recati a vi. 

ll mercato del quartiere 
di Harari, a Salisbury, 
DS turisti, due donne di 
Sanji anni e un uomo di 75 
Uli QIOnO stali feriti e ricove. 
Sirioaall'ospedale. La folla di 
ha anche attaccato a 


I fieri l'autobus dove i turisti 


si erano rifugiati do 
Stati aggrediti, e ha 
©} vetri dei finestrini. 
n & ha arrestato quattro 
dettato QNon si sa se si sia 
Diamo 7 di un episodio di tep- 
h 0 se sia una conseguenza 
iocagionSione. causata dall'im- 
Re dei tre africani a 
ent 


ente alla frontiera 


Ustria e Jugoslavia 


Tx, Vienna, 10 
Si ri pe e cn 
Ti a) Ta è avvenuto 
Mbogcontine tra la Stiria e la 
Reno i, presso Berghausen, 


Iheid 


tre qu agenzia austriaca 
ancBicur attro contadini, di cui 
sei lavoMente austriaci, sta- 
le nando in un vigneto, 
eni 
‘usi ù ‘al rrito- 
tto jtiaco, hanno prelevato 


lavoratori, trascinando: 


rtavoce Uff. |! 


Ron essere stati informati |. 


lo con la: forza, nonostante la 
sua disperata resistenza, di là 
della frontiera jugoslava. 

Durante l’incidente, una par. 
te dei soldati jugoslavi si è 
inoltrata per circa 30 metri di 
profondità in territorio austria- 
co. L'identità dell'uomo rapito 
non è stata ancora accertata; 
può anche darsi che fosse ve- 
nuto in precedenza dal territo- 
rio jugoslavo, ma di ciò non si 
hanno prove, 


‘In una successiva notizia, la 
«APA» ha precisato che l’uomo 
portato via dai soldati jugosla- 
vi non si trovava assieme ai la- 
voratori austriaci, ma a qualche 
distanza, a circa 30 metri dal 
confine jugoslavo, Gli austriaci 
sono fuggiti quando hanno vi- 
sto i soldati jugoslavi venire 
verso di loro; sono tornati in- 
dietro quando si sono resi con- 
to che l’azione dei soldati jugo- 


‘slavi non era diretta contro di|il 


loro, Essi non sanno dire se 
l’uomo trascinato via a viva 
forza, fosse austriaco o no, 


tario generale del PC, e altri 
alti esponenti del regime, Il 
porcesso principale si concluse 
con undici impiccagioni, ma 
mumerosi altri presunti collabo. 
ratori di Slansky morirono nel. 
le epurazioni che seguirono, e 
oltre 40 mila cittadini finirono 
in galera o furono, comunque, 
perseguitati. 

Una prima riabilitazione di 
Slansky,. del Ministro degli 
Esteri Clementis e degli altri 
impiccati dei processi staliniani 
si ebbe nel 1963: tuttavia, la 
E adesso reclama la riabili. 


azione per «tutti» i persegui- 


tati di quell’epurazione, e la lo- 
TO reintegrazione nei posti di 
lavoro, nelle case che dovettero 
abbandonare e nelle carriere. 
Le richieste di riabilitazione e 
indennizzo vengono avanzate 
attraverso associazioni come la 
Unione dei veterani antifascisti, 
(che ha annunciato 40 mila ri. 
chieste di riabilitazione solo di 
propri iscritti), l’Unione dei 
giornalisti, l’Unione dei com- 
battenti di Spagna, l'Unione de- 
gli insorti della Slovacchia e 
altri gruppi combattentistici, 
patriottici, politici. Assieme al- 
le richieste di riabilitazione, 
vengono quelle di punizione di 
quanti si resero colpevoli della 
condanna e della persecuzione 
di innocenti, 

Oggi, intanto, in un pellegri- 
naggio di massa senza prece. 
denti, migliaia di cittadini ce 
chi si sono recati a rendere 
omaggio alla tomba di Yan Ma- 
sarik, il Ministro degli Esteri 
morto in circostanze misteriose 
esattamente vent’anni or sono, 
Per 20 anni il regime comunista 
aveva tentato di cancellare per. 
sino la memoria di Masarik; 
ma oggi la gente si è recata a 
piedi, sfidando una bufera di 
neve, alla tomba dello statista, 
nel villaggio di Lamy. 


I giornali odierni recavano 

articoli pieni d’elogi per Masa- 
» la cui politica mirava a 

portare la Cecoslovacchia «a un 
regime neutralista di tipo fin: 
landese». La processione sem: 
bra aver avuto l’approvazione 
dei nuovi governanti, tesi a una 
politica di «democratizzazione 
Socialista» del Paese. 

Per tutta la giornata — si è 
appreso — i visitatori sono giun- 
‘ti alla tomba di Masaryk, con- 
trassegnata da una semplice Ja. 
‘pide nera; il villaggio di Lamy 
è situato circa 50 chilometri a 
Ovest di Praga. Nel pomeriggio, 
‘un treno ha scaricato circa 2500 
persone, in gran parte studenti: 
corteo, in righe comparte di 
Quindici, ha percorso i due chi- 
Jopicini dalla stazione al ciim- 

TO. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Acapulco — Si è costituita parte civile, anche a nome della 
figlia, la vedova del conte d'Acquarone: la signora Clairette 
sarà rappresentata dall'avv. Guillermo Molina Reyes, nella foto 


rr 


ella libertà di stampa 


Sottrae il giornale ai finanziamenti esterni che ne comprometterebbero 
l'autonomia di giudizio - Il contributo di tre illustri giornalisti stranieri 


DAL NOSTRO INVIATO 
Milano, 10 

Meno vivace di iert, ma più 
intensamente impegnata la di- 
scussione che ha concluso oggi 
il congresso internazionale di 
studi sui problemi della libertà 
di stampa e dell’editoria, pro- 
mosso dall'Ordine nazionale dei 
giornalisti italiani. Presiedeva 
l'on. Gonella e agli ospiti si era 
aggiunto il prof. Giuseppe. Pa- 
dellaro, direttore generale dei 
servizi di. informazione della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

Due importanti relazioni nel- 
la ‘mattinata: quella dell'avv. 
Egidio Stagno, direttore gene» 
rale del gruppo editoriale del 
di Arnaldo Cobpeltini, giaml 

nai ippellini, Ù 
sta e tecnico pubblicitario. Sta- 


DOPO I VIOLENTI SCONT 


RI DEGLI 


[ ULTIMI GIORNI 


CONDANNE-LAMPO INFLITTE 
AGLI STUDENTI DI VARSAVIA 


Pene detentive da quattro a sei mesi a decine di ‘’teppisti,, 
Tra i 150 e i 400 gli arresti? - Timori di nuovi incidenti 


Varsavia, 10 


Secondo fonti bene informa: 
te, numerosi studenti che nei 
due giorni scorsi hanno preso 
parte agli scontri con la poli- 
zia per le vie di Varsavia, ven 
gono processati rapidamente e 
condannati a pene detentive 
da quattro a sei mesi per «tep- 
pismo». Non meno di dieci, 
& forse 50, universitari, sono 
stati condannati ieri in questo 
modo, Nella stessa giornata di 
ieri — come si sa — tremila 
loro colleghi hanno effettuato 
una grande manifestazione, 
sciolta anch'essa duramente 
dalla polizia. Non si hanno ci- 
fre ufficiali sul numero degli 
studenti arrestati: si parla di 
un minimo di 150 e di un 
massimo di 400, 

Oggi a Varsavia regna una 
completa calma; la vita alla 
Università e al Politecnico ap- 
pare completamente normale, 
anche se in tono minore data 
la giornata festiva. I cancelli 


= —- 


Milano — Un’impressionante immagine dei danni causati in via 


(Teleloto A.P. al «Piccolo») 
Novara, dallo scoppio di 
una tubatura del gas: nella voragine apertasi nella strada giacciono carcasse d’automobili 


sono aperti, e si notano solo 
rari studenti. La polizia sem- 
bra completamente assente. 
L'attenzione degli osservato- 
Ti è piuttosto concentrata su 
domani. Essi si. chiedono se 
avrà luogo o meno il comizio 
autorizzato in un primo tem- 
po dalle autorità universitarie 
e poi, sembra, vietato. Secone 
do quanto si afferma negli am- 
bienti studenteschi, un secon: 
do comizio dovrebbe svolgersi 
al Politecnico. Si in 
tanto che tra i fermati dei 
giorni scorsi, sarebbero anche 
i due. assistenti. universitari 
Kuron' e Modzelwski, TATA 
birorio un ne] 
per aver scritto @ diffuso un' 
«memorandum» în cui si criti. 


tornati in ’ 
avendo beneficiato del condo- 
no di un anno. 

La. stampa odierna dedica 
poche righe agli avvenimenti 
di ieri, limitandosi a «deplo- 
rare gli eccessi studenteschi» 
e smentendo le voci secondo 
le quali, durante i tafferugli 
all’Università, sarebbe rimasta 
uccisa una giovane. Il giorna- 
le «Zycie Warszawy» ribadisce 
la tesi che etesto 4 
«eccessi» universitari, sarebbe 
da ricercarsi nella espulsione 
dall’Università di Adam Mich- 
nik, studente della facoltà di 
storia, e di Enrico Szlaifer, di 
economia politica. «I due — 
aggiunge la stampa —. sono 
responsabili di aver organizza» 
to azioni politiche irresponsa- 
bili, di aver trasmesso notizie 
false ai circoli distici 
antipolacchi e di aver violato 
le di; delle autorità 
universitarie». 


«non sono servite: ad altro che 
ad aumentare la. sua gloria». 
«Poîchè l'uomo è fatto a im- 
magine di Cristo — ha aggiun- 
to — che ciò serva da ammo- 
nimento a coloro che vogliono 
maltrattarlo e umiliarlo. Si 
umilia maggiormente colui che 
batte anzichè chi viene per- 
cosso. Infatti, quest’ultimo non 
» la‘ sua’ di- 
gnità, dunque 
imitare quelli che ci battono». 
MRO e 
’intero discorso agli avveni- 
menti di questi giorni a Var- 
savia; essa, molto. blanda e 


= 


NOTTE ALLUCINANTE DI UN EBANISTA EMIGRATO DALLA SICILIA 


Strangola l'amante settantenne 
un giovane operaio italiano a Ginevra 


Movente della tragedia la gelosia: la donna voleva rompere l’assurda relazione 


Ginevra, 10 

Un ebanista siciliano di 30 
anni, Pasquale M, (la spazio 
svizzera tace il nome di una 
persona arrestata, in attesa di 
una sua formale incriminazio- 
ne), ha ucciso, sabato scorso 
la sua amante, una donna sviz- 
zera di 68 anni, Berta Seva, per 
gelosia. Ciò è quanto ha di. 
chiarato il giovane siciliano nel 
costituirsi, questa mattina, alla 
polizia di Paquis, un quartiere 
di Ginevra. «Arrestatemi. Ho 
strangolato la mia amica. Vo- 
leva lasciarmi»; poi è scoppia- 
to in lacrime, e soltanto dopo 
qualche tempo è riuscito a nar- 
rare alla polizia la tragedia 
scoppiata il giorno precedente 
nell’alloggio della donna, | 

I due si erano conosciuti nel 
1962, in occasione di alcune ri- 
parazioni che il giovane ebani- 
Sta aveva fatto nella casa della 
donna. Poi si erano messi & 
vivere assieme ma, alcuni mesì 


fa, Berta Seva aveva annun: 
ciato di voler rompere la rela- 
zione: essa aveva confessato a 
un'amica che cominciava a sen- 
tire il ridicolo del suo legame 
con il giovane siciliano, e di es- 
sere stanca delle sue scenate 
di gelosia. 

Sabato pomeriggio, Pasqua: 
le M. si.è recato da Berta Seva 
e i due hanno deciso di trascor- 
Tere assieme, come in passato, 
il giorno di festa. Ma, nel corso 
di una discussione, presto de 

enerata in litigio, l’ebanista 
a colpito la donna con un pu; 
gno e quindi, in preda all'ira, 
l'ha stretta al collo, soffocan- 
dola. Pasquale M. ricorda il re- 
sto della tragedia come in un 
incubo: deposta la donna sul 
letto, le ha avvolto attorno al 
collo una cravatta, finendo di 
strangolarla. Poi si è steso ac- 
canto al cadavere, abbraccia 
to al quale ha trascorso tutta 
la notte; domenica mattina, in- 


fine, si è presentato alla po. 
lizia, 


Pasquale M. —- secondo le te- 
stimonianze raccolte dalla po: 
lizia — è considerato dai suoi 
compagni di lavoro e dai diri- 
centi dell'impresa ginevrina nel. 
la quale lavorava da oltre cin- 
que anni, come un buon opera- 
io, di ottimo carattere e non 
collerico. 


Cinque morti, quattro feriti 


MINIBUS MACIULLATO 


dal treno in Svizzera 


Flums, 10 
Un «minibus» con nove perso- 
ne che si recavano a sciare è 
stato investito nelle prime ore 
di stamane da un treno a un 
passaggio a livello vicino a 
Flums, in Svizzera, Cinque de- 


gli occupanti del «minibus» so- 
no morti e gli altri quattro so- 
mo rimasti gravemente feriti, 

Si è appreso successivamente 
che le barriere del passaggio a 
livello, a pochi chilometri da 
Flums, nel Cantone dei Grigio. 
ni, erano rimaste aperte in se- 
guito a un errore della casel- 
lante, la quale riteneva che il 
treno di passaggio verso le set- 
te del mattino fosse stato sop- 
presso da alcuni giorni, 

Investito dalla locomotiva, 

il «minibus» è stato trascinato 
sulla linea ferroviaria per un 
centinaio di metri, e quattro 
donne e l’autista sono morti sul 
colpo, Le altre quattro donne a 
‘bordo sono state trasportate al- 
l’ospedale di Flums, dove sono 
ricoverate in gravi condizioni. 
I: gruppo era partito di buo- 
n'ora dalla cittadina grigionese 
per compiere una gita in mon. 
tagna, 


pacata, contiene evidentemen- 
te anche un’esortazione a non 
aggravare la situazione, invi 
tando a «non imitare quelli 
che ci battono». 


SONIA MAINO GANDHI 


felicemente operata 
Nuova Delhi, 10 
Sonia Maino Gandhi, nuora 
del Premier indiano Indira Gan- 
dhi, è stata felicemente operata 
d’appendicite, questa mattina, 
dal noto chirurgo di Nuova De. 
lhi, dott. Ayyar. Sonia è rima: 
sta cinquanta minuti in sala 
operatoria; l'intervento, durato 
esattamente trentacinque minu- 
ti, non ha presentato alcuna 
complicazione. 
Un'ora dopo, Sonia. Maino 
Gandhi, che appariva in ottime 
condizioni, ha ricevuto nella sua 
camera nell'ospedale di Welling- 
don, ove è ricoverata, il marito 
Rajiv. e i familiari, 


se questa trasforma» 
zione mon ia una restri. 
zione della libertà di stampa. 
La risposta può essere trovata 


nella ris che si stabi. 
lisce fra un organo di informa» 
zione e i suoi lettori. 


Quanto alla libertà del gior- 
nale — ha detto il relatore — 
essa poggia nella sua autosuffi- 
cienza economica, rappresenta. 
ta dagli introiti di vendita del 
giornale e della pubblicità; ogni 
altro finanziamento compromet- 
terebbe l'autonomia di giudizio 
e la libertà editoriale. Ed è la 
pluralità degli operatori econo- 
mici quali utenti di pubblicità 
a dare al giornale la forza di 
resistere a ogni pressione, 
pubblicità è, dunque, il natura- 
le alleato della stampa, Il mo- 
nopolio statale audio-televisivo, 


“| anche nel settore pubblicitario, 


non. deve risolversi in una com- 
pressione del diritto dei giorn 
li alla pubblicità. 

Concludendo, l’avv. Stagno ha 
rilevato come i livelli di diffu- 
sione in Italia collochino i gior= 
mali fra è valori più bassi delle 
mazioni civili; occorre che 1 
giornali puntino sui giovani, € 
un apprezzabile contributo può 
venire dalla scuola, 

Arnaldo Cappellini, giornali 
sta, scrittore e tecnico pubbli- 
citario, ha sostenuto con tutta 
l'autorità della sua vasta espe- 
rienza che la pubblicità è un 
coefficiente indispensabile della 
indipendenza del giornale. So- 
vente la libertà di stampa e la 
libertà di pubblicità cammina» 
no su campi minati, în cui de- 
terminati interessi possono in- 
fiuire su ogni titolo, su ogni av- 
venimento, mettendo in perico- 
lo il diritto di cronaca e stabi- 
lendo differenze di trattamen- 
to a volte di rilevante peso. Se 
si tratta di una notizia — ha 
soggiunto Cappellini — che in- 
teressa il lettore e ha tutti 4 
requisità di una notizia giorna 
listica, pur avendo un riflesso 
che può essere pubblicitario, 
allora sia pubblicata. con rilie» 
vo, posizione, fotografia. In que- 
sto caso libertà di stampa e li- 
bertà di pubblicità coincidono. 

La pubblicità chiede quindi 
libertà, opera per la libertà. ed 
è ben lieta di essere coefficien- 
te della libertà di stampa. Si 
pensi a quanto avviene in Ame- 
rica — ha concluso il relatore 
— dove le agenzie hanno «bud- 
gets» pubblicitari per la stam- 
pa che talora superano i 100 mi. 
liardi ciascuno, 

Molto applaudito, a questo 
punto, un intervento dell’ing. 
Tommaso Astarita, presidente 
della Federazione editori. Egli, 
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INSPIEGABILE A_LEVADA PRESSO 


PORTOGRUARO 


URTO IN RETTILINEO 


SULLA «14»: 


UN MORTO 


Vittima il conducente di un autotreno jugoslavo 
rovesciatosi dopo la collisione con un «Tigrotto» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Portogruaro, 10 


Un morto e due feriti sono il 
a bilancio di un pauroso 
incidente avvenuto l’altra not- 
te, alle 23.30, in località Levada, 
nei pressi di Portogruaro. Ver. 
so quell'ora, transitava sulla 
«SS 14», un autocarro «Tigrotto 
OM» targato Udine e provenien- 
te da Venezia, condotto da Gio- 
vanni Comar, di 38 anni, resi. 
dente a Cervignano; a bordo si 
trovavano anche Gualtiero Ma- 
sin, di 26 anni, da Cervignano, 
e Loris Chiandotto, di 17 anni, 
da Aquileia. 

In un rettilineo, un autotre- 
no jugoslavo carico di legnami, 
che procedeva in senso inverso, 
ha urtato con il rimorchio, per 
cause ancora inspiegabili, il «Ti- 
grotto», che è finito nel fossato, 
sulla sinistra della sua direzio- 
ne di marcia. L’autotreno jugo» 
slavo, invece, è proseguito anco- 
ra zigzagando per una ventina 
di metri, e quindi è andato a 
‘capovolgersi con la motrice nel 
fossato opposto a quello in cui 
era precipitato. il camioncino, 
mentre il rimorchio si poneva 
di traverso sulla strada, occu- 
pando entrambe le carreggiate. 


La dinamica dell'incidente 
conterma che l'urto  dev'es- 
sere stato di notevole violen. 
za: la cabina della motrice del 
l’autotreno jugoslavo era com. 
pletamente distrutta e il condu- 
cente, Junud Karajica, di 40 an- 
ni, da Sarajevo, ne è stato e- 
stratto dopo. lunghi sforzi da 
parte dei vigili del fuoco è 
dei carabinieri di Portogruaro, 

rontamente accorsi sul posto. 

i poveretto, che aveva riporta» 
to la frattura della base crani- 
ca, è stato trasportato immedia- 
tamente all'ospedale di. Porto- 

ruaro, ma è deceduto lungo il 
iragitto. Incolume, invece, il se- 
condo autista, Ramovie Cazim, 
che nello scontro è stato mira- 
colosamente sbalzato fuori dal. 
l'abitacolo ed è terminato nel 
prato circostante. 

Incolume anche il guidatore 
del «Tigrotto», mentre il Masin 
e il Chiandotto sono stati trat: 
tenuti all'ospedale in osserva- 
zione, avendo riportato lesioni 
varie, 


Fr. B. 


Almeno dodici. feriti 


SETTECENTO DETENUTI 


in rivolta nell'Oregon 


Salem, 10 
Settecento detenuti del peni- 
tenziario di Stato dell’Oregon, 
a Salem, si sono ammutinati 
eri pomeriggio e si sono bar- 
ticati in una sezione del car- 
cere, dove hanno tenuto a lun- 
go in ostaggio alcune guardie. 
I detenuti hanno appiccato 
diversi incendi che hanno de- 
vastato il laboratorio del car- 
cere, un vecchio refettorio; 
poi, approfittando della confu- 
sione, si sono impadroniti del 
centro della prigione dove so- 
no installati il centralino tele 
fonico e tutti gli altri sistemi 
fi (Corale ne Torgiano: 
ri una quarantina - 
die e impiegati del tai 
Alla fine, però, i detenuti ri. 
belli hanno rilasciato tutti gli 
ostaggi, dopo che le loro ri- 
chieste erano state accolte dal- 
le autorità carcerarie, Secondo 
le ultime informazioni, nella 
sommossa sono rimaste ferite 
almeno dodici pertone, tutti 
impiegati del carcere. 


VANDALISMI DI NEGRI 


in una cittadina americana 


Morristown, 10 

Lo stato di urgenza è stata 
decretato la notte scorsa a Mor- 
ristown, una cittadina america: 
na di 40 mila abitanti, situata 
a una trentina di chilometri da 
Filadelfia, dove circa 300 giova. 
ni negri hanno compiuto atti 
di violenza e di vandalismo, 
fracassando vetrine, rovescian: 
do automobili e abbattendo ca- 
bine telefoniche. 


CHINO ALESSI 
Direttore 


8. E. T. 


Edito. dalla A 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


dopo aver espresso il suo vivo 
compiacimento per il fatto che 
i giornalisti si occupino con 
tanto impegno della vita eco. 
nomica dei giornali, ha riferito 
sulle sue molteplici esperienze 
in campo editoriale, raccolte în 
tutto il mondo. Il grande male 
del nostro ‘Paese è che gli ita- 
lianî leggono poco (5 milioni al 
giorno di quotidiani per 15 mi- 
lionì di lettori), perchè è an- 
cora grande il numero degli 
italiani, se non proprio analfa- 
beti, che «leggono con fatica». 

Quanto alla libertà di stam- 
pa, basterà ricordare che nei 
quindici giorni di uno sciopero 
dei quotidiani, lasciato libero il 
campo ai mezzi audiotelevisivi, 
la obiettività dell’informazione 


La|decadde, con’ evidente disagio 


dei cittadini. . Bisogna dunque 
allargare la sfera dei giornali, 

L'ultima parte del congresso 
è stata riservata a tre illustri 
giornalisti stranieri. Iverach 
Mac Donald, vicedirettore del 
«Times», ha parlato della situa 
zione della stampa inglese: la 
tiratura dei giornali inglesi è 
la più alta di ogni Paese. Ogni 
piorno feriale gli inglesi com- 
perano oltre 15 milioni di co- 
pie del giornale del mattino & 
diffusione mazionale, e 2 mi 
lioni di copie di giornali locali, 
Ogni sera ne comprano all’in- 
circa altri 10 milioni; alla do- 
menica, 24 milioni, 

Il tedesco Friedrich Lampe, 
dell’Associazione stampa estera 
di Roma, ha affrontato il tema 
della libertà di stampa e della 
editoria nella Germania federa- 
le. Un esempio di tale libertà 
lo si è veduto di recente, allor- 
chè i giornali hanno trattato 
liberamente del passato politi- 
co addirittura del Presidente 
della Repubblica, Luebke. Va 
peraltro notato — ha soggiun- 
to Lampe — che nella Repub- 
blica federale, il giornale più 
venduto — il «Bild», con una 
tiratura di quattro milioni e 
700 mila copie distribuite nelle 
cinque città in cui esce — è 
«un giornale da due soldi» ri- 
spetto ai magnifici, grandi quo- 
tidiani italiani. 

Infine ha preso la parola un 
illustre giornalista francese, 
Huberi Beuvemery, direttore di 
«Le Monde»: egli sì è occupato 
della. libertà di editoria in 
Francia; con riferimento: alla 
legislazione vigente in materia 
di NMbertà di stampa, che è al. 
quanto severa e rigida. 

Il congresso si è concluso con 
un brillante intervento del prof. 
Giuseppe Padellaro. Se esiste 
ancora una stampa libera in 
Italia — ha detto tra l'altro — 
questo si deve anche alla pub- 
blicità: le vendite, infatti, ba- 
stano solo a pagare il costo del- 
la carta e l'ammortamento de- 
gli impianti. Se i muovissimi 
mezzi di informazione di massa 
radioteleviswi hanno un loro 
posto nella vita moderna, resta 
vero dhe solo la cultura grafica 
conosce la necessità della. con- 
nessione logica, solo la parola 
scritta sollecita in modo pene- 
trante gli interessi intellettuali, 
stimola lo 'spirito critico, invi- 
ta alla meditazione e al dibat- 
tito. Degne parole a conclusio- 
ne di un alto e profondo dialo- 
go a più voci, che non esitia- 
mo a definire fra i più interes. 
santi e proficui as i ai gior- 
ni Î, 


nostri. 
Ugo: Sartori 


Il 10 marzo si è spento il 
nostro 


Carlo Godina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MALVINA, il figlio 
GIAMPAOLO con la fidanza- 
ta RITA, la figlia CARLA con 
il marito VITTORIO, la so- 
rella ENRICA con il' marito e 
i figli, la nonna ANNA, la ni- 
potina GABRI e i parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re hi Fior esolinei gii 

I funerali seguiranno og: 
marzo alle ore 16 dall’Ospedale 
Maggiore alla Chiesa e al Cimi. 
tero di Servola, 


Il giorno 10 marzo sì è spenta 
serenamente 


MARCHESA 


Teodora Obizzi 


insegnante a riposo 

ÎNe danno l'annuncio il fratello, 
le FIERO, i nipoti e 1 parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi lunedì 
alle ore 15,30 partendo dalla Casa 
di cura Villa S. Giusto. _. . 

Un grazie particolare al Primario 
dott. Beltrame e al personale sani- 
tario per le amorevoli cure pre- 
state, & 

Gorizia, 11 marzo. 1968 
TORITRTERZIIRIRZEIA 


i E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Edoardo Carli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, il figlio VOIKO 
e la figlia VIVIANA, le sorelle 

1A) CARMELA e i congiunti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 16.15 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore per ‘Trebiciano. 


RIZZI RARA TRN 
î SI è spenta serenamente teri 


Lucia Nedoch 


di anni 68 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, il figlio e i congiunti 
tutti. 
I funerali seguiranno domani 12 


marzo dalla Cappella dell’ al 
Maggiore. \ppe) lell'Ospedale 


na 


Partecipano con È 
NO e famiglia. SA 


III Ie I 


AP 


Il 9 marzo ci ha lasciati 
improvyisamente la nostra 
cara 


PROF.SSA 
Carla de Baseggio: © 


Ne danno il triste annun- 
cio le sorelle, i nipoti e il 
suo allievo GIANCARLO 
PAREZZAN. 

I. funerali avranno luogo 
oggi 11 marzo alle ore 15.30 
dalla via dei Mirti n. 6 alla 
Chiesa di Roiano. 


Le famiglie: ] 


DURIAVA - FERRARIS 
- PITTINO ». ZETTO 


(T.T.F., via Zonta 3 - Tel. 38006) |» 
VERITA ZIONI RIETI 


Il giorno 9 marzo è mancata. 
all’affetto dei suoi cari 


Pierina Sancin v. Fiegel 


Ne danno il doloroso annuncio 


ved. GIORGI, CARLO, 
LUIGIA ved. PISCHIANZ, NINO, 
MARCELLA SANCIN, le sorelle 
ANTONIA e GIUSTINA, i gene 
ti, le nuore, i nipoti, i pronipoti, 
i cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 11 mar- 
zo alle ore 15,45 partendo dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore diret. 
tamente alla Chiesa di Servola. 

Un sentito grazie al' medico cu- 
rante prof. dott. Lin, al Primario, 
ai Medici e al Personale tutto del- 
la IV Div. Medica. 


(LT.F., via Zonta 3 - Tel. 38006) 


Prende viva parte al lutto per la 
perdita. dell’adorata. nonna 


Pierina 


la nipote ANNUCI con il marito 
UCCIO GENNA é il piccolo MI- 
CHELE. 


Prendono parte al lutto le fami. 
glie SILA, DOBRIGNA e PENTICH. 


CELIO NIZZA 
Dopo lunghe sofferenze ci 


ha lasciati per sempre il no- 
Stro caro 


Casimiro Sirk-Sirti 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie VERA, la so- 
rella SILVIA, il fratello NA- 
TALE e i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo 
domani martedì alle ore 17 
partendo dalla casa n. 229 
di Santa Croce. 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci VITTORIO, CARLETTO e. 
famiglie. 

TETI CRI 


‘A soli due mesi dalla scom- 
ira della moglie è man- 
cato S 


Giacomo Pentenero 


Il figlio VIRGINIO ne dà 
l'annuncio, 

Le esequie avranno luogo 
oggi 11 marzo alle ore 16 alla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore 
da dove la cara salma sarà tra- 
slata a Casalborgone (Torino). 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I Titolari e 1 Dipendenti del- 
la VALPERGA E DAPELO sì 
associano al lutto. per la scom- 
parsa di ‘ 


Giacomo Pentenero 


padre del loro collaboratore e 
collega, 


= 


Il giorno (9 marzo si è 
spento - ) 


‘Giovanni Longo 
pensionato dei MM.GG, 


Ne danno il triste annun- 
cio la desolatissima sorella 
ELVIRA LONGO ved, BER- 
GAMIN e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
lunedì alle ore 15 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale’ Mag. 
giore, 
VISITA RR TIT 


T 
Angelo Conti 


di anni 70 


è mancato ieri ai suoi cari. 

Ne danno il triste annuncio, 
‘addolorati, la moglie, la figlia 
ANNA, îl figlio MARIANO, la 
nuora, il nipotino e i parenti 
tutti, 1 

I funerali seguiranno oggi 11 
marzo alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore, Li 


CI.T.F., via Zonta 3 - Tel. 35006) 
ETTI VII 
La sera del 9 marzo improvvi- 


samente è mancato ni suoi 
cari 


Guido Derosa 


Costernati ne danno il doloroso 
annuncio la moglie ESTER, le so- 
relle ITALIA e VALERIA, il fi- 
glio NEREO (assente), î nipoti 


BRUNO e 
DIRO FEDORA e i parenti 


I funerali avranno luogo oggi 11 
marzo alle ore 14.45 partendo dal- 
la Cappella dell’Osp, Maggiore. * 

Famiglie: DEROSA, COSSUTTA, 

ROBUSTI. e ZABBIA 

(I.T.F., via Zonta 3 - Tel. 3036) 


T E" mancata improvvisamente 
Maria Minca v. Segula 


Ne danno il triste annuncio ‘le 
sorelle, i. nipoti e i parenti tutti... 

I funerali seguiranno domani 
martedì 12 marzo alle ore 14 della 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


e i senno 


* uffici verso pagamento della 


Lunedì, 11 marzo 1968 
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AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
‘porto allo stesso indirizzo. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalla 15 
alle 19. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 


quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CONIUGI referenziati cercansi 
per custodi villa, marito abbia 
nozioni giardinaggio e patente 
guida, moglie disposta lavori 
domestici 3 ore giornaliere. - 
Cassetta 44085 B, SPI. 
INDIPENDENTE 30-35.enne per 
piccola famiglia cercasi, C. I. 
n. 27.612.996 Fermo Posta. 

43743 B 
SIGNORA sola anziana cerca 
stabile mezza età. Cassetta n. 
42404 B, SPI. 


r————————_———— 
C Richieste d’impiego L. 30 


PENSIONATO praticissimo tut- 
ti lavori giardinaggio offresi. 
Telefonare 815785. 43987 C 
—___—__—_+_{ 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


I ronzio) 
IDRAULICO esegue impianti ac 
qua gas riscaldamento Tipara- 
zioni scaldabagni. Tel. 225297. 
42658 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati SE oe 
te massima garanzia. Tel. 
È 42632 CC 


——€_——___@—_1_—____————_ 
D Offerte d'impiego L. 70 
AAA. APPRENDISTE ragazze 
15-19 anni assume industria con- 
fezioni. Tel. 820196. 23936 D 
IMPORTANTE calzificio situato 
nella zona industriale ricerca 
per il completamento dell’orga- 
nico: operaie età 18-26 anni per 
reparti di produzione; operai 
meccanici età 18-22 anni; capi 
reparto (donne) Cassetta 44067 
D, SPI. 

H Oggetti smarriti L. 60 
BRACCIALE perle caro ricordo 
smarrito paraggi via Donota o 
via Settefontane 51 sabato sera. 
Rinvenitore telefoni al 96963. 
Mancia. 8103 H 
COPPIA visoni scuri smarriti 
ieri III medica Ospedale Mag- 
giore. Pregasi rinvenitrice tele- 
fonare 732013, generosa a, 


È 
8 
£ 
[a 
vw 


rr 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


AAA. APPARTAMENTO pano- 
ramico Marina III p. 3 camere 
cucina bagno affittasi L. 50.000; 
altro camera cameretta cucina 
Sansovino L. 30.000; Carducci hi 
camere lavori da farsi 30.000; 
villa con giardino 9 camere ser- 
vizi; affittansi locali centro 20- 
30 - 220 mq. attualmente occu 
pati. Aurora, Ginnastica 1 - Tel. 
50323. 24108 Il I 
Continua presso 


l’Universaltecnica 
la grande 


di biliati affittansi vera oc- . . 
casione. Corso Saba 33 Agenzia vendita speciale 
Service. 4 . . 
APPARTAMENTINO piazza ci di cucine 

RIBALDI, 2 stanze cucinetta e 
bagno WC poggiolo riscalda- (3) lavastoviglie 
‘mento ascensore affitta 30.000 . 
Immobiliare CEyioep pizza $. a prezzi 

Giovanni 4 - Tel. bi . ° 
APPARTAMENTO centralissimo straordinari 


4 stanze cucinetta bagno rinno- 
vato affitta Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4 . Tel. 
61712. 43997 I 
APPARTAMENTO centro città 
affittasi 2 stanze 22.000; altri af- 
fittansi. Agenzia Gentile, Toro 8 

24136 I 
MANSARDA Rotonda BO- 
SCHETTO, 300 mq., terrazza, 
saloncino, bagno, centralnaîta, 
ascensore, affitta primingresso 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 43997 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


Cita 
CERCASI appartamento lusso, 
45 camere doppi servizi. Tel. 


sui — Mil 


M Vendite d’occasione L, 60 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici. Via Mantegna 3 - Tel. 


1134221. 44051 M 


N Acquisti d'occasione L. 60 
AA, ACQUISTIAMO bronzi ci- 
neserie quadri orologi pendolo 
pianoforti salotti stanze letto 
pranzo mobili antichi per Ve- 
neto. Telefono 31428. 44159 N 
A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi pendolo pianini mobili gia- 
cenze ereditarie, Telef. 23485. 
44089 N 
ACQUISTO orologi pendolo mo- 
bili usati porcellane ferri me- 
talli. Telefonare 23076. 24246 N 


—@—@—@©@©@@<©@@—@@ttÉ@—@ 
© Auto, moto, cicli L. 80 
OPEL Rekord lusso perfetta 63 
4 marce vendo. Telefonare n. 
36282. 24986 

R_ Cap. soc, cess. az. L. 90 
A. AUTOLAVAGGIO modernis- 
simo offresi gestione. Referen- 
ze. AGEP, Crispi 14. 43983 R 


UNIVERSALTEGNICA 


Corso U. Saba 18 


A. NEGOZIO Reparal; spaccio 
vini; latteria caffè condominio, 
centralissimi vendonsi. Scrivere 
cassetta 44213 R SPI. 


ABBIGLIAMENTO mercerie av- 
viato vendesi vera occasione 
con o senza merce. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 24134 R 


ALIMENTARI varie sizioni 
tipo supermarket vendonsi; al 
tro solo prodotti preconfezio- 
nati; altro ancora miti pretese. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 24134 R 


BAR centralissimi vendonsi. 
Trattorie vendonsi. Altre. con 
giardino abitazione vendonsi 
causa partenza. Latteria zona 
popolatissima vendesi. Negozi, 
‘bazar. Altri abbigliamento. La- 
vanderia gettone. Altri negozi 
vendonsi causa trasferimento. 
Alberghi con bar ristorante ven- 
donsi. Salone parrucchiere af 
fittasi. Corso Saba 33 Agenzia 
Service, 44217 R 
BAR superalcoolici alcoolici a- 
nalcoolici tutte posizioni tutti 
prezzi vende Agenzia Gentile, 
Toro 8. 24132 R 
BIRRERIA buffet. bar forte la- 
voro vendesi causa partenza 0 
darebbesi gestione. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8, 24132 .R 
CERCASI socio per azienda ar- 
tigianale campo alimentare po- 
sizione centrale. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 24134 R 
DROGHERIA centrale bene av- 
viata ottimo incasso vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 24134 R 
DROGHERIA avviata vendesi L. 
1.300.000 occasione, Cassetta n. 
42568 R SPI. 

FRUTTAVERDURA tutte posi 
zioni vendonsi vari prezzi vere 
occasioni, Agenzia Gentile, To- 
ro 8. j 24134 R 
NEGOZIO dolciumi posizione 
fortissimo passaggio vendesi 
condizioni favorevoli o darebbe- 
sì eventualmente gestione Agen- 
gia Gentile, Toro 8, 24132 R 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’ Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


SOCI ; 
DELL'AUTOMOBI 


acquistando i buoni benzine AGIP 
con lo sconto di 4 lire al litro, 
potrete vincere un'automobile: 
ogni mese, infatti, ne verranno 
sorteggiate due.fra i consumatori 
di buoni benzine AGIP. 


I buoni benzine AGIP si acquistano presso tutte 


‘le Sedi dell'Automobile Club e le loro Delegazioni. 


Sconto del 10% sulle tariffe di pernottamento nei Motel Agip, 
negli Autostelli ACI e nei Centri Turistici del Gargano e di Borca di Cadore, 
Lo sconto è esteso ai familiari in compagnia dei Soci. 


Le estrazioni deî buoni avverranno a Roma alla presenza di un Funzionario del Ministero delle Finanze Ispett. Gener. per'il Lotto e le Lotterie, 
D. M, 2/79882 + 11-12-67 


rebbesi gestione; altro tavola 


tile, Toro 8. 


vendonsi. Agenzia Genti 


(e 
Società per la Pub 


informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE : Via Silvio Pellico 4 Telef 55955 


per la pubblicità dei vostri prodotti 


43981 S 


la grande 


MUTUI AGEVOLATI -|Te cameretta cucina libera ven 


lissimo Lignano Sabbiadoro ar- 
Tedato vendesi causa partenza. 


trali vendonsi. Corso Saba 33, 


Agenzia Service. 44217 S 
APPARTAMENTO in palazzina, dal 30% al 60% 


magnifica vista mare, 3 stanze 
cucina doppi servizi 2 armadi- 


vende rifiniture lussuosissime, 


a LI 
in ogni parte del mondo [inoltro 


APPARTAMENTO viadel- 
l’ISTRIA, 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo cen- 


6.800.000 Immobiliare CIVICA, 


quotidiana e periodica 


ai 5° 


continenti 


Saba 33, Agenzia Service, 


CASETTA 3 appartamenti ren- 


si 3 milioni; appartamento San 
Giacomo 2 stanze cucina rimes- 
so a nuovo vendesi 3.200.000; 
da negozio adatto investimento ca- 


i” SERVIZIO 


4, 
\ 


MENTI da 1, 2, 3, 4 STANZE, 
SERVIZI, POGGIOLI, GIARDI- 


VILLA a Forni di Sopra 3 stan-| annunci. 
ze matrimoniali grande soggior- 


650 ma. totalmente arredata 
straoccasione vendesi ultimo 


Dott. Ing. G. Ganarutto 
HI Cividin 6 A, Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 


PALAZZINE SIGNORILI 


IN VIA ROSSETTI 
Via A. Diaz 7, ‘31, 30088 35107 
L’ Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 14 

compreso il sabato 
Domenica dalle ore 9 alle Ik 


si. Terreni per costruzione. vil.| riservatissimo 
le vendonsi. Tenute agricole| proposte matrimoniali. Morali-|glia. «Garofano» a Famagosta. 
piccole grandi con casa padro-|tà, esperienza trentennale. Isti-| prossimi arrivi a Trieste: «San 
nale vendonsi occasione. Corso|tuto «La Famiglia» via Pi 
na 35, Milano. 


44217 S enna 


——T ______-+++++------------>.-.————>=+—»+—To-&-.;.yTTYÉTÉ_ÙWWO*Y*+—Yr-Y.r—rr——rrr yer 


RISTORANTE Trieste zona ma-| 77 | con terreno 3 oppure 6 camere| interesse). ALTRI, contributo 
te vendesi straoccasione o da-|S Case, ville, terreni L. 90|cucina; trattoria forte lavoro;|Regione. Zona servita autobus, 
restaurant rimesso nuovo cen-| Panorama golfo. AGEP, Crispili Continua presso 
calda buffet fortissimo lavoro|A.A.A.A.A. VENDONSI: rivendi-|tro avviatissimo. Aurora, Gin-| 14, È = 
centrale vendesi. Agenzia Gen-|ta tabacchi centralissima vasta |nastica 1 - Tel. 50323. 24108:S| APPARTAMENTI condominio li-|| l'Universaltecnica 
24132 Ri licenza; casa padronale 1000 mq.|A. «BORGO INCANTEVOLE» - beri zona Perugino D'Annunzio 
TRATTORIA altipiano Trieste|terreno prima periferia panora-| (Monte Radio), costruzione pa-| Ghirlandaio Bramante Crispi 
con giardino forte lavoro ven-|mica; palazzina vista mare; «Lallazzine. Appartamenti 1 - 2 - 3 Revoltella 1-2-3 camere tutti ser- 
desi con o senza muri. Altre| Quiete» tutti comforts 3 came-|stanze, soggiorno, bagno, pog-| Vizi vendonsi rarissima occasio- È . 
con gioco bocce bene avviate |re cucina bagno terrazza can-|gioli, centralnafta, ascensore, |ne. Soffitta piano terzo 3 came- vendita speciale 
‘o-| tina; appartamenti 5-7 camere| garage. 

2 Rlcentralissimi affarone; casettel legge 1179 (25% contanti, 5,50% | desi 2.900.000. Appartamento bel-|l di televisori 


Locali d’affari condominio cen-|| con sconti 


muro terrazza poggioio centina || {[NIVERSALTEGNICA 


Immobiliare CIVICA, piazza S.|| Piazza Goldoni 1 


————++—+-+-=-=-=- 
tralnafta ascensore vende Lire] U Matrimoniali L. 120|in disarmo stagionale a Venezia. 


Tu tra fa stampa piazza S. Giovanni 4 - Tel. 61712| ABBIAMO fatto realizzare pa-|Pireo, «Chioggia» a Beirut. «Lore 
p 43997 S|recchie migliaia matrimoni feli-| dan» a Trieste. «Udine» in naviga- 

5 CASETTE con giardino vendon-|ci! Richiedeteci gratuitamente |zione Salonicco - Marsiglia, «Vicen- 
elenco ottime|za» in navigazione Livorno - Marsi- 


dita annua quasi 400.000 vende-| CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
pitale vendesi 4 milioni. Agen-| no pubblicati nella rubrica più 
zia Gentile, Toro 8. 24136 S| corrispondente all’oggetto del- 
E I ETO doi le inserzioni, minimo 10 pa 
TUI FINO AL 70%. APPARTA DEE TEA Borsì» 13-3 da Trieste per Lisbona, 
re le ricerche viene modifi. |dam ed Anversa. 
NI, POSTEGGI, BOX, VEN.| cato eventualmente il testo in 
DONSI IMPRESA EGENA, VIA| modo da renderne l'evidenza. |partenza da Bari per Catania. «0. 
ROMA 28 - TEL, 38585 - 38212.| La S.P.I. na la facoltà di ab. |Messina» 9-3 in partenza da Messina 

44025 S| breviare qualche parola degli |Per Malta, «C, Siracusa» 9-3 in par- 


1 La S.P.I. non assume Te |Louis du Rhone per Savona, «Bel- 
no cucina dependence terreno sponsabilità per casuali man |tunoa 9.3 in partenza da Genova per | == 
cate inserzioni, nè per errori |Livorno. «Marechiaro» 9-3 in parten- 20.20 L Poggioreale 


'alestri- | Marco» 11-3. eAusonia» 123, 
5176 U 2 Pa 


Movimento navi 


«LLOYD TRIESTINO» 


Prossime partenze: «Marconi» 12-3 
da Genova, Napoli, Messina per la 
Australia «Africa» 10-3 da Trieste, 
‘Venezia, Brindisi per il Sud Africa. 
«Franco Zeta» verso 11-3 da Genova 
per il Sud Africa. «Antonio» verso 
9.3 da Genova, Livorno, Napoli, Si- 
racusa, Porto Empedocle, Genova 
per il Sud Africa. «Sun Palermo» 
verso 17-3 da Trieste, Venezia, Sira- 
cusa, Napoli, Livorno, Genova per 
il Sud Africa, «Asia» 14-3 da Trieste, 
Venezia, Brindisi per India-Pakistan, 
Costa ‘Occidentale, Estremo Oriente. 
«Usodimare» verso 13.3 da (Genova - Parigi - Calais (WL 
per India-Pakistan, Costa Occidenta- Atene - Istanbul . P@' 
le, Pera Oriente. peo LE rigi) 
so 20-3 da Trieste, Venezia, Napoli, 

Livorno, Genova per India-Pakistan, 1095 L Portogruaro 

Costa Occidentale, Estremo Oriente. |13.10 R Venezia 

«Rosandra» verso 8-3 da Napoli, Li-|13,35 L_ Portogruaro 
1455 DD Venezia 


vorno, Genova, Marsiglia per Africa 
Occidentale, Congo, Angola. «Arctu- | 16,53 L Portogruaro (soppres 
so la domenica) 


rus» verso 19-3 da Napoli, Livorno, 
Genova, Marsiglia per Africa Occi- I ve 
ea i OSO Co pei 
verso 9-3 da Napoli, Livorno, Ge- so; e 
nova, Marsiglia per Tirreno, Africa 

rigi (cuccette Trieste 
Bari e Trieste - Pari 


Orientale. 
Posizione delle navi: rAdige» 29-2 WL Venezia - Parigi) 
18.03 L Portogruaro 


‘partita da Venezia per Capetown. 
«Sun Palermo» 9-3 in arrivo a Vene 
zia, «Antonio» 9-3 in partenza dal19.18 L Portogruaro 
Genova per Livorno, «Aquileia» 7-3|20.30 D Venezia 
in partenza da Genova per Livorno. | 22,30 DD Venezia - Milano - T® 
za 83 in AEnO a Capetown. rino Genova Mars 
«Giancarlo Zeta» 10-3 in arrivo a ;. 9 
Dar Es Salaam, «Caboto» 5-3 partito ROTOLO CUCS A 
da Capetown per Abidjan. «Cellina» Trieste . Genova) 
7-3 partito da Adelaide per Mel stre Bologna - Rom 
bourne, «Franco Zeta» 1l-3 in par- (WL e cuccette Tri& 
tenza da Genova per Capetown. ste - Roma) 
la si partito i Genova ARRIVI 
per Durban, «Isarco» 4-3 arrivato a x 
2 Chalna, «Isonzo» 272 partito da| 6:25 L Cervignano (soppresso 
Durban per Fremanile. «Livenza» 8-3 la domenica) 
in arrivo a Calcutta. «Marco Polo» | 7.25 L_Portogruaro 
12:3 in partenza da Durban per L.| 8.00 DD Marsiglia Genova 
Marques. au 2-3 partito da Torino Milano M® 
Durban per ova, «Piave» 6-3 par- ta 
tito da Douala per Pointe Noire. sun E, Sacco 
«Quirinale» 6-3 partito da Napoli per DO va gl Tosi di 
Pireo. «Risano» 10-3 in partenza da ma Bologna Mesi 
Livorno per Napoli. «Rosandra» 10-3 (WL e cuccette Rom® 
in parienza da Napoli per Livorno. Trieste) 
«Ut SI 3-8 die da Mangalore | 9.17 D Venezia 
per + @Usodimare» 5-3 arrivato i 
8 Livorno. «Viminale» 6-3 partito da 10400 na ba a 
Hongkong per Tanjung Mani. «Vi- 78 
valdi» 9-3 in arrivo a Beira, «India te Roma - Vene 
na» 7-3 partita da Abidjan per Te (cuccette Parigi . Tri 
ma, «Arcturus» 6-3 partito da Dakar ste) 
per Palermo. «N. Pateras» 7-3 parti-|11.42 R Venezia 
ta ESA To ea Ra 13.30 D Bari Bologna. Ven® 
speratis» 7-3 arri a .ova. n SI Li 
to» 29-2 partito da Napoli per Mom. n SEA Bari 
13.58 L Cervignano 
15.12 DD Venezia 
17.28 D Venezia 
18.10 L Monfalcone (feriale) 
1838 R Bologna Venezia (* 
18.56 L Portogruaro 


‘basa, «Atreo» 6-3 partito da Venezia 
‘per Napoli, 

19.45 DD (Direct Orient) Cal 
- Parigi Milano 


«ITALIA» 
Prossime partenze: «Colombo» 15-3 

nezia (WL Parigi At@ 
ne Istanbul) 


da Trieste per il Nord America, «Ve. 
suvio» verso 16-3 da Trieste per il 
Brasile-Plata, «Volta» verso 154 da 

21.06 R Milano Roma Vf 
nezia (*) 
22.55 L_ Venezia 


‘Trieste per il Centro America - Nord 
23.40 DD Torino - Milano @ 


Pacifico. «A, Di Maio» verso 15-4 da 
Trieste per il Centro America - Nord 

nova Roma - Bolog!* 
- Venezia 


| ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R_ Venezia - Bologna - M& 
lano - Genova (*) 

652 D Venezia - Milano . To: 
rino Roma 

9,05 R Venezia - Roma (per 
Roma solo 1.a class 
con prenotazione ob 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano Genova 


Pacifico, 


Posizione delle navi: «Augustus» 
10.3 in partenza da Rio de Janeiro 
per Las Palmas, «G. Cesare» 12-3 
in partenza da Lisbona per Rio de 
Janeiro. «Raffaello» 11-3 in partenza 
da New York per Algeciras Gibib 
terra, «Michelangelo» 10-3 in parten- 
za da Algeciras per New York. «Co- 


(®) Solo I classe e prenotazione 


lombo» 10-3 partito da Messina per bligatoria. 

Pireo. «Leonardo» 11-3 in partenza _— 

da Montevago Bay per P. Everglades. STE 

«Rossini» 11:3 in partenza da Buena- TRINSTE UDINE 
ventura per Cristobal, «Verdi» 10-3 TARVISIO 

a Genova, «Donizetti» 10-3 in par PARIENZE 
tenza da Curacao per Cartagena. { 520 L Udine 


«Fineo» 7-3 arrivata a Genova. «G. 
Ferraris» 2-3 partita da Cadice per 
La Guaira, «Toscanelli» 8-3 partita 


5.53 L Udine Tarvisio 
6.15 D Udine Tarvisio 


da San Francisco per Portland, «Vol. | 6-21 L Udine 
tan 7-3 partita da Curacao per Ge-| 7.20 D Udine Tarvisio 
nova. «Pacinotti» 43 arrivata a La Vienna 


Spezia. «Tritone» 8-3 partito da Ra-{10.00 L_ Udine - Tarvisio 
venna per Catania. «Stromboli» 5-3 | 12,25 D. Udine 
arrivato a Buenos Aires, «Nereide» | 1240 L Udine 


5-3 partito da Salvador-Bahia per 
Dakar. «Vesuvion 8:3 arrivato a Ve-|14:00 DD Udine Calalzo (1) 


mezia, 14.18 L Udine 
1645 L Ucine Tarvisio 
QIDRIATICI 17.57 L_ Udine 


Prossime partenze: «Loredan» verso | 19,10 D Udine 
11-3 o Trieste per Patrasso, Pireo, {20.00 L Udine 
Istanbul, Haidar Pacha, Salonicco, gi 
e or (RD Vane Tarviaio I 
da Genova per Marsiglia, Livorno, na (2) Monaco ( 
Napoli, Catania, Beirut, Famagosta, |‘ cette per Monaco) 
Lattachia, Iskenderun, Mersina, Ro-|21.50 L_Udine 
di, Izmir, Candia. «Enotria» 12-3 ore ni 
17 da Genova per Marsiglia, Napoli, | (1) Sì effettua nei giorni prefestivi 
Pireo, Limassol, Caifa, Larnaca. «San | (2) Serivizio diretto Trieste - Viel? 
Marco» 13-3 ore 23 da Trieste per dall'1.4-68 in poi 


Venezia, Brindisi, Pireo, Istanbul, 

Jamir. «Ausonia» 15:3 ore 8 da Trie-| 040 L CARINE 
ste per Venezia, Brindisi, Limassol, | ne 
Beirut, Famagosta, Alessandria, «Il. | 6-59 L Udine 

liria» ‘15-3 ore 8 da Trieste per Ve- | 7.45 L Udine 

nezia, Dubrovnik, Catacolo, Nauplia, | 8.18 D Udine 
Delos, Mikonos, Rodi, Candia, San- | 9.10 L Udine 


torini, Pireo, Itea, Bocche di Cat- 

pars Tarvisio - Udine (0 
Posizione delle navi al 10-3: eArso- cette da Monaco) 

nia» in navigazione Alessandria - Ba- | 12.00 L Tarvisio - Udine 


ri. «Esperia» a Napoli, prosegue per i 
Alessandria, «Enotria» a Napoli, pro. 1o0i 1 Vane 


segue per Genova, «Messapia» in n 

vigazione Pireo - Limassol, "san Gior. 19.02 DD Tarvisio - Udine 
gio» in navigazione Napoli - Pireo. | 20.10 L_ Udine 

San Marco» a Bari, prosegue per |20.57 L_Udine 

Venezia, «Berninay a Trieste, «Bren- {22.20 L Udine 

nero» a Genova, «Stelvio» in naviga. Hi rvisio * 
zione Bari - Pireo, uIlliria» e «Appia» SIR) ia 3 Ò 


23.45 DD Calalzo - Udine (2) 


(1) Servizio diretto Vienna-Trieste LI 
31:3-68 in poi 7) 

(2) Sì effettua ne! giorni festivi 
7-1 al 25-2-68. 

(1) Soppresso la domenica 


TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRAD! 
PARLENZE 
0.25 D Poggioreale - Lul 
Zagabria Buda? 
7.00 L Poggioreale (1) 
10,58 DD (Simpion Express), 4 
Poggioreale . Lub”. 
- Zagabria - Bel 
14.05 L Poggioreale (1) 
18.15 L_ Poggioreale 
19.00 DPoggior. Lubian? 
Posizione delle navi: «Celio» 9-3 in [20.12 D (Direct Orient) PO 
reale Lubiana 
grado Skopje 
ne Sofia  Istal; 
(WL Belgrado » 4% 
- Istanvul) 


9.23 D Monaco - Vienna (1) 


«Palladio» in navigazione Venezia - 


«TIRRENIA» 


Prossime partenze: «C, Messina» 
18-3 da Trieste per Venezia, Ancona, 
Bari, Catania, Malta, Messina, scali 
del Tirreno, Barcellona, Terragona, 
Valencia, «Marechiaro» 18-3 da Trie- 
ste per Venezia, Bari (Brindisi), 
(Gallipoli), Crotone, Reggio Cala 
bria, Messina, Siracusa, Catania, Tri- 
poli, Malta e scali del Tirreno, «G. 


Londra, Amburgo, Brema, Rotter- 


tenza da Terragona per Valencia. 
«C. Catania» 9-3 in partenza da S. 


za da Tripoli per Malta, «G. Borsi» | (1) Soppresso la domenica 


È È itices | di stampa od omissioni La 
prezzo intrattabile 10 milioni, DI 9:3 a Venezia, «Cagliarin 93 arrì- 


Agenzia Gentile, Toro 8. 24136 S responsabilità verso il fisco, ARRIVI 
il pubblico e ì terzi delle in. |YSt0 20 Ambuigo da Middlesbrough. | 55 D Budapest : Zago”) 


serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 
Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av. 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 
Le offerte debbono a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres: 
so) e spedite per posta. 
Le eventuali lettere 0 circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. |l_rrr_——_———_6@ 


Lubiana - Po 
‘7.10 L Poggioreale (1) si 
8.27 D (Direct Orient) 4, 
bul Sofia pt 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è in vendita Skopje - Bel d 
nelle seguenti località: Lubiana - Poggio gi 
CAPODISTRIA: chiosco della (WL Istanbul - 4 
via Kidric. 0 Belgrado) roggia ) 
a 3 Cas è I Lubiana - È 
ISOLA: libreria edizioni Ti- 
glio, via Gorki 2. 17.08 L_ Poggioreale (1) 


17.37 DD (Simplon Expres$,y 
Belgraro - Zag DI) 
Lubiana | Poggi”. 
(cuccette Zagab!** 
rigi) 

2140 L Poggioreale 


PORTOROSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43. 


PIRANO: libreria Edizioni 
Tiglio, p.zza Tartini 8. 


esteta 


[2225 S| 


[TN 4 “> 


to 


409 A 


Di 


05iasdi eaoca 


